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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Superate 
1.200.000 
copie! 

Mr Venerdì 8 febbraio 1974 / L . 100 

Un grandioso •ntuilaimante successo è previsto per la 
diffusione di domenica prossima, nel 50' anniversario 
dell'Uniti. Il Partito • l'Assoclailone amici dell'Unità -
come è noto — si erano posti un obiettivo di 1.200.000 
copie. Le prenotazioni/ giunte stnora da tutte le organiz
zazioni del partito, fanno prevedere non soltanto che 
l'obiettivo sarà raggiunto ma addirittura superato. Tutti 
I compagni domenica siano Impegnati: superiamo anche 
1.300.000 copie! . - . , - • . -

Bloccate tutte le grandi fabbriche dallo sciopero per una nuova politica economica 

150.000 in 
si 

Gli obiettivi di lotta: investimenti nel Sud, difesa dei salari, migliori condizioni di lavoro, prezzi politici - Circa un milione di 
lavoratori (metalmeccanici, chimici, tessili, alimentaristi) hanno scioperato dalle due alle otto ore - Il comunicato dei sinda
cati - Il comizio di Lama: «Al governo chiediamo risposte concrete» - A Napoli oggi due cortei fino in piazza Plebiscito 

Oggi, con la partecipazione di 4 .000 delegati 

Si apre a Genova 
la VI conferenza 
operaia dei PCI 
Alle 15,30 la relazione del compagno Fernando Di Giulio - I la
vori saranno conclusi domenica dal compagno Enrico Berlinguer 
Oggi a Genova, al Palazzo 

dello Sport, hanno inizio i la
vori della VI Conferenza ope
raia del PCI. Si aprono ai 
le ore 15,30 con la relazione 
del compagno Fernando D: 
Giulio, della Direzione del PCI 
responsabile della Sezione 
problemi del lavoro/Dopo due 
giorni di dibattito i lavori ver
ranno conclusi dal compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. 

Saranno presenti più di 4000 

Sciopero compatto — dalle due alle otto ore — Ieri In tutto il paese, nelle fabbriche investite da vertenze, di metalmec
canici, chimici, tessili, alimentaristi, gommai. Oltre un milione di lavoratori hanno aderito all'appello dei sindacati. Nello 

'stesso tempo a Milano, durante lo sciopero generale, una immensa folla (oltre 150.000 persone, secondo la valutazione dei 
sindacati) ha gremito, dopo aver dato vita a sei cortei, piazza del Duomo. E' stata una grande manifestazione di popolo: 
accanto agli operai erano impiegati, tecnici, studenti, professori, esercenti. All'appuntamento nel capoluogo lombardo hanno 
inoltre partecipato delegazioni de; grandi gruppi, industriali in lotta, provenienti dalle altre città. Al centro della giornata, 

momento di unità e di rilan
cio dì tutta l'Iniziativa sin
dacale, erano precisi obietti
vi: 1) il sostegno alle ver-

' tenze di fabbrica per l'at
tuazione dei contratti (orga
nizzazione del lavoro e saia-
rio). per gli investimenti al 
Sud e per diversificazioni 
produttive; 2) le richieste 
presentate al governo (l'in
contro avrà luogo oggi) per 
prezzi politici su alcuni ge
neri di prima necessità, per 
la detassazione dei salari, per 
l'equo canone, per l'aggancio 
delle pensioni ai salari, par 
misure immediate -sui proble
mi del Mezzogiorno. . 

« La riuscita piena della 
odierna giornata di • lotta — 
hanno detto in un comunica
to le organizzazioni sinda-

: cali dei metalmeccanici, tes
sili, chimici, alimentaristi — 
costituisce un importante 
successo delle battaglia che 
le organizzazioni unitarie dei 
lavoratori stanno portando 
avanti per un nuovo meccani
smo di sviluppo che si fondi 
sulla rinascita del Mezzogior
no e sull'occupazione». .." 

Le vertenze aperte, prose
gue la - nota, rappresentano 
« una precisa Indicazione per 
uscire dalia crisi » e la mo
bilitazione odierna « segna 
anche un inequivocabile mo
nito per il governo che deve 

: abbandonare • l'atteggiamento 
di immobilismo finora mante
nuto. e prendere degli imme
diati provvedimenti per di
fendere le condizioni dì vita 
dei lavoratori e per accresce
re l'occupazione». 

« Le indicazioni scaturite dal 
vertice della maggioranza — 
dice ancora la nota — non 
modificano il giudizio forte
mente critico che 1 sindacati 
avevano già espresso sul com
portamento della compagine 
governativa, in - quanto non 
sembrano rappresentare quel 
cambiamento di indirizzo più 
volte richiesto . dai lavorato
ri ». Lo sciopero odierno vie
ne quindi collegato all'inizia
tiva a livello territoriale e a 
un prossimo momento di sin
tesi « indispensabile nello scio
pero generale da proclamare 
al più presto a sostegno del 
confronto tra la federazione 
CGIL, CISL. UIL e il gover
no ». 

Una richiesta al governo 
perchè dia fin dall'incontro 
di oggi a risposte concrete » 
alle indicazioni del sindacato 
era stata espressa Ieri nel di
scorso pronunciato a nome 
della federazione CGIL. CISL, 
UIL dal compagno Luciano 
Lama a Milano. 

Manifestazioni si sono svol
te ieri anche a Genova, a 
Bari, a Lecce, a Milazzo, a 
Livorno, a Mestre e tn decine 
e decine di altri centri. 

Bloccati i grandi gruppi in
dustriali: Fiat, Anlc di Gela. 
Alfa Romeo (dove, visto l'an
damento delle trattative, so
no state indette altre dodici 
ore di scioperi). Italsider, 
Motta, Lanerossi. Montedison. 
ecc. 

A dare 11 senso della a conti
nuità » del movimento, vi è. 
inoltre, lo sciopero generale 
che oggi bloccherà la Campa 
nìa. A Napoli due cortei per
correranno le vie del centro 
fino In piazza Plebiscito, dove 
parleranno Trenttn e Bene
vento. 

I SERVIZI A PAG. 4 

b orza 
decisiva 

N' TEL momento stesso In 
cui a Genova si riu

nisce la sesta Conferenza 
operaia del nostro Partito, 
grandi masse lavoratrici 
scendono unitariamente in 
campo, attorno ai loro sin
dacati, per rivendicare una 
politica economica nuova. 
Non può sfuggire il peso e 
l'importanza della lotta di 
una città come Milano. 
Sottoposte da anni alla 
strategia della tensione e 
della provocazione, che ha 
seminato delitti e stragi or
rende, la classe operaia e 
le masse lavoratrici mila
nesi hanno costantemente 
dimostrato la loro capacità 
di far fronte ad ogni situa
zione, di mantenere saldi i 
nervi, di respingere ogni 
trappola opportunistica o 
avventuristica, di muoversi 
fermamente sul terreno del 
la lotta costruttiva, demo
cratica, nazionale. Da Na
poli e dalla Campania, oggi 
al centro dei tentativi del 
la provocazione, non vi è 
dubbio che, oggi, verrà 
una prova di eguale por
tata e valore nazionale. 

Grande può essere, dun
que, l'orgoglio dei comuni
sti per avere contribuito in 
così grande misura a for
mare un movimento ope
raio e popolare tanto soli
do e consapevole, tanto ca
pace di camminare sulla 
strada delle responsabilità 
dirigenti che ad esso affida 
la storia del Paese, tanto 
esperto da individuare il 
proprio cammino nelle si
tuazioni più ardue tra dif
ficoltà e provocazioni di 
ogni sorta. 

Per la forza che i comu
nisti hanno raggiunto con 
la propria politica e con il 
proprio lavoro spetta ai co
munisti — in questo mo-
mento tanto grave per il 
paese — una grande respon
sabilità. L'orgoglio, legitti
mo, per i risultati raggi un 
ti non li ha mai fatti e non 
li farà cadere certo nello 
autocompiacimento Su tut 
ti i terreni le scadenze so 
no urgenti e aspre le bat 
taglie che si annunciano 
C'è più che mai bisogno di 
una forza, come quella co 
munista, capace di portare 
avanti un progetto generale 
di rinnovamento, la consa 
pevolezza dei problemi dt 
fondo della società e del 
Paese Di questa forza, gli 
operai sono il nerbo fonda
mentale. Da Genova ne ver
rà una nuova prova. 

delegati eletti nelle assemblee 
tenute in tutto il paese. Con 
tinaia e centinaia ìono sta 
te infatti le conferenze di lab 
brica. provinciali, regionali, di 
zona, di gruppi industriali co 
me la--Fiat, la Pirelli, la O 

•' llvétti. Si è trattato di un 
grande fatto democratico, d' 
un confronto spesso, con la 
voratori, dirigenti di altri par 

. titi, che hanno preso sarte al
le Iniziative del PCI. 1 de le 
gati di centinaia di fabbriche 
grandi e piccole porteranno 
nella Conferenza le loro e 
sperienze. le riflessioni su 
questi anni di dure e diffi
cili lotte rivendlcative. per un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale del paese. 

La Conferenza .appresenta 
quindi un Importante momen
to di arricchimento non solo 
per tutto il nostro partito, ma 
anche per le altre forze de
mocratiche. per il movimento 
sindacale. 

Sono state invitate, perche 
seguano da vicino i nostri la 
vori. delegazioni degli a«tri 
partiti, dal PSI alia UC al 

. PSDI. al PRL al PDUP. oei 
la Cgil. della Cisl. della Uh.' 
delle organizzazioni sindacali 
di categoria, delle organ.zza 
zioni di massa come !e Acli. 
l'Arci, delle Cooperative, dei 
l'Alleanza contadini, di a;tre 
associazioni democratiche. In 
vitati anche oltre 1500 lavora 

tori di fabbriche di tutta 1-
talia. Saranno presenti ueome 
di giornalisti. 

I problemi in discussione so 
no riassunti nel tema attor
no al quale II compagno Di 
Giulio svilupperà la -esazio
ne. «L'impegno politico della 
classe operaia per lo svilup
po economico, le riforme so
ciali, la vita democratica»: 
questo 11 a titolo » della rela
zione che traccerà un'ampia 
sintesi del dibattito che si è 
sviluppato in questi mesi, af
fronterà i problemi di fondo 
del Paese, sottolineerà ti va 
lore e il significato delle pr% 
poste e delle lotte dei comu 
nistl per far uscire '"n'Alia 
dalla crisi avviando una dt 
versa politica economica e ÒO 
clale. 

Nelle assemblee svolle ir» 
ogni parte del paese, dal nord 
al centro, al sud. tutti que
sti pmbleml sono stati sotto 
posti ad approfondito esame. 
Si è partiti dalla gravità del 
la attuale crisi per delinca
re le strade. le oosslb'.U Ini
ziative da portare avanti per 
profonde trasformazioni in 
senso democratico e socialista 
della nostra società Con que
sto ampio respiro sono stati 
affrontati I problemi più scot
tanti. dal carovita airinf!i3*o 

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pagina) 

Massi sulla linea 
Milano-Sondrio: 

deraglia un treno 
' MILANO. 7 

Un attentato ferroviari» alla linea Milano Sondrio ha provocato 
il deragliamento oggi pomeriggio di un treno passeggeri fra le 
stazioni di Bedano e di Dervio. Il treno, partito qualche minuto 
prima dalla stazione di Bel la no e diretto verso Colico, appena 
fuori da una galleria in località Oro. è piombato su alcuni massi 
(almeno una decina) che erano stati deposti su entrambi i binari. 
Il locomotore è ascilo dai binari trascinando con sé per circa 
trecento metri le undici carrozze che lo seguivano, sulle quali si 
trinavano ottanta passeggeri. Si è sfiorata la tragedia, in quanto 
il treno stava por precipitare nel lago sottostante Per fortuna non 
si registrano feriti. \JC prime indagini fanno pensare a un attentato 
il quarto avvenuto in questi ultimi tempi sulla linea per Sondrio: 
due vicini al capoluogo valtcllinese. dove i binari erano stati minati 
con esplosivo e uno sulla linea per Tirano. La matrire dell'attentato 
di oggi potrebbe essere la medesima: e. senza dubbio, sì inquadra 
nel clima di tensione che forze reazionarie hanno interesse a creare. 

Sciopero 
generale 
nel Lazio 

entro 
febbraio 

Roma e 11 Lazio si fer
meranno per 24 ore entro 
il mese di febbraio. La 
Federazione CGIL - CISL -
UIL ha deciso di indire 
lo sciopero generale con
tro I tentativi di far gra
vare sui lavoratori i costi 

grave crisi econo-della 
mica. 

A PAGINA 8 

MILANO — Un'immensa folla, oltre 150 mila persone, si è raccolta ieri in piazza del Duomo, durante il comizio del 
compagno Luciano Lama. Lo sciopero generale di Milano, e he ha investito più di 600 mila lavoratori, ha fatto registrare 
un imponente successo 

Oggi si svolge rincontro tra il governo e i sindacati 

Nel vago le conclusioni pratiche dei «4» 
I 

Verso l'abbandono dell'assurda ipotesi della circolazione a targhe alterne-De Martino apre la cam
pagna del PSI per il referendum - Domani la Direzione de - Articolo di Reichlin su «Rinascita » 

D PG Spaglinolo 
trasferito 

ad altra sede 
Il Consiglio superiore della magistratura ha deciso di trasferire 
il Procuratore generale presso la Corte d'appello di Roma. 
Carmelo Spagnuolo. La decisione è stata presa all'unanimità a 
tarda notte, dopo oltre sei ore di discussione. Nella motivazione 
del provvedimento è esplicitamente sottolineata la e situazione 
di incompatibilità » venutasi a creare in seguito alle clamorose 
dichiarazioni attribuite all'alto magistrato dal settimanale « Il 
Mondo ». A PAGINA 6 

Heath scioglie 
la Camera: il 28 

le elezioni 
Heath ha deciso di indire elezioni anticipate. Gli inglesi an . 
dranno alle urne il 28 febbraio II governo conservatore cerca 
così di sottrarsi alle conseguenze della crisi economica, ener
getica e sociale che scuote i) paese e anzi di sfruttare a 
proprio vantaggio le paure irrazionali delle classi medie, sban 
dicrando gli spauracchi dello « stato di pericolo » del « disor 
dine», della «sovversione». I commentatori dicono: saranno 
« le elezioni più drammatiche e sporche » della storia inglese. 

A PAG. 12 

A Genova si dà ormai per conclusa l'indagine dei pretori 

Scandalo dei petrolieri: gli atti passano a Roma 
La Procura della capitale ha già iniiiato la sua indagine - Alcune voci danno per imminenti degli arresti - Interrogato un funzionario dell'Unione 

. Dal nostro Rifiato 
GENOVA. 7 ' 

La sensazione è che i pre 
tori genovesi • che indagano 
sullo scandalo del petrolio 
stiano ormai per tirare le 
somme dei loro lavoro, non 
concludendolo, ma trasteren 
dolo per competenza ad altra 
citta e ad altri uffici della 
magistratura, in pratica, alla 
Procura della Repubblica di 
Roma " • 

E' solo una sensazione — 
perché 1 pretori Almerlghl. 
Sansa e Brusco sono più Ir
raggiungibili che mal —. ma 
voci e fatti la confortano. 
Prima (* più importante, an-, 

che se è solo una voce) l'in
formazione data da un quoti
diano de) pomeriggio secon
do la quale sono tn vista dei 
mandali di cattura In realtà 
si tratterebbe di ordini di or 
reato (non rientrando nelle 
attribuzioni dei pretori l'emls 
slonl di mandati di cattura) 
e st tratta anche dt una voce 
che si era già raccolta Secon
da è la notizia di un immi 
nente viaggio del pretore Al
merlghl a Roma: dovrebbe 
avvenire probabilmente. sa
bato. 

Il dottor Almerlghl, a quan
to sembra, dovrebbe portare 

. a Roma un'ulteriore docu-

. mentazione relativa al caso 

di corruzione che avrebbe avu
to a protagonisti un ente put* 
blico e l'Unione petrolieri. E 
però legittimo su porre che 
questa ulteriore documenta
zione sarebbe stata spedita a 
Roma come la precedente se 
il viaggio nella capitale non 
avesse la prospettiva di con 
sentire una specie dt definiti 
vo riesame della situazione. 

In altri termini: il dottor 
Almenghl più che con il suo 
collega romano, ti • pretore 
Amendola, dovrà necessaria
mente esaminare la situazione 
con 11 procuratore della Re
pubblica dottor Slotto. Il qua
le ha assunto di persona la 
direzione delle indagini che 

— come è noto — a Roma 
sono già passate dalla Pretu . 
ra alla Procura della Repub-

• blica; e appunto alla Procura 
sono ormai anche t documen
ti relativi all'ente pubblico. 

Se a questo elemento st uni
sce ti fatto che — posto che 
sia fondata la voce prima Ti
po ruta — gli eventuali ordi
ni dt arresto lascerebbero pre
vedere una trasmissione degli 
atti alla Procura, si compren
de il senso dt quanto si af
fermava all'inizio: che qui a 
Genova, ormai. I giochi sono 
quasi fatti. Semmai — visto 
che la voce del ritiro del pas
saporti al principali imputati 
è stata smentita — restereb

be da comprendere perché è 
stata diffusa la notizia della 
possibilità di emissione di or
dini di arresto. 

Comunque ì tre pretori ge
novesi continuano l'esame del 
documenti sequestrati: oggi se 
ne sono occupati I dottori 
Sansa e Brusco, negli uffici 
della rrih«:*ria le cui casse
forti custodiscono tutto il ma
teriale .mentre il dottor Al
merlghl è rimasto tutto il 
giorno a casa E se anche, 
ripetiamo, la sensazione è che 
ci st stia avvicinando alla 

Kino Marzullo 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo il « vertice » quadri
partito di Villa Madama il 
governo deve oggi affrontare 
il confronto con i sindacati. 
Oggetto dell'incontro — pre
visto per questo pomeriggio 
a Palazzo Chigi — cosi come 
del resto della lunga tratta
tiva quadripartita sfociata 
nel faticoso compromesso del 
documento firmato mercoledì 
sera dai segretari dai quattro 
partiti governativi, sono an
cora una volta i temi della 
politica economica, e quindi 
del prezzi, dell'occupazione. 
del sostegno ai redditi più 
bassi. • • . 

Come è apparso evidente 
solo a qualche ora di distan
za dalla conclusione della 
riunione di Villa Madama, 
il a vertice » ha lasciato aper
ti tutti i problemi di mag
gior rilievo che si trovava dì 
fronte. Il documento diffuso 
al termine si limita a rinno
vare una sèrie di affermazio
ni generali, mentre quelle che 
sono state presentate sulla 
stampa come decisioni dei 
quattro partiti - governativi 
sono in realtà, in larga misu
ra almeno; delle ipotesi, che 
restano nel vago. e che in 
parte sono ormai respinte an
che dagli stessi partiti go
vernativi (è il caso del venti-
Iato provvedimento della li
mitazione ' della circolazione 
automobilistica secondo l'as
surdo sistema ; delle targhe 
alterne, un giorno pari e un 
giorno dispari). 

Al a vertice » i segretari del 
quattro partiti hannj ammes
so. nella sostanza, che esi
ste — nell'attuale situazione 
— un problema urgente dei 
prezzi, specialmente per i 
generi di prima necessità. Ma 
l'unica misura concreta che 
è stata annunciala è stata 
quella della creazione di un 
fondo di cento miliardi per 
l'acquisto di prodotti alimen
tari all'estero. SI è poi rico
nosciuto che il divieto di cir
colazione domenicale delle 
auto non può più essere te
nuto in vigore, senza grave 
pregiudizio per settori essen
ziali della nostra economia; 
tra le molte ipotesi formula
te, però, era sembrato, at
traverso alcune notizie uffi
ciose, che il governo si orien
tasse nel senso dell'attuazio
ne, sebbene a titolo di espe
rimento. del sistema delle 
targhe alterne. Il più Irrazio
nale e dannoso che potesse 
essere concepito. Le dichiara
zioni degli uomini politici e 
dei tecnici — a partire da 
quelli della maggioranza — 
sono state Ieri concordi nel 
respingere recisamente una 
tale ipotesi: non uno l'ha di
lesa. 

Per 11 governo e per 1 mag
giori partiti governativi quin
di, si è reso necessario preci
sare, appunto, che si trattava 
solo di un progetto, che è al
lo studio insieme ad altri, in 
vista di un eventuale provve
dimento di razionamento del 
prodotti combustibili. Il com-

(Segue in ultima pagina) 

MANCANZA DI SOLUZIONI 
" • Che il « vertice » governa
tivo si sia conclusa con un 
faticoso compromesso, non 
siamo stati noi soli a dirlo 
né del resto è difficile dedur-
lo: basta rilevare il tono di
slaccato dei commenti degli 
stessi protagonisti dell'incon
tro, dei rappresentanti cioè 
dei quattro partiti della mag
gioranza. Il compagno De 
Martino, in particolare, ha 
sottolineato che. le tesi so
cialiste a sui prezzi e su al
tro sono state accolte solo in 
modo parziale», e che il PSI 
non ha « ritenuto nella gra
ve situazione del paese di ri
fiutare l'intesa per senso di 
responsabilità . democratica ». 
• Un concreto giudizio resta 
tuttavia assai arduo, almeno 
allo stato attuale delle cose. 

Il comunicato conclusivo e le 
altre informazioni variamen
te diffuse sono — pensiamo 
deliberatamente — vaghi e 
imprecisi. Ciò, naturalmente, 
è già di per sé sconcertante. 
Non sono uscite dal « verti
ce» chiare assunzioni di re
sponsabilità politica sui gra
vi e complessi problemi che 
travagliano il paese, il che fa 
mancare . gli indispensabili 
punti di riferimento su cui 
fondare il discorso di meri
to. Ma gli orientamenti emer
si, proprio nella loro generi
cità e polivalenza, dimostra
no che si è lontanissimi da 
quel che occorrerebbe per af
frontare una situazione cosi 

(Segue in ultima jtagina) 

OGGI soltanto una virtù 
- r ) E MARTINO ha chie-

*-* sto che l'aumento 
della benzina fosse sospe
so. in attesa delle conclu
sioni delle Inchieste giu
diziarie; ma La Malfa gli 
ha obiettato che, dato il 
peggioramento della bi
lancia dei pagamenti, tale 
aumento era improrogabi- • 
le; e mentre i socialisti 
sollevavano riserve anche " 
sui dati fomiti dallENI, 
La Malfa replicava che. 
per sanare il proprio pas
sivo. l'ENI dovrà probabil
mente aumentare il prez
zo del metano ». (<i Resto 
del Carlino» di ieri). 

•' Questo passo, come avre
te capito, si poteva legge
re nella cronaca dedicata 
dal quotidiano bolognese 
all'ultima giornata di « ver
tice» che ha avuto luo
go l'altro ieri, e a noi è 
venuto in mente il gusto 
che assaporano certi giu
dici a infliggere condanne 
particolarmente crudeli, 
un gusto in cui si direbbe 
che ci sia persino una 
componente sensuale. Es
si sfogano su quanti rie
scono a mettere le mani 
anche la rabbia che gli 
procurano tutti gli altri, 
piti potenti o più furbi, 
che non possono raggiun
gere. La loro diviene cosi. 
anche se non ne siano del 
tutto consapevoli, una giu
stizia di rivalsa, vendica
tiva. Voi sentite nell'aspra 
voce con cui pronunciano 
la sentenza, più la rabbia 
della loro impotenza nei 
confronti degli impuniti, 
che la pacata certezza del-, 
la loro ragione verso quan

ti hanno potuto mettere 
sotto giudizio. Qualche 
cosa di simile accade for
se al nostro ministro del 
Tesoro. Noi non crediamo 
che egli sia complice dei 
polenti, - pensiamo piutto
sto che stia, nei loro ri
guardi, in un rapporto di 
sudditanza che lo umilia: 
donde una irritazione, un 
accanimento, una proter
via che lo caratterizzano 
nei confronti dei bersagli 
« facili ». Egli si vendica 
con i poveri di tutto quan
to non sa, non vuole, non 
può fare contro i ricchi. 

Vedete il gusto (non 
riusciamo a usare altra 
parola) con cui La Malfa 
risponde a De Martino 
che non si può attendere 
neppure il compimento di 
un'opera di giustizia in 
corso prima di decidere 
un aumento che colpirà i 
meno abbienti e ancora 
una volta recherà nuovi 
vantaggi ai ricchi: e quan
do il segretario socialista 
gli ricorda VENI, il mini
stro del Tesoro ha come 
un sussulto di gioia: « Ah 
ecco, anche il metano, de
ve aumentare anche il me
tano». Deve aumentare 
tutto, per l'on. La Malfa, 
e non importa se paghe
ranno per primi t poveri, 
più facili da prendere e 
sempre con i loro soldi, 
tanto pochi, in tasca. Co
me per tanti della sua su
perba specie intellettuale, 
per l'on. La Malfa la giù-

' stizia non è anche un sen
timento, è soltanto una ge
lida virtù morale. 

Fortebracclo 
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Le indicazioni scaturite dal «vertice» dei partiti della maggioranza governativa 

Ondata di critiche all'ipotesi 
di circolare a giorni alterni 

Presa di posizione dell'Automobile Club — Consider azioni sul risparmio del consumo dei carburanti — La 
FAIB (benzinai) denuncia i pericoli delle ventilate misure restrittive — Febbrili consultazioni sui prezzi 

della benzina e dei generi alimentari — Appare più seria P ipotesi del razionamento 

La circolazione a giorni al
ternati (targhe pari e dispa
ri) proposta dal «vertice» ha 
sollevato, com'era facilmente 
prevedibile una serie di pro
teste e di critiche, non solo 
negli ambienti politici ma an
che fra I rappresentanti degli 
utenti della strada. 

Non appena apprese le In
dicazioni scaturite dalla riu
nione del partiti della mag
gioranza e di vari ministri, il 
presidente dell'Automobile 
club. Carpi De Resmini, ha in
viato un telegramma al pre
sidente del Consiglio, on. Ru
mor, in cui afferma tra l'altro 

«(Tribuna politica» in TV 

Amendola: 
il governo 
è incapace 
di fronte 
alla crisi 

La crisi economica in Ita
lia e nel mondo è stato il te
ma della tribuna politica tra
smessa ieri sera dalla TV, al
la quale hanno preso parte il 
compagno Giorgio Amendola 
per il PCI e l'on. Vittorino Co
lombo per la DC. 

La prima tornata del dibat
tito è stata dedicata alla ana
lisi della crisi nel mondo: in 
questo ambito, l'oratore de ha 
affermato che il « mondo co
munista » non è stato colpito 
dalla crisi energetica perché 
sarebbe « un mondo di preva
lente natura agricola ». Amen
dola gii ha ricordato che è un 
po' difficile far rientrare in 
questa definizione un paese 
come l'Unione Sovietica che ha 
superato anche gli USA per la 
produzione siderurgica. La 
realtà è invece che l'Unione 
Sovietica « ha compresso cer
ti consumi per favorirne altri: 
al posto dell'auto, ad esempio, 
la casa, i trasporti pubblici, 
l'istruzione e la sanità». 

Per quanto riguarda l'Italia, 
il problema, ha detto Amen
dola, è di affrontare questa si
tuazione gravissima con una 
politica adeguata, quella che i 
comunisti definiscono di « con
trollo democratico »: un con
trollo — ha detto l'oratore co
munista — « flessibile, elasti
co, sugli investimenti, sull'oc
cupazione, sui prezzi; una po
litica che esige capacità e vo
lontà di intervento che l'at
tuale coalizione governativa di
mostra di non avere». 

Su questo punto, quello del
la inazione del governo di 
fronte al premere delle esi
genze e dei bisogni, il compa
gno Amendola ha incalzato nel 
corso di tutta la trasmissione 
il rappresentante della DC, 
che si è spesso trincerato die
tro enunciazioni generiche. 

« Sono sei mesi, da settem
bre, che il governo prepara 
progetti operativi per inter
venti nel Mezzogiorno; a tut-
t'oggi non si è ancora arriva
ti a nulla: perché». 

Si parla di controllo sul cre
dito e sul movimento dei ca
pitali; ma « nell'ultimo mese 
— secondo voci e notizie — 
sono usciti mille miliardi. 
Perchè non operano i mecca
nismi che dovrebbero impe
dire questo salasso finanzia
rio in un momento in cui la 
bilancia dei pagamenti è pau
rosamente in deficit? ». 

E ancora: il a vertice » pro
pone di stanziare un fondo 
« irrisorio » di 100 miliardi per 
i prezzi, sfuggendo alla esigen
za di a una politica controlla
ta, di manovra, elastica, che 
tenga fermi i prezzi di beni 
primari come il pane e lo 
zucchero, e manovri il resto 
della tastiera ». Ma per far 
questo occorre una seria co
noscenza dei prezzi e di co
me si compongono. Invece, 
« Io scandalo del petrolio ha 
dimostrato che gli organi go
vernativi non conoscevano la 
struttura della composizione 
del prezzo dei predotti pe 
troliferi ». 

E ancora: « Napoli ha un 
progetto di risanamento igie
nico sanitario, pronto per es
sere eseguito» Passano i me
si, sta per arrivare l'estate. 
c'è il pericolo del colera, e 
non si fa niente, mentre cre
scono i disoccupati tumultuan
ti . Perchè non si opera? J». 

« L'incapacità del governo di 
egire — ha concluso Amendola 
— è l'elemento più preoccu
pante della situazione ». 

L'on. Vittorino Colombo si 
è difeso a questo punto af
fermando che. sugli scandali, J 
la magistratura sta indagando, | 
e non si devono quindi lan
ciare accuse in generale « cen
tro ì partiti ». 

Amendola ha risposto che 
non di accuse al partiti o al
la a classe politica » si deve-
parlare, ma di precise respon
sabilità che ognuno si deve 
prendere. Quanto al PCI. si 
tratta di un partito «che sta 
nll"opposizione da trent'anni, 
un partito sorvegliato e con
trollato; 1 telefoni sono sotto 
controllo non da adesco, da 
trent'anni. Tuttavia contro il 
partito comunista non si è 
mai levata una sola accusa 
perchè non ve ne era mot'vo ». 

Nella seconda tornata di re 

Sliche l'on Vittorino Colombo 
a ammonito i sinrarati a sta

re attenti « eh*» lo sciopero fre
n e r a i nrn eoe t ' t i ' ' va u n fat. 
to politico contro il governo». 

Ha concluso auspicando « un 
atto di fiducia » che permetta 
di superare la crisi da parte 
41 tutte le forze sociali, «co-
• t t è avvenuto nel '45 ». . 

che «gli orientamenti» di cui 
sopra «suscitano negli utenti 
gravissima preoccupazione ». 
Concludendo,- dopo aver sot
tolineato il «grande senso di 
responsabilitàv dimostrato in 
questi mesi » dagli automobi
listi, 11 presidente dell'ACl 
chiede un incontro con Ru
mor e con gli organi tecnici 
del ministero per poter espor
re « obiezioni e suggerimenti». 
' Dal canto suo, il presiden
te della .società Autostrade, 
Santucci, ha rilevato anzitut
to che le restrizioni finora at
tuate hanno portato ad una 
diminuzione contenuta del 
consumi di carburante, valu
tabile complessivamente sul 
3, 5 per cento, affermando 
quindi che con la circolazione 
a giorni alterni 11 risparmio 
risulterebbe • « minimo » in 
quanto i consumi di benzina 
« rappresentano — secondo 
Santucci — solo il 12 per cen
to del totale del consumi dei 
prodotti petroliferi ». 

Un'altra considerazione svol
ta dal presidente delle « Auto
strade» è che, dimezzando 
praticamente il traffico mo
torizzato. si produrebbero ef
fetti assai pesanti per quanto 
riguarda il trasporto delle 
merci, e questo anche In con
siderazione del fatto che le 
Ferrovie dello Stato sono as
solutamente inadeguate a so
stituire il traffico su autocar
ri; ciò anche e soprattutto 
perché in tutti questi anni — 
aggiungiamo noi — si è fatta 
una politica che ha incorag
giato al massimo la circola
zione motorizzata sulle strade 
comprimendo invece quella su 
rotaia per favorire interessi 
ben determinati. 

A loro volta, 1 dirigenti del
la Federazione autonoma ben
zinai (FAIB) hanno dirama
to una nota in cui affermano, 
fra l'altro, che le indicazioni 
del « vertice » sembrano « le 
peggiori che si potevano va
rare ». « La circolazione a 
giorni alterni — prosegue la 
FAIB — favorirebbe in par
ticolare i proprietari di due 
autoveicoli. Coloro che usano 
l'auto per recarsi al lavoro si 
vedrebbero privati di un va
lido strumento, mentre all'in
terno delle città il servizio 
pubblico non potrà supplire a 
un cosi elevato aumento del
la domanda ». 

« Tutto ciò si dovrebbe ve
rificare mentre il " piano del 
petrolio " continua ad essere 
una specie di "oggetto miste
rioso ", quando invece dovreb
be essere preso come base di 
qualsiasi decisione in materia 
sia di prezzi che di consumi ». 

La nota della FAIB solleva 
infine il problema dei gesto
ri delle pompe, per i quali una 
riduzione drastica del traffico 
motorizzato come quella pro
posta comporterebbe danni 
molto gravi. 

Effettivamente le misure 
suggerite non si possono ap
plicare a cuor leggero — am
messo che sia possibile tra
durle in pratica — anche e in 
particolare per le conseguen
ze negative che provochereb
bero sull'economia nel suo 
complesso e per quanto ri
guarda i trasferimenti delle 
merci e la mobilità, indispen
sabile, di milioni di persone 
e specialmente di lavoratori e 
operatori dei vari rami. 

La stessa presidenza del 
Consiglio, del resto, ha dovu
to precisare ieri che si tratta 
di « ipotesi » e non di deci
sioni. E', dunque, indispensa 
bile che prima di assumere 
qualsiasi decisione definitiva 
se ne esaminino fino in fon
do. al di là anche di eventua
li pressioni particolari, tutte 
le possibili ripercussioni li di
scorso vale, ovviamente, an
che per i prezzi dei carbu
ranti e per quelli dei generi 
alimentari. Si è appreso Ieri 
a questo riguardo che sono in 
corso, nei ministeri, incontri 
e riunioni « febbrili » ad alto 
livello. Si è parlato perfino 
di una « riunione segreta ». 

AL TERMINE DELLA LUNGA RIUNIONE DEI PARTITI DEL CENTROSINISTRA 

Le misure prospettate dal «vertice» 
Le misure prospettate dal vertice dei 

partiti al governo, sulla base di un com
promesso valutato in modo critico anche 
da alcuni esponenti della maggioranza, 
sono, alla luce dei fatti, inefficaci, assur
de e dannose per l'intera comunità naziq-. 
naie. Per rendersene conto basta esami
nare ciò che il vertice ha suggerito e che 
il governo dovrebbe ora approvare per 
portare, quindi, l'intera materia all'esame 
del Parlamento. Vediamo, dunque, di cosa 
in concreto si tratta 

PREZZI 
I socialisti chiedevano alcuni prezzi po

litici sui generi essenziali, facendosi forti 
anche delle pre>santi richieste ripetuta
mente avanzate dal nostro partito, dal mo-

• vimento sindacale, dalle cooperative e dal
le organizzazioni del ceto medio. Gli altri 
partiti della maggioranza hanno respinto 
queste richieste, proponendo una alterna
tiva che se. a parole, sembra raccogliere 
il principio di un intervento calmieratore, 

nei fatti appare di tutt'altra natura. 
Ci riferiamo alla proposta di stanziare 

cento miliardi in un anno per acquietare 
grano, olio d'oliva comune, riso e latte 
da immettere quindi al consumo a prez
zi contenuti. Il suggerimento è vago e 
tfenonro. non sappwvio se volii'-imcte 
o meno. In ogni modo, va rilevato che. 
con i prezzi correnti e in aumento, quei 

cento miliardi rappresentano un'inezia. 
In questi giorni, ad esempio, il grano du
ro viene quotato sulle 19 mila lire al quin
tale e quello tenero sulle 13-14 mila, mcn-. 
tre l'olio d'oliva comune costa all'ingrosso 
sulle 12501280 lire al chilo. I.a previsione 
è che, purtroppo, questi prezzi saliranno 
ancora, specialmehte se non verrà mai 
più l'olio che secondo il ministro della 
Agricoltura avremmo dovuto comprare 
dalla Spagna per circa un milione di 
quintali. 

BENZINA 
Nel vertice dclln maggioranza è pre

valso l'orientamento di concedere nuovi 
aumenti, nonostante lo scandalo scoppiato 
in questi giorni e benché le tendenze del 
mercato del greggio sembrano incorag
gianti nel senso che si potrebbe arrivare 
ben presto a una diminuzione generaliz
zata del prezzo. Il compito di decidere i 
nuovi rincari è stato demandato al Co
mitato interministeriale prezzi (CIP) e al 
Comitato interministeriale per la program
mazione economica (CIPE). Da notare che 
i metodi di accertamento dei costi dei car
buranti sono stati oggetto, in questi giorni. 
di crìtiche serrate dà varie parti, com
presi alcuni settori del centro-sinistra. E' 
da notare, altresì, che contro quegli stes
si criteri si é pronunciato ieri anche il 
vicepresidente del CNEL (Consiglio eco 

nomia e lavoro), Simoncini, il quale si è 
richiamato, in propostilo, ad un « pare
re » espresso a suo tempo dallo stesso 
CNEL. 

CIRCOLAZIONE 
Il « vertice » ha suggerito una misura 

assurda: far circolare le auto a giorni 
alterni, sulla base dell'ultimo numero del
le targhe (pari o dispari), non solo per 
la domenica ma per tutti i giorni della 
settimana. Ri tratta di una misura inap
plicabile. anzitutto perché non tiene conto 
del fatto che l'automobile serve spessis
simo come mezzo di lavoro insostituibile e 
?he con In « nmechinn ». vistn la assoluta 
insufficienza dei mezzi pubblici di trasporto 
specialmente nei grandi centri, bisogna 
recarsi al lavoro tutti i giorni. 

CARNE 
- I partiti al governo hanno indicato la 
possibilità di ridurre I consumi di carne 
suggerendo la chiusura delle macellerie 
per alcuni giorni la settimana (si parla di 
3 giorni). Ciò equivale, in pratica, a un 
vero e proprio razionamento. Una tale 
misura, però, può dar luogo a fenomeni 
di accaparramento da parte di chi può 
spendere di più a danno dei meno ab
bienti ed anche a una sorta di borsa nera. 

Un documento unitario approvato dalla Commissione del Senato 

INACCETTABILI LE PROPOSTE CEE 
a danno dell'agricoltura italiana 

Una mozione sottoscritta da tutti i membri della commissione impegna il governo a respingere 
modifiche unilaterali dei regolamenti - Chiesto i l mantenimento degli interventi a sostegno del 
grano duro e dell'olio d'oliva - Procedura abbreviata per la legge di emergenza sulla zootecnia 

La commissione Agricoltura 
del Senato è giunta ad una 
conclusione unitaria riguardo 
alle indicazioni da dare al go
verno in vista della discussio
ne negli organismi della CEE 
delle proposte della Commis
sione esecutiva sui prezzi agri
coli per il 74 e il 75. e la 
modifica dei regolamenti di 
settore che si risolverebbero 
in gravi danni per la nostra 
agricoltura e per la nostra 
econom a. Tutti i membri del
la commissione (solo fascisti 
e liberali hanno manifestato 
qualche riserva sulla «durez
za» del documento) hanno 
sottoscrìtto il testo di una 
mozione che impegna il go
verno a sostenere nell'ambito 
della CEE i diritti del nostro 
Paese ad un trattamento e-
quanime. secondo lo spirito 
dei trattati di Roma. L'assem 
blea di Palazzo Madama di 
scuterà la mozione in una se 
duta della prossima setti
mana-

La mozione, nella premessa. 
rileva anzitutto l'incongruen
za delle proposte della Com
missione esecutiva della CEE. 
le quali o non possono costi
tuire una valida base per ade
guare alla nuova situazione 
mondiale dei mercati agrìco
li » la politica agricola comu
nitaria. né possono « più as

solvere la funzione essenziale 
di orientamento per i produt
tori agricoli »; quindi constata 
che tali proposte sono a affret
tate e inaccettabili » e che, 
specie per quel che concerne 
l'abrogazione dell'integrazione 
del prezzo del grano duro e 
dell'olio di oliva e l'aumento 
della spesa per lo smaltimento 
delle eccedenze di burro e 
latte in polvere « generano ul
teriore squilibrio a danno del
l'Italia. con conseguenti esbor
si valutari deleteri per la no
stra economia ». 

Fatte queste premesse, la 
mozione impegna il governo: 

«1) a non accettare mo
difiche di regolamenti repen
tine e unilaterali, che non sia
no parte di un'equilibrata re
visione globale volta a deter
minare sistemi e strumenti di 
intervento egualmente efficaci 
per I diversi settori produttivi, 
ivi compreso il vino e gli orto
frutticoli; 

a 2) ad esigere, in ossequio 
al principio della solidar.età 
comunitaria, che non si adotti
no misure aventi come conse
guenza di far gravare, senza 
contropartite, unicamente sui 
consumatori e sull'economia 
del Paese in situazione più 
precaria nell'ambito della Co
munità. oneri finora sastenuti 
solidamente dal FEOGA; 

«3) a richiedere, In parti
colare per quanto concerne I 
regolamenti relativi al grano 
duro e all'olio d'oliva, che, 
nell'attuale situazione di mer
cato. restino acquisiti gli in
terventi finora corrisposti dal 
FEOGA nello spirito e nella 
lettera dell'art. 39 del trattato 
di Roma al duplice fine di 
((assicurare un tenore di vita 
equo alla popolazione agrico
la, grazie in particolare al mi
glioramento del reddito indivi
duale di coloro che lavorano 
in agricoltura; stabilizzare t 
mercati, garantire la sicurez
za degli approvvigionamenti e 
assicurare prezzi ragionevoli 
nelle consegne ai consuma
tori »; . 
' a 4) a sollecitare, da parte 
della Comunità, un riscontro 
obiettivo dei costi effettivi di 
produzione, specie nelle zone 
più sfavorite, dal cui apporto 
produttivo non si può prescin
dere nell'attuale situazione di 
penuria alimentare; 

o5) a chiedere la revisione 
del rapporto di prezzi a van
taggio del latte utilizzato per 
l'alimentazione e la produzio
ne di formaggi, nei confronti 
di quello destinato alla pro
duzione di burro e di latte 
in polvere, con conseguente 
devoluzione di parte dei fondi, 
divenuti cosi disponibili, per 

Per le gravissime azioni squadristiche compiute in gennaio 

Arrestato a Napoli dirigente del MSI 
Guidava i commandos dei teppisti 

Sì tratta dì Salvatore Caruso, esponente provinciale missino, delegato all'ultimo congresso nazionale dei 
partito neofascista — Durante i trascorsi incidenti provocati dai teppisti aveva ferito il vice-questore 

Arcuri — Movimentata cattura in un piccolo paese 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 7 

Uno dei p:ù pericolosi squa
dristi napoletani. Salvatore 
Caruso, coinvolto in una se
rie incredibile d: atti di vio
lenza. è stato finalmente arre
stato dalla po'.iza. sulla ba
se di un urd:ne di n t t u r a 
emesso dalla Procura Iella Re
pubblica dopo i fatti gravissi
mi avvenuti a Napoli alla fi 
ne di gennaio. 

Come s; ricorderà a distan 
za di pochi giorni in due im
portanti strade della »*:ttà, 
commandos di fas«:;stl ma 
schierati e armati bi'i:--iro.io 
il traffico e devastarono nu
merosi mezzi p ibblir: <c-i 
tando inutilmente di co*mol-
K<*re la popolazione in az'o-
ni eversive che prend.iò3ero 
a pretesto la irammatlca si 
tuazione economica della cit
tà. Questi episodi faceva
no parte di un disegno di lar
ghe proporzioni, i cui punti 

centrali abbiamo rivelato sul
l'Unità. 

La sera del 25 gennaio, al 
termine di un comizio dell'o 
norevole Roberti, ci furono 
nuovi, gravissimi incidenti L» 
polizia fu attaccata con sbar
re d: ferro, pietre e pistole 
lancia-razzi, mentre alcune 
squadracce assaltavano negozi 
* ne saccheggiavano le vetri 
ne. danneg?:ando «uto :n so
sta e tentando di erigere bar
ricate sui vìcoli de: quartieri. 
Salvatore Caruso, che le inda 
<in: della poliz-a indicavano 
come uno dei promotori degli 
assalti ai pullman*, fu tratto 
in arresto nel » rso degli mei-
denti. dopo che iiveva f»*r!to 
il vice-questore Arcuri. Ma. in
credibilmente. Il delimitante 
fu liberato dai suoi camerati 
mentre era a sordo di una 
camionetta delta polizia. 

Il Caruso era quindi riu
scito a far perdere le pro
prie tracce, cambiando conti-

'imamente abitazione, e epo
standosi in alcuni centri del

la provincia. 
La polizia e però riuscita 

a localizzare .in'abitazi n e d 
Marano in cui il malv;vente 
ai era recato nella tarJa se
rata di Ieri. I ..ummissari ca
po Ciccimarra n "febbri, con 
un nutrito grappo di agenti 
si sono quindi r-catl a Mara
no, circondando la casa in cui 
si trovava il Caruso. Il fasci
sta. quando ha sentito bussa
re. si e calato da un balcone 
al primo pano, tentando di 
allontanarsi nella viv.na cam
pagna. La casa. però, era cir
condata. come abbiamo d^tto 

Il teppista è stato quindi 
bloccato, ammanettato e spe
divi subita aiìe career» di Tog-
gioreale. dove è già -tato nu
merose volte e dove oovreb-
be questa volta rimanere per 
un bel pezzo. E* infatti indi 
cato. come si è detto, come 
uno dei principali promptort 
delle imprese compiute nelle 
ultime settimane, imprese al
le quali del resto ha lui «tes
so attivamente partecipato. 

In quelle occasioni furono 
compiuti gravissimi reati, che 
vanno dalla devastazione al 
blocco stradale, dalla violen
za alle lesioni 

Il Caruso ha in proprio an
che una denunzia per evasio
ne. Inoltre il teppista è da 
tempo indiziato di reato per 
ricostituzione del partito fa 
scista, ed era in libertà prov
visoria dopo una L-ond.inna 
per danneggiamento, lesioni 
volontarie e violenza privata. 

Con l'arresto del Caruso 
crolla definitivamente il mise
revole alibi del MSI che. ro 
me fa sempre in questi casi, 
aveva tentato li nascondere 
in qualche modo le proprie 
evidentissime responsabilità 
per gli episodi di violenta. Il 
Caruso, infatti, è dirigente 
provinciale del partito, consi
gliere di quartiere del MSI a 
Fuorigrotta, ed è s'Alo dele
gato all'ultimo o.i^resvtt na
zionale del MSI. 

Felice Piemontese 

l'incentivazione della produ
zione di carne bovina, attra
verso misure articolate in ri
spondenza alle singole situa
zioni nazionali: 

« 6) ad opporsi alla prospet
tata inversione di tendenza 
per quanto concerne 11 rap
porto tra l'aumento del prezzo 
delle barbabietole e quello del
lo zucchero. lesiva dell'inte
resse dei bieticoltori e della 
stessa sopravvivenza dell'in
dustria di trasformazione; 
a 7) a richiedere che. dato 

il dileguarsi di una prospetti
va di ristabilimento a tempo 
breve delle parità fisse nel
l'ambito della Comunità, ai 
fini del ripristino di un'effet
tiva unità di mercato (Oliale 
sussiste per 11 settore indu
striale) si addivenga a una 
totale abolizione degli importi 
compensativi, o comunque, in 

via subordinata, che li tasso 
dì conversione della lira Its-
liana in unità di conto sia, 
se del caso, costantemente ag
giornato in modo da farlo 
coincidere con il valore reale 
questa moneta sul mercato dei 
dei cambi, addivenendo così 
alla immediata, totale aboli
zione degli importi compen
sativi ». 

Concludendo, la mozione In
vita il governo ad una a va
lutazione congiunta dei pro
blemi in questione, nei loro 
aspetti agricoli, economici e 
finanziari, e a tenere infor
mato il Parlamento dell'evo
luzione delle trattative in atto 
prima della loro definizione 
conclusiva ». 

Sempre nella seduta di Ieri 
mattina, la commissione ha • 
deciso di chiedere alla Presi
denza del Senato che le sia 
affidato in sede deliberante 
(cioè con la procedura abbre
viata) l'esame della proposta 
di legge di emergenza (Ar-
tioli, PCI; Marcora, DC> per 
interventi a favore della zoo
tecnia. 

Operante 

l'assistenza 

diretta 

ENPAS-ENPDEP 
Definitivamente operante, e 

su tutto il territorio naziona
le, l'assistenza medico-generi
ca diretta per i dipendenti 
della Stato e degli enti pub
blici. Il relativo accordo è 
stato sottoscritto ieri al mini
stero del Lavoro dai rappre
sentanti dell' ENPAS e del-
l'ENPDEP da un lato, e da 
quelli della Federazione degli 
ordini dei medici dall'altro. 
L'assistenza diretta potrà es
sere erogata anche con il si-
sema del «ciclo di fiducia a 
notula ». 

Impegno di mobilitazione dei comunisti dell'Emilia 

NO ALLA ABROGAZIONE 
DEL DIVORZIO, CONTRO 
IL DISEGNO DI DESTRA 

Il discorso del compagno Bufalini al Comitato regionale del PCI - Tutte le organizza
zioni comuniste emiliane al lavoro - Vasta iniziativa unitaria per impedire ogni ten
tativo di « crociata » • Relazione di Cavina e interventi dei segretari delle Federazioni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 7. 

Impegno e mobilitazione del
la grande forza del comunisti 
dell'Emilia • Romagna per la 
battaglia del referendum; per 
dare un contributo decisivo, 
politico e quantitativo, a im
pedire che sia abrogata la 
legge sul divorzio; per batte
re il disegno delle destre; per
chè l'Intera situazione politi
ca ed economica del paese 
compia un salto di qualità, 
verso soluzioni democratiche, 

Di tutto questo ha discus
so ieri il Comitato regionale 
del PCI in una riunione aper
ta da una relazione del se
gretario regionale compagno 
Sergio Cavina. della Direzio
ne del Partito, e conclusa dal 
compagno Paolo Bufalini del
l'Ufficio Politico. Nel dibatti-
to sono intervenuti compagni 
di tutte le federazioni emilia
ne e romagnole approfonden
do l'analisi della situazione, 
riferendo sul lavoro In atto, 
sulle posizioni delle diverse 
forze politiche, sulle molte ini
ziative già avviate e in pro
gramma. Il quadro che esce 
da questo primo esame è ric
co di spunti interessanti e an
che di positivi fatti, senza 
gratuiti ottimismi né illusori 
trionfalismi. Già in tutte le 
organizzazioni del partito del
l'Emilia - Romagna — come 
riferiva Cavina — il lavoro 
di mobilitazione e di orga
nizzazione è avviato. Si è di
scusso nei diversi comitati fe
derali, in numerosi attivi dei 
quadri dirigenti, nelle sezio
ni. I congressi di queste ul
time sono altrettanti momen
ti di mobilitazione politica per 
l'impianto di una battaglia 
che collega strettamente la 
questione del referendum con 
i problemi della grave crisi 
economica e politica 

Riflessi positivi sia nella 
situazione emiliana che in 
quella nazionale ha avuto inol
tre lo scambio di lettere tra 
i vescovi dell'Emilia - Roma
gna e il Presidente della re
gione Fanti. L'avvio di un 
dialogo e di un confronto su 
una questione di larghissimo 
peso come quella della assi
stenza sociale, l'affermazione 
e H riconoscimento di un 
« pluralismo » sociale e politi
co da parte delle gerarchie 
cattoliche nel rispetto delle ri
spettive sovranità e indipen
denza di Stato e Chiesa, so
no fatti positivi e di grande 
rilievo. Lo ha richiamato an
che Bufalini nel suo discor
so conclusivo. Discorso in cui 
ha innanzi tutto sottolineato 
gli elementi di gravità della 
situazione politica ed econo
mica, la fragilità sempre più 
manifesta dell'azione del go
verno nel fare fronte all'acuir
si dei problemi, le pesanti 
responsabilità della DC e del 
suo segretario Fanfani per 
avere rifiutato l'accordo per 
una nuova legge sul divor
zio. Accordo che avrebbe in
fluito sulla intera situazione 
del paese, anche andando ol
tre la questione del divorzio, 
creando un clima politico nuo
vo tale da favorire la solu
zione dei grandi problemi del 
paese nell'incontro delle for
ze popolari antifasciste. 

Il rifiuto della DC — ha 
osservato Bufalini — ha mes
so invece in moto un mec
canismo di inasprimento, di 
rottura contro il quale si deve 
lottare con una azione 
di massa ampia, articolata, 
concreta, unitaria, rivolta a 
risolvere i problemi più ur
genti e gravi. Non pochi ele
menti positivi giocano tutta
via in questa battaglia e so
no frutto dell'azione condot
ta dal PCI con coerenza in 
tutti questi anni: la confer
ma evidentissima, che esce 
dai fatti della giustezza e del
la urgenza di una svolta de
mocratica da tempo chiesta 
dai comunisti, le proposte nel 
campo della politica estera, 
per l'economia per tutto il 
complesso delle questioni re
lative al diritto di famiglia, al 
concordato e cosi via. Nello 
specifico, proprio sulla que
stione del divorzio, l'azione 
tenace dei comunisti ha in
dubbiamente influito, evitato 
asprezze, ottenuto dei risul
tati. frutto di una politica 
unitaria tenace e costruttiva. 
Ora si tratta, andando verso 
il referendum, di lavorare per 
evitare lacerazioni, continua
re e rafforzare la nostra po
litica unitaria in un saldo col
legamento con le masse ope
raie e dei lavoratori con una 
chiara prospettiva democrati
ca, e ribadendo la richiesta 
di un modo di governare ra
dicalmente nuovo caratteriz
zato dalla chiarezza, dalla pu
lizia, dal rigore, quale può 
essere garantito solo dalla 
collaborazione delle forze 
democratiche e dal controllo 
democratico. 

L'intreccio tra le singole 
lotte per i problemi più ur
genti delle masse popolari, la 
prospettiva generale della di
fesa e dello sviluppo del
la democrazia italiana e 
il . referendum sono l'asse 
su cui deve svilupparsi 
subito la più ampia ar
ticolata e concreta mobili
tazione del partito. Pur senza 
tralasciare, ha detto ancora 
Bufalini, ogni possibilità che 
ancora potesse offrirsi di ria
prire il discorso per evitare 
il referendum dobbiamo oggi 
decisamente puntare sulla 
mobilitazione e l'impegno di 
tutte le energie del comuni
sti nella battaglia del refe
rendum per impedire l'abro
gazione della legge sul divor

zio. Dobbiamo spiegare chia
ramente la legge vigente, la 
tutela che la legge attuale 
assicura nei casi di matrimo
ni falliti alla moglie e al fi
gli, una tutela che si vorreb
be annullare, ecc. A ciò deve 
costantemente accompagnar
si un chiaro argomentare sul 
perchè, mentre si poteva arri
vare ad un accordo ed evi
tare il referendum. Fanfani 
ha opposto un rifiuto, e su 
come si voglia compiere una 
sopraffazione ai danni delle 
libertà civili e democratiche. 
In questo ambito i comunisti 
collocano anche il discorso 
specifico sulla famiglia che 
è parte del più generale di
scorso sui più urgenti pro
blemi economici e sociali del 
nostro paese e sul rinnova

mento della società. Ecco al
lora che la battaglia per U 
referendum la sua intera rea
le dimensione è quella di una 
battaglia per la libertà, per la 
democrazia, contro torbide 
manovre reazionarie, per dire 
no ad un reinserimento del fa
scisti in uno schieramento con 
la DC per Impedire uno spo
stamento a destra della situa
zione politica, per fare anda
re avanti l'unita dei lavorato
ri, creare condizioni più avan
zate per la soluzione del 
drammatici • nodi della vita 
nazionale italiana: una batta
glia in cui devono essere im
pegnate e protagoniste le 
grandi masse popolari, laiche 
e cattoliche del paese. 

Una Anghel 

Interessante documento sul referendum 

Le sinistre de emiliane 
per la libertà 

di voto ai cattolici 
BOLOGNA, 7. 

Una Interessante* presa di 
posizione sulla questione del 
referendum e sul modo come 
affrontare la competizione e-
lettorale, è stata assunta dal
le correnti della sinistra della 
DC dell'Emilia-Romagna. I 
rappresentanti delle correnti 
di Forze Nuove, morotei e 
Base hanno presentato al co
mitato regionale della DC un 
ordine del giorno, firmato dal-
l'on. Gorrieri, da Emilio Rub-
bi e Giorgio Ferri, rappresen
tanti delle tre correnti, nel 
quale si formulano alcune pre
cise proposte: « 1) non aderire 
in nome o in rappresentanza 
della DC a comitati, organi
smi antidivorzisti o divorzisti, 
salvaguardando l'autonomia 
della organizzazione del par
tito nella campagna per il 
referendum; 2) scindere rigo
rosamente la propria posizio
ne e attività da quella cori-
dotta dal MSI In ogni fase 
della campagna elettorale, de
nunciandone sistematicamen
te i fini esclusivamente stru
mentali; 3) proporre a tutte 
le forze politiche costituziona
li nelle singole zone e città 
opportune forme di collega
mento idonee a salvaguarda
re o a reintegrare uno svol
gimento corretto e civile del
la campagna per il referen
dum». 

Di queste richieste si chie
de che tenga conto anche la 
direzione nazionale della DC 
nella impostazione della com
petizione elettorale. L'ordine 
del giorno contiene una serie 
di considerazioni sulla esigen
za del rispetto delle libertà, 
del « pluralismo ideologico », 

del « riconoscimento della lai
cità dello Stato e il supera
mento dello storico steccato 
tra Guelfi e Ghibellini ». 

Riconfermata « la vocazione 
antifascista della DC», il do
cumento rivendica la «difesa 
della politica di collaborazio
ne tra le forze popolari di 
ispirazione cattolica, laica e 
socialista come unica strada 
per la salvaguardia delle isti
tuzioni repubblicane, per 11 
superamento della crisi e per 
l'avvio di una politica di svi
luppo e di riforme». La «cri
si della famiglia — dice an
cora l'ordine del giorno — 
trae origine essenzialmente 
da ragioni ideologiche-moralì 
ed economico-sociali e su que
sti piani va principalmente 
affrontata ». 

La DC deve perciò — conti
nua il'documento — «svolge
re -una intensa ed efficace 
opera di illustrazione delle 
ragioni che la inducono a op
porsi alla legge Fortuna-Ba-
slini. nel ristjetto peraltro del
la libertà di coscienza e di 
espressione di quanti dissen
tissero dalla linea del partito 
su questo problema ». Cosi 
come dovranno evitarsi ri
chiami « a motivazioni di ca
rattere religioso non pertinen
ti in materia di statuizioni 
giuridiche cogenti per creden
ti e non credenti ». 

Sottolineato infine come un 
pericolo da evitare, quello 
che il referendum assuma « ca
rattere di guerra di religione 
o di sconto frontale tra 1 
due blocchi » l'ordine del gior
no conclude con le tre prm>o-
ste di cui si è detto all'Ini
zio. 

La FILEP in vista del referendum 

Appello agli emigrati: 
votare per sconfiggere 

le forze reazionarie 
Un documento delia Federazione lavoratori emigrati 

La Federazione Italiana la
voratori emigrati e famiglie 
ha rivolto un appello ai la
voratori emigrati perché con
tribuiscano a sconfiggere le 
forze di destra che hanno vo
luto il «referendum» e parte
cipino uniti per votare «NO». 

Ecco il testo: «Una tempe
stiva sentenza della Corte co
stituzionale ha in questi gior
ni dichiarato "legittima" la 
legge, approvata dalla mag
gioranza del Parlamento e del 
Paese, che "disciplina i casi 
di scioglimento del matrimo
nio". 
L'esperienza dei primi anni 

di applicazione di questa leg
ge ha dimostrato che ad es
sa si è fatto ricorso in mi
sura limitata, per regolare sul 
piano giuridico situazioni di 
matrimoni già da tempo fini
ti. L'esistenza di tale legge 
non ha incoraggiato il divorzio 
ma ha eliminato situazioni a-
normali e drammatiche già e-
sistenti. Norme e leggi simi-

• li esistono già da tempo e con 
valore anche più estensivo in 
tutti i paesi civili del mondo 
tra i quali tutti quelli della 
Comunità Europea e i paesi 
fortemente cattolici e cristia
ni come la Svizzera e l'Au
stria. In tutta l'Europa solo 
la Spagna fascista conserva 
ordinamenti arretrati. 

Ma la destra conservatrice e 
reazionaria scatena oggi una 
crociata contro le libere isti
tuzioni del popolo italiano, 
cercando di servirsi del re
ferendum — di cui non si è 
certo servita o pensa di ser
virsi per realizzare le misu
re che potessero impedire la 
vostra emigrazione forzata — 
per dare uno sbocco reaziona
rio alla difficile situazione che 
essa stessa ha causato nel 
nostro Paese. Non essendo riu
scita in questi anni la stra
tegia della tensione e delle 
bombe, fallita per la forte mo

bilitazione unitaria e antifa
scista, con il referendum si 
cerca di ricreare un clima 
torbido per colpire il movi
mento dei lavoratori e per 
mortificare gli stesse senti
menti religiosi dei credenti. Di 
fronte alle trame fasciste, in 
una questione che riguarda i 
rapporti civili e legali fra 1 
cittadini e Io Stato italiano, 
dall'interno stesso della Chie
sa sì sono levate e si leva
no voci perché essa resti neu
trale. 
La FILEF chiama I lavora

tori emigrati a unirsi al mo
vimento delle forze democra
tiche in difesa delle fonda
mentali libertà dell'individuo, 
per mantenere una legge che 
non minaccia, ma rafforza, la 
unità della famiglia. II divor
zio forzato è stato imposto ai 
nostri emigrati, i quali hanno 
interesse a ritornare nel loro 
paese in seno alla propria fa
miglia: per questo essi debbo
no battere i responsabili del
l'esodo che sono tra gli stes
si promotori del referendum 
contro la legge del divorzio. 

Come dicono NO all'emi
grazione forzata. — continua 
l'appello della FILEF — i 
nostri lavoratori dicano e vo
tino NO. condannando la 
vergognosa manovra che of
fende i loro sani sentimenti. 
Vengano tutti gli emigrati a 
votare NO per battere la 
triste alleanza reazionarla 
e fascista, per contribuire a 
battere il loro nemico di clas
se, per consolidare e svilup
pare la libertà e la vita de
mocratica del nostro Paese. 
secondo i dettati della Costitu
zione repubblicana e antifa
scista. Uniti per una nuova 
vittoria di tutte le forze de
mocratiche e antifasciste, per 
la libertà. Il lavoro, le ri
forme, perché vi siano le con
dizioni per por fine al dram
ma dell'emigrazione». 
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Il grande economista sovietico recentemente scomparso 

Lia sciènza 
di Strùmilin 

La vita del rivoluzionario e l'opera vastissima dello studioso che ha dato 
un rilevante contributo all'arricchimento della teoria economica marxista 

• Con Stanislav Gustavovic 
Strùmilin è scomparso il de
cano e in un certo senso il 
più conosciuto degli econo
misti < classici » sovietici. 
Al pari di Krzyzanovskij, 
Voznesenskij, Nemcinov, No-
vozilov e Varga — solo per 
citare i più noti in Occiden
te e soprattutto in Italia — 
egli ha lasciato una traccia 
profonda nel pensiero eco
nomico sovietico. ' 

Nato nel 1877 nel piccolo 
villaggio ucraino di Da-
skovtsy, a vent'anni Strùmi
lin si iscrive all'Istituto elet
trotecnico di Pietroburgo, 
dove comincia a frequentare 
i circoli progressisti e pren
de parte alle prime mani
festazioni studentesche con
tro il regime zarista. Nel 
1899 entra nella « Unione di 
lotta per la liberazione del
la classe operaia », l'organiz
zazione marxista fondata da 
Lenin. Comincia per il futu
ro economista una vita iden
tica a quella toccata a molti 
altri rivoluzionari russi: ar
resti, esilio, emigrazione for
zata, rientri clandestini in 
patria, studio accanito delle 
fonti del marxismo e dei 
classici dell'economia bor
ghese. Dopo essere rientrato 
nella legalità nel 1908, sol
tanto nel 1914, quando cioè 
ha più di 37 anni, riesce fi
nalmente a learearsi discu
tendo la tesi su « Il credito 
nel diritto veteroslavo ». , 

Subito dopo la Rivoluzione 
d'ottobre dirige l'Ufficio di 
statistica del Commissariato 
del lavoro di Pietrogrado, 
mentre nel 1921, diretta-
tamente su proposta di Le
nin, è tra i fondatori del 
Gosplan, dove a fianco di 
Krzyzanovskij, lavora inin
terrottamente fino al 1936. 

Il piano 
Contemporaneamente nel 
1931 viene eletto membro 
effettivo dell'Accademia del
le scienze. Negli anni della 
guerra contro il nazifasci
smo è infatti uno , dei re
sponsabili della Commissio
ne statale dell'Accademia 
delle scienze per il reperi
mento delle risorse nelle re
gioni degli Urali, de'.la Si
beria occidentale e del Ka-
zachstan, per far fronte ai 
drammatici bisogni della di
fesa del paese. In quegli an
ni, oltre ad occupare la ca
rica di vice presidente del 
Gosplan, continua anche la 
sua attività scientifica pres
so l'Università di Mosca pri
ma e in seguito, fino al 1950, 
all'Istituto del piano presso 
il Gosplan. Nel 1957, all'età 
di ottanta anni, Strùmilin 
•lascia ' il lavoro attivo per 
dedicarsi fino agli ultimi 
giorni della sua vita alla ri
cerca economica; continua a 
pubblicare una infinità di 
articoli, saggi, studi che so
no stati raccolti nelle sue 
opere scelte curate da Nem
cinov e apparse in Unione 
Sovietica in cinque volumi 
nel triennio 1963-1965. 

In Italia è conosciuta sol
tanto una piccola parte del
la produzione scientifica di 
Strùmilin, in particolare la 
raccolta di una serie di sag
gi apparsi sulle riviste teo
riche sovietiche e pubblicata 
nel 1961 dagli Editori Riu
niti sotto il titolo di L'eco
nomia sovietica. In realtà la 
sua opera abbraccia campi 
vastissimi che vanno dal
l'economia politica alla pia
nificazione dello sviluppo e 
alla statistica, dall'economia 
del lavoro alla demografia, 
alla ricerca sociologica e al
la storia economica. • 

Strùmilin ha dato un con
tributo fondamentale nel 
campo della statistica econo
mica per ciò che concerne i 
grandi aggregati. Il reddito 
nazionale, i consumi sociali, 
l'accumulazione, gli investi
menti sono rielaborati da 
Strùmilin in funzione di una 
visione globale che diviene 
teoria dinamica ' di contabi
lità nazionale. Negli schemi 
di bilancio che servono per 
elaborare il piano quinquen
nale il reddito nazionale vie
ne calcolato da Strùmilin sia 
per i settori della produzio
ne (industria, agricoltura, 
terziario) che per le bran
che dell'economia, dove in 
realtà il reddito si realizza. 

Nel suo saggio Per uno 
schema di contabilità nazio
nale dell'URSS (1950), che 
a ragione è stato considera
to il primo esempio origina
le di modello economico-sta
tistico, si ritrovano integri i 
connotati degli schemi di ri
produzione marxiani. Lo 
schema di bilancio, infatti, 

. non è meccanicamente con
cepito come un quadro puro 
e sempMce delle entrate e 
de'le uscite, dove il proces
so di formazione del reddito 
viene scisso dal processo di 
distribuzione, ma al contra-

' rio i due momenti sono le
gati l'uno all'altro e fanno 
parte di una impostazione 

' generale di grande respiro. 
Questo lavoro scientifico lo 
abbiamo voluto ricordare 

non solo per la pregnante 
attualità che a distanza-di 
anni conserva, ma soprattut
to perchè, dopo circa venti 
anni di silenzio, ha segnato 
la ripresa della ricerca teo
rica in Unione Sovietica in 
questo campo. Non per nulla 
la teoria della pianificazio
ne negli anni venti e trenta 
era nata proprio dalla criti
ca serrata alla vecchia con
tabilità nazionale e ai vecchi 
indici economici. 

I saggi di Strùmilin sulla 
pianificazione, pubblicati a 
Mosca nel 1963 con il titolo 
Sul fronte del piano, sono 
incentrati sulla concezione 
del piano come legge fonda
mentale dell'economia socia
lista, tesi che anche dopo 
il 1965, negli anni del dibat
tito sulla riforma economi
ca egli non si stancherà mai 
di sviluppare. 

Questa corposa raccolta di 
studi non poteva avere titolo 
più significativo, giacché — 
come ebbe a scrivere Nem
cinov — non solo nel perio
do in cui lavorò nel Gosplan, 
ma per tutta la vita Strùmi
lin si è sempre sentito « co
me al fronte ». In realtà, i 
suoi scritti sulla pianifica
zione, se da un lato hanno 
perduto un poco della loro 
attualità per l'emergere oggi 
di problemi nuovi, restano 
tuttavia fondamentali per 
chi voglia ' avere - una idea 
del difficile cammino per
corso dai planovild. In que
sti ultimi anni molte cose 
sono mutate — in primo luo
go la struttura del paese, 
quindi le metodologie e gli 
strumenti del piano — ma 
una cosa resta ancora fonda
mentale dell'impostazione 
strumiliana, vale a dire l'im
portanza decisiva che egli 
annetteva ai problemi dello 
sviluppo. 

II saggio La funzione del
la scienza nello sviluppo del' 
le forze produttive, apparso 
su Voprosy filosofa, 1954, 
n. 3, dà un'idea della statura 
dell'economista. ' Strùmilin 
infatti con grande intuizione 
critica e senza veli polemiz
za con gli epigoni dello sta
linismo che si rifacevano al
la nota definizione della ca
tegoria di « forze produtti
ve » data da Stalin nella sua 
opera Materialismo dialetti
co e materialismo storico, 
dove tra le forze produttive 
non era affatto menzionata 
la scienza. Strùmilin compie 
una nuova ricognizione dei 
classici e definisce la scien
za « forza produttiva diret
ta », lasciando aperto il cam
po ad ulteriori arricchimen
ti. In quello, come in altri 
casi, lo stile di Strùmilin è 
quello di un classico, che 
non va dietro alle mode. 

E* il caso del dibattito su 

' valore e prezzo, nel quale 
interviene di nuovo nel 

^1969, ad oltre 90 anni, con 
il saggio 71 progresso socia
le in URSS in cinquanta an
ni. Il dibattito verte sui cri
teri di valutazione del pro
gresso, sulla scelta degli in
dici. Anoora oggi molti eco
nomisti ritengono che le 
conquiste della società ' so
cialista possano essere glo
balmente espresse attraver
so l'indice di incremento 
della produzione sociale, in
teso come criterio globale 
della pianificazione ottima
le. Ma, a livello delle sin
gole aziende, questo signi
fica la massimizzazione del 
profitto ottenuto con l'aiu
to dei « prezzi ottimali » 
ohe notoriamente si disco
stano dal valore. In prati
ca — sostiene Strùmilin — 
né l'indice della produzione 
sociale, né quello sulla red
ditività delle singole azien
de può fungere da funzione-
obiettivo delle nostre con
quiste. 

Prezzo e valore 
In Unione Sovietica sem

brerebbe non difficile incre
mentare la redditività in 
qualsiasi settore della pro
duzione attraverso la mano
vra dei prezzi sul mercato, 
ma giova ricordare che le 
merci sul mercato in ultima 
analisi si scambiano con 
merci. Pertanto aumentan
do il livello dei prezzi di 
alcune merci rispetto ad al
tre, tutto ciò che si realizza 
in un settore lo si perde in 
altri. Quindi — - afferma 
Strùmilin — in URSS pos
sono essere considerati ot
timali soltanto quei prezzi 
che si discostano dal valore 
in misura minima e che non 
provocano eccessivi squili
bri, per cui non è possibile 
ricercare nel sistema dei 
prezzi un qualsiasi nuovo in
dice del progresso sociale. 
Mercato più piano è pertan
to la formula di politica eco
nomica da seguire, dove il 
piano serve a correggere il 
volontarismo ' mercantile e 
a liquidare le sperequazio
ni e gli squilibri più peri
colosi. 

Con Stanislav Gustavovic 
Strùmilin è scomparso così 
uno degli ultimi rappresen
tanti di quella generazione 
di grandi economisti e pia
nificatori che hanno non 
solo saputo collegare il ca
rattere concreto dell'analisi 
economica ai metodi più raf
finati di pianificazione, ma 
che soprattutto hanno dato 
un contributo sostanziale al
l'arricchimento della teo
ria economica marxista. 

Maria Teresa Prasca 

D 12 febbraio si apre il convegno indetto dal Vicariato 

I cattolici davanti ai mali di Roma 
Una iniziativa che ha fortemente irritato la destra democristiana e clericale, messa sotto accusa per lo 
stato di « degradazione morale e sociale della città » - In una delle relazioni si denunciano le « isole di 
potere feudale » costituitesi intorno a « interessi particolari » e si reclama una « inversione di tendenza » 

Il 12 febbraio, nella Basi
lica di S. Giovanni in Lute
rano a Roma, per iniziativa 
del Vicariato, sarà aperto il 
preannunciato convegno sul te
ma « Lo responsabilità dei 
cristiani di fronte alle attese 
di giustizia e di carità nella 
diocesi di Roma *, città dove 
è vescovo il Fava. 

Il convegno, secondo l'an
nuncio dato dal cardinal Vi
cario di Paolo VI, Ugo Po-
letti (nella conferenza stam
pa del 25 ottobre scorso che 
suscitò tanto scalpore) e in 
base alla documentazione che' 
è stata distribuita alla stam
pa, sì propone di « fare una 
radiografia dei mali di Ro
ma*, per favorire da parte 
dei cristiani « una presa di 
coscienza delle loro responsa
bilità ». Nello stesso tempo, 
esso intende richiamare « tut
ta la città, le sue strutture 
politiche ed amministrative, le 
responsabilità delle stesse for
ze politiche ad un diverso e 
più umano senso di giu
stizia ». 

Si tratta di una iniziativa 
rivolta ad avviare « un dialo
go profondo ed • un impegno 
più costante ed implicito — co
me afferma il cardinale — 
per un rinnovamento dei mo
di e dei sentimenti con i qua
li affrontare i problemi di 
una grande città come Ro
ma ». Era quindi prevedibile 
che essa finisse per allarma
re quelle forze su cui pesano 
le più gravi responsabilità per 
la <t degradazione morale e so
ciale della città ». 

71 compito del cardinal Vi
cario non è facile, come han
no dimostrato episodi recenti. 
E' utile ricordare che, ai pri
mi di gennaio, sui manifesti 
che annunciavano il convegno 
furono sovrapposte da grup
pi cattolici integristi di de
stra scritte irriverenti nei con-
fronti del Papa e del cardi
nale Paletti. 

Il convegno, tuttavia, si fa
rà anche se al Vicariato ci 
si rende conto che il clima 
pre-referendum e te iniziative 
dei' comitati' civici !e j3èlla de
stra clericale variamente col
locata (dentro e fuori della 
DC) frapporranno ostacoli. Le 
relazioni — il cui testo, nelle 
linee generali, è già stato re
so noto alla stampa — saran
no tenute da padre Clemente 
Riva, rettore della Basilica 
di S. Ambrogio e consigliere 
ecclesiastico della ambasciata 
d'Italia presso la S. Sede, e 
dal sociologo Giuseppe De Ri
ta, che avrà anche il compi
to di presentare, alla fine del 
convegno, una sintesi dei di
versi contributi. 

Padre Riva parte dalla con
statazione che diversi fattori 

Tra le baracche dell'Acquedotto Felice a Roma 

hanno contribuito a far de
gradare la iittà di Roma* in
tanto, egli segnala lo € scar
so senso comunitario » di quei 
cattolici che nella loro azione 
pubblica ' ed amministrativa, 
hanno dimostrato di essere dei 
cristiani animati più da una 
e religiosità culturale - intel
lettualistica e individualisti
ca » che « dall'impegno nella 
vita della città, quale conse
guenza della loro fede*. E' 
cosi mancata * una serta ed 
organica politica della casa, 
del lavoro, dell'industria, del
la scuola, della sanità, della 
assistenza*. Si è sviluppato, 
anzi, « il male dei favoritismi 
e del clientelismo per cui al 

praptiq^successo ed aUproprk 
interèssi si condizionano inte-s 
ressi e successi altrui, costi- ' 
tuendo così isole di potere feu
dale ». . • 

. . Padre Riva non fa nomi, ' 
ma non è difficile vedere in 
queste « isole di potere feuda
le » del secolo XX gli Andreot-
ti e i Petrucci a Roma come 
i Gava a Napoli, i Gioia 
in Sicilia e così via. 
1 Ebbene, questi uomini che 
si dicono cristiani hanno di
menticato il « prossimo », ed 
è prevalsa sempre più in lo
ro e la paura o l'imprepara
zione per un leale confronto 
politico tra le parti, basato 
su contenuti politici e socia-

-li*«Essi hanno'ral contrario, 
richiamato, a difesa dei .loro 
interessi politici e di potere, 
« motivazioni emotive, visce-

. rali, demagogiche, estranee, 
'per il trionfo della pròpria 
parte o persona ». E ciò per-

' che « ciascun gruppo difende 
i propri interessi particolari, 
prescindendo da unar visione 
organica dei bisogni della cit
tà e del bene comune della 
comunità tutta intera*. 
-• Padre Riva non risparmia 
neppure gli * ecclesiastici * 
accanto ai « politici », agli 
e amministratori ». Infatti, t 
numerosi istituti religiosi, le 
confraternite (proprietari di 
51 milioni di mq. di aree e 

Un settore che richiede una vigorosa politica di sviluppo 

L'industria nucleare e la crisi energetica 
Ordinare tre centrali all'anno significherebbe raddoppiare in un decennio l'attuale potenza elettrica installata — Esse consentono, rispetto allo sfrutta
mento delle altre fonti energetiche, un forte risparmio di combustibile — Le condizioni necessarie per valorizzare pienamente le capacità produttive 

L'industria italiana è in 
grado di avviare ogni anno 
tre nuove centrali nucleari 
per la produzione di energ.a 
elettrica, ciascuna da circa 
1000 megawatt. Questo vuol 
dire che l'attuale potenza elet
trica installata potrebbe in un 
decennio essere più che rad 
doppiata, anche se si svilup
passero solo le fonti nucleari. 
In realtà, a breve termine s: 
dovranno completare le cen 
trali convenzionali ordinate e 
in via di costruzione, per col
mare il divario fra domanda 
e offerta; un divano provo
cato negli ultimi anni essen
zialmente dalla errata politi
ca dell'ENEL nei confronti 
delle Regioni e degli ant; io-
cali come del governo e del
le raffinerie di petrolio. 

E* vero che le centrali nu
cleari comportano tempi piut
tosto lunghi, cosi che quelle 
ordinate oggi probabilmente 
non saranno operative pnn-a 
di otto dieci anni; ma poterne 
ordinare tre ogni anno (e for
se quattro, più tardi) significa 
che, nel prossimo decennio il 
settore delle fonti nucleari in 
rapporto alle altre fonti di 
energia primaria, dovrebbe 
crescere rapidamente. La 
previsione del presidente del 
l'ENEL secondo la quale esse 
potrebbero costituire nel 1985 
più della metà (fra il 50 e il 
67 per cento) - della potenza 
elettrica, appare attendibile. 

E* noto del resto che 
l'ENEL, mentre è in uno sta
dio avanzato la centrale di 
Caorso (Piacenza) da oltre 
850 negawatt, ne ha ordina
te due da 1000 megawatt: una 
all'Ansaldo Meccanico Nu
cleare. l'altra al Consorzio 
Elettronucleare costituito da 
Rat. Breda. Tosi. L'ENEL 
si propone inoltre di prezza
re ordini ulteriori ogni arno 
in una misura che Dotrà egua
gliare le capacità produttive 
della industria termoelettro-
nucleare nazionale, se saran
no risolti in modo soddisfa
cente i problemi di finanzia-
mento. 

In linea di principio, questi 
problemi non dovrebbero 
nemmeno porsi, se si confron
tano i costi di produzione del
la energia di origine nuclea
re con quelli di origine con
venzionale dopo gli aumenti 
dei prezzi petroliferi. Infatti, 
mentre una centrale nucleare 
costa circa il doppio di una 
termica convenz'onale di pari 
potenza (300 miliardi coltro 
150, per 1000 mega-watt, al 
prezzi attuali) l'olio combu
stibile bruciato nella centrale 
convenzionale rappresenta or
mai un costo di J215 i'ie per 
chilowattora prodotto: una ci
fra che rappresenta probabil
mente fra i due terzi e i tre 
quarti del costo di produzione 
del chilowattora. N':ila cen
trale nucleare invece :1 costo 
del « combustibile J è dieci 
volte minore, e risulta una 
modesta frazione del cesto di 
produzione del chilowattora. 

Reattori 
avanzati 

Si può dunque dire che le 
centrali nucleari si Lnsrizia-
no « da sé » con :1 risparmio 
di combustibile che determi
nano. Questo fatto - se era 
già apprezzabile cinque anni 
fa — appare oggi decisivo, e 
tele da consentire Largamen
te la remunerazione di finan
ziamenti che fosse necessario 
ottenere mediante prestiti. 
Anche se vi sono mot'.vi per 
sperare che I prezzi petrolife
ri possano tendere a stabiliz
zarsi, quando saranno espres
si non più in dollari di certa 
ma in beni industriali esporta
ti in contropartita 7.r?3 ì pae
si arabi (la Francia ha già 
raggiunto un accordo :n que
sto senso con l'Arabia .saudi
ta) non c'è dubbio eli* ccnvie-
ne sviluppare le f .witi nuclea
ri a tassi più accentuati di 
quelli relativi alle altre ton
ti energetiche -

Non solo occorre accresce
re la parte delle fonti nuclea

ri nella produzione d. ener
gia elettrica ma anane la par
te della energia elettrica (che 
tenderà a coincidere cen la 
fonte nucleare) nel quadro dei 
consumi energetici. Questa ul
tima quota è oggi in Italia 
in rapporto degli ;mpirghi fi
nali, inferiore al 10 r-er cen
to, sebbene al livello delle 
fonti primarie sia maggiore, e 
incida per oltre il 15 per cen
to sui consumi petroliferi. La 
differenza, naturalmente, è 
dovuta al fatto che il rendi
mento delle centrali termiche 
è nei casi migliori df-il'ordine 
del 40 per cento. Questo ren
dimento è meno buono nelle 
centrali nucleari, dove però 
La caduta dei costo del com
bustibile rende comunque la 
energia elettrica più economi
ca quindi adatta a sostituire 
i processi di combustione in 
molti impieghi, industriali o 
di altro tipo. 

La esigenza di sviluppare le 
fonti nucleari veniva r.cono-
sciuta, sebbene in termini 
meno stringenti, anche siegli 
anni scorsi, dopo che !a na
zionalizzazione delle aziende 
elettriche era stata saluta
ta con il brutale attacco con
tro il CNEN, a cui non man
cò di prestarsi una parte del
la magistratura, forse senza 
nemmeno avvertirne distinta
mente le implicazioni. In ogni 
caso l'ENEL, dopo avere or
dinato nel 1969 la centrale di 
Caorso, non ne ha ordinate 
altre fino al 1973, anzi si è 
impantanato negli errori po
litici di cui si e fatto cenno 
con un conseguente ritardo 
anche delle commesse con
venzionali. 

In tali condizioni, il fatto 
che l'industria italiana sia in 
grado di impostare tre centri
li nucleari l'anno, merita di 
essere apprezzato. E* un fatto 
in ogni caso da spiegare. In 
questo senso ha provveduto 
molto opportunamente la ini
ziativa delle aziende indu
striali del settore, di stabilire 
un contatto con I giornalisti, 
invitati * visitare le fabbri
che dove si producono com

ponenti nucleari, e a incon
trare i dirigenti tecnici. La 
visita si è estesa al cantiere 
di Caorso, al termine di un 
giro cominciato a Genova con 
la visita all'Ansaldo Meccani
co Nucleare (turbine) e al-
l'ASGEN (alternatori) e pro
seguito a Torino alla Fiat e 
a Milano alla Breda Termo-
meccanica 

E' da ricordare che l'Ansal
do (appartenente all'IRI-Fin-
meccanica) è titolare di una 
licenza del gruppo • america
no General Electric per reat-

• tori ad acqua bollente, men
tre Fiat e Breda (associate 
nel Consorzio Elettronuclea
re) sono titolari di analoga li
cenza Westinghouse per reat
tori ad acqua pressurizzata. 
Tuttavia la Breda (recente
mente passata dall'EFIM alia 
Finmeccanica) fabbrica • con
tenitori a pressione anche per 
I reattori ad acqua bollente, 
compreso quello di Caorso. 
E* la sola Industria in Italia, 
e una delle pochissime in Fu-
ropa In grado di fornire ta
li prodotti; la sua capacità 
è inoltre superiore a quella 

, delle altre società citate: che 
fabbricano turbine e alterna
tori. Infatti la nreda può ac
cettare ogni inno ordini 
anche per quattro centrali, in 
parte ad acqua bollente, in 

.parte ad acqua in pressione. 
« La esistenza di capacità 
produttive cosi elevanti — 
della Breda come delle altre 
fabbriche visitate — è poco 
nota e persino può sorprende
re, essendosi formata non m 
funzione di un .nercato italia
no (che solo ora comincia a 

.delinearsi) bensì !n rapporto 
al mercato sstero. L'Ansaldo 

• è giunto a esportare, negli an
ni scorsi, fino a'180 per cento 
della sua produzione (destina
ta a centrali sia conveziona-
li sia nucleari) verso paesi co
me l'Argentina la Jugoslavia, 
la Costa d'Avorio. La Breda 

' a sua volta fornisce alla RFT 
.1 componenti pesanti per 
quattro reattori, fra 1 quali, 
il più grande attualmente In 
coatrusìono nel inondo (1300 

megawatt) ; la Fiat ha prodot
to per le stesse centrali tede
sche le strutture interne di 
supporto del nocciolo, e inol
tre tredici valvole speciali di 
grandi dimensioni per la cen
trale ad acqua pesante di 
Atucha (Argentina). 

I dirigenti dei le società af
fermano che viceversa nella 

.centrale di Caorso i compo
nenti importati non saranno 
più del 20 per cento, e che 
tale incidenza potrà essere ri
dotta neHe centrali recente
mente ordinate. Dicono anche 
che le licenze G.E. e Westin
ghouse rappresentano ormai 
essenzialmente il tramite di 
un flusso di informazioni 

' tratte dalle centrali in eser
cizio — che in USA sono 
più numerose — e che per
ciò sono ancora a nostro van
taggio. D'altra oarte. tali li
cenze non «jstacolano l'ado
zione da parte dell'Industria 
italiana, in un avvenire pre
vedibile, di progetti relativi 
a tipi di reattore più avan
zati. 

Gli altri 
Paesi 

Certo, nella situazione crea
ta dal tentativo di smantella
re il CNEN (che ha comun
que portato a emarginare 
questo ente di cui si vorreb
bero limitare le funzioni es
senzialmente al controllo del
la sicurezza degli impianti) e 
dalla assenza di commesse da 
parte dell'ENEL, se l'indu
stria italiana non avesse avu
to connessioni intemazianali, 
non potrebbe essere oggi in 
grado di rispondere alla do
manda determinata - repenti
namente dall'aumento del 
prezzi petroliferi. Tuttavia, la 
stessa passibilità che le capa
cità produttive dell'Ansaldo, 
della Breda e della Fiat siano 
impiegate largamente per lo 
sviluppo delle fonti nucleari 
nel nostro paese, dipenderà 
da misure di politica econo
mie» • di profframmaiione, 

che . i poteri pubblici dovran
no assumere. 
' L'esercizio di un numero 
crescente di centrali nucleari 
esigerà infatti almeno due 
condizioni generali. Prima: lo 
svincolo dagli USA per l'ar
ricchimento dell'uranio, me
diante intese con altri pae
si europei in vista non solo 
di impianti a diffusione gasso
sa per cui esiste già un accor
do, ma anche di quelli a cen
trifuga, che consumano molto 
meno emergia. Seconda con
dizione: la qualificazione del 
personale non solo per il fun
zionamento delle centrali, ma 

- per l'assunzione progressiva 
di compiti più estesi di pro
gettazione. anche al fine di 
superare il ritardo d! cui il 
nostro paese soffre quanto a) 
reattori dei tipi «avanzati». 
Anche questo potrà essere fat
to da un lato rafforzando il 
CNEN a cui vanno affidati 
compiti primari, dall'altro con 
una politica europea, intesa a 
profittare di esperienze più 
avanzate delle nostre, e anche 
di quelle USA. 

Un processo dì tal genere è 
obbiettivamente in rorso: la 
ASGEN ha messo a punto 
un motorino elettrico a 60 
mila giri per le centrifu
ghe (che la Pignone dellTNI 
può produrre). La Terni for
nirà quest'anno gli immensi 
semilavorati che occorrono al
la Breda, e che finora veni
vano dal Giappone o dagli 
USA. I rapporti dì collabora
zione con Francia, Gran Bre
tagna e RFT, si stringono. 
Quello che manca è da par
te del governo, una politica 
lerma e serena di lungo pe
riodo, che dia fiducia alla ri
cerca, all'industria, ai lavora
tori. Una politica che apra 
una prospettiva, invece di re
stare ingabbiata nelle predi
che deprimenti con sui si 

, tenta di giustificare troppi ce
dimenti alle conipa^nie pe
trolifere e alle richieste ame
ricane non solo di natura 
commerciale. 

Cino Sighiboldi 

di centinaia di edifici nel cen
tro storico ed in ogni quar
tiere) sono i più riottosi a 
mettersi al passo con il Con
cilio che ha riaffermato la 
« priorità del bene comune * 
su quello privato. • 

Come uscire da questa si
tuazione fatta di forti squili
bri (migliaia di appartamen
ti vuoti, mentre c'è chi non 
ha una casa e vive nelle ba
racche, lussuose cliniche pri
vate per chi può pagare ed 
ospedali sovraffollati e caren
ti di servizi ecc.), una si
tuazione in cui gli abusi edi
lizi e di altro genere si mol
tiplicano, dove i trasporti so
no insopportabili ed i bambi
ni ed i giovani sono senza 
parchi, senza centri sportivi, 
senza scuole adeguate? 

Non c'è che una strada — 
afferma perentoriamente pa
dre Riva —: €Si impone ur
gentemente un'inversione di 
tendenza di fronte agli squili
bri crescenti. Occorre un mu
tamento di mentalità, di crite
ri di valutazione, di cammi
no nelle nostre opere*. 

Il mutamento di cui parla 
padre Riva implica, come egli 
dice, una € conversione*, os
sia « nuovi -apporti con gli 
altri* nel quadro di quel 
processo di rinnovamento, di 
€ riconciliazione umana * an
nunciato ' da Paolo VI per 
l'Anno Santo. 

Quanto, però, sia difficile 
orientare verso questa pro
spettiva certi strati del catto
licesimo romano ed italiano 
è stato constatato dallo stes
so card. Poletti allorché egli 
è andato a parlare del con
vegno al circolo di Roma (che 
annovera notabili d.c, ban
chieri, esponenti della aristo
crazia nera, ambasciatori, ec
cetera) il 10 gennaio: ci sono 
siati dei mormorii ed il sena
tore Spataro se ne è addirit
tura andato senza aspettare 
che il Vicario del Papa ter
minasse di parlare, ti giorno 
successivo, parlando a palaz
zo Barberini, davanti a Ged
da, ad Andreotti, a Restivo, 
agli esponenti della finanza 
e dell'aristocrazia clericale, al 
sindaco Darida, il card. Po-
letti ha sentito il bisogno di 
dire con una punta di ama
rezza: € Questa iniziativa, che 
non è mia ma è di tutta la 
diocesi, ha suscitato qualche 
disturbo, una eco che io non 
mi sarei aspettato*. 

La verità è che le forze an
ticonciliari sì sentono toccate 
nel vivo dall'iniziativa del Vi
cariato. Queste forze e la 
stessa DC si sentono minac
ciate sia perchè le loro re
sponsabilità civili, più volte 
denunciate dal nostro partito 
e anche da altre forze politi
che e culturali, sono state ora 
messe sotto accusa anche dal 
Vicariato, sia perchè si sen
tono scavalcate nel metodo. 
E', infatti, significativa l'af
fermazione del card. Poletti: 
« Non è più solo dalla dottri
na che si deduce una politi

ca, ma è nella stessa vita po
litica che si vive e si inter
preta la fede ». . . 

Seguendo questo metodo, il 
sociologo De Rita, altro rela
tore al convegno, rileva che 
Roma non è soltanto la città 
dei « primati negativi * (defi
cit di alloggi per lavoratori, 
altissima mortalità infantile, 
insufficienza di ospedali e di 
parchi, ecc.), ma è anche la 
città dell'* opulenza * che ha 
« i più alti standards di case 
non abitate, di medici liberi 
professionisti, di case di cura 
private con alto tasso di in
cremento nell'ultimo decennio, 
di scuole private*, ecc. 

De Rita, però, non ha il 
coraggio di chiamare per no
me i veri responsabili di tan
to sfacelo amministrativo, su
dale e morale. Egli afferma 
che Roma non può risultart 
che « una città culturalmen
te inerte, moralmente opaca, 
politicamente deresponsabiliz
zata *. La sua conclusione è 
che « la strada per una vita
lità nuova passa attraverso 
una lunga modifica non già 
della struttura economica, ma 
della struttura culturale dei 
vari gruppi sociali (specie di 
quelli medi) e del loro com
portamento: passa attraversa 
un aumentato pluralismo dei 
gruppi, delle sedi di respon
sabilità, delle sedi di aggre
gazione ed iniziativa sociale ». 

L'iniziativa, che per la sua 
natura è sorta su un terré
no non politico ma proprio per
chè « è aperta a tutta la real
tà cittadina * sarà arricchita 
dagli apporti di sindacalisti e 
di esponenti politici che a ti
tolo personale hanno già an
nunciato la partecipazione, po
trebbe segnare l'avvio a Ro
ma di un discorso nuovo per 
aprire un varco in quelle 
« isole di potere feudale * di 
cui parla padre Riva. 

La rivista dei gesuiti « Ci
viltà Cattolica*, nel suo ulti
mo numero scrive che il con
vegno, dal quale non ci si 
deve aspettare « soluzioni mi
racolistiche*, deve, però, ser
vire « prima che il tessuto ci
vile e umano di Roma si sfi
lacci in modo > irreparabile * 
a far sentire la propria vo
ce € presso le forze politiche 
e il governo* richiamando al 
dovere della coerenza « quegli 
uomini e quegli organismi po
litici che si dichiarano cristia
ni, ma che spesso fanno be
stemmiare il nome cristiano *. 

Alceste Santini 

Biennale 
nazionale 

d'arte 
a Livorno 

LIVORNO, 7 
Il Comune di Livorno ha 

Indetto per il 16 febbrai* 
la prima edizione delle 
Biennale nazionale d'arte. 
L'iniziativa è stata presa 
anche al fine di costitui
re una nuova Gallerìa ci
vica per la quale è pre
visto l'insediamento nella 
ottocentesca « Villa Ma
ria ». 

La Biennale avrà come 
tema « Immagine e visua-
lità; modelli e ' progetto 
per un museo progressi
vo ». Il programma e sta
to affidato ad una com
missione composta da Da
rio Durbe, Vittorio Fago-
ite, - Lara-Vinca Masinl, 
Aldo Passoni e Zeno Bl-
rolli. 

. - Le lìnee della ricerca e 
del confronto critico pre
poste sono: la nuova astra
zione e la figurazione cri
tica - prove e confutazio
ni; la ricerca ottico per
cettiva - nuove metodi
che; lo spazio concettaa-
le, la parola-immagine; la 
architettura progetto e u*e-
pia. Su questi temi la ras
segna proporrà una veri
fica delle diverse tendenze. 

Sono sfati Invitati a 
partecipare alla Biennale 
novanta artisti la cui ope
ra è rappresentativa In 
campo nazionale e inter
nazionale. Molti di essi, 
oltre ad esprimere la pro
pria adesione, hanno già 
inviato i lavori da esporre. 

La manifestazione preve
de inoltre una mostra per
sonale dell'architetto Lu
ciano BaMessari .alla Ca
sa della Cultura; una se
rie di iniziative che si svol
geranno In tempi e in se
di diverse nella città; la 
presentazione di film e di 
cvideotapes» di artisti • 
infine numerosi incontri a 
dibattiti pubblici. 

Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^Ms^M ^ww£n* jf^OLa. A 
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Lama: «Il governo deve 

Presentata alla 

Camera e al Senato 

Proposta 
del PCI per 
modificare 

la legge 
tributaria 

Chieste maggiori detrazio
ni d'imposta a favore dei 
lavoratori dipendenti e au
tonomi, dei pensionati, de
gli artigiani e delle imprese 
minori degli altri settori 

I compagni deputati Ve 
spignani. Raffaeli]'. D'Ale 
ma ed i compagni senatori 
Borsari e Colajanni hanno 
presentato una proposta per 
modificare in senso favore 
vo'.e ai lavoratori dipendenti 
ed autonomi, ai pensionati ed 
alle imprese artigiane e mi
nori la nuova legge tributa 
ria. 

La proposta dei parlamen 
tari comunisti si articola in 
dieci punti, che riassumia 
mo: 

1) detrazione d'imposta di 
150.000 lire mensili — per 
tredici ' mensilità — per i 
lavoratori dipendenti; 

2) maggiorazione del.'e 
somme calcolate come spe
se ed oneri gravanti sulia 
famiglia lavoratrice: 

3) tale maggiorazione var 
rà per i redditi annui 
dei lavoratori dipendenti ed 
autonomi fino a 5 milioni: 

4) riconoscimento del dirit 
to a lassatone separata per 
ogni componente della fa
miglia che lavora se il red 
dito familiare complessivo 
non supera i 5 milioni annui: 

5) detrazione d'imposta di 
159.000 lire per tutte le pen 
sioni INP3 inferiori ai 4 
milioni annuì e di 9S mila 
lire per tutte le altre: 

6) aumento delle detrazio 
ni per le persone a carico: 

7) reciprocità fra moglie 
e marito nella detrazione 
per i! coniuge: 

8) adeguamento bienmle d' 
tutte le detrazioni e dei li 
miti della loro app'icaziom 
«•econdo l'andamento dell'in 
dice del costo d̂ M̂  vita 
c*'co!Mo d.-»»rT9T»T: 

9) nVin'nne de' 10 por cen 
•o del'e nliq-ote per la ri 
tenuta alta fonte: 

10) aumento di taluni co 
•=ti da detrarre per gli ar 
tigiani e !e nvnnri impre. 
se degli altri settori. 

- operai, Gianpaolo Dstionl del
la FIAT Mirafiori e Giuseppe 
Ferro della Montedison-Dipi 
di Rho. Entrambi hanno par
lato delle vertenze aperte nel 
due complessi industriali per 
imporre, accanto all'attuazio-
ne del contratti, ura politica 
di Investimenti orientati pre
valentemente al Sud. • ,-._.. 

Buona parte delle loro ar
gomentazioni sono state Sba
dite da Mario Colombo a no
me della Federazione CGIL, 
CISL, UIL Non vogliamo usa
re, ha detto, né « toni cata
strofici, né rassegnati »; abbia
mo fatto una scelta precìsa: 
« non siamo disposti a subire 
i costi della crisi ». L'impres
sione generale, ha aggiunto, 
«è che il governo perde tem
po, non vuole e non sa deci
dere; è preso dalle spinte cor
porative dei gruppi economi
ci e finanziari ». 

Ma il sindacato ha anche 
altri interlocutori, nelh sua 
lotta. Colombo ha parlato del 
Comune di Milano nhe « al di 
là delle dichiarazioni di buo
ne intenzioni e di pronuncia-

t menti simbolici a favore dei 
lavoratori, da trovpo tevzpo 
è fermo su problemi come 
quello del piano regolatore, 
dei trasporti DuhbUci, della 
municipalizzazione del gas ». 
Un discorso simile vale per 
la Regione « nata per encre 
una grande occaìione di par
tecipazione politica e civile 
della popolazione ». . 

I cortei continuavano ad as
sieparsi, come un grande ab
braccio, attorno a piazza del 
Duomo, già interamente « oc-

-. cupata » dalla folla, allorché 
Luciano Lama ha iniziato il 

. suo discorso. Ha fatto in
nanzitutto un panorama del
le vertenze aperte nel Paese: 

' dalla FIAT, alla Montedison, 
' alla Pirelli, alla Sit Siemens, 
all'Alfa Romeo, ai gomma! im
pegnati nello scontro contrat-

,tuale. La resistenza di fondo 
, dei padroni è sulle ricnleste 

relative all'organizzazione del 
lavoro e su quelle relative 
agli investimenti al Sud per 
« arrestare la proi.-r.tsio'ie di
sperata dei disoccupali , me
ridionali al Nord » 

Ma per un mutamento rea
le dell'economia del Paese oc
corre una diversa pol:t.'ia. Ed 
è su « questa r. politica che 
domani avrà luo^o l'incontro 
tra Confederazioni e governo. 
« Ieri sera — ha deito Lama 
a questo proposito - si è 
chiuso il vertice dei partiti di 
governo e le generiche frasi 
del comunicato di questa not
te dovranno eìsere, domani, 
precisate nei contenuti. Pet-
che ciò che vogliamo non so
no le dichiarazioni di princi
pio, ma decisioni operative, 
risultati concreti anch'; ' par
ziali, ma che indichino una 
volontà politica di egire ». . . 

Lama ha quindi iilusirato le 
richieste della Federazione 
CGIL, CISL e UIL al centro 
di questa giornata d! lotta: 
bloccai»; la speculazione su 
alcuni generi «pane, pasta. 
olio, burro, latte): dei2ssare 

•i salari; equo canone, e^gan-
c!o delle pensioni ai salari. 
Tutto ciò in collegamento con 
i necessari investimenti Imme
diati per casa, trasport', agri
coltura. sanità. Meracgiorno. 

Se l'incontro di domani da
rà risultati concreti, se ci sa-

' rà l'inizio di una svolta, ha 
detto ancora Lama, si riapri
rà un dialogo proficuo. * Altri
menti la lotta si svilupperà 
anche con lo sciopero genera
le non per abbattere il goret-
no in uno scontro frontale, 
ma per indurlo a cambiare 
politica ». 

Certo il sindacato. ha di 
fronte un compito difficile. 
Gli obiettivi non sono di po
co conto poiché « toccano le 

• basi stesse di questa socie
tà ». La fiducia nasce da gior
nate come queste. d<»r.a •< pro-

• va di serena forza e volon
tà» data dai lavoratori miia-

. nesL Certo nel Paese c'è un 
clima torbido: i frisasti si ri
fanno sentire te qui occorre 
una applicazione integrale del-

. la Costituzione). r.c!lo scarda
lo petrolifero è necessario in
dividuare i veri responsabili 
senza indulgere a generici qua
lunquismi. Ma c'è anche la 
prova che uni » </r»f*7wr *Y>-
strultiva » come quella d?l sin
dacato ouò trovare lar?;v con
sensi. Un esempio sta «nche 
nel giusto tentativo li orga
nizzare le forze Ji p-ilisia nel 
movimento sindacale, •• S'amo 
convinti — ha detto Lama a 

. questo propos'to — fi/* 7» for
ze armate e li polizia sitno 
corpi dello Stato a ~Hi nella 
grande maggioranza on^arien-
gono uomini rìipet'osi rff'W 
Costituzione, ma dove cisto-
nò altresì elementi che cospi
rano contro la Costituzione. 
E qui è necessario coìutre per 
restituire all'esercita, alla po
lizia, quel grado di serenità, 
quel pubblico riwztto d: cui 
hanno diritto*. 

L'ultima part* uè! òrscorso 
di Lama è stata iedi.-ttf* a 
un appei.lo ail'un.tà sindaca
le. « L'Italia dcmozrai'ca — 
ha concluso in pol;m:;*-a con 
certe angoscle di Fanfani — 
non ha nulla da temere da 
questo grande ob:eUivo ». 

Bruno Ugolini 

Il comizio in piazza del Duomo gremita di folla - Le vertenze nell e grandi fabbriche illustrate da operai della Fiat e della Monte-
dison - Le richieste del sindacato per prezzi, detassazione salari, equo canone, pensioni, investimenti - Appello all'unità sindacale 

Dalla nostra redazione 
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Sciopero generale a Milano con una folla enorme in piazza 
del Duomo; fermi In tutta Italia oltre un milione di lavoratori 
tra metalmeccanici, chimici, ' tessili, alimentaristi impegnati 
in vertenze aziendali; imponenti manifestazioni anche a Torino. 
a Mestre, a Genova. Un primo momento di unificazione delle 
lotte, un primo serio avvertimento al. governo; < un rilancio 
del movimento al Nord e al 
Sud sulle richieste di fab
brica e, insieme, sulle que
stioni sociali più drammati
che: dal prezzi alla casa, al' 
trasporti, all'agricoltura, alla 
scuola. Se qualcuno si aspet
tava dal movimento ' sinda* 

. cale, dal lavoratori, un at
teggiamento di acquiescenza 
ad una politica che ogni gior
no di più rivela l propri con
notati antipopolari, ha avuto 
una netta risposta. 

« Vogliamo dal qoverno la 
prova, il segno ere c'è la vo
lontà politica di imprimere 
una svolta nel Paese >>: c^sì 
ha detto il compagno Lucia
no Lama, accolto ia un boa
to di applausi, parlando in 
piazza del Duomo divenuta 
stamane la « capitale » di una 
grande giornata di riscossa 
operaia. E a dare questa ca
ratteristica al capoluogo lom
bardo era la presenza di dele
gazioni di fabbriche di altre 
città come quella che sfilava 
sotto lo striscione della Ligu
ria. Sei cortei hanno attraver
sato le vie della città. Una 
manifestazione imponente in 
un clima — per usare !e paro
le di Lama — « di fiducia, di 
serenità, di forza ». Non era
no solo operai a sfilare; con 
loro c'erano gli impiegati e i 

tecnici; gli insegnanti e gli stu
denti in lotta per cambiare 
la scuola; gli esercenti che 
pure vogliono una Dolitica dei 
prezzi che colpisca : \eri spe
culatori; le donne e j giova
ni che veramente difendono 
— allorché lottano per impor
re un affitto equo — la spe
ranza di costruire — usiamo 
ancora le parole del segreta
rio della CGIL — « un nucleo 
familiare autonomo - (ma a 
Gabrio Lombardi, puntellato 
da Fanfani, tutto ciò non In-
teressa-iV.d.r.). - - . -

H grande comizio in piaz
za del Duomo é stato aper
to da una delegazione del 
«South Afrlcan Cong'-eòs of 
trade Union », un'organizzazio
ne sindacale sudafricana che 
ha portato i • motivi di lot
ta, contro l'imperialismo, dei 
lavoratori africani. Hai:no 
quindi preso la parola due 

Il combattivo corteo degli operai della Mirafiori percorre l e vie di Torino 

Alla FIAT nuove, massicce adesioni 
Dalla nostra redazione 

• ' - TORINO, 7. 
Due settimane fa, quando migliaia 

di delegati riuniti al Palasport di To
rino avevano deciso uno sciopero con
temporaneo di 250.000 metalmeccanici, 
tessili e chimici della nostra provin
cia, impegnati In vertenze aziendali e 
rinnovi contrattuali, molti non aveva
no nascosto perplessità sull'adesione 
di • massa dei lavoratori . a questo 
« quasi sciopero generale ». Il risulta
to lo si è visto oggi, ed è stato stre
pitoso: in tutte le industrie investite 
dalla grande giornata di lotta, a co
minciare dalla Fiat, dall'Olivetti, dai 
grandi complessi della gomma e pla
stica, fino alle piccole fabbriche, • si 
sono raggiunti livelli di partecipazio
ne allo sciopero, come non si erano 
mai registrati negli ultimi anni, nep

pure durante gli scioperi generali e le 
grandi lotte contrattuali. Ecco le per
centuali di adesione alla lotta, più elo
quenti di ogni discorso. Alla Fiat, do
ve 1 lavoratori chiamati alla lotta era
no oltre 140.000, gli operai hanno scio
perato al 99-100 per cento a Mirafiori, 
Rivalta. Spa-Stura, Ricambi, Spa-Cen-
tro, Ausiliarie, Fonderie di Borgaret-
to, Abarth, Soth; al 95 per cento al
l'Osa Lingotto, Grandi Motori, Mater-
ferro, Ferriere, Fonderia di Venaria, 
Metalli; al 00 per cento alle Fonderie 
di Carmagnola e motori Avio. Per gli 
impiegati della Fiat, si può ben par
lare per la, prima volta di adesioni 
plebiscitarie, con punte del 99%. Da 
notare che sono stati gli stessi impie
gati ad organizzarsi i propri picchet
ti agli ingressi. 

" Fortissimo lo sciopero del 20.000 del
l'Oli vetti; ' al 100% hanno scioperato 1 ; 

trentamila lavoratori della gomma e 
plastica, alla Pirelli, - Michelin, Ceat, ' 
Superga, Stars, Gallino, Ages e piccole '. 
aziende. Identico il risultato tra i 6.000 
lavoratori dell'Indeslt. 1 7.000 della 
Facis, i 4.000 delle industrie di mac- : 
chine utensili, i tremila tessili di tut- ; 
to il chierese, i 3.500 lavoratori dei • 
sei stabilimenti dei cotonifici Valle- ; 
susa. I quattromila operai ed imple- ' 
gati dell'Aeritalla di Torino e Caselle ; 
hanno scioperato al 90-95%. 

Alla Lancia, dove seimila operai so
no sospesi a cassa integrazione, hanno • 
scioperato al 50 per cento gli imple- • 
gatl. Molte migliaia di lavoratori sono ' 
confluiti con tre grandi cortei nella 
centrale piazza Solferino, dove ha par
lato, per la federazione delle confede
razioni, Luigi Macario. 

Michele Costa 

Chimici, tessili e metalmeccanici a Porto Marghera chiedono inferventi contro il carovita 

Montedison: azione unitaria con i chimici 
• - • ' - • - . VENEZIA, 7 ' 

Oltre 30 mila ' lavoratori di Porto 
Marghera hanno partecipato compatti 
allo sciopero generale indetto que
st'oggi. dalle organizzazioni sindacali 
nazionali- dei chimici, dei metalmec
canici e dei tessili, > per protestare 
contro l'intransigenza assunta dal pa
dronato. in particolare di Fiat, Mon
tedison e partecipazioni statali nei ri
guardi delle vertenze aperte. 

Circa 12 mila persone in corteo han
no percorso le strade di Mestre, dan
do vita ad una grande manifestazione, 
per rivendicare dal governo la con
creta volontà di respingere la mano
vra speculativa messa in etto dai gran

di monopoli e l'impegno di affrontare 
l'aggravarsi deglj squilibri territoriali, 
economici e sociali del nostro paese, ' 
al fine di superare il momento di crisi 
che colpisce duramente le masse po
polari e lavoratrici. 

Oltre ai lavoratori del settore chi
mico e metalmeccanico di Porto Mar- . 
ghiera, sono scesi in lotta anche i 1200 
ceramisti degli stabilimenti Sirma di . 
Fuslna. dove è In atto una repressio- '.-
ne da parte della direzione aziendale, 
i 4500 addetti alle imprese edili in
dustriali e i lavoratori della Mira-
Lanza. • -

In piazza Ferretto, a Mestre, a con
clusicele della manifestazione ha par

lato, oltre ai dirigenti dei sindacati 
• provinciali, anche un rappresentante 
dei consigli di fabbrica della Zoppas. 
Il compagno Benvenuto, segretario 
nazionale della FLM. ha tenuto il di
scorso conclusivo. -

Erano presenti, Inoltre, •'. compagni 
della CUT (Centrale unica dei lavo
ratori cileni). Questa grande giornata 
dì sciopero, che ha ribadito la unità 
della classe operaia veneziana attorno 
agli obiettivi per condizioni di lavoro 
e di vita a misura dell'uomo, ha visto 
anche la partecipazione di una folta 

\ rappresentanza di studenti degli isti
tuti medi della terraferma. 

IMMENSI CORTEI 
HANNO ATTRAVERSATO 

TUTTA MILANO 
Accanto agli operai centinaia di impiegati, insegnanti, studenti, com
mercianti e lavoratori di altre categorie — Clima di responsabilità 

Dalla nostra redazione . 
MILANO, 7 ! 

Gli scioperi generali a Mi
lano hanno una cartina di 
tornasole che ne rileva sem
pre con esattezza la riuscita 
e oggi questa prova della ve
rità ha segnato un « pieno 
successo » a tutto tondo: la 
piazza del Duomo, luogo tra
dizionale d'Incontro del cor
tei operai e meta finale delle 
grandi manifestazioni, stama
ni ha assunto l'aspetto delle 
grandi occasioni, con decine 
e decine di migliaia di per
sone stipate sotto il palco 
degli oratori, sparse sul sa
grato e sotto i portici, men
tre nelle vie adiacenti le code 
Imponenti degli ultimi cor
tei faticavano ad aprirsi un 
varco. 

La riuscita dello sciopero 
generale era già evidente dal
le prime ore della mattina, 
In una città che si era sve
gliata nel clima un po' son
nacchioso delle giornate di 
festa, con un traffico straor
dinariamente fluido e scorre
vole, poca gente per le stra
de, i tram semivuoti. 

Poi, verso le nove, nelle 
piazze della periferia dove era 
fissato il concentramento per 
1 sei cortei, sono apparsi 1 
primi gruppi consistenti di la
voratori, le macchine del sin
dacato pronte con gli alto
parlanti e gli striscioni, i com
pagni del servizio d'ordine già 
al loro posto, ben visibile sul 
braccio i contrassegni della 
Federazione milanese CGIL, 
CISL e UIL. 

La «macchina dell'organiz
zazione », quella macchina co
stituita da migliaia di attivi
sti, di funzionari dei sinda
cati. di donne, uomini, giova
ni, ha cominciato a mettere 
a frutto il lavoro intenso de
gli ultimi giorni, a coordinare 
quella vasta mobilitazione di 
massa che si è tradotta in 
centinaia di assemblee di fab
brica e di zona, in riunioni 
e incontri con le forze poli
tiche e sociali, che è stata la 
base di partenza e la garan-

' zia per la riuscita dello scio
pero generale di oggi. ' -̂  »• 
; Alle 9,30 da piazza Firenze, 

• da piazza Napoli, da piazza 
Maciacchini, da piazza Meda
glie d'Oro, da piazza Grandi 
e dai Bastioni di Porta Ve
nezia i cortei hanno preso il 
via. Gli striscioni della Fede
razione milanese CGIL, CISL 
e UIL aprivano le grandi sfi
late. preceduti solo dalle mac
chine del sindacati che — at
traverso i gli altoparlanti — 
riassumevano in modo sinte
tico ma chiaro le ragioni fon
damentali dello sciopero, met
tendo in evidenza l'interesse 
comune dei lavoratori in lot
ta. 

Dietro agli striscioni di sin
dacati sfilavano le rappresen
tanze delle diverse categorie, 
dei grandi gruppi industriali, 
degli stabilimenti e degli uf
fici della città e della provin
cia. Le richieste dei sindacati 
(salvaguardia del potere d'ac
quisto dei salari e delle pen
sioni, un'efficace lotta contro 
il carovita, riforme, rinascita 
del Mezzogiorno e dell'agri-

• coltura) erano state tradotte 
in centinaia di parole d'ordi-

• ne scritte sui cartelli o scan
dite a gran voce; si ritrovava
no sugli striscioni e sui tabel
loni, frantumate in tante ri
vendicazioni distinte, ma non 
per questo scollegate e non 
omogenee, 

Nel corteo partito dai ba
stioni di Porta Venezia, uno 
dei più imponenti, la varietà 
delle categorie rappresentate, 
la presenza massiccia di cen
tinaia di insegnanti e di stu
denti democratici, di impie-

• gati della banche, di operai 
delle fabbriche di Sesto e 
della Pirelli Bicocca, le dele
gazioni dei pensionati, dei 
commercianti e gli esercenti, 
erano una dimostrazione con
creta della vasta e profonda 
adesione allo sciopero gene
rale e ai suoi obiettivi.. 

In ogni corteo, all'interno 

PER 8 ORE SI E' FERMATO IL LAVORO IN TUTTA L'AREA INDUSTRIALE 

TARANTO: IL CAROVITA AL CENTRO DELLA LOTTA 
Delegazioni dei consigli di fabbrica, della FLM e della Federazione CGIL-CISL-UIL si sono in
contrate con le autorità per chiedere urgenti interventi — La giornata di lotta negli altri centri 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 7 

I lavoratori metalmeccanici 
di Taranto hanno risposto in 
massa allo sciopero di 8 ore 
indetto dalla FLM. Tutta l'arca 
industriale si è fermata: i si
derurgici del quarto centro Ital-
sider e i meccanici delle ditte 
appaltatrici sono scesi in lotta 
per 8 ore. . • 

La vertenza del gruppo Ital-
sidcr per gli investimenti nel 
Mezzogiorno e per l'aumento <Je-
gli organici neilo stabilimento 
di Taranto (la quinta squadra 
e i rimpiazzi tecnici), la lotta 
al galoppante rincaro dei prez
zi e la fissazione di prezzi po
litici (nella nostra provincia so
no aumentati simultaneamente 
in questi giorni i prezzi di ge
neri di prima necessità come 
il pane e il latte), gli obiettivi 

della « vertenza di Taranto > 
per un diverso sviluppo econo
mico e sociale che privilegi le 
occupazioni: questi i temi al 
centro della grande giornata di 
lotta di oggi. 

Delegazioni dei Consigli di 
fabbrica della zona industriale. 
della FLM e della Federazione 
CGIL-CISL-UIL hanno avuto in
contri con l'amministrazione co
munale di Taranto, con quella 
provinciale e con la prefettu
ra. La ripresa delle trattative 
col governo per • la « vertenza 
di Taranto» e noi rispetto de
gli impegni a questo proposito 
assunti nei mesi scorsi ed una 
politica di contenimento degli 
aumenti dei prezzi sono state 
le questioni poste dalle organiz
zazioni sindacali e dai lavora
tori. • s 

g. f. m. 

SULMONA - Massiccia par
tecipazione allo sciopero dei 
1200 della FIAT. Percentuali 
d'astensione del 90% tra gli 
operai e 70% tra gli impiegati. 

LIVORNO - Migliaia di la
voratori metalmeccanici e chi
mici hanno sfilato in corteo per 
le vie di Livorno nel corso del
lo sciopero di 3 ore. riuscito in 
modo compatto. Al centro della 
giornata di lotta sono slati po
sti anche i contenuti delle piat
taforme rivendicative aziendali 
del cantiere SPICA. della CMF 
e Motofides. Al teatro 4 Mori 
un'assemblea ha concluso la ma
nifestazione. 

MESSINA — Massiccio lo scio
pero nella fascia industriale da 
Villairanca a Milazzo. Fermi 
gli operai della Pirelli, della 
raffineria Mediterranea e delle 

imprese appaltatrici. Una ma
nifestazione si è svolta a Mi
lazzo. * - . -

CAGLIARI — Nei bacini mi
nerari della Sardegna si è svol
to lo sciopero di 2 ore procla
mato ' dai sindacati :n campo 
nazionale. In tutti i cantieri si 
sono svolte grandi assemblee. 

CASSINO — Alla Fiat (4.000 
lavoratori) hanno scioperato al 
100% gli operai e al 70% gli 
impiegati. Da registrare due 
gravi provocazioni contro i di
rigenti sindacali di fabbrica: 
un delegato FLM. Mario Mar
rone. è stato proditoriamente ag
gredito gredito da un caposqua
dra; e un membro del consi
glio, Antonio Arace. è stato de
liberatamente investito davanti 
ad un cancello dello stabilimen
to da un'auto. ~ 

LECCE — ImpianU FIAT bloc
cati e cosi pure le oficine fer
roviarie Nomef, la Sic e le al
tre fabbriche. In lotta anche 
le duemila confezioniste della 
Harry's Moda. Corteo unitario 
per le vie della città. 

BARI — L'astensione è stata 
del 100% nelle fabbriche FIAT. 
SOB. OM e Lancia. Una intensa 
azione- di picchettaggio si è 
svolta fin dai primi turni. 

BOLOGNA — Con la parte
cipazione dei 98 per cento dei 
lavoratori delle aziende dei set
tori metalmeccanico, gomma pla
stica, tessile abbigliamento ed 
edilizio, si è svolto ieri a Bo
logna lo sciopero delle mae
stranze che stanno già portan
do avanti le lotte per il contrat
to • per le piattaforme . 

di una folla omogenea di ope
rai e Impiegati,' si distingue
va una nòta particolare, un 
aspetto peculiare. Cosi nel 
corteo partito da piazza Gran
di primeggiavano • i grandi : 
pannelli portati dai tranvieri: 
per la riforma del trasporti 
e per U potenziamento ' della 
rete di pubblici servizi;.! car
telli dei lavoratori della Iftm-
tedisòn «in lòtta contro i mo
nopoli che condizionano il 
Paese »; quelli dei lavoratori 
del gruppo SME (Motta, Star, 
Alemagna) per un diverso rap
porto fra Industria di trasfor
mazione e agricoltura. . 

E ancora, nel corteo partito 
da piazza Maciacchini. I lavo
ratori della Dubled, azienda a 
capitale svizzero che ha deci
so di licenziare 178 dipen
denti, trasformati in «uomi
ni-sandwich » erano tanti atti 
di accusa contro ristruttura
zioni e disoccupazioni, men
tre gli infermieri degli ospe
dali (ma anche alcuni medi
ci) denunciavano lo stato di 
crisi dell'assistenza sanitaria 
gridando: « Di giorno inser
vienti, di notte primari ». -

I cortei hanno raggiunto 
lentamente il centro della cit

tà, mentre 1 mezzi di traspor
to pubblico si fermavano. per 
un'ora, e I servizi degli" aero
porti venivano anch'essi bloc
cati e il traffico ferroviario 
si arrestava. ; • • • .. • '. 

Bianca Mazzoni 

Migliaia manifestano 
a Genova e La Spezia 

• GENOVA, I . 
- Decine di migliala di lavora
tori hanno scioperato oggi a Ge
nova e La Spezia, dove si sono 
svolte Imponenti manifestazio
ni. E' stata ribadita la volontà 
dei lavoratori di : continuare la 
battaglia in difesa dell'occupa
zione e del potere di acquisto 
dei salari, per le riforme, per 
una nuova politica di investi
menti. • . * • - : • • . ; • 

Nelle due città la • partecipa
zione allo sciopero è stata pres
soché totale. Massiccia è stata 
In particolare l'adesione dei me
talmeccanici, sia del settore 
pubblico che privato.: Lunghi 
cortei si sono snodati" per" le 
vie centrali delle due città. 

Oggi la grande giornata di lotta 

Sciopero Campania: 
a Napoli da 

tutta la regióne ' 
.•••' NAPOLI, 7 

Domani in tutta la Campa
nia si fermano le attività nel
le fabbriche, nelle campagne, 
negli uffici, nelle scuole, per 
lo sciopero generale procla
mato dalla Federazione regio
nale CGIL, CISL, UIL. 

- • Questa protesta di centinaia 
di magliaia di, lavoratori, di 
cittadini, di disoccupati e stu
denti .rinnoverà con inequi
vocabile fermezza la,.volontà 
di lotta per imporre la solu
zione dei drammatici proble-

. mi dell'economia , e ' dell'oc
cupazione nella regione e per 
avviarne il progresso civile 
e sociale. 

Una grande manifestazione 
si svolgerà in mattinata e si 
concluderà con un comizio 

: nella grande piazza Plebisci
to nel corso del quale parle
ranno Camillo Benevento 
della Federazione nazionale 
CGIL. CISL, UIL, Bruno 
Trentin segretario nazionale 
della FLM e Delio Villanie 
della segreteria regionale uni* 
taria. -

Due cortei partiranno con
temporaneamente da .due 
punti opposti della città diri
gendosi verso la piazza Ple
biscito. Il • primo corteo - si 
formerà a piazza Amedeo do
ve si concentreranno i lavo
ratori - dei rioni occidentali 
della città, della zona indu
striale di Bagnoli, Pozzuoli e 
degli altri centri dei Campi 

Plegrei. L'altro corteo partirà 
dalla piazza Garibaldi (Sta
zione Centrale) dove si con
centreranno i lavoratori pro
venienti da Avellino, Bene
vento, Caserta, Salerno, dal 
resto della città e della pro-

. vincla di Napoli. 
Dalle province campane 

l'arrivo dei lavoratori è sta
to organizzato con treni spe
ciali che partiranno da Saler
no e da Caserta. Altri treni 
speciali partiranno intorno al
le 8 dai centri delta provincia 
di Napoli. Centinaia di pull-

' man percorreranno tutte le 
strade della regione, per por
tare alla manifestazione, che 
si annuncia imponente, lavo-

• ratori, contadini, operai • e 
studenti anche dalle zone in
terne dell'Avellinese, del Be-

' nevèntano. della Valle del Se
te. del Casertano. 

Lo sciopero generale di do
mani. che ha fatto registrare 
un numero di adesioni senza 
precedenti, è il primo a li
vello regionale e vedrà quin
di per la prima volta uniti i 
lavoratori della congestiona
ta fascia costiera e quelli 
delle desolate zone interne, in 
una grande giornata di lotta 
per rivendicare il conteni
mento dei prezzi, interventi 
organici in agricoltura, inve
stimenti per lo sviluppo e po
tenziamento dell'industria, la 
riforma dei trasporti, la co
struzione di case, scuole, 
ospedali e opere pubbliche. 

Dei gruppi Fiat, Alfa, Italsider 

Investimenti nel Sud: 
negativo rincontro 

fra FLM e governo 
Il tema degli investimenti 

nel Mezzogiorno dei gruppi 
Fiat. Alfa Romeo e Italsider 
— uno degli obiettivi quali
ficanti delle vertenze aperte 
dai lavoratori — è stato al 
centro dell'incontro che si è 
svolto ieri, a Roma nella sede 
del CTPE fra i ministri del 
Lavoro Bertoldi e del Mezzo
giorno Donat-Cattin e i se
gretari confederali Didò, Cian-
gaglinì e Romei e quelli dei 
metalmeccanici Trentin, Car-
niti, Pastorino, Lettieri. 

I sindacati hanno chiesto 
— sulla base anche della di
sponibilità espressa in prece
denti riunioni — impegni pò; 
litici chiari e coerenti per gli 
investimenti nel Sud e in par
ticolare per quelli del gruppo 
Fiat nella valle del Sele e 
nella Piana del Sangro. 

Le risposte sono state asso
lutamente generiche e il ten
tativo dei rappresentanti del 
governo, è stato ancora una 
volta quello del rinvio. Per 
questo al termine dell'incon
tro i rappresentanti sindacali 
hanno espresso giudizi com
plessivamente negativi. Car-
niti ad esempio ha detto che 
e rincontro ha dato un risul
tato evanescente e deludente 
in quanto il governo ha di
chiarato di non avere ele
menti di giudizio per espri
mersi sulle nostre richieste». 

Per quanto riguarda l'anda
mento delle trattative in se
de sindacale, ricordiamo che 
quelle con l'Alfa riprendono il 
19 e che a sostegno della ver
tenza la FLM ha proclamato 
12 ore di sciopero da attuarsi 
entro la fine del mese. Quelle 
con l'Italsider invece ripren
deranno il 13 febbraio. Una 
nuova riunione a livello go
vernativo per il problema de-
Sii investimenti sarà fissata 

opo l'incontro di oggi Ira 
confederazioni e governo. 

Settore concio: 
si intensifica 

l'iniziativa 
Si è conclusa mercoledì a 

tarda notte la sessione di 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro del setto
re concia. Secondo 1 sinda
cati dall'incontro « è emer
sa una posizione padronale 
ancora chiusa sui problemi di 
fondo attraverso i quali deve 
passare il rinnovo contrattua
le ». 

La delegazione dei lavora
tori, guidata dalla ^ segrete
ria della FULC, nell'esprime-
re un giudizio negativo su 
questa posizione del padro
nato, ha deciso di intensifica
re la lotta fino al 12 febbraio, 
giorno per il quale è stato 
fissato un altro incontro. 

Aperta 
la vertenza 

airitalcementi 
I lavoratori del gruppo 

Italcementi hanno indetto 
uno sciopero a carattere na
zionale di 12 ore, dall'll al 
14 febbraio, suddivise in 
quattro ore per tre giorni. 

La vertenza punta a con
quistare una precisa regola
mentazione dei passaggi di 
qualifica, l'aumento del pre
mio di produzione, l'abolizio
ne dei superminimi indivi
duali e degli straordinari, 
l'istituzione delle mense ed 
il pagamento anticipato del
l'indennità per malattia rà 
infortunio. 
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I misteri 
del pianeta 

Venere 
fotografati 
da Mariner 

Secondo polizia e carabinieri che da ieri notte sono alla loro ricerca 

Due rapinatori alle prime armi 
assassini del ferroviere a Bàri 

Hanno sparato appena l'uomo è entrato nella tabaccheria - Difficile la loro identificazione - La drammatica rico
struzione del «colpo» - Un maresciallo di PS si è ferito accidentalmente ad un posto di blocco istituito dopo la rapina 

In poche ore 

Il « Jet Proputsion Laboratory » di Pasadena 
in California, centro di controllo dell'operazione 
Venere-Mercurio ha reso noto che la sonda spa
ziale americana e Marfner-10 », che martedì ha 
sorvolato a una quota minima di 5.770 chilome
t r i , Venere, ha scattato fotografie sorprendenti 
del pianeta. Il 29 marzo il « Mariner » deve sor
volare, a una quota di 1.000 chilometri, Mercu
rio. Dopo avere scattato 5.000 fotografie di Ve
nere la sonda ne scatterà 2.500 di Mercurio. Un 
portavoce del centro di controllo ha detto che 

e le fotografie sono stupende > e che le • mac
chine fotografiche .« lavorano In modo grandio
so ». Il portavoce ha aggiunto che la" sonda 
< Marlner-10 » non ha problemi di sorta. La fo
tografia ' di Venere : che' pubblichiamo . mostra 
e delle striature concentriche » che gli scienziati 
non hanno ancora potuto spiegare e che sono 
tuttora attentamente esaminate. Sono state inol
tre notate delle macchie scure che si spostano ad 
aita velocità. 

pulii 
Assalti a 

Iman e 
oreficeria 
a Torino 

* TORINO, 7 
Due uomini armati, con

fusi tra I passeggeri di un 
pullman di linea diretto a 
Casale Monferrato, si so
no impossessati — poco do
po la partenza — del sac
co postale contenente valu
ta destinata all'amministra
zione delle poste di Casale 
e sono fuggiti su un'auto 
C/IÈ hanno rubato ad un au
tomobilista di passaggio* -
L'episodio è accaduto poco 

dopo le 7, in Lungo Dora Sa
vona. Pochi istanti prima il 
pullman, con una ventina di 
passeggeri - a - bordo, era 
partito dalla stazione inte
rurbana della « Satti »; 
l'automezzo aveva percorso 
circa 200 metri quando due 
uomini st sono alzati e, pun
tandogli una pistola alla nu
ca, hanno detto al conducen
te; e Fermati e non fare 
storie ». Il pullman si è ar
restato sul ciglio della stra
da; nessuno dei passeggeri 
ha osato intervenire. L'auti
sta è stato quindi. fatto 
scendere e, sempre sotto 
la minaccia delle armi, co
stretto ad aprire il baga
gliaio posteriore dove era
no ammucchiati I sacchi 
della corrispondenza; tra 
questi, I malviventi hanno 
scelto quello contenente va
luta per un ammontare che 
non è stato ancora preci
sato. Poi sono fuggiti. 

Un'altra drammatica ra
pina è avvenuta a Torino, 
in una gioielleria di corso 
Vercelli dove tre banditi, 
nel tentativo di sottrarsi aJ-
la folla che li stava accer
chiando, hanno sparato alcu
ni colpì in aria. Un mare
sciallo dei vigili urbani, di 
passaggio nella zona, ha spa
rato a sua volta ferendo uno 
dei rapinatori che è stato 
arrestato. Il fatto è avvenu
to in corso Vercelli 114 do
ve c'è la gioielleria di Io
landa Colombo, di 35 anni. 

Spaventoso assassinio scoperto nelle campagne Intorno ad Ancona 

Due uomini legati con catene 
e gettati in fondo a un pozzo 

Le salme scoperte ieri apparterrebbero a due anconetani scomparsi dal settembre scorso — Un 
messaggio anonimo — L'auto di una delle vittime fu bruciata — Vendetta fra sfruttatori? 

Nuove direttive 

della Chiesa 

L' evasione 
delle tasse 

è un peccato 
da confessare 

li peccato non è p.u- boi 
tanto un fatto mdiv.duale, 
personale, ma sc ia le perché 
esso « è offesa a D:o e ai 
fratelli » per cui « :1 penti
mento e la nparaz.cne » de 
vono avere un carattere pub
blico per dar luogo alla « ri
conciliazione ». 

Queste, in sintesi, le nuove 
direttive della Chiesa in «ma
teria di confessione ». E dato 
che il peccato si compie non 
solo sul piano personale ma 
anche nelle strutture sociali. 
il nuovo documento in mate-

- Tia prevede una sene di que
siti per cui il confessore non 
si limiterà a porre le domande 
tradizionali (« sei andato a 
messa la domenica, hn be
stemmiato. hai commesso atti 
impuri? »), m-ì dovrà esigere 
che il « peccatore » faccia co
noscere il suo comportamento 
« verso gli altri ». 

Ed ecco alcuni dei quesiti a 
cui è obbligatorio rispondere: 
« Divido i miei beni con quelli 
che sono più poveri di me? 
Per quanto è in me, difendo 
gli oppressi, aiuto i miseri, i 
deboli? Ho cura della prospe
rità della comunità umana in 
cui vivo o mi preoccupo solo 
delle mie cose? Partecipo con 
tutte le mie forze alla promo-

,' rione della giustizia, dèll'on? 
sta dei costumi, della con-

. cordia? ». 
Seguono, poi. altri quesiti 

riguardanti i doven civ.Ii del 
credsnte: «Ho pagato le tas 

•' se? Ho dato agli operai che 
lavorano pei me il giusto Sa 

r lario? Oltre Dio ho altri de'. 
ossia la superstizione, le ne 
chezze, lo spiritismo e la 

' magia? ». 
Con questo documento. 6l 

è voluto dare un senso comu
nitario, sociale ad un atto, 

' come la « confessione », tra-
^rionalmente praticato come 
fB rito ormai molto formale. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 7. 

i > Sono stati legati con cate-
i ne di ferro e gettali in uh 

pozzo: i corpi delle due vitti
me. in avanzato stìto di de
composizione. sono .-itati ag
ganciati e portati alla super
fìcie verso le 18 di questa se
ra dai vigili del fuoco di Osi-
mo, il centro neile cu; cam
pagne è avvenuta la m?cabra 
scoperta. 

Le salme appartengono a 
due uomini ed erano tratte
nute nel fondo da sarchetti 
di plastica oieni di sabbia 
legati ai piedi. 
' Si è anche giunti alla pri

ma, non ancora ^ . ts c :ma 
identificazionei la poiiz-:* ha 
fornito, comunque : nomi di 
Angelo Acerbi, 30 ann- abi 
tante ad Ancona, in / a T.z.a-
no e di G.ampiero Ludov -
chetti, 37 anni, pure residen
te ad Ancona. Ambedue era
no scomparsi improvvisamen
te dalla circolazione alcuni 
mesi or sono verso il ìinire 
dell'estate scorso. Si è per
venuti al rinvenimento — il 
pozzo è situato in avri'ità 
Posso Rigo, appunto 'ra Gsi-
mo e la vicina CasteiriJir :••» 
— dietro segnalazione ^nor.1 

ma. Infatti in mattinata, at
traverso la posta ordinaria è 
giunta ai carabinieri del ci
mando di compagna di Anco
na una busta con dentro un 
biglietto vergato a mano e 
in stampatello: « In con'mda 
Fosso Rigo nel pozzo c'è un 
cadavere: non si sa se <ìt uo
mo o di donna ». Porse un 
avvertimento inviato da un 
abitante della zona (tutta-./.a. 
la lettera è stata imbucala 
ad Ancona), timoroso di es
sere coinvolto nella vicenda 

Il mistero più fìtto a que
sto momento pesa sui moti/i 
dell'efferato duplice assassi
nio C'è un particolare di ri
lievo attorno al quale gli in
quirenti hanno iniziato a la
vorare: appunto nell'estate 
scorsa nei giorni della scom
parsa dei due anconetani, fu 
trovata completamente carbo
nizzata in località Colonnet
ta (provincia di Ascoli Pice
no) l'Alfa 1750 dell'Acerbi. 

Il posto è frequentato da 
prostitute. Per questo si è 
avanzata anche l'ipotesi di 
una sanguinosa vendetta de
cretata dal fosco ambiente 
degli sfruttatori. Nel contem
po si è affacciata, tuttavia, 

un'altra interpretazione: se la 
auto fosse stata trasportata, 
dopo il delitto, in località 
Colonnetta e bruciata per 
sviare le indagini? 
- Ci sono anche da vagliare 
alcune informazioni recate 
dagli abitanti 'di contrada 
Fosso Rigo: il pozzo è vicino 
ad una casa di campagna ab

bandonata, divenuta l'estate 
scorsa luogo di convegno • di 
sbandati e vagabóndi. Che sia 
maturato in quegli incontri il 
truce delitto? Per il momento. 
ripetiamo, ogni interrogativo 
e ogni indizio potrebbero ve
nire presi in considerazione 

w. m. 

Inviate citazioni per 
il processo Valpreda 

CATANZARO. 7 
La cancelleria della Corte di 

Assise di Catanzaro ha emesso 
i decreti' di citazione per il 
processo per la strage di piaz
za Fontana e per gli attentati 
a Roma che è fissato — come 
è noto — il 18 marzo davanti 
ai giudici catanzaresi. Le cita
zioni riguardano 12 imputati 
di cui quattro sono 1 maggiori 
perché accusati della strage 
avvenuta a Milano il 12 dicem
bre '1939: Pietro Valpreda, Ro
berto Gargamelli. Emilio Bor
ghese e Mario Merlino: gli al
tri sono: Emilio Bagnoli, accu 
sato di associazione per delin
quere e pubblica intimidazio
ne; Enrico Di Cola, accusato 

di associazione per delinquere 
e procacciamento di notizie 
segrete: Olivo Della Savia (at
tualmente rinchiuso nel car
cere di Gaeta), accusato di 
detenzione e trasporto di e-
splosivi; Stefano Delle Chiaie, 
latitante accusato di reticenza 

Con gli imputati sono stati 
citati 55 parti lese e 330 testi
moni. Intanto, resta viva l'at
tesa per ' le conclusioni cui 
giungeranno i giudici di Mila
no che. partendo dalla prima 
inchiesta del giudice Stiz. han
no indicato nella formazione 
nera di Fredr e Ventura gli or
ganizzatori dei criminali at
tentati del 1SS9. 

Scomunicato per aver 
fatto causa al parroco 

NAPOLI, 7. 
N Sui portoni di tutte le chie
se di Castellabate, centro tu
ristico salernitano, c'è da ieri 
un avviso di scomunica nei 
confronti del 42enne Vincenzo 
D'Onofrio, primo chef di cu
cina in un albergo. 
- Il D'Onofrio, l'anno scorso, 
si oppose a] parroco don Al
fonso Farina e ad una schiera 
di fedeli che volevano fare 
una manifestazione contro il 
nuovo vescovo di Vallo della 
Lucania, monsignor Biagio 
D'Agostino, subentrato all'aba
te di Cava dei Tirreni, di cui 
parroco e fedeli erano parti
giani. . 

Pochi giorni dopo D'Ono
frio, che durante là sua per
manenza per lavoro all'hotel 

cGeronda» di Ischia aveva 
conosciuto una ricca ereditie
ra americana, Gertrud Bach, 
e si era fidanzato, chiese i cer
tificati di battesimo e cresi
ma per sposarsi. Ne ebbe un 
netto rifiuto e per questo de
nunciò il parroco per omis
sione d'atti di ufficio ' 

Il pretore ha recentemente 
accettato la costituzione di 
parte civile con la richiesta 
di sostanziosi danni nei con
fronti del sacerdote che ave
va in pratica provocato la rot
tura del fidanzamento dello 
chef. Tutto sembrava doversi 
risolvere nelle aule giudizia
rie quando la vicenda è venu
ta fuori su alcuni settimanali: 
è stato questo, a quanto pa
re, a scatenare la acomu
nica. 

La vittima della rapina, Nicola Ruffo e (a destra) una drammatica Immagine della cattura di altri fuggiaschi In un vicolo 
di Bari vecchia. A terra è il maresciallo ferito 

Indagini anche sulla « nuova mafia » 

Sequestro Bolis: 
qualcuno ha 

visto i rapitori 
Fra i testimoni una donna e un metronotte — I 
malviventi sono riusciti egualmente ad eclissarsi 

BARI, 7 
'• La gente è ancora In uno stato di sgomento, quasi Incredula, di fronte 

alla rapidità e alla ferocia con cui si è svolta ieri sera tardi la fallita rapina 
al danni della tabaccheria di via Rlcchionl ove ha trovato la morte II 
ferroviere Nicola Ruffo, di 45 anni. Polizia e carabinieri sono mobilitati alla 
ricerca dei due banditi (due giovani senz'altro alle prime armi come rapinatori: 
cosi ha sostenuto il vice questore di Bari nel corso di una conferenza stampa) 

che erano ' entrati ieri sei a 
nella tabaccheria intimando 
alla signora Maria Lagattolla, 
43 anni, madre del 6estore, 
ai congegnale loro 1 incasso 
della giornata. La donna era 
sola in quel momento per
ché poco prima il figlio, Vin
cenzo Antonacci, di il anni, 
si era allontanato per recarsi 
nell'abitazione al primo piano 
dello stesso stabile della ta
baccheria, per salutare un fra
tello carabiniere. • / * 

La signora Lagattolla slava 
per chiudere il negozio, aiian-
do sono entrati ì aue bandi
ti, intimandole, pistole in ou-
gno, ai consegnar loro tinti 
i soldi. Avevano entrambi il 
volto coperto. La donna, tre
mante, ha avuto la forca di 

^dire al bandito che !e pun-
; tava la pistola quasi per im
pietosirlo: «tigno mio, c/ie 
soldi ti posso (tare. Abbiamo 
incassato poco; se vuoi, pren
di gli accendini e vaitene »; e 
gli ha indicato lo scaffale ove 
erano esposti una serie di ac
cendini. , • 

E' proprio in questo 
momento cne ha avuto inizio 
l'atto più sconvolgente della 
tragedia. Il ferroviere Nicoia 
Rutto è entrato • tranquilla
mente nella tabaccheria per 
comprare le sigarette. I due 
banditi, con le apatie voltate 
all'ingresso, sentito h rumore 
di passi ai qualcuno jhe cn 
tiava, sono stati presi dal pa
nico (ancne qucsio e s^to 
detto dal viccqueotoro.uno 
dei due si è girato di 3jat-
to e ha sparato &enza alcu
na esitazione bui Rullo ucci
dendolo sul colpo. Un proiet
tile ha trapassato il cuore del 
ferroviere. 

I banditi sono quindi scap
pati a bordo di una macchi
na, una « 1100 » di vecchio 
tipo che il proprietario ave
va posteggiato aue ore pr.ma 
nel centro della città. Nella 
tabaccheria e rimasta & si
gnora Lagattolla, ancora qua
si incredula e allibita con a 
terra il corpo senza vita di 
Nicola Ruffo, macchinista di 
prima classe delle Ferrovie 
dello Stato. Pocni minuti pri
ma il Ruffo aveva lasciato la 
sua abitazione, sulia. stessa via 
Ricchioni, dicendo alla mo
glie Maria ' Liso e alle " due 
iiglie, una di 8 anni e l'al
tra di 11: « Vado dal tabac
caio e rientro mesto». -
' Ricevuto l'allarme, poliz:a 
e carabinieri hanno iniziato 
la caccia affannosa ai n <e 
banditi " istituendo posti ' di 
blocco in numerosi punti del
la città. Verso la mezzanotte 
è stata ritrovata la - macchi
na rubata dai banditi per il 
colpo alla tabaccheria in una 
strada non lontana dal '.do
go del delitto. Ed è stato pro
prio qui che, mentre una pat
tuglia della polizia ed il ma
resciallo De Rosalia erano in
tenti ad esaminare la vettu
ra, che sono transitate a for
te velocità una « Giulia » e 
una « 850 », cariche di perso
ne. Insospettiti, i poliziotti si 
sono posti all'inseguimento a 
sirene spiegate. 

L'inseguimento, attraverso 
corso Cavour, il "lungomare 
del porto, la via del Castello 
Svevo, si è concluso ne»la cit
tà vecchia ove le due macchi
ne sono state finalmente bloc
cate. Qui, mentre si appresta
va a fermare i fuggiaschi 
il maresciallo De Rosalia è 
caduto accidentalmente: - un 
colpo è partito dal suo mi
tra ferendolo gravemente. Poi 
il silenzio e la voce di qual
cuno degli occupanti la mac
china che ha gridato: « Non 
siamo banditi ». Si trattava 
di - 8 uomini e due donne, 
alcuni dei quali pregiudi
cati e noti alla polizia, ma 
pare che non abbiano nu.Ia 
a che fare con la rapina dei 
la tabaccheria. Comunque sei 
di essi sono stati tratti in 
arresto. 

Quanto ai due autori del 
sanguinoso tentativo di rapi
na nella tabaccheria, polizia e 
carabinieri non sono ancora 
riusciti ad imboccare Jna pi
sta certa per identificarli. Gli 
ambienti della malavita bare
se sono stati setacciati, ma 
senza alcun frutto. Evi
dentemente, la tesi del viri-
questore secondo cui i due 
erano al loro primo » «li
no», si dimostra assai fon
data: di qui le diff ico^ per 
identificarli. 

Aziende chimiche 
condannate per 
inquinamento a 

Mestre e Marghera 
VENEZIA. 7. 

* Due società petrolifere op2-
ranti nella terraferma vene
ziana sono state condannate 
dal pretore di Mestre dott. 
Mariani a pagare una multa 
in quanto responsabili di in
quinamento atmosferico. 

Sono la «Cirbolio» di Me
stre e la « Polvere e metalli » 
di Marghera; sia la prima so
cietà, che commercia in olii 
combustibili, sia la seconda, 
che trasforma i metalli e le 
leghe, sono state ritenute col
pevoli per aver omesso di pre
sentare al Comune la rela
zione tecnica sulla quantità 
delle emissioni in atmosfera 
dell'Impianto termico 

Dalla nostra redazione 
• i MILANO, 7 

- Per il rapimento di Pieran
gelo Bolls si indaga in am
biente mafioso. Questa, assie
me alla notizia dell'esistenza 
di una testimone diretta del 
rilascio del giovane di Ponte 
San Pietro, trovato dai cara
binieri - l'altra -notte dopo 
21 giorni di prigionia in una 
baracca • all' estrema -' perife
ria di Cinisello Balsamo, so
no gli ultimi sviluppi riguar
do le indagini in corso con
temporaneamente a Bergamo 
e a Monza, indagini che si 
estendono anche , in altre 
città lombarde. Sempre secon
do le ultime informazioni i 
carabinieri di Monza avreb
bero individuato una villetta 
ancora in costruzione nei pres
si di Cinisello. Sarebbe stata 
questa la prigione di Pieran
gelo. 

La notte in cui il ragazzo 
fu liberato, il colonnello Vita
le, comandante del gruppo 
Milano 2 dei carabiniere ave
va asserito che i rapitori que
sta volta avevano commesso 
un errore che li avrebbe tra
diti. l.-t!to ufficiale non vol
le aggiungere nulla a questa 
sibillina dichiarazione, ma al
la luce delle notizie odierne 
crediamo di essere in grado 
di affermare che quella frase 
foggiava su qualcosa di 
molto concreto. - -
» Si dice, infatti — e la fon
te sembra essere fra le me
glio informate — che già da 
circa una settimana 1 carabi
nieri del gruppo Milano 2, su 
indicazione dello stesso colon
nello Vitale avessero preso 
contatto con le prostitute che 
frequentano quel tratto di via
le Fulvio Testi noto come la 
« fosse dei serpenti », zona che 
ormai ' da tempo è terreno 
d'elezione della malavita che 
gravita attorno al mondo del
la prostituzione. La « racco
mandazione» fatta dai cara
binieri alle prostitute che sla
vorano» nella zona sarebbe 
stata proprio quella di tenere 
gli occhi ben aperti, perchè 
si sospettava che in quella zo
na sarebbe stato rilasciato il 
giovane Bolis. Qualunque «mo
vimento» fuori del normale 
doveva essere immediatamen
te segnalato. E ciò è avvenu
to puntualmente. ." 

Come sì ricorderà, la not
te stessa del rilascio di Bo
lis alcune « ga7zelle » dei cara
binieri sono siate inviate nel
la zona con il compito speci
fico di rintracciare alcune pro
stitute. Fra quelle portate in 
caserma, una aveva effettiva
mente visto qualche cosa di 
molto interessante 

Verso l'una di quella notte. 
una donna il cui nome viene 
naturalmente tenuto rigorosa
mente segreto, ha visto una 
«FIAT 132» fermarsi in via 
Nino Bixio, che in quel punto 
segna il confine fra il terri
torio di Cinisello e quello di 
Monza. Dall'auto sono scesi 
due uomini che sorreggevano 
per le braccia un ragazzo e 
che si sono diretti verso la 
baracca dove effettivamente, 
circa mezz'ora dopo. Pierange
lo è stato trovato dai carabi
nieri. Sempre secondo il rac
conto della donna, i due uo
mini, dopo essere entrati nel
la baracca insieme con il ra
gazzo. sono usciti da soli e 
sono risaliti a bordo dell'au
to, sparendo. 

I carabinieri avrebbero nel
le mani anche un altro testi
mone, un «metronotte», sul» 
la cui deposizione non è però 
stato possibile sapere nulla, 
Tutto d ò Indica che gli In* 

quirenti erano già in posses
so di una «pista» prima an
cora che il giovane Bolis ve
nisse rilasciato dai suoi rapi
tori e data la natura delle 
indiscrezioni raccolte, si di
rebbe anche che questa «pi
sta» fosse quanto mai esatta. 
"" Nonostante ciò, nonostante 
che i rapitori abbiano rila
sciato il loro ostaggio - pro
prio nel luogo in cui era sta
ta preparata una sorta di 
trappola da parte dei carabi
nieri e della polizia, i malvi
venti hanno potuto dileguar
si con il denaro del riscatto 
e far perdere le loro tracce 
senza troppa fatica. 

Questo è il dato più scon
fortante di tutta questa vicen
da. - <. 

A questo punto è però legit
timo porsi un interrogativo 
che, per chi • ha seguito le 
drammatiche storie di tutti 
questi rapimenti era già nel
l'aria da tempo: come è pos
sibile, se si tratta di un'unica 
organizzazione (come appare 
abbastanza evidente dalla di
rezione che le indagini stan
no prendendo soprattutto do
po quest'ultimo rapimento), 
utilizzare, cioè spendere, il 
denaro usato per il pagamen
to dei riscatti (non è certo 
più un mistero che ogni ban
conota viene fotografata e i 
numeri di serie accuratamen
te annotati prima che la som
ma venga consegnata) senza 
correre rischi? 

m. b. 

Danni gravi e strade interrotte 

Bufere di vento 
e burrasche 

su mezza Italia 
A Grado localizzato il relitto del peschereccio af
fondato: tre vittime - A picco una nave a Trieste 

E' stato localizzato nelle ac
que antistanti il porto di Gra
do, il relitto del motopesche
reccio Fasana, affondato l'al
tro ieri a causa delle ondate 
sollevate - dalle violentissi
me raffiche di vento che, an
che oggi, continuano a inve
stire le coste dell'alto Adria-

• tiCO. . • " " , . ' . 
Nella sciagura sono pe

riti tre pescatori: Narciso Na-
.rattin, 50 anni; Giovanni Ti-
sa Lorenzut, di 44 anni e 
Giorgio Cester di 36. 

Il Narattm, capooarca, la
scia una figlia mentre il Lo
renzut e Cester erano padri 
rispettivamente di tre e due 
figli. Il corpo-del Lore^ut è 
stato recuperato ai largo di 
Portobuso. -- - , 

I sommozzatori dei cara
binieri ostacolati dalle violen
te raffiche di vento e dalie 
condizioni del mare, atanne 
tentando di individuare e re
cuperare le salme degli al-

,tri due pescatori 
•* Anche a Trieste, per • una 
violenta libecciata, una na
ve per ricerche idrografiche, 
la Geomar, ha rotto gli or
meggi andando a fracassarsi 
contro il molo. Il natante, 
che stazzava 140 tonnellate, è 
affondato in pochi istanti. 

Gli effetti del maltempo si 
sono fatti sentire anche U»J! 
Trentino e in Alto Adige dove 
le abbondanti nevicate degli 
ultimi due giorni, anche se 
hanno dato un poco di re
spiro agli operatori turistici, 
preoccupati dalla mancanza di 

neve sulle piste di sci e dal
la conseguente assenza di tu
risti negli alberghi, hanno co
stituito notevole intralcio al 
traffico . stradale , * 

Al Brennero, una violenta 
bufera di neve ha reso ancor 
più pesante la situazione aei 
camionisti (qualche centinaio 
già fermi con i pesanti au
tomezzi alla frontiera per e-
spletare -le lungaggini buio-
cratiche) sulle strade che por
tano al passo, e si è creato 
un gigantesco ingorgo. 

Anche in Lombardia .e piog
ge insistenti dei giorni ^cocài 
e il vento hanno creato non 
pochi disagi. Non si registi a-
no, però incidenti gravi o si
tuazioni d'emergenza. Tutti 1 
rilievi dell'arco alpino e pre
alpino lombardo al di aopra 
dei mille metri, sono ricoper
ti da una spessa coltre di r.eve 

Il maltempo si è fatto sen
tire anche nell'Italia centra
le e meridionale. 

In particolare, violente raf
fiche di vento hanno frustato 
per tutta la giornata l'Aqui
la e le località periferiche, cau 
sando numerosi danni. Il ven
to ha abbattuto una grossa sta 
tua di bronzo, in Piazza Duo
mo. 

Numerosi anche gli inter
venti dei vigili del fuoco, ri
guardanti soprattutto jantine 
allagate e tetti ocoper-
chiati 'dalla furia del ven
to. Nei pressi di Pescara a 
Caramanico tre famiglie sono 
rimaste senza casa 

Una delle iniziative promosse nel qua
dro delle celebrazioni del 50° anniversario 
della fondazione del nostro quotidiano, 
tara, come abbiamo già detto, l'emissione 
di una serie di buste filateliche, annullate 
con un timbro speciale. Abbiamo rilenu-

'to cosi di fare cosa gradita non solo ai 
nostri amici collezionisti, ma anche a tutti 
i lettori. 

La serie è composta da tre buste poi
ché tre sono i giorni dell'annullo speciale: 
il 11, IMI e il 12 febbraio 1974. Buste e 
annullo sono qui sopra riprodotti. Le illu

strazioni sul lato sinistro dei plichi, sono 
nell'originale a quattro colori. 

Presso la sede di Milano dell'UNITA' 
funzionerà un servizio distaccato dell'Am
ministrazione postale che provveder* al
l'annullo. 

I l prezzo al pubblico delle tre buste è 
di lire 751 comprensive delle spost di rac
comandata per l'invio delle stesse ai ri
chiedenti. Prenotazioni • richieste possono 
esser» effettuato con il tagliando che pub
blichiamo sotto. 

TAGLIANDO DI PRENOTAZIONE 
Prego inviarmi numero . . . . . serie di buste celebrative Ho provveduto a rimettervi 

l'importo di Lire sul c/c postale N. 3/5531 oppure a mezzo vaglia 
postale intestato a: "PUNITA'. V.le F. Testi 75 - 20162 MILANO. 
Il materiale mi sarà spedito a versamento ricevuto. 

COGNOME '. NOME 

VIA ; . . . . . . . . . : . . . . N. . . . . . . 
CAP. . . . . . . . . . . . ' CITTA' 

Si prega di compilar* Il tagliando In stampatello 

"- * " l r * ' ' ' > ' . t ' -

à s ^ X V - . * ^ ^ 
• VJ \f • «aaA^&^vìàu* t ^ài*'^'/' 
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Dalla maggioranza alla Camera 

Imposta la proroga 
della convenzione 

tra Stato e RAI-TV 
Respinti gli emendamenti del PCI per avviare 
la riforma - Intervento del compagno Damico 
La maggioranza di centro-

sinistra ha approvato anche 
alla Camera la proroga della 
convenzione fra Stato e RAI-
TV fino al 30 aprile prossi
mo, con l'impegno platonico 
di apprestare entro quella 
data il progetto di riforma 
generale dell'ente. 

Il momento saliente della 

!
fornata parlamentare è stato 
a votazione a scrutinio segre

to di un emendamento comu
nista riguardante il decisivo 
tema dei poteri del Parla
mento nel rispetti delle tra
smissioni RAI-TV. Di questo 
tema, il gruppo comunista 
aveva fatto l'oggetto centrale 
della sua contestazione al de
creto governativo. La propo
sta del PCI suonava cosi: « La 
Commissione parlamentare di 
vigilanza impartisce al Con
siglio di amministrazione del
la RAI, direttive di massima 
generali e particolari, ed eser
cita l'Indispensabile controllo 
preventivo per assicurare l'in
dipendenza politica e l'obietti
vità informativa delie radio
diffusioni ». 

Come si vede, si trattava di 
Introdurre nella legge di pro
roga un principio, ben speci
ficato, di preminente funzio
ne parlamentare nell'ambito 
del monopolio pubblico. 

Il compagno Damico, nell'il-
lustrare la proposta, ha detto 
che essa si motiva con due 
ragioni: anzitutto essa, affer
mando la priorità del Parla
mento in una situazione resa 
tanto più delicata dalla crisi 
del Paese e dalla imminenza 
dei referendum, > costituisce 
una affermazione di volontà 
politica esplicita, e rende cre
dibile l'impegno di riforma; in 
secondo luogo, quel principio 
interviene a fugare dubbi e 
sospetti sul carattere del mo
nopolio pubblico, alimentati 
da posizioni, come quella 
espressa dal de Marzotto, se
condo cui per monopolio 
pubblico dovrebbe intendersi 
quello esercitato dal governo 
e dalla sua maggioranza, men
tre unica interpretazione cor
retta è quella del primato del
l'organo sovrano, cioè del Par
lamento. 

La maggioranza ha respinto 
la proposta comunista, atte
standosi sulle garanzie verbali 
di procedere alla riforma, a 
proposito della quale, tutta
via, si ammette (e del resto 
il dibattito lo ha confermato) 
l'esistenza di cospicui disac
cordi nella stessa maggio
ranza. 

Prima del voto, l'argomento 
che ha assunto maggior rilie
vo nelle dichiarazioni del mi
nistro delle Poste, Togni, e 
del relatore Bubbico, è stato 
quello delle garanzie di obiet
tività e neutralità dei servizi 
radio-televisivi nel corso della 
campagna per il referendum 
eul divorzio. E' stata ricono
sciuta la necessità di una in
tensificazione del controllo da 
E arte della Commissione par-

imentare di vigilanza alla 
quale spetterà anche, in esclu
siva, di stabilire modalità e 
fartecìpazioni alla rubrica di 

ributta elettorale. 
Per la generalità delle altre 

trasmissioni, secondo quanto 
stabilito da un ordine del gior
no votato dal Senato, la RAI 
sarà vincolata ad osservare la 

£iù completa neutralità evi-
indo qualsiasi riferimento di

retto o indiretto alla tema
tica morale e politica che è 
oggetto del referendum. 

Per il resto, le dichiarazioni 
del ministro sono state tese a 
difendere il decreto di pro
roga, a ribadire l'impegno a 
varare la proposta dj riforma 
(ma non è mancata una nota 
di ambiguità giacché esso ha 
ipotizzato che ci si possa li
mitare ad affrontare a aspetti 
essenziali » della riforma), a 
difendere la gestione dell'ente 
che sarebbe la meglio possi
bile, come dimostrerebbero le 
cifre di bilancio. 

Un dibattito a tre (mini
stro. gruppo comunista e pre
sidenza) si è registrato quan
do Togni ha ritenuto di poter 
dire che il Parlamento ha 
sempre conosciuto e potuto 

dibattere il rendiconto gestio
nale della RAI. Il compagno 
Galluzzl lo ha smentito. To
gni ha replicato che la discus
sione c'è stata nella Commis
sione Poste e Comunicazioni 
del Senato, e questo ha indot
to il presidente Pertlnl a 
esprimere una protesta verso 
la RAI per quello che ha defi
nito una discriminazione ver-
so la Camera. 

Mentre 11 ministro svolgeva 
il suo Intervento, è stata dif
fusa una nota ufficiosa riguar
dante le conseguenze dell'in
troduzione dell'IVA sull'am
montare del canone Radio-TV. 
In effetti, l'imposta sarà ad
debitata, nella misura del 6 
per cento, all'utente, per cui 
la spesa finale per il canone 
passa da lire 12 555 per i vec
chi abbonamenti, a lire 14.865 
per i nuovi. 

L l l e il 12 
Comitato centrale 

della FGCI 
L'11 e 12 febbraio è convoca

to presso la FGCI nazionale il 
Comitato Centrale della FGCI 
con il seguente ordine del stor
no: « Sviluppare l'iniziativa po
litica e la forza organizzata del
la FGCI per far avanzare i mo
vimenti unitari di lotta della 
gioventù, per vincere il referen
dum e costruire l'alternativa de
mocratica ». 

La relazione Introduttiva sarà 
tenuta dal compagno Renzo 
Imbeni, segretario nazionale 
della FGCI. 

' ' * > « ' ' 

Deciso ieri sera dopo un nuovo interrogatorio di tre ore 

IL CONSIGLIO SUPERIORE 
TRASFERISCE SPAGNUOLO 

L'alto magistrato era già stato sentito martedì — Giudicata «incompati
bile » la sua permanenza nella capitale — L' Antimafia ha interrogato il 
questore Mangano sui suoi rapporti con Coppola e sulle bobine mafiose 

Il questore Mangano (a sinistra; esce dalla sede della commissione d'inchiesta sulla mafia 

Il progetto PCI - PSI in discussione al Senato 

OGGI SI VOTA LA LEGGE SUI 
LICENZIATI PER POLITICI 

Verranno accreditati i contributi assicurativi ai lavoratori che hanno subito la discriminazione pa
dronale dall'1-1-1948 al 7-8-1966 - Approvato il decreto sul consorzio autonomo del porto di Napoli 

Dati inesatti 

per gli aumenti 

del prezzo 

dell'olio 
Non corrispondono al vero 

i dati esaminati dal Comi
tato interministeriale per i 
prezzi ed in base ai quali 
è stato accordato l'aumento 
del prezzo per I settori del
l'olio di oliva e dell'olio di 
semi. 

Questa denuncia viene fat
ta in una lettera che la Le
ga nazionale delle coopera
tive e mutue e la Associazio
ne nazionale delle coopera
tive di consumo hanno invia
to al ministro De Mita. In 
tale lettera si rileva che la 
richiesta della associazione 
italiana della industria olea
ria di un aumento di 463 lire 
al litro è la conseguenza del
la falsificazione del dato di 
partenza, secondo il quale il 
prezzo dell'olio del tipo Ri
viera era di 750-752 lire al 
litro, alla data del 16 luglio. 
A quella data invece le quo
tazioni di questo tipo di olio 
erano all'ingrosso e per gran
di partite non meno di 850-860 
lire. 

Oggi si vota al Senato 
11 disegno di legge di inizia
tiva dei compagni Spagnoli 
(PCI). Mosca (PSI) e altri 
deputati dei gruppi comuni
sta e socialista, che ricostrui
sce la posizione assicurativa 
per l'invalidità e vecchiaia a 
favore di tutti auei lavorato
ri dipendenti del settore pri
vato che nel periodo 1. gen
naio W8-7 agosto 1966 han
no veduto il loro rapporto di 
lavoro interrotto per motivi 
politici e sindacali. 

In base al provvedimento 
la ricostruzione del rapporto 
assicurativo avviene median
te l'accreditamento, a carico 
delle gestioni Interessate, dei 
contributi assicurativi. Tali 
contributi saranno calcolati 
secondo le aliauote vigenti 
nei diversi periodi cui si ri
ferisce la posizione assicura
tiva da ricostruire, sulla ba
se di rptrlbu7ionl eh*» teneo-
no conto d°lla auallftca ri
vestita o della mansione svol
ta dal lavoratore e che risul
ti a lui niù favorevole, delle 
variazioni intervenute per ef
fetto di arcordi o contratti 
collettivi di categoria, della 
proeresslone giuridica ed eco
nomica di carriera. 

La ricostruzione del rap
porto assicurativo è ammessa 
anche a favore dei superstiti. 
cui spetta la pensione di re
versibilità. dei lavoratori di
pendenti colnitl da rappre
saglia. i auali siano decedu
ti o decedano entro due an
ni dalla data di entrata in 
visore della legge: in questo 
caso il periodo ammesso al
la ricostruzione è quello com
preso tra la data del licen
ziamento e quella del decesso. 

Per essere ammessi ai be
nefici della legge. 1 lavora
tori interessati o 1 loro su
perstiti dovranno inoltrare 
domanda entro due anni al
l'istituto. cassa o fondo di 
previdenza presso cui deve 
avere luogo la ricostruzione 
del rapporto assicurativo. La 
ammissione al benefici è ri
conosciuta anche nel caso in 
cui la risoluzione del rappor
to di lavoro sia stata moti
vata da «dimissioni volonta
rie». quando cioè sia accer
tato che In realtà il lavora
tore è stato costretto a di
mettersi per rappresaglia po
litica e sindacale. 

In apertura di seduta II 
Senato ha approvato il de
creto che Istituisce II Con
sorzio autonomo del porto di 
Napoli. Il provvedimento pas
sa ora alla Camera. Per di
chiarazione di voto ha par
lato, a nome del gruppo co
munista, Il compagno Va
lenza. 

Egli ha ricordato il contri
buto di primo piano dato dai 
comunisti, che si sono colle
gati alla pressione unitaria 
dei lavoratori portuali e de
gli enti locali napoletani, alla 
azione per far uscire il porto 
di Napoli dalla profonda cri
si in cui era stato ridotto dai 
vari governi che si sono suc
ceduti negli anni scorsi. La 
iniziativa presa dal ministro 
Pleraccinl di varare il decre
to è. In questo senso, apprez
zabile. 

Tuttavia -«- ha rilevato II 
compagno Valenza — riman
gono nel provvedimento alcu
ni seri limiti quali la preva
lenza della componente mi
nisteriale nella struttura del 

nuovo • organismo, l'insuffi
ciente riconoscimento dei po
teri della Regione e l'esclusio
ne dal consorzio della pro
vincia di Salerno. Infine sa
rebbe illusorio pensare che 
i gravi e complessi problemi 
portuali, a cominciare da quel

li di Napoli possano trovare 
soluzione se non si andrà ra
pidamente ad una organica 
programmazione di tutto il 
sistema portuale italiano. Da 
qui il significato di stimolo 
che assume il voto di asten
sione del gruppo comunista. 

La discussione alla Commissione Lavoro della Camera 

Pensioni: nette modifiche 
sollecitate dai comunisti 

Gli interventi dei compagni Pochetti, Gramegna e 
Aldrovandi - Anche la Commissione agricoltura chie
de la riduzione dell'età pensionabile per gli autonomi 

Proegue a ritmo serrato 
in seno alla commissione La
voro della Camera la discus
sione generale sul disegno di 
legge governativo e sulle pro
poste di iniziativa parlamen
tare concernenti gli aumenti 
delie pensioni, degli assegni 
familiari e dell'indennità di 
disoccupazione nonché la 
struttura dellTNPS e degli al
tri enti prevideniali. Paral
lelamente. sulla materia si 
pronunciano, per le parti di 
rispettiva competenza, altre 
commissioni. Ieri, dopo l'uni
taria determinazione delle 
commissioni Agricoltura e In
dustria, è stata la volta della 
commissione Sanità. 

La commissione Lavoro in 
due giorni ha tenuto tre sedu
te, nel corso delle quali si so
no avuti interventi di rilievo 
non solo da parte della oppo
sizione comunista (i compa
gni Gramegna, Pochetti e Al
drovandi) ma anche da par
te di deputati della maggio
ranza. che hanno assunto po
sizioni critiche sul progetto 
del governo. 

Il compagno Gramegna, si 
è ampiamente occupato delle 
gravi scelte del governo in 
materia di pensione di inva
lidità: un intervento documen
ta t issi mo, che ci ha consenti
to proprio ieri di fornire al 
lettori abbondanti notizie a 
smentita delle inconcepibili 
posizioni di La Malfa su tutta 
la materia. Gramegna, fra 
l'altro, ha anche rilevato co* 
me il contenzioso previden
ziale In materia di concessio
ne di pensione di invalidità 
sia particolarmente rigido; ed 
ha chiesto che siano salva
guardati gli attuali criteri di 
valutazione e che ai pensiona
ti di invalidità che maturino 
l'età per la pensione di vec
chiaia sia riconosciuto il dirit
to di vedersi trasformata la 
natura della pensione. 

Aldrovandi ha trattato la 
materia concernente I miglio
ramenti ai sordomuti, agli in
validi civili e al ciechi: ha 
rimarcato la Inadeguatezza 
delle misure adottate, che 
vanno concretamente miglio
rate. 

II compagno Pochetti ha af
frontato il discorso sulllNPS 
• 1 suoi organi di gestione, 
denunciando la linea restritti

va seguita dal governo che 
vuol mantenere l'istituto sotto 
tutela della burocrazia mini
steriale. A questo spirito si ri
collega il rifiuto opposto alla 
espansione della rappresen
tanza dei lavoratori nel Consi
glio di amministrazione e alla 
modifica delle norme relative 
al ruolo dei revisori dei conti, 
la cui funzione sembra sia 
diventata quella di impedire il 
funzionamento degli organi di 
gestione dellINPS. Pochetti, 
ha anche denunciato le limita
zioni imposte, solo per mante
nere in sella gruppi di pote
re, al processo di unificazio
ne nell'INPS della riscossio
ne dei contributi. 

II democristiano Gerardo 
Bianco (che ha convenuto sul
la sostanza delle osservazio
ni e critiche di Gramegna 
riguardo alla pensione di in
validità) e il socialista Giovan-
nardi nel campo della mag
gioranza hanno manifestato, 
pur nel contesto di un giudi
zio positivo sul disegno di 
legge, insoddisfazioni e rilie
vi di sostanza. Giovannardi, 
in particolare, ha criticato il 
mancato agganciamento del
le pensioni alla dinamica sa
lariale, la limitata unifica
zione del servizio di riscossio
ne dei contributi, il manca
to allargamento della rappre
sentanza dei lavoratori nel 
Consiglio di amministrazione 
dellINPS. ecc. 
' E veniamo al « parere » 

unitario (esclusi i fascisti) 
della commissione agricoltu
ra. Questa, come quella della 
Industria, ha chiesto che sia 
ridotta l'età pensionabile dei 
lavoratori autonomi, equipa
randoli ai lavoratori dipenden
ti. Nel parere, inoltre, si solle
cita: 1) un aumento medio 
di 5 mila lire per le pensioni 
superiori al minimi e inferio
ri a 100 mila lire; 2) ag
gancio della pensione alla di
namica salariale; 3) estensio
ne ai lavoratori autonomi del
l'aumento degli assegni fami
liari, nonché del diritto di go
dere dell'assegno anche per 
la moglie e i genitori; 4) tra
sformazione dell'attuale mag
giorazione per carico di fa
miglia In assegno familiare 
per gli autonomi pensionati 
ed altri. 

Spagnuolo sarà trasferito ad 
altra sede, o ad altro incari
co. In ogni caso non resterà 
a dirigere la Procura gene
rale presso la Corte d'appel
lo di Roma. Lo ha deciso a 
tarda notte il Consiglio supe
riore della magistratura con 
un voto unanime a conclusio
ne di un dibattito protrattosi 
per oltre sei ore dopo che 
Spagnuolo era stato nuova
mente interrogato a Palazzo 
del Marescialli sulle vicende 
oggetto della clamorosa in
tervista rilasciata al «Mon
do ». In un comunicato pub
blicato all'1,15 di questa notte 
il Consiglio superiore della 
magistratura rileva che « so
no emersi elementi tali da 
non escludere che nel con
fronti del dr. Carmelo Spa
gnuolo possa essersi determi
nata, anche in relazione alle 
ampie polemiche suscitate nel
la stampa a seguito della no
ta pubblicazione apparsa su 
un settimanale, una situazio
ne di Incompatibilità per cui 
il dr. Spagnuolo, non possa, 
senza obiettive difficoltà, eser
citare le sue funzioni ». 

A questo punto viene ricor
data una norma sulle dero
ghe alle guarentige della ma
gistratura in cui si prevede 
il trasferimento o il mutamen
to d'incarico del magistrato 
che non possa più «ammini
strare giustizia nelle condi
zioni richieste dal prestigio 
dell'ordine giudiziario». 

Il Consiglio ha inoltre deci
so di incaricare la propria se
conda commissione di svol
gere «immediate indagini di
rette a accertare le situa
zioni di ' incompatibilità che 
possano essersi verificate nei 
confronti di alcuni magistrati, 
della Procura della repubbli
ca e dell'Ufficio istruzione 
presso il Tribunale di Roma » 
dal momento che «sono 
emersi elementi tali da non 
escludere che situazioni di 
incompatibilità» possano sus
sistere anche per altri magi
strati. 

Infine — ciò che dà la mi
sura della portata dell'inter
vento —, il Consiglio ha an
che chiesto al Procuratore del
la repubblica e al Presidente 
del tribunale di Roma «un 
rapporto dettagliato in ordine 
al funzionamento della po
lizia giudiziaria », « considera
ta l'esigenza di eliminare qual
siasi eventuale situazione ano
mala nei rapporti tra gli uf
fici del PM e dell'ufficio istru
zione presso il Tribunale di 
Roma e la polizia giudiziaria». 

Intanto va avanti l'attività 
dell'Antimafia che ieri l'altro 
aveva sentito Spagnuolo in 
relazione al caso Coppola -
Mangano e alla vicenda delle 
bobine cancellate. 

Ieri è stata la volta del 
questore Angelo Mangano. Si 
è trattato di un confronto du
rato a lungo (quasi tre ore); 
ciononostante la conclusione 
dell'interrogatorio è stata rin
viata ad altra seduta. Ed è 
facilmente comprensibile la 
ragione: tenuto conto del ruo
lo che il Mangano ha assolto 
in un ampio arco di anni, in 
Sicilia e fuori della Sicilia, e 
delle responsabilità avute in 
tanti controversi e oscuri epi
sodi di mafia, la commissione 
vuole conoscere da lui molte 
più cose. Proprio per certi 
episodi più recenti, accaduti 
a Roma, ed in relazione alla 
fuga di Liggio e all'assunzione 
di Natale Rimi alla Regione 
Lazio, il procuratore generale 
della Repubblica di Roma, 
Carmelo Spagnuolo, nella no
ta intervista al Mondo ha bru
talmente attaccato 11 funzio
narlo e l'ex capo della polizia 
Vicari. 
- Alle' 13 — dopo quasi tre 
o r e — lo stesso presidente 
Carraro. uscito per un mo
mento dall'aula, avvertiva I 
giornalisti che l'interrogatorio 
sarebbe continuato ancora per 
un po', per poi essere sospeso 
e rinviato ad altra seduta. 

Testo unificato 

per la legge sugli 

enti di sviluppo 
Il tentativo di una parte 

della DC e dei fascisti di bloc
care la ristrutturazione e la 
regionalizzazione degli - enti 
di sviluppo, in netto contra
sto con le posizioni del mi
nistro dell'Agricoltura — che 
In tal senso si era formal
mente impegnato dinnanzi 
alla Camera nella giornata 
di martedì scorso — è stato 
battuto nelle riunioni della 
Commissione agricoltura svol
tesi l'altro ieri pomeriggio e 
ieri mattina. La ferma batta
glia dei comunisti e dei so
cialisti e la riconfermata vo
lontà espressa dal sottosegre
tario socialista all'agricoltu
ra on. Salvatore, hanno in
dotto il gruppo democristia
no a desistere dal tentativo 
dilatorio e ad accettare che 
le questioni della regionaliz
zazione e del riflnanziamento 
degli enti di sviluppo siano 
affrontate con un unico prov
vedimento legislativo. La riu
nione di ieri mattina si è in
fatti conclusa con la decisio
ne di demandare ad un Co
mitato ristretto il compito di 
predisporre un testo unifica
to sulla base del disegno di 
legge governativo e delle pro
poste di legge 

L'atteggiamento del grup
po democristiano aveva crea
to una situazione assai com
plessa e delicata nel rapporti 
con il ministro dell'agricol
tura, che si vedeva contesta
to all'Interno del suo stesso 
gruppo, e nei rapporti tra la 

Interesse 
a l l ' 11%: 

la « stretta » 

solo per la 
piccola 

impresa 

e il P8I, attestati su po
sizioni nettamente contrap
posta. 

L'elevamento dell'interesse 
bancario « minimo », da pagare 
sui prestiti, all'11%, sta susci
tando reazioni di protesta per 
la situazione di arbitrarietà che 
segnala in un delicato settore 
della • politica economica. Ieri 
le banche usavano ancora tassi 
del 9-10% per i prestiti reciproci 
mentre da più parti si rileva 
che la « liquidità » (disponibi
lità di credito) è ancora ab
bondante. Lo è tanto che le 
banche commerciali, contravve
nendo alla direttiva data dal 
governo nel luglio 1973, avreb
bero prestato alle grandi im
prese oltre il limite d'incre
mento fissato nel 12%. . 

Inoltre l'affermazione delle 
banche secondo cui paghereb
bero 1*8-9% ai depositanti è ba
sata sui rapporti con pochi 
grandi clienti: la generalità dei 
clienti continua a ricevere non 
più del 4% per depositi che 
formano la copertura di pre
stiti a tassi d'interesse 3 4 volte 
maggiori. Il prelievo della ren
dita a spese del piccolo rispar
mio e delle piccole imprese uti
lizzatrici risulta aggravata in 
duplice senso poiché chi ha ri
cevuto credito in eccesso alle 
direttive governative è anche il 
beneficiario degli alti interessi 
sui depositi. I grandi gruppi 
come FIAT, Montedison ecc.. 
sono infatti tanto depositanti 
che prenditori privilegiati di 
danaro. 

Questo avviene mentre il pro
getto per il Fondo di garanzia 
per le piccole imprese, su cui 
le Associazioni della piccola im
presa puntano ormai da due 
anni, è stato bloccato in Par
lamento. Anche il Comitato del
la Confindustria per la piccola 
industria aveva aderito, con una 
sua visione restrittiva, al pro
getto. Ora si apprende che gli 
stessi aderenti alla Confindu
stria denunciano la strumenta-
lità di certe affermazioni fatte 
in passato, dietro le quali sta 
una supina acquiescenza ai 
grandi gruppi: l'industriale De 
Tomaso (fabbriche «Guzzi» e 
«Benelli») ha annunciato ieri 
l'uscita dalla Confindustria con 
una lettera in cui fra l'altro 
denuncia proprio la politica 
verso la piccola impresa. 

Un'altra prova dell'oggettiva 
collocazione politica della Con
findustria emerge dal docu
mento sulla costituenda «Fi
nanziaria meridionale». Previ
sta dalla legge due anni fa, con 
una dotazione iniziale di 200 
miliardi da conferire in conto ' 
capitale alle piccole imprese, 
la « Finanziaria meridionale » 
può ridurre il ricorso affannoso 
al credito e quindi il costo del 
capitale per soggetti con debole 
potere contrattuale. La Confin
dustria interviene ora per « sug
gerire». tuttavia, che la F.M. 
non debba avere un'articola
zione regionale. 

L'intervento della Regione è 
invece la garanzia principale 
per le piccole imprese per di
versi motivi: unità degli inter
venti (le Regioni dispongono an
che di proprie finanziarie), rac
cordo con i programmi di set
tore e generale, possibilità di 
discutere globalmente il costo 
e l'entità dei finanziamenti, sot
trazione al condizionamento di
retto dei grandi gruppi e delle 
clientele politiche che operano 
a livello nazionale. 

L'intervento della Confindu
stria ha l'effetto, anche in que
sto caso, di ritardare ulterior
mente un apporto atteso da due 
anni. 

L'aumento dei tassi d'inte
resse ripropone l'esigenza di 
dare corpo almeno ad alcune 
misure di incanalamento speci
fico del credito ad attività pro
duttive. Il 22 gennaio scorso. 
ad esempio, la Commissione 
centrale per la cooperazione 
presso il ministero del Lavoro 
ha chiesto all'unanimità l'ade
guamento dei fondi del Cooper-
credito e * la creazione del 
FONCOPER per assicurare un 
minimo di assistenza creditizia 
alle piccole imprese che assu
mono la gestione cooperativa. 
Modesti stanziamenti possono 
conservare migliaia di posti di 
lavoro producendo processi as
sociativi basilari per la ridu
zione dei costi di produzione. 
Il ministro Bertoldi si è impe
gnato a portare la richiesta al 
Consiglio dei ministri che per 
ora, tuttavia, non ha trovato 
il tempo di occuparsene. 

La Lega cooperative, la Con
federazione generale e l'Asso
ciazione cooperative hanno rin
novato la richiesta di proce
dure urgenti e di un'attenta re
visione del modo come funzio
nano gli altri fondi speciali cui 
la piccola impresa può attin
gere. 

Nel giro di un mese il go
verno ha avuto almeno altre tre 
occasioni d'intervento sulle 
banche: 1) gli alti funzionari 
liquidati e mantenuti sul po
sto; 2) il tentativo di far pas
sare un accordo antisindacale 
col quale i 23 mila funzionari 
di banca si vedono rifiutare 
elementari diritti in cambio 
dell'offerta di emolumenti per 
1(M2 miliardi di lire; 3) l'ini
ziativa delle grandi banche per 
tentare di trasformare la con
trattazione integrativa azienda
le, ancora in corso, in un'ulte
riore elargizione di danaro in 
cambio della rinuncia a un 
miglioramento sostanziale dei 
rapporti di lavoro. 

La rendita delle banche dan
neggia l'economia e inquina la 
vita politica. U governo non 
può continuare a fingere di non 
vedere. 

Ranzo Stefanelli 

Lettere 
ali9 Unita: 

Esose e contro 
la legge le imposte 
ai pensionati 
Cara Unità, 

sono un vecchio compagno 
di La Spezia, ancora in at
tività nella federazione del 
PCI, come presidente della 
CFC. 

Ho letto con grande inte-
resse i tuoi articoli sulle pen-
stoni e sul nuovo sistema tri
butario, e, all'uopo, ho già 
espresso il mio pensiero an
che a/rUnità e a Rinascita. 

Vi è un forte malcontento 
fra i lavoratori e fra i pensio
nati e anche delle critiche ver
so il nostro partito e i sinda
cati, i quali, non avrebbero 
condotto a tempo un'azione 
di massa per impedire che 
fossero emanati i decreti del 
P.R. come sono oggi. 

Pertanto, occorre al più pre
sto far modificare detti de
creti a favore del lavoratori 
e dei pensionati. 

I pensionati sono quelli più. 
colpiti in quanto moltissimi 
di essi non pagavano tasse ed 
•erano stati esentati dall'impo
sta di famiglia; come ad esem
pio io stesso non pagavo una 
lira di imposta di famìglia. 
Oggi, su una modesta pensio
ne di lire 111.000 pago una 
imposta (provvisoria, cioè de
stinata ad aumentare di pa
recchio) di lire 2000 il mese; 
cioè 24.000 lire l'anno (quan-
tro volte un'Imposta di fami
glia). 

Da rilevare che la mia pen
sione è già comprensiva degli 
assegni di mia moglie, e per
tanto, ancora più bassa. 

E' necessario che la fascia 
esente venga elevata almeno 
a lire 1.800.000 o 2 milioni, 
escludendo gli assegni per i 
familiari a carico, e che an
che questo, è un vero e pro
prio arbitrio. 

Inoltre, a me sembra anche 
che l'INPS non potrebbe ap
plicare un'imposta sulla pen
sione, e la ritengo una illega
lità. Le tasse, caso mai, le 
pago io cittadino allo Stato. 
in base alle vigenti leggi. La 
pensione dovrei averla intat
ta. 

Sono infine del parere, che 
soltanto con una forte azione 
di massa e parlamentare si 
possa far modificare i de
creti. Altri sistemi non ne ve
do. Però, occorre far presto. 

TOMMASO LUPI 
Via V. Veneto, 258 

(La Spezia) N 

Il brusco licenzia
mento di 1.800 sot
tufficiali dell'A.M. 
Signor direttore, ~ \ 

nei soventi viaggi cui sono 
addetto, uno dei pochi passa
tempi per abbreviare la noia 
delle ore di treno (salvo il 
caso di trovare il solito pe
tulante compagno di viaggio 
che da Milano a Roma ti spif
fera tutti gli interessi delta 
Ditta rappresentata ed i rela
tivi intrallazzi interni), leggo 
giornali, riviste di ogni spe
cie e tendenza, e quanto di 
meglio o di peggio la stampa 
mi offre. 

II preambolo è un po' lun
go ma quanto segue credo ne 
giustifichi la ragione. Su nes
sun giornale — dico nessu
no — è stata riportata la no
tizia che l'Aeronautica Milita
re col 31 dicembre 1973, ha 
licenziato circa 1.800 mare-
sciatti delle varie specialità. 

Qualcuno ha detto: Era o-
ral Cosa ci stanno a fare? Sia
mo o no in regime di auste
rità? E va bene, ma per ar
rivare a questa bella trovata 
si sono riuniti gli innumere
voli signori generali e signo
ri colonnelli il 28 dicembre per 
dire che col 31 dicembre dove
vamo stare a casa. Si vede 
che prima avevano altre cose 
più importanti da fare. Ora 
mi si chiederà dov'è la no
tizia scalpore. Eccola: 1) do
po 40 anni di servizio, tre 
guerre, medaglie, atti di valo
re ecc., agli interessati non 
è stata effettuata alcuna co
municazione. Stanno a casa 
per sentito dire (qualcuno ha 
visto un telegramma del mi
nistero Aeronautica). 2) Di li
quidazione non si parla nep
pure. L'ENPAS che dovrebbe 
darla non ha sotdi. C'è del 
personale in congedo che l'a
spetta da due anni. 3) Il li
bretto per la pensione quan
do ci verrà dato? E da chi? 

Grazie per l'attenzione pre
stata e per un vostro even
tuale intervento. 

UN SOTTUFFICIALE 
dell'Aeronautica militare 

(Milano) 

La legge interviene 
quando il guasto è 
ormai irreparabile 
Caro direttore, 

t presumibile che nette lo
calità ove il progresso civile 
ha piantato salde radici non 
occorra molta fatica per re
spingere la pretesa dei cleri
cali d'imporre, col referen
dum, l'abrogazione della legge 
introduttrice del divorzio nel 
nostro Paese. Ma è altrettan
to presumibile che il contra
rio avvenga nelle località do
ve ancora le forze oscuranti-
stiche dominano e la gente è 
impreparata a valutare la por
tata umana e civile dell'isti
tuto del divorzio. 

Il partito non ha certamen
te bisogno dei miei suggeri
menti per predisporre, di con
seguenza, propaganda atta a 
neutralizzare tale aspetto pas
sivo, e pericoloso, per la riu
scita vittoriosa dello scontro 
che si è voluto imporre al 
Paese. Penso, tuttavia, che an
che l'intervento di un com
pagno che ha più di ottantan
ni possa tornare utile ai mol
ti compagni pronti all'impe
gno ove maggiore è la ne
cessità della propaganda sem
plice e a portata di tutte le 
intelligenze. La prima cosa è 
quella di creare nel proprio 
ambiente familiare la persua

sione che con la legge sul di
vorzio si è voluto sanare l 
guasti che, per mille ragioni 
diverse, si sono operati in al
cuni nuclei familiari; sanato
ria che non può che riflet
tersi anche sul comportamen
to delle famiglie sane, indot
te alla riflessione dai falli
menti familiari a loro por
tata di mano, fallimenti la 
cui degradazione morale non 
è fatto estraneo alta loro vi
sta e alle loro esperienze di 
tutti i giorni. 

L'altra questione di tratta
re, con le famiglie e con i 
conoscenti, è quella relativa 
alla posizione assunta dai re
ligiosi sulla questione. I re
ligiosi (preti, frati, suore), 
non hanno personali respon
sabilità o esperienze familia
ri, e non sono pertanto in 
condizione di comprendere t» 
cause, gli effetti, e le dege
nerazioni cui sono soggette le 
famiglie ove s'insinua il tar
lo dell'incomprensione e, via 
via, dell'odio. Ai religiosi, se 
l'occasione si presenta, si cer
chi di far comprendere come 
gli stessi testi sacri dimostra
no che il libero formarsi del
le unioni e il dissolvimento 
delle medesime, più che a fat
ti spirituali, sono dovuti a 
fatti maturati nelle complesse 
vicende delle convivenze. 

LETTERA FIRMATA 
(Varese) 

Non ridurre 
il ministro 
degli Esteri 
a commesso 
viaggiatore 

Mentre l'on. Moro stava vi
sitando una dopo l'altra le 
capitali dei principali Paesi 
arabi produttori di petrolio 
greggio, in Italia i magnati 
delle raffinerie private si ren
devano colpevoli di accaparra
mento ed imboscamento del
la preziosa materia energe
tica, facendo così mancare il 
combustibile per il riscalda
mento alle scuole, alle fab
briche e alle case dei lavo
ratori. 

Attualmente è in corso una 
vasta inchiesta giudiziaria, al
cune società sono state indi
ziate di reato, ma si sta già 
profilando una manovra a lar
go raggio tendente ad insab
biare ancora una volta una 
importante iniziativa della 
magistratura. - i * 

Una soluzione radicale si 
impon», già adottata del resto 
in altri Paesi d'Europa e di 
altri continenti: lo Stato deve 
riservarsi — tramite VENI — 
l'importazione, la raffinazione 
e la distribuzione del petrolio 
e dei suoi derivati. -> 

Si deve cioè nazionalizzare 
tutto il settore, come si è fat
to per l'energia elettrica me
diante la creazione dell'Enel. 
Soltanto così si perverrà ad 
una seria normalizzazione del 
mercato e ad un contenimen
to dei prezzi in misura ragio
nevole. 

Ogni' altro provvedimento 
che rinunciasse a questa fon
damentale esigenza non fa
rebbe che perpetuare il caos 
attuale favorevole a Quelle 
forze che alimentano la co
siddetta a strategia della ten
sione ». 

In tal caso il nostro mini
stro degli Esteri si ridurreb
be — magari involontariamen
te — a a commesso viaggiato
re» del monopolio privato 
internazionale. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi • Siena) 

( 

Salvare la natura 
e non soltanto 

la caccia) 
Sul numero di giovedì 3 gen

naio 1974 dell'Unità, ho letto 
con molto piacere che si svol
gerà a Roma in febbraio un 
convegno per «rinnovare la 
caccia e salvare la natura ». 

Da parte mia aderisco a que
sta iniziativa che ritengo lo
devole, non riuscendo a com
prendere come siano compa
tibili la salvaguardia della na
tura con circa 2 milioni di 
fucili che sparano a qualsia
si parvenza di animale 'eh» 
capiti a tiro. 

La speculazione edilizia, lo 
inquinamento atmosferico, la 
degradazione del suolo e i 
problemi connessi: è necessa
rio risolvere tutto al più pro-
sto, bisogna ecitare che an
che noi uomini si subisca la 
slessa fine degli uccelli le cui 
specie più belle sono ormai 
già estinte. 

Ebbi a suo tempo una polé
mica con Cervello che cura la 
rubrica «Caccia» sul settima
nale Giorni e criticai il set
timanale perchè dava troppo 
spazio ai problemi connessi 
ai cacciatori e i loro interessi 
e non ospitava nessuna rubri
ca che trattasse i problemi 
inerenti la natura, e quindi 
contrari agli interessi dei cac
ciatori. 

Giorni condivise il mio pun
to di vista e oggi vi si leg
gono articoli che trattano sia 
della caccia sia di altri pro
blemi inerenti la salvaguardia 
degli animali e dell'ambiento 
che li ospita, 

PIERO BERCHIELLI 
(Firenze) 

E5 contrario 
all'ora legale 
Cara Unità, 

siamo all'inizio dell'anno 
1974, e già hanno decretato 
l'ora legale dal 26 maggio al 
29 settembre. Non si potrebbe 
finirla UIM buona volta e la
sciare la cosa al suo posto? 
Credo che tanti lavoratori, 
pensionati e casalinghe madri, 
la pensino come me. Se ri 
occorrono delle firme, ve le 
procuro, 

V. RAMBALDI 
(Savona) 

^ikfl./.v, ^;iì^M^0MéiiM^ T r . i . 

a. d. m. 



I1 ̂ '.v. 

f-, 

•i * •' 

/ venerdì 8 febbraio 1974 PAG. 7 / spettacoli - a r t e 

fi 
Motivi di 

per 
il nostro 
cinema 

Dal giorno In cui è stata 
spostata di un'ora la chiu
sura delle sale cinematogra
fiche, l giornali hanno smes
so di suonare campanelli di 
allarme. Non si parla più di 
crisi forse perché le feste 
natalizie, quest'anno, hanno 
registrato un incremento de
gli Incassi nei locali di pri
ma visione. Il che, se dimo
stra quanto < giusto fosse • il 
nostro ammonimento a diffi
dare delle statistiche parzia
li diffuse a scopo allarmisti
co per premere sui pubblici 
poteri in nome di Interessi 
settoriali, conferma altresì 
l'inadeguatezza di qualsiasi 
visuale che consideri i pro
blemi e le sorti del cinema 
Italiano da un angusto os
servatorio. 

A ben vedere, c'è un disa
gio profondo che continua a 
turbare l'esistenza della no
stra cinematografia. Le fon
ti creditizie hanno stretto la 
borsa, la macchina ammi
nistrativa del ministero del
lo Spettacolo non funziona, 
le commissioni ministeriali 
hanno totalizzato ritardi di 
anni, la Corte del Conti op
pone ostacoli al vapldo svol
gimento delle sue funzioni sic
ché, sempre più spediti, si 
marcia verso un periodo In 

' cui gli investimenti potran
no diminuire. La minaccia che 
l'attività produttiva subisca 
una flessione si fa pressan
te e a fiutarlo nell'aria so
no i lavoratori. In queste con
dizioni, non sorprende che si 
accarezzino progetti di con
centrazione, a diversi livelli, 
appurato che nel settore del
l'esercizio più redditizio or
mai il gioco viene condotto 
da alcuni gruppi i quali det
tano legge ed esercitano pra
tiche monopolistiche. '•• 

SI accentua, dunque, 11 so-
• spetto che fra disfunzioni mi

nisteriali, restrizione del cre
dito, ristorni e premi di qua
lità non assegnati (pari a oltre 
trenta miliardi), scorribande 
censorie della magistratura e 
costante aumento del costi 
produttivi, se non un mecca
nico nesso vi siano assonan
ze da cui si indovina il di
segno di qualcuno che inten-

. de assestare al cinema ita
liano un duro colpo. 

Finora, infatti, è stato possi
bile deviare gli indirizzi cul
turali della cinematografia na-

: zionale sulla strada del mer
cantilismo, ma un controllo 
governativo a doppia manda
ta sulla produzione è sta
to evitato. A . render ardua 

- ogni aspirazione concentrazio-
: nistica, fra l'altro, è stata la 
• struttura artigianale della ci-
- nematografia Italiana che si 
fonda su una molteplicità di 
modeste iniziative. Ove, però, 
si riuscisse a sopprimere que
sto carattere peculiare, appro
fittando di una congiuntura 
economica sfavorevole e della 
scarsa disponibilità di capita
li che contrassegna una mi
riade di piccole imprese, il 
cinema italiano sarebbe fa
cilmente condizionabile. 

A scoraggiare la tendenza 
concentrazionistica dovrebbe 
esserci, è vero, il gruppo ci
nematografico pubblico, ma 
non è da questa parte che si 
hanno segni di una nuova 
volontà politica. L'Italnoleg-
gio è alle prese ancora con 
un programma approvato nei 
primi mesi del '73; l'Istituto 
Luce non accenna a rinno
varsi; la ristrutturazione pro
cede a rilento; e per di giù 
sembra che adesso un im
prenditore, cui i soldi non 
mancano, come Edilio Rusco
ni, chieda quattrini all'Ente 
Gestione per realizzare un 
film su De Gasperi. Niente 
in contrario che a De Gasperi 
qualche cineasta dedichi un 
film serio, né che la distri
buzione statale, accertata la 
validità artistica della pelli
cola, si incarichi di diffon
derla, ma il fatto che a pre
tendere minimi garantiti al-
l'Italnoleggio sia uno fra i 

: più grossi editori italiani, ri
badisce una propensione per 
lo meno sindacabile finché 
ci si richiami al rispetto dei 
compiti istituzionali degli en
ti di Stato. -

E' l'insieme di queste tes
sere che ' forma un mosaico 
preoccupante e convalida la 
ipotesi di una manovra a 
largo raggio per favorire il 
massimo indebolimento del ci
nema italiano al fine di im
brigliarlo. mettendolo nelle 
mani di pochi gestori mal
leabili e ricattabili. Non sa
remmo. tuttavia, sinceri con 
noi stessi e con i nostri let
tori se non precisassimo che 
« destare un'apprensione in 
più è la scarsa consapevo
lezza del pericolo, dimostra
ta finora da varie parti. 

m. ar. 

Per iniziativa del Teatro Regionale Toscano 
^ — • - • , 

Eschilo sulla scena nel 
Fabbricone di Prato 

L'« Orestea » sarà rappresentata per due mesi in un 
capannone dalla Cooperativa « Il Tuseolano » con la regìa 
di Luca Ronconi - L'interessante esperimento realizzato 
in collaborazione con il Teatro Metastasio e la Regione 

Dal nostro inviato 
PRATO. 7 / 

Per due mesi — dal 15 feb
braio al 15 aprile — gli at
tori della Cooperativa « Il 
Tuseolano» reciteranno l'Ore-
stea di Eschilo, con la regia 
di Luca Ronconi, in un ca
pannone del «Fabbricone», il 
maggiore stabilimento tessile 
pratese, situato alla periferia 
della città. L'Orestea esce in 
tal ' modo dai relativamente 
ristretti spazi teatrali per l 
quali Ronconi l'aveva realiz-

LaMosfilm 
celebrai 

cinquant'anni 
con «Parata» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 7 

SI chiama Parata il docu
mentario che la Mosfllm ha 
preparato per illustrare i suol 
cinquanta anni di intensa atti
vità. Lo abbiamo visto ieri 
sera nel corso di una confe
renza dedicata alla rievoca
zione delle migliori opere pro
dotte negli studi moscoviti dai 
registi sovietici. 

Parata è apDUnto la storia 
dello studio dove ne«?ll anni 
trenta esordirono e lavoraro
no artisti come Serene! ^Isen-
steln. Vsevolod Pudovkin. A-
leksandr Dveenko. Ed è ricor
dando auesti grandi autori 
che il film presenta una serie 
di riprese inedite. proDrio per
chè effettuate fuori della sce
na mentre registi, sceneggia
tori e attori si preparavano 
al «si gira». 

Passano cosi sullo scher
mo — dopo le immagini clas
siche della Corazzata Poterti-
letti, di Ottobre e di Ivan il 
Terribile — le rievocazioni 
dei film che negli ultimi anni 
hanno accresciuto 11 prestig'0 
della cinematografia sovieti
ca: La ballata di un soldato 
di Ciukral, Guerra e pace 
con Bondarciuk Impegnato 
nelle riprese; Liberazione, il 
kolossal di Ozerov dedicato 
alla seconda guerra mondia
le. La stazione di Bielorussia 
di Smirnov. ecc. 

Seguono poi le rievocazioni 
degli attori: da Batalov a 
Smoktunovski, che rivediamo, 
assai giovani, in vecchi film. 

In sala — siamo nel grande 
auditorio del «Museo Politec
nico » — c'è entusiasmo e 
commozione. 

Poi 11 film toma indietro 
negli anni. Si incomincia con 
la posa della prima pietra 
agli stabilimenti Mosfllm ° 
con le immagini dei vecchi 
teatri di posa. Segue quindi 
una documentazione del suc
cessi ottenuti su scala inter
nazionale con la partecipa
zione a festival e rassegne. 
La « parata » è un crescen
do di notizie e di annunci 
che, pur se dedicati in gran 
parte ° alla propaganda della 
Mosfllm. sono ben dosati e 
inseriti nel contesto generale 
che è di efficace rievocazio
ne storica. 

a Non è retorica — dice a 
tale proposito il regista Miirk 
Donskol — affermare che la 
Mosfilm è stata, in un certo 
senso, l'ambasciatrice del
l'URSS, in vari paesL Se pen
siamo a tutte le opere ci
nematografiche che sono usci
te dagli stabilimenti moscovi
ti e se pensiamo ai successi 
ottenuti in tutti i paesi, pos
siamo riconoscere che la Mo
sfllm ha ben diritto di pro
pagandare ad alta voce que
sti suoi cinquanta anni di at
tività». 

Donskol che ha parlato alla 
conferenza di ieri sera, ha 
concluso rilevando che. ac
canto ai successi degli anni 
passati, si sta oggi deuncan 
do nella cinematografia so
vietica una nuova generazio
ne di registi e sceneggiatori 
che si accinge a presentare 
opere di grande significato e 
interesse. 

Carlo Benedetti 

A Rischiatutto Volontieri 
vìnce con uno spareggio 

*. 
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ET ancora Claudio Volen
tieri il campione di Rischia
tutto. Questa nuova afferma
zione — la quarta — del pro
fessore di ' matematica, ieri 
sera è stata conseguita sul 
filo dell'ultimo quiz di uno 
spareggio fuori programma. 

Per la prima volta, da quan
do si trova a Rischiatutto, 
Claudio Volontieri non ha in
fatti superato l'esame finale, 
per cui invece di raddoppia
re le 430 mila lire a sua di
sposizione, si è dovuto accon
tentare del gettone-presenza 
da 100 mila lire. 

Buon per lui però che an
che i suoi due avversari non 
siano riusciti a far di meglio. 
Giancarlo Piovanelli. un pro
fessore quarantunenne che 
Insegna lettere in una scuola 
media di Brescia, esperto in 

ria dell'arte militare, arri

vato in cabina con 250 mila 
lire di attivo, era inciampa
to, già ancor prima del cam
pione. sul raddoppio. Ha 
quindi gareggiato nello spa
reggio con Volontieri, che pe
rò lo ha «bruciato» ' 

Il terzo concorrente, lo stu
dente In ingegneria mecca
nica Enzo Cartapati, di 25 
anni, abitante a Ooito, che 
rispondeva a domande sul
l'automobilismo, ha termina
to invece il gioco, dopo al
terne vicende, con un passivo 
di 90.000 lire. 

Prima della ' trasmissione 
Mike Bongiomo ha annuncia
to ai giornalisti che il ricor
so del - direttore di Pigline 
Vakiarno, Rino Gori — eli
minato dal quiz la volta scor
s a — è ancora all'esame degli 
esperti, e che probabilmente 
•ara accettato, 

zata (11 Bitef di Belgrado, la 
Sorbona di Parigi, il Festival 
di Spoleto) ed. approda ad 
una dimensione del tutto in
solita, entrando - in contatto 
con il pubblico ben più vasto 
e vario. 

Lo spettacolo arriva — e si 
trasforma — al « Fabbricone » 
di Prato, nel quadro delle 
Iniziative del TeatTO Regiona
le Toscano, che ha collabo
rato alla sua produzione in
sieme col Teatro Metastasio 
di Prato e con la Regione to
scana. VOrestea è il quinto 
degli spettacoli che il Teatro 
Regionale Toscano porta sulle 
scene in questa stagione con 
la cooperazione degli Enti lo
cali (di Prato. Siena, Pisto
ia, Firenze) del movimento 
associativo popolare (ARCI), 
dei teatri pubblici toscani 
(Metastasio di Prato, Rinnuo-
vatl di Slena, Manzoni di 
Pistola) e di - gruppi teatrali 
di tipo cooperativo (Gruppo 
della Rocca. Collettivo tea
trale e musicale « Toscana 
1 », Teatro della Convenzio
ne). Sono infatti già stati pre
sentati e stanno girando per 
la Toscana: 71 tumulto dei 
Ciompi di Massimo Dursi, 
Schweyk nella seconda guer
ra mondiale di Bertolt Brecht, 
Ingiustizia assoluta di Ser
gio Liberovici e Emilio Jo-
na, Come il signor Mackin-
poti fu liberato dai suoi tor
menti di Peter Welss. ,.,„.<..' 

E' già molto, se si pensa 
alla breve vita del Teatro Re
gionale Toscano, la cui costi
tuzione si è attuata conte
stualmente alla formazione 
del più vasto circuito teatra
le di prosa decentrato esi
stente In Italia, promosso 
dalle autonomie locali, dalla 
Regione, dagli operatori tea
trali a dal movimento asso
ciativo popolare. . 

Questo processo — è stato 
rilevato — si è attuato e si 
sviluppa sulla linea della ge
stione sociale, cioè nel rico
noscimento dell'esigenza, ma
turata in quest'ultimo decen
nio, di stabilire un rapporto 
nuovo tra pubblico e teatro 
nel senso della ricerca e della 
messa in opera degli strumen
ti e dei modi più idonei a 
promuovere • una -maggiore 
partecipazione ' del pubblico 
organizzato alla gestione e al
le scelte culturali. Da dò se
gue una crualiflcazione in sen
so produttivo dei teatri co
munali toscani, che fino • a 
qualche anno fa si sono limi
tati ad ospitare spettacoli 
prodotti altrove. - . -

A monte di queste Iniziative 
unitarie vi sono alcune espe
rienze effettuate nelle due pas
sate stagioni in collaborazione 
con il Mef>astasio, che, come 
ha assolto in precedenza una 
funzione di -stimolo per la 
formazione del teatro regio
nale, ha assunto, poi. insieme 
con altri teatri comunali to
scani, un importante ruolo 
per le attività produttive del 
circuito del teatro regionale. 

Tornando . aìl'Orestea, que
sta mattina, nel corso di una 
conferenza-stampa, il presi
dente del Metastasio. Bertlni, 
ha dichiarato che il teatro 
pratese ha voluto presentare 
il lavoro di Ronconi e del 
«Tuseolano» perchè sera as
surdo che un fatto di cosi 
grande rilievo artistico e cul
turale non raggiungesse - il 
grande pubblico del circuito 
normale». •'.•'• • , 

Inoltre — ha aggiunto Ber-
tinl — questa produzione ha 
rappresentato una occasione 
per allargare il campo opera
tivo del Metastasio in colla
borazione con la Regione e 
con il Teatro Regionale To
scano. L'uso del «Fabbrico
ne » per la rappresentazione 
assume un preciso significato 
politico-culturale: ampliando 
lo spazio teatrale (Orestea 
era stato - concepito per un 
pubblico di duecento persone 
e verrà ora recitato di fron
te a uno di seicento} si vuo
le coinvolgere In questa ope
razione culturale un numero 
di spettatori (circa trentami
la, si calcola) che ie struttu
re dell'ottocentesco Metasta
sio non avrebbero o «tuto ac
cogliere. . 

Anche 11 presidente del 
Teatro Regionale Toscano. 
Enzo Ravà, ha posto l'accen
to sull'importanza dp?!a ini
ziativa. che rientra rei di
scorso che l'istituzione inten
de portare avanti prendendo 
a riferimento l'inleresse che 
in certe zone della Toscana 
(Prato, Pistoia. Firenze, ecc.) 
si è avuto per forme tea
trali impegnate e il successo 
ottenuto dal circuito di di
stribuzione . altemati7a della 
ARCI e da quello del decen
tramento teatrale della pro
vincia di Firenze. 

Ravà ha poi ricordato co
me il Teatro Regione To 
ecano sia sorto con l'obietti
vo di coordinare le varie ini
ziative che puntano a( decen
tramento democratico dei mo
menti di produzione •; di frui
zione del teatro. 

La parola è passata quindi 
a Luca Ronconi. Ha ricor- »to 
che VOrestea, presentata jer 
la prima volta due -tr.-.i f.u 
è una opera in continua ero 
luzione. anzi concepita per 
svilupparsi costantemente e 
che ha già subito alcuni in
terventi e altri ne subirà con 
il passaggio dallo spazio tea
trale limitato di piccoli tea
tri. tn cui finora era stato 
presentato, a quello di ben 
più ampie dimensioni del ca 
pannone di Prato. « Finora 
Orestea era stata data per 
duecento persone ogni volta, 
ora 11 pubblico triplicherà, 
per cu) — ha affermato Ron
coni — ho dovuto operare 
notevoli variazioni a livello 
scenografico e a livello di mo
vimento degli attori. Queste 
novità riguarderanno soprat
tutto l'eliminazione del dop
pio piano su cui al •voiieva 

/ 

l'azione scenica, e la colloca
zione del coro, che dovrò ri
vedere radicalmente ». 

Alla domanda se fosse pre
occupato dall'Impatto con il 
pubblico del «Fabbricone», 
Ronconi ha risposto che ri
tiene l'esperienza pratese un 
fatto di grande importanza 
« per avere una ' nuova veri
fica, dopo quelle di Belgrado, 
di Spoleto e di Parigi, di un 
lavoro che mi ha Impegnato 
duramente, e con me tutti gli 
amici del "Tuseolano"». .. 

Mentre nel capannone * 11 
cui interno nel giro di venti 
giorni è stato trasformato in 
un vero e proprio teatro, con 
tanto di gradinate e di palco
scenico ' traboccante di mar
chingegni. si 6ta provando la 
nuova edizione dell'Orestea, 
Luca Ronconi pensa al futuro: 
«Vogliamo fare — ci ha det
to — e ci stiamo pensando 
da molto tempo, uno spetta
colo incentrato sulla temati
ca dell'utopia, utilizzando te
sti di Aristofane. E* questa 
una idea cui teniamo moltis
simo, ma non siamo sicuri 
ancora se riusciremo a con
cretizzarla. Comunque, se ce 
là faremo, non se ne parlerà 
prima del prossimo anno» • 

Carlo Degl'Innocenti 

Robert Aldrich 
spera nel «sì » di 
Catherine Deneuve 

NEW YORK, 7 
Il regista Robert Aldrich, 

che ha da poco terminato ne
gli Stati Uniti le riprese di 
The lonqest yard (« Il metro 
più lungo»), è partito per la 
Francia, dove spera di con
vincere Catherine Deneuve ad 
essere la protagonista del suo 
prossimo film, dal titolo prov
visorio City of angels » («Città 
di angeli»).. 

« Il marito disperato » a Milano 

L'opera, nella quale bene si mescolano far
sa e sentimento, presentata alla Piccola Sca-
la in un'edizione non del tutto convincente 

Dalla nostra redazione 
' > " ' * ' MILANO, 7:1 

Un'opera , di - Clmarosa è 
sempre —,o quasi sempre — 
un simpatico regalo. Evitla-1 mo perciò di guardare In 
bocca a questo Marito -dispe
rato montato uri po' alla bra
va alla Piccola Scala, e di
ciamo subito che si tratta di 
un'operlna piena di invenzio
ne e > di divertimento, • da 
ascoltare non gioia dalla pri
ma all'ultima nota. - • 

Clmarosa, Insegnano le sto
rie, fu musicista fecondò: tra 
sessanta e settanta opere, per 
lo più buffe, di cui uria sola 
gli è stabilmente sopravvissu
ta: •". Il •• matrimonio segreto, 
dato nel 1792 a Vienna con 
tale successo da venir bissa
ta da capo a fondo. 

Il matrimonio segreto, che 
Giuseppe Verdi considerava 
la commedia musicale.per ec
cellenza, non esce, ovviamen
te, dal nulla. A quell'epoca i 
musicisti italiani lavoravano, 
per così dire, in serie, produ
cendo uno spartito dopo l'al
tro, secondo uria formula di 
successo che mari mano veni
va ritoccata -• e ' aggiornata. 
Nell'ultimo . ventennio del 
Settecento questa formula 

: mescolava, in parti più o me
no eguali, la farsa ereditata 
dal teatro dell'arte con • la 
commedia sentimentale i ag
giornata sui modelli goldo
niani e illuministici. Napoli 
e Parigi, insomma: la ga
gliarda comicità delle ma
schere e la delicata sensibili
tà delle Pamele fragili e vir
tuose. 

Il marito disperato sta per
fettamente in questo quadro. 
Composto nel 1785 per un 
teatro napoletano e rimaneg
giato una decina di anni do
po, esso è una tipica farsa 
con sentimento. La trama, 
esilisstma, si snoda tutta tra 
le smanie • della gelosia. C'è 
un marito. Corboloiie, che si 
sente tradito dalla bella GÌ-

« Eguaglianza e Libertà» a Roma 

a 

società iniqua 
La «pièce» di Annabella Ceriiani rappresen
tata con successo nel teatrino della Maddalena 

Secondo spettacolo (dopo 
Mara, Maria, Marianna.») nel 
teatrino sotterraneo dell'Asso
ciazione La Maddalena, a Ro
ma. S'intitola Eguaglianza e 
Libertà, ne è autrice (da una 
idea di Scilla Finetti) Anna
bella Ceriiani, che cura anche 
la regia. . <••-•-• 

L'impegno di proporre/nel 
quadro di questa iniziativa 
in appoggio alle lotte per ia 
emancipazione - - -• femminile, 
a testi brevi, immediati », con 
a valore d'intervento culturale 
e politico», viene mantenuto, 
nella sostanza. Eguaglianza e 
Libertà sintetizza, - in - poco 
più di un'ora di rappresen
tazione, 11 cammino di due 
donne, due sorelle, dagli anni 
che precedono il fascismo ai 
giorni nostri. • "•- • 

Figlie di un operalo socia
lista (donde i loro nomi), E-
guaglianza e Libertà seguono 
strade diverse; la prima la
vora. non si sposa, resta le
gata a lungo a un militante 
comunista, assorbito dall'alt;-
vita clandestina e poi costret
to all'emigrazione; incontrerà 
ancora il suo compagno nei 
momenti gloriosi ed esaltanti 
della liberazione, ne avrà una 

'figlia, ma rimarrà di nuovo 
sola, e per sempre, ben pre
sto: ciò che non hanno po
tuto i disagi e i rischi della 
Resistenza lo potrà la fabbri
ca, stroncando la vita del
l'uomo. » - . . . - • • • . 

Libertà, priva d'ogni barlu
me di coscienza, sposa un 
tanghero fascista, ne ha pa
recchi figli, che la sorella E-
guagllanza la aiuterà ad alle
vare. Goffamente fiera del 3uo 
ruolo di moglie e di madre, 

Jean Pierre léaud 

grave per ingestione 

di barbiturici 
BELGRADO. 7 

L'attore francese Jean-Pier
re Léaud è stato ricoverato 
la notte scòrsa in un ospeda
le di Belgrado per aver Inge
rito il contenuto di una sca
tola e mezza di barbiturici 
L'attore, che versa In condi
zioni critiche, non ha potuto 
essere interrogato, ma non si 
esclude la ipotesi di un ten
tativo di suicidio. 

Léaud è fra gli Interpreti 
di Effetto notte, 11 film di 
Truffaut presentato Ieri sera 
al Festival cinematografico di 
Belgrado. 

Libertà - è infatti travolta e 
quasi schiacciata cosi dai mi
nuti problemi casalinghi co
me dai grandi, drammatici 
eventi collettivi. U marito, 
d'altronde, passata la bufera, 
si adatterà perfettamente al 
clima della restaurazione ca
pitalistica, dopo la guerra, ne 
trarrà vantaggio come sfrut
tatore del lavoro a domicilio 
di tante. disgraziate (tra di 
esse c'è anche la cognata, 
Eguaglianza). Morto pure lui, 
e allontanatisi i • figli ormai 
grandi, e Libertà si ritroverà 
con l'unica compagnia di E-
guaglianza, in un'amara vec
chiaia che sembra assimilare 
l'una all'altra le loro due dif
ferenti . vicende. _ -

Nel : ' voluto schematismo 
della contrapposizione, s'in 
troduce dunque un nesso sot
tile e illuminante: Eguaglian
za, consapevole e combattiva, 
e Libertà, schiava di miti e 
di pregiudizi, succuòa ieri 
della propaganda mussolinia-
na, oggi della pubblicità te 
levisiva. sono accomunate poi. 
nella fase estrema della loro 
esistenza, dal malvagio desti
no che una storia tragica e 
una società iniqua riservane 
loro. Eguaglianza tuttavia. 
sebbene con perplessità e fa
tica, potrà specchiare il me
glio di se, del suo esempio, 
nella figlia Speranza (altro 
nome simbolico, evidentemen
te), che sa come la condi
zione della donna possa esser 
trasformata trasformando 11 
mondo, e per questo s! batte. 

Scritto con garbo affettuo
so e ironico, il testo si valo
rizza, nello spettacolo, per la 
cadenza polemica che gli con 
feriscono le canzoni d'epoca 
interpretate spiritosamente 
da Miranda Martino (abbi
gliata nei gustosi costumi di 
Elena Mannini): queruli mo 
tivi sentimentali e Inni pa 
triottardi, che In varia mi
sura forniscono un'immagine 
falsa, menzognera, delle si
tuazioni reali espóste dinan
zi ai nostri occhi. La sfessa 
Miranda Martino è, nel finale. 
Speranza, e dice le parole fi
duciose che le sono affidate 
e canta poi. stavolta con pie
na partecipazione. La Libertà 
di Giorgio Gaber. Laura Riz
zoli e Sa viaria Scalfì wno le 
protagoniste femminili, con 
molta persuasione e padro 
nanza delle parti. I perso
naggi maschili sono assegnati 
a Gianni Elsner e Giuliano 
Marietti, che 11 rendono con 
disinvolta simpatia. Alla « pri
ma», successo cordialissimo. 

ag. M. 

smonda, figlia del marchese 
Castagnacci, mentre una te
nera Eugenia è del pari con
vinta della leggerezza del suo 
amante Valerlo. Tra le due 
coppie Impegnate a bisticcia
re amandosi si Insinuano un 
ridicolo conte Spaccacuori, il 
nobile suocero e la scaltra 
servetta. Da qui una serie di 
combinazioni sceniche In cui 
le furbe donnine guariscono 
gli uomini dalle ubbie, resti
tuendo la felicità al matri
moni. ; • < \ ,;. • 
• H ' gioco, - come si vede, e 
ben lontano dal geniale equi
librio del Matrimonio segre
to, ma ne contiene in modo 
ancor grezzo gli elementi: gli 
amori, gli equivoci, gli scam
bi di persona, e persino una 
vaga allusione allo scontro 

. tra il nuovo mondo borghese 
; (rappresentato da Corbolo-
ne) e .la vecchia nobiltà. La 

.musica, del pari, nasce dalla 
medesima formula che, affi
nata, si cristallizzerà, sette 
anni dopo nel capolavoro. : 

v II marito disperato, insom-
. ma, sta nel filone che porta 
al miracolo del Matrimonio. 
E ci sta grazie alla felicità In
ventiva di un musicista che, 

, senza uscire • dalla cornice 
settecentesca, supera di gran 

'. lunga i contemporanei ita-
' Hani. Clmarosa conferma an
che in questo lavoro minore 

, lo. straordinario donò melo
dico che rende autentica sia 
la popolaresca gaiezza dei 
personaggi buffi, sia la senti
mentalità di quelli teneri e 
sospirosi; anche quando si 
limita a ricalcare la manie
ra del tempo (e gli accade 
sovente) conserva una fre
schezza tutta sua. E, In più, 
vi è l'abilità costruttiva, la 
vivacità nel ritmo e la genia
le complessità nel pezzi di 
assieme che preannunciano, 
con un quarto di secolo di 
anticipo, l'arrivo di Rossini. 

Queste qualità sono tanto 
vive e robuste da emergere 
anche in una esecuzione poco. 
preoccupata della esattezza 
stilistica come è quella odier
na della Piccola Scala. Una 
esecuzione, si badi, non « cat
tiva >v ma priva della coeren;; 

za necessaria a cogliere l'es
senziale equilibrio tra ironia 
e sentimento che caratterizza 
l'opera e l'epoca

li direttore, Pierluigi Urbi-
nl, non si pone neppure si
mili problemi: si limita a 
mantenere un ritmo vivace e 
una sonorità superficialmente 
brillante, lasciando mano li
bera al cantanti, i quali pro
cedono un po' vociando e un 
po' cantando, secondo le pro
prie capacità: con maggiore 
eleganza Luigi Alva e il trio 
femminile ricco di intelligen
za artìstica (Emilia Ravaglia, 

' Graziella Sdutti ed Elena Zi-
Ilo); con esuberanza grotte
sca l'intramontabile Rolando 
Panerai e, più misurati. Wal
ter Monachesi e Leonardo 
Monreale. Un complesso che, 
ben condotto, avrebbe potuto 
rendere assai meglio. . - ; 

Del pari, rallesttmento sem
bra • tener scarso conto - del 
caratteri del lavoro: i bozzet
ti di Nurgen Henze non so
no affatto spiacevoli, ma inu
tilmente macchinosi e piutto
sto pesanti nel loro tardo ba
rocco, mentre la regia di Giu
lio Chazalettes sceglie la via 
facile della farsa, passando 
senza avvedersene accanto a 
tante sottili e intelligenti oc
casioni offerte dal libretto e 
dalla musica. - • -

La Piccola Scala, evidente
mente. è ben lontana dai-
l'aver trovato un suo stile, un 
suo indirizzo, un suo livello. 
Coglie a volte una buona oc
casione, come in questo caso. 
ma ne perde una parte per 
strada. Quel che resta, tutta
via, è gustoso: ci sono alcune 

' cose piacevoli da vedere e 
molte da sentire; e c'è Cima-
rosa che si difende benissimo 
da solo. Infatti lo spettacolo 
è stato accolto con calore e, 
tra gli applausi, è giunto fe
licemente alla conclusione. 

Rubens Tedeschi 

le prime 
.Musica 

iThè Early 
Music'Consort 

"" Thè "Early Music Consort 
di Londra è un complesso 
specializzato nell'esecuzione 
di musiche tardomedloevali, 
rinascimentali e « prebaroc
che »: ne fanno parte David 
Munrow, Oliver Brookes, Ja
mes Tyler, Christopher Hag-
wood e James Bowman, che 
suonano tutti e cinque diver
si strumenti antichi, mentre 
l'ultimo fornisce all'Insieme 
anche la sua chiara voce di 
controtenore. ;,? .̂  .-
v L'altra sera alla Filarmo
nica — nel quadro di un sobrio 
apparato scenico — The Ear
ly Music Consort ha presen
tato un programma, 11 cui 
contenuto era ben esplicitato 
dal titolo Sovrani e regine: 
musiche alla corte d'Inghil
terra. Si è trattato del pa
norama di una produzione di 
fanfare, Inni, canzoni e dan
ze di un periodo che va dal 
XII secolo, da Bernard de 
Ventadorn (chiamato a Lon
dra da Eleonora d'Aquitania, 
moglie di Enrico II Pianta-
geneto) fino alla restaurazio
ne monarchica dopo la ditta
tura di Cromwell, cioè all'in
gresso sulla scena di Purcell, 
ormai alle soglie del '700. 

Tutte musiche d'intratteni
mento, dunque, che però pos
sono interessare l'ascoltatore 
d'oggi, dato che non soltanto 
stimolano la sua curiosità sto
rica (tra gli autori figurano 
in prima persona Riccardo 
Cuor di leone, Enrico Vili e 
Carlo I), ma fanno appello 
con pieno diritto alla sua 
sensibilità; infatti, la linea 
spesso nobile ma Insieme te
nera delle melodie, la singo
larità degli Impasti strumen
tali e il dinamismo di certi: 

stacchi ritmici costituiscono 
tuttora fonte di godimento 
estetico. •••••-. . . . . . 

Col pubblico della Filarmo
nica i cinque valenti musici
sti inglesi hanno fatto centro 
e il successo è stato assai 
schietto. 

vice 

Cinema 
• ' • i - r - • ; • . • _ . * ' _ 

Sedicianni 
«Ecco un film che presen

ta gli ambigui risvolti del 
primo abbandono sessuale di 
una sedicenne», ci assicura 
la pubblicità « autocritica » 
per il film di Tiziano Longo 
Sedicianni, a colori. Tuttavia, 
il film presenta piuttosto gli 
« ambigui risvolti » di un ab
bandono : registico : alle solle
citazioni più basse di un pub
blico ormai condizionato dal 
più basso « gusto » produttivo 
(cioè-dei produttori); La se
dicenne è Francesca1 ! (EH 
Galléani), turbata oltre misu
ra dalla circostanza che la 
madre . (Eva • Czemerys), se
parata dal marito (Giorgio 
Ardisson, scrittore e poeta, e 
quindi non adatto alla vita 
familiare), conviva ora con • 
Sergio (Anthony Steffen), un 
ingegnere un po' avanti negli 
anni, ma ancora capace di ! 
sudar freddo di fronte alle in
timità di Francesca. Il fatto 
la rende nervosa, rabbiosa e 
anche gelosa, soprattutto per
ché in sostanza, ella vorreb
be ad ogni costo una santa 
riconciliazione dei genitori, i ; 
quali sono in attesa di di
vorzio. . • • . 

Tiziano Longo tenta di ri
velare — tra un discorso e 
l'altro, al caffè, sulla neces
sità della lotta di classe nel
la scuola — la personalità di 
Francesca, il suo trauma e, 
soprattutto, la sua inconscia 
morbosità nei confronti di 
Sergio. La madre, in compen
so, resta una «gatta in ca
lore», perennemente In at
teggiamento patetico e de
menziale. Non riveliamo la 
conclusione dell'a intreccio », 
ma sottolineiamo soltanto la 
estrema banalità e prevedibi
lità del-film, la sua prete
stuosità che presenta non cer
to ambigui risvolti. 

r. a. 

Rai $ 

Caterino Bueno 
al Folkstudio 

Nel quadro della V Rasse
gna di musica popolare ita
liana. il Folkstudio presenta 
questa sera alle 22 un recital 
di Caterina Bueno. che inter
preterà le più belle canzoni 
del mondo contadino toscano. 

Ente iero Provinciale 
di Voghera 

VIALE PRINCIPE AMEDEO N. 20 - TEL. «447 

E' indetto pubblico concorso al posto di: 

« DIRETTORE SANITARIO » 
Scadono prosontaziono domando: • oro 12 do! 21-2-1974. 

COMUNE DI S. OKKE SULL'ARNO 

AVVISO D I GARA 
' Sarà indetta mediante licitazione privata la gara per l'ap 

paltò dei lavori di costruzione di 412 loculi nel cimitero 
comunale. Baso di appalto lira 39JN.IN. -

I lavori saranno aggiudicati secondo la procedura di r 
all'articolo 1 lettera (A) della legge 12-2-1973, n. 14. 

Le richieste di invito alla gara da parte degli interessati 
dovranno pervenire entro venti giorni dalla data di pubblica 
rione del presente avviso. 

IL SNDACO 
Adrlo Puccini 

oggi vedremo 
RITRATTO irAUTÒRE 
(1°, ore 12,55) j 
- A l Disegno industriale — questo il titolo della trasmissio

ne odierna — è dedicata oggi la rubrica curata da Franco SI-
monglni. L'antologia della scultura Italiana si conclude dun
que con questa puntata che presenta 11 disegno Industrialo 
quale « pratica artistica per la quale si realizza l'intreccio 
della pittura con l'architettura e con l'ingegneria, pur nel li
miti di uno stretto legame con la produzione e l'arido tec
nicismo». • ' , • ' v • • :" 

IL SISTEMA RIBADIER (2°, ore 21) 
Angela Pagano, Davide Maria Avecone, Isabella Blaginl, 

Antonio Casagraride, Enrico Montesano e Armando Bandlnl 
sono gli interpreti dell'allestimento televisivo della commedia 
di Georges Feydeau intitolata II sistema Ribadìer. La ridu
zione per 11 piccolo schermo del lavoro teatrale è di Luciano 
Mondolfo, con la regia di Vittorio Sindoni. SI tratta di una 
pochade 11 cui successo è assicurato dalla perfezione con cui 
è congegnato il « macchinismo » teatrale che - la sorregge. 

SPAZIO MUSICALE (1°, ore 21,45) 
'•' Suoni e profumi nell'aria della sera è 11 titolo della ru

brica curata dal maestro Gino Negri con la collaborazione di 
Patrizia Milani. Il programma di questa sera è dedicato al-
preludio: termine assai generico che si potrebbe usare per 
qualsiasi breve partitura atta ad Introdurre lavori più impe
gnativi e di più ampie dimensioni. Durante la trasmissione 
— alla quale partecipa anche il pianista Dino Ciani -- ver
ranno eseguiti Preludi di Franz Llszt e Claude Debussy. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Telescuola 
12,30 Sapere 
12,55 Ritratto d'autore 
13,30 Telegiornale 
14,10 Una lingua per tutti 
15,00 Telescuola 
17,00 Telegiornale 
17,15 Rassegna di mario

nette 
17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane ; 
20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera 
21,45 Spazio musicale 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15,30 Sport 
17,30 Corsa tris di galoppo 
18,00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Salto mortale 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 II sistema Ribadier 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 
8 . 12 , 1 3 , 14 , 15, 1 7 , 1 9 . 
21 • 22 ,50 ; 6.0S: Mattutine 
musicale; 6 ,55; Almanacco; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8 ,30: 
Canzoni; 9 : Voi e4 Io; 11 .30 . 
I l padrino di casa; 13 ,20: Spe
cial osst; 14 ,40 ; I l garofano 
rosso; 15,10:. Per.voi giovani; 
16: I l girasole; 16.30: Sorella 
Radio; 17,05: : Pomeridiana; 
17,40: Programma per I ragaz
zi; 18: Ottimo e abbondante; 
18,45: Italia che lavora; 19,15: 
Ascolta, si fa sera; 19,27: Long 
Playing; 19 ,50: I protagonisti; 
20 ,20: Andata • ritorno; 21 ,15: 
I concerti di Milano; 22 ,25: Ec
co I Romana. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30. 
7 .30, 8 ,30 , 9 ,30 . 10 ,30 , 
11,30. 12 .30 . 13 .30 . 15 ,30 , 
16,30. 18 ,30 , 19,30 • 22 ,30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8 ,40: Come e perché; 

8,55: Galleria del ' melodram
ma; 9,35: I l garofano rosso, di 
E. Vittorini; 9.50: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,10: Regionali; 12 ,40: 
Alto gradimento; 13,35: Un gi
ro di Walter, incontro con W . 
Chiari; 14: Su di girl; .14,30: 
Regionali; 15: Punto Interro
gativo; 15,40: Cararal; 17 ,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 2 0 : Su
personici 21,25: Popoli. 

Radio 3° 
10: Concerto; 1 1 : Radioscuo-

~ la; 11,30: Meridiano di Green-
wich; 11,40: Concerto da Ca
mera; 12,20: Musicisti Italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Le sinfonie di 
P. J. CiaikowskI; 14 ,30: A . 

Toscaninh riascoltiamolo; 15 ,40: 
Ritratto d'autore; 17,25: Classa 
unica; 17,45: Scuola materne; 
18.25: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,1 Se Nascita 
e morte del Sole • della Ter
ra; 20 ,45: Conversazione; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21 ,30: Or
sa minore: e Domanda d'impie
go a. 

Loreto Aprutino. Il 6 febbraio 1974 
IL SINDACO 

Rag. Passeri Brune 

Comune di Loreto Aprutino 
PROVINCIA DI PESCARA 

. IL SINDACO 
• • Visto l'art. 7 della legge 2 febbraio 1973. n. 14. conte-

> riente nuove norme per la disciplina dei pubblici appalti: 
In esecuzione della deliberazione consiliare n. 135 del 31 

dicembre 1973, esaminata e senza rilievi» dalla seziono < 
vinciate di controllo di Pescara con provvedimento n, 42 
adottato in seduta del 29-1-1974, 

. RENDE NOTO . 
a) che rammirristrazione comunale di Loreto Aprutino (pro

vincia di Pescara) intende appaltare i lavori di pavimenta-
zione delle strade comunali di cui all'oggetto dell'importo 
a base d'asta di L. 8.719.700; 

r>) che detti lavori sono finanziati con I fondi del bilancio 
comunale; 

. ci che per l'aggiudicazione degli stessi si seguirà il metodo 
... di cui all'art. 1. lettera a), della legge 2-2-1973, n.114 

-; e cioè mediante offerte segrete senza prefissione di alcun 
'. limite di ribasso. 

- Coloro che intendono essere invitati alla gara devono fare 
esplicita domanda, in carta legale da L. 500. all'amministra-

. none comunale di Loreto Aprutino (prov. di Pescara) entro 
e non oltre 10 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione 
del «f«scflt*j avvito. -

La richiesta d'invito non vincola l'amministrazione appal
tante ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 7 della legge 2 
febbraio 1973, n. 14. " " - \ 

Loreto Aprutino. U « febbraio 1974 ' . • ' • ' • " 
. .•. ; IL SINDACO 

'••'.•'• R«*. Pastori Bruno .. 

Comune di Loreto Aprutino 
PROVINCIA DI PESCARA 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 2 febbraio 1973, n. 14. conte

nente nuove norme per la disciplina dei pubblici appalti; ' 
In esecuzione della deliberazione consiliare n. 149 del 31 

dicembre 1973, esaminata e senza rilievi» dalla sezione pro
vinciale di controllo di Pescara con provvedimento n. 40 
adottato in seduta del 29-H974. - v 

RENDE NOTO 
a) che l'amministrazione comunale di Loreto Aprutino (pro

vincia di Pescara) intende appaltare i lavori di costai- " 
zione dell'edificio per la scuola materna statale in località 
e Passocordone » dell'importo a base d'asta di L. 33.030.000; 

b) che per partecipare alla gara di appalto le imprese deb
bono dimostrare di essere iscritte all'albo nazionale dei co
struttori per la categoria riguardante i lavori in questione 
per l'importo stabilito dalle leggi in materia; 

e) che detti lavori sono finanziati con la legge 28 luglio 1967. 
numero 641; -. • -

d) che per l'aggiudicazione degli stessi si seguirà il metodo 
di cui all'art. 1. lettera a) della legge 2 febbraio 1973. 

, n. 14 e cioè mediante offerte segrete senza prefissione 
- di alcun limite di ribasso. • '<•-•• 

Coloro che intendono essere invitati alla gara devono fare 
esplidta domanda, in carta legale da L. 500. all'amministra
zione comunale di Loreto Aprutino (prov. di Pescara) entro 
e non oltre 10 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione 

. del presente avviso. 

. L a richiesta d'invito non vincola l'amministrazione appai- : 

• tante ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 7 della legge 2 
- febbraio 1973. n. 14. ; - . 
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una nuova tea economica 

CISL E UIL: SCIOPERO 

di lotta 
DI 24 ORE NELLA REGIONE 

GRANDE MANIFESTAZIONE 

Manifestazione unitaria a Don Bosco - Una serie di iniziative nei quartieri della città e nei comuni della provincia - Il comitato provinciale 
prezzi non ha preso ieri nessuna decisione - Incontro dei sindacati con il sottosegretario all'Industria -Presa di posizione della giunta capitolina 

Questa sera in Consiglio comunale 

RIMPASTO DELLA GIUNTA 
All'ordine del giorno l'elezione di tre nuovi assessori 

Riprende questa sera in 
Campidoglio il dibattito sulle 
proposte di assetto urbanisti
co ed edilizio, nel quale, fi
nora, ' salvo ' la relazione in
troduttiva del sindaco, ha fat
to sentire la sua voce solo il 
gruppo comunista. ' Un altro 
problema si accavalla tuttavia 
a quello del dibattito: il rim
pasto della Giunta capitolina, 
dopo le dimissioni da asses
sori dei democristiani Cabras 
(edilizia economica e popola
re) e Rebecchini (bilance). 
Alle dimissioni dei due de 
(uno della corrente Pxze nuo
ve. l'altro della sinistra), si 
aggiungeranno questa sera — 
sono già state iscritte all'or
dine del giorno — quelle di 
Carlo Ciocci, assessore sup
plente all'anagrafe. I tre sa
ranno sostituiti con un voto 
che dovrebbe essere espresso 
stasera dalla maggioranza di 
centrosinistra, da Filippi (si
nistra DC), Cazora (fanfania-
no) e dall'ex federale missi
no, poi petrucciano ed ora an-
dreottiano, Ennio Pompei. Le 
nuove nomine, provocate da ' 
problemi interni e «la lotte di 
potere di cui è stata teatro in 
questi ultimi mesi la DC. 
provocheranno anche una re
distribuzione degli incarichi al 
l'interno della Giùnta. Bene
detto, che attualmente è as
sessore alle Belle : Arti, di
venterà assessore all'Edilizia 
economica e popolare, posto 
tenuto prima da Cabras e sarà 
sostituito da Filippi. A Starita 
(fanfaniano) sarà affidato il 
settore del personale (attuai-

. mente in mano a Merolli) con 
il controllo sul decentramento, 
mentre alla polizia urbana an
drà Cazora. A Merolli • toc
cherà l'assessorato al Bilan
cio. La direzione dell anagrafe 
dovrebbe invece - andare . a 
Pompei, il quale peraltro a-
vrebbe preferito il Bilancio 
ed ancora insiste per questa 
soluzione. 

• Cabras è sia svito eletto 
capogruppo della DC, mentre, 
nella ristrutturazione delle 
presidenze delle azlR-tde co
munali, Ciocci dovrebbe avere 
la presidenza della STEFER. 
- Sul problema delia casa è 

andato in onda ieri, dopo il 
giornale radio delle 13, un am
pio servizio della rubrica « I! 
giovedì ». Sono stati jritervi-

. stati baraccati, •- lavoratori, 
rappresentanti del quirtieri, 
dell'Unione Borente, dirigenti 
politici, fra i quali lì rom 
pagno Ugo Vetere et! 1! ca
pogruppo della DC Cabras e. 

infine, anche 11 cardinal vica
rio di Roma, Potetti. •. ; ••>-• 

La trasmissione ha confer
mato l'estrema drammat'eità 
e la situazione di emergenza 
in cui si trova la città nel 
settore casa. Non vi è stata, 
a questo proposito, una voce 
discorde, come estremamente 
ampia è stata anche la ri
chiesta per un mutamento di 
rotta. Lo stesso «iri'.nal Po-
letti, pur all'interno della sfe
ra di intervento che gli è 
propria, e con cautela di lin
guaggio. ha richiamato l'esi
genza di una correzione di 
posizioni da parte di chi ha la 
responsabilità della guida cit
tadina. . «•-•• ' 

Il compagno Vetere ha in
sistito soprattutto sul fatto che 
già con gli strumenti ed i fi
nanziamenti che sono disponi
bili, è possibile dare una pri
ma risposta alla crescente do
manda di case a basso costo 
che viene dalla città. La con
dizione perchè questo avvenga 
è che ci si muova, superan
do remore e ritardi di na
tura politica, nella direzione 
di una piena attuazione della 
167 e della nuova legge sulla 

: casa — la 885 — con gli espro
pri, l'urbanizzazione tìeJle aree 
e la concessione dei mutui a-
gevolati al 5 per cento. 

Cabras ha svolto un inter
vento abbastanza difensivo, 
cercando di giustificare il Co
mune con il fatto che la nuova 
legge sulla casa sarebbe giun
ta in ritardo, dimenticando 
che la maggioranza capito
lina non ha ancora adempiuto 
ad uno dei dettati principali 
di questa legge - - l a perime-
trezione delle aree — ctie do
veva essere attuato entro l'ot
tobre del 1972. 

Il comitato provinciale prezzi, riunitosi Ieri, ha deciso di non adottare alcun Intervento 
tn attesa che vengano emanati 1 provvedimenti governativi discussi nel • vertice » dell'altro 
giorno. SI infittiscono, intanto, le iniziative delle organizzazioni democratiche e del lavoratori 
contro il continuo aumento del costo della vita. Per domenica, come illustriamo più avanti, 
sono in programma una serie di manifestazioni e di incontri popolari nei quartieri della 
città e nei comuni della provincia. Il recente rincaro del prezzo del pane, uno dei generi 
. : • ' di primissima necessità, co

stituisce solo l'ultimo esempio 
di una situazione grave e, per 
tanti versi, sempre più intol
lerabile. Questo argomento è 
stato discusso ieri nel corso 
di un incontro tra il sottose
gretario all'Industria Man
fredi Bosco e i rappresen
tanti della Federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL. I sin
dacati hanno sollecitato l'aper
tura di un serio confronto con 
i pubblici poteri per mettere 
in atto iniziative urgenti e 
coordinate al fine di giungere 
ad una sostanziale . modifica 
della decisione presa dal
l'Unione dei panificatori. 
> Il sottosegretario Bosco, dal 

canto suo, ha manifestato la 
volontà del governo di inter
venire - positivamente : nella 
questione annunciando la con
vocazione . di nuove ' riunioni 
con i rappresentanti dei pa
nificatori, degli enti locali e 
delle organizzazioni sindacali. 
Il rappresentante del governo 
ha comunicato anche il pro
posito di promuovere inter
venti per l'approvvigionamen
to della farina a prezzi di cai-
mie re. •• 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL ha però ritenuto «insuf
ficienti le posizioni espresse 
dal governo nell'incontro di 
ieri, in quanto nell'attuale si
tuazione è soprattutto necessa
ria, al di là delle enunciazioni 
e dei propositi, una precisa
zione delle priorità, dei tempi, 
delle cenerete modalità di in
tervento del governo stesso 
che — cosa che fino ad oggi 
non ha fatto — deve affron
tare il problema del prezzo 
del pane con una maggiore 
tempestività e con una deter
minazione che siano frutto di 
una piena consapevolezza del
la portata, delle implicazioni 
sociali e politiche, delle riper
cussioni che ha nella realtà 
della capitale il nuovo fortis
simo aumentò de) prezzo del 
pane ». I sindacati, inoltre, 
nell'ambito delle iniziative an
nunciate, si incontreranno og
gi con il prefetto. ••'•'• 

Sul problema del carovita è 
stata indetta per dopodomani 
(alle ore 10) una manifesta
zione in piazza Don Bosco. 
All'iniziativa- — promossa dal 
comitato unitario della zona 
sud (di cui fanno parte PCI, 
PSI, PRI, PSDI» DC, il con
siglio di fabbrica della Faune 
ed altre organizzazioni) — 
hanno aderito l'Alleanza con
tadini, l'Unione ' coltivatori, 
l'Associazione regionale delle 
cooperative, il consiglio azien
dale di Maccarese, la Fe-
deresercenti, la Camera del 
lavoro e la UIL provinciale. 
La - delegazione di contadini 
dell'Agro romano, che pren
derà parte a questo incontro, 
offrirà ai cittadini alcuni prò-, 
dotti della terra. . 

Sempre per domenica '-. una 
serie di iniziative sono state 
organizzate dal PCI: a Villa 
dei Gordiani (con Vetere), al 
Quarticciolo (con Rapareili). 
Un corteo, che si concluderà 
con un comizio, si svolgerà a 
Genzano. Un'altra manifesta
zione si terrà a Palomba ra. 

A proposito dell'aumento del 
pane, una presa di posizione 
e venuta anche dalla giunta 
capitolina. «La giunta — si 
legge in un comunicato emesso 
l'altro giorno — in seguito alla 
decisione dei panificatori che, 
in modo unilaterale e al di 
fuori dei moduli di confronto 
e di consultazione perseguiti 
in precedenza, hanno determi
nato un pesante aumento del 
prezzo del pane calmierato e 
di alcuni tipi di pane libero », 
ha incaricato l'assessore al
l'annona Cecchini di farsi por
tavoce presso il comitato pro
vinciale prezzi della « viva 
p. eoccupazione per questo ul
teriore grave rincaro del co
sto della vita, che colpisce. 
in modo particolare, i consu
matori meno abbienti ». 

Seminario sul 
referendum 

. a Frattocchie 
Si apre oggi alle ore 16 

all ' stituto « Palmiro Togliat
ti > a Frattocchie il corso 
regionale dedicato al pro
blemi del referendum che si 
concluderà domenica 10. 

La relazione sa rè ' tenuta 
dal compagno Alessandro 
Natta della Direzione del 
Partito. 
- Concluderà il compagno 
Paolo Ciofi, segretario re
gionale. . 

Un provvedimento del presidente Pascaiino 

Abolita la IX sezione 
del tribunale penale 

Dodici magistrati tolti al dibattimento nel 
momento in cui si lamentano preoccu
panti ritardi nella soluzione dei processi 

Giustizia lenta, accusati di 
gravi reati che devono essere 
rimessi in libertà dopo anni di 
carcerazione preventiva per 
scadenza dei termini, l'opinione 
pubblica sempre più preoccupa
ta: di fronte a questa situa
zione che si aggrava ogni gior
no si debbono registrare ini
ziative a dir poco sconcertanti 
di alti magistrati 

L'ultima è quella del presi 
dente del tribunale Pascaiino. 
Di sua iniziativa e senza aver 
ottenuto l'assenso del Consiglio 
superiore della Magistratura e 
meno che meno il decreto del 
Presidente della Repubblica egli 
ha cambiato le tabelle degli or
ganici delle sezioni penali abo
lendo - la IX sezione ed elimi
nando un giudice per ognuna 
delle altre sezioni. In definitiva 
ben 12 magistrati vengono tolti 
dal dibattimento penale con le 
prevedibili ccnseguenze. 

Se il provvedimento, che ap 
pare comunque abnorme, può 
essere in qualche modo giustifi 
cato per quanto riguardi l'abo 
liziono della IX sezione che era 
stata creata per trattare i prò 
cessi più vecchi ed ora ha esa'i 
rito i compiti, la cnncell.izìone 
dagli organici di un giudice 
per sezione appare assolutamen 

' te incomprensibile 
Quali saranno le conseguen 

: ze? Saranno possibili diverse 
. forme di collegio a piacere del 
- presidente della sezione che po
l l i fax ruotare i 5 magistrati 

anche basandosi sul tipo di pro
cesso e r sulle preferenze della 
procura della Repubblica. Di 
conseguenza anche la - relativa 
indipendenza di - cui godevano 
i singoli magistrati ora di fatto 
viene annullata. Ancora in que
ste condizioni sarà impossib''e 
un lavoro armonico per la di 
versa composizione dei collegi: 
non essendo sempre gli stessi 
le discussioni in camera di Con 
siglìo diventeranno interminabi 
li perché ogni volta i magistra
ti dovranno ricominciare da ca
po a far capire come la pen
sano. 

Ma il fatto più grave rimane 
che queste decisioni avrebbero 
dovuto essere sottoposte al Con
siglio superiore prima di dare 
ad esse attuazione. • Cosi vuole 
la legge. Invece il dottor Pa
scaiino ha già dato esecuzione 
alla ristrutturazione sostenendo 
che i giudici < recuperati » de
vono essere mandati al civile 
per sopperire alle esigenze ri
chieste d*l nuovo processo del 
lavoro M^ sì f«i notare negli 
amh'Pnti ei"d'7iari c*«» n-ir se 
il mot'vo è per cosi dire no-

bi'e. esso non rispetta quanto 
impone proprio la legge sulle 
controversie di lavoro la quale 
prevede che i giudici che si de
vono occupare di quesfe cause 
devono essere presi dalle se
zioni civili. 

A questo punto si rende ne
cessario un immediato interven
to del Consiglio superiore 

Scontri tra 
lavoratori 
dei night 
e polizia 

C.nque feriti lievi e sedici 
fermati sono il bilancio degli 
incidenti verificatisi ieri mat
tina in piazza Colonna duran
te una manifestazione dei di
pendenti dei locali notturni. 

Nel corso della protesta in
detta contro la chiusura anti
cipata dei night, i gestori dei 

-locali avevano fatto interveni
re un « complesso» che dif
fondeva musica e voci attra
verso potenti amplificatori La 
polizia è intervenuta carican
do 1 dimostranti; 

Protestano i vigili del fuoco 
Circa quattrocento vigili del fuoco' della scuola 

centrale antincendio delle Capannèllo, sono • in 
stalo d'agitazione da lunedi scorso 'per solleci
tare l'istituzione di uri ruolo amministrativo nel ' 
corpo. Attualmente. I vigili del fuoco impiegati -
nelle azioni di soccorso e nei sinistri, debbono 
anche espletare servizi inerenti all'amministra
zione, e ai lavori d'ufficio generici. Il proble
ma su scala nazionale, che s] riallaccia a quello ' 
più generale della carenza degli organici inte- ; 

rossa circa 2000 persone costretti'a' barcame
narsi tra mansioni di diverso genere. Allo stalo 
attuale delle cose I. vigili, impiegati-alla. scuola 

antincendi, ' non . percepiscono neanche l'inden
nità di rischio che invece viene corrisposta 

' (anche se in misura minima) agli altri colleghi 
dei comandi distaccati in tutta Italia. •'• 

Nella ' piattaforma rivendicativa sollecitano, 
quindi, l'istituzione del - ruolo amministrativo in 
cui dovrebbero essere inseriti gli aspiranti vi
gili non giudicati abili a pronto intervento. In 
tal modo si risolverebbe, almeno in parte, la 

'• carenza di personale, e si garantirebbe l'im
piego di circa due mila unità lavorative in 

' più nel servìzi di soccorso. Nella foto: I vigili 
.manifestano a Capannelli . . . . . . . . : 

IN CAMPIDOGLIO 
PER L'EDILIZIA POPOLARE 
L'azione di lotta sarà attuata entro il mese - Sostegno alle battaglie che vedono 
impegnate in questi giorni numerose categorie • Appello alla vigilanza 

Roma e il Lazio si ferme
ranno per 24 ore entro il me
se di febbraio. Il Comitato 
direttivo . della - Federazione 
unitaria provinciale CGIL-
CISL-UIL di Roma ha ieri 
fatto propria, nel corso di 
una riunione per esaminare 
la grave situazione economi
ca, la decisione degli organi
smi direttivi regionali CGIL-
CISL-UIL di dare una forte 
risposta di lotta con uno scio
pero generale di 24 ore. Gli 
organismi sindacali ritengo
no necessario opporre la pro
testa dei • lavoratori a scelte 
di politica economica che fal
cidiano i salari delle masse 
masse lavoratrici. 

Nel comunicato emesso al 
termine della riunione si af
ferma tra l'altro che è stato 
deciso di promuovere «una 
grande manifestazione di tut
te le categorie in Campido
glio da effettuarsi prima del
lo sciopero generale, con 
l'obiettivo di • sbloccare • im
mediatamente tutti ' i - fondi 
stanziati per l'edilizia econo
mica, popolare e sociale. Que
sta azione del movimento -
sindacale ha l'obiettivo di 
dare la sicurezza alle fami
glie dei lavoratori meno ab
bienti di poter avere un al
loggio civile, a basso fitto, in 
tempi i più brevi possibili». 
Bissa deve testimoniare « la 
volontà di* conquistare un 
meccanismo di equo canone 
per i fìtti privati che, ridu
ca drasticamente gli attuali 
insostenibili livelli dei fitti, 
frutto - della speculazione». 

« Si impegna tutte le ca
tegorie a sviluppare un am
pio movimento a sostegno 
della posizione e delle inizia
tive assunte dalla Federazio
ne romana CGUrCISL-UIL 
per la sostanziale revisione 

delle decisioni assunte dai pa
nificatori sul prezzo del pa
ne; si esprime il totale e at
tivo sostegno alle lotte dei 
lavoratori dell'edilizia, del
l'agricoltura, degli ospedali 
ed enti locali, della scuola, 
dei settori della chimica, del
la vertenza Fiat, SNIA e di 
Maccarese e delle altre azien
de in lotta, e considera que
ste vertenze momento quali
ficante per la difesa del sa
lario e per lo sviluppo del
l'occupazione, per una più 
incisiva politica degli Inve
stimenti ». 

Le lotte In corso, la mani
festazione in Campidoglio, 
le iniziative per combattere 
l'aumento del prezzo del pa-

; ne, unitamente al dibattito 
nelle categorie, nelle struttu
re sindacali e nei posti di la
voro, devono consentire la 

costruzione di un ampio rap
porto democratico e di par
tecipazione di tutti i lavora
tori per la piena riuscita del
lo sciopero generale regionale. 

Il comitato direttivo della 
Federazione romana CGIL-
CISL-UIL accoglie la propo
sta avanzata dalle segreterie 
regionali di realizzare entro 
la fine di marzo una riunione 
unitaria del consigli regionali 
dedicata allo sviluppo del 
processo unitario 

Nel corso della riunione è 
stato votato anche un. ordi
ne del giorno nel quale si de
nunciano le provocazioni • 
gli atti di teppismo messi In 
atto dalle forze eversive. Il 
movimento sindacale — dice 
il documento — fa appello a 
tutte le organizzazioni alla 
vigilanza di massa contro le 
provocazioni. 

TESSERAMENTO 

Altre sezioni al 100% 
• Continua con un ritmo soste

nuto lo sviluppo della cam
pagna di tesseramento e prose
litismo al Partito. Dopo la ma
nifestazione , all'Adriano altre 
tre sezioni (Tor de Schiavi. 
Morlupo e Manziana) hanno su
perato gli iscritti del "73. . 

Altri tesserati si sono avuti 
in questi giorni à Civitavecchia 
(100), Albano (50). S. Maria 
delle Mole (40). Acilia (39)-, 
Garbatella (32). Ferrovieri e 
Castelverde (30). Esquilino. La-
vinio e Tor de* Cenci (25). 
Casalbertone (24), Primavalle 
(22), S. Marinella, Labaro e 

Tor Lupara (20). Ciciliano (15), 
S. Basilio (14). Universitaria • 
La Rustica (6). Mentana (5). 

Ecco la classifica delle zone 
alla data di ieri: 

CITTÀ: Aziendali 4235 (92.3%), 
Est 6.415 (85.4). Centro 1.913 
(84.6). Sud 6.800 • (82.7). Nord 
3.396 (75.1). Ovest 5.763 (73.6). 
TOTALE: 28.522 (81.7 per cento). 
PROVINCIA: Colleferro 2.260 
(75.7). Civitavecchia 2.995 (70.6). 
Tivoli 2.654 (68.9). Castelli 5.271 
(63.7). TOTALE: 13.180 (68.1%). 
TOTALE GENERALE: 41.702 
(76.8 per cento). 

Per una diversa politica degli investimenti, il salario, la sicurezza dell'ambiente di lavoro 
* • " • * ' i " . • • - . ' . • •• - , , , • ' 
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In corteo migliaia di operai della SNIA 
Oggi si fermano gli edili per due ore— Sciopero di 24 ore alì'ISTAT — Bloccati gli straordinari alla Banca d'Italia — In agita
zione j i dipendenti,del FASbAI — Manifestazione oggi dei lavoratori capitolini — Compatto lo sciopero alla Solvay 

La manifestazione del lavoratori della SNIA mentre parla il compagno Vignola 

I tremila lavoratori della 
SNIA, insieme • a - quelli . della 
FATME. della Selenia. della 
FEAL Sud. degli studenti, di 
amministratori democratici, so
no sfilati ieri mattina per le 
vie di Colleferro nel carso delle 
tre ore di sciopero, indette per 
ottenere una diversa ' politica 
degli investimenti, aumenti sa
lariali, il miglioramentr dell'am
biente di lavoro. In piazza Ita
lia si è svolto un comizio nel 
corso del quale hanno preso la 
parola Vettraino a nome della 
federazione unitaria provinciale 
e Vignola. segretario confedera
le della CGIL. CISL e UIL. che 
ha sottolineato il legame tra la 
battaglia degli operai della 
SNIA e quella che ieri ha visto 
impegnati migliaia di lavoratori 
metalmeccanici, tessili, chimici 
e alimentaristi sui temi dello 
sviluppo economico del Mezzo
giorno. - •- • • • ' • -

• E' proprio sul discorso dello 
sviluppo e degli investimenti 
che la • Montedison si irrigidi
sce: a sottolineare l'importan
za di questa rivendicazione dei 
lavoratori SNIA. hanno preso 
parte ieri alla manifestazione 
numerosi sindaci dei " Comuni 
circostanti. A nome di quelli 
di Carpinete Cargo e Gavigna-
no ha parlato Iannuzzi. sindaco 
di Segni. Hanno anche parlato 

Dopo la forte manifestazione unitaria nel teatro del centro agricolo 

A una svòlta la vertenza Maccarese? 
A una svolta decisiva .a ver

tenza dell'azienda Maccaro.si? 
La domanda è legittima alia 
luce dell'impegno acavjt'.to 
dall'incontro svoltosi I alira 
sera nel gremitissimo '.eatre 
del centro agricolo delle par
tecipazioni statali, vicino F?<*. 
gene. Lo ha annuncia:» l'as
sessore regionale alia %gncol-
tura Di Bartolomei, rendendo 
noto' come il presidente oewa 
giunta regionale Santini span
to dalla pressione - delle lot
te dei braccianti e dei conta
dini del complesso abbia in
viato delle lettere di convo
cazione ai rappresentanti del 
Pio Istituto, delia SME e ai 
sindacalisti dell'azienda. Il di
verso sviluppo dei più gran
de centro agricolo delia *eg.o-
ne. il suo collegamento cor. il 
mercato di consumo romano, 
la sua funzione « pilota A nei 
quadro di un potenziamento 
generale dell'agricoltura, sa
ranno esaminati direttamente 
nella sede della Regione. Una 
occasione per * verificare », 
come ha detto l'assessore eh: 
si assume' la responsabilità di 
bloccare «lo sviluppo della 
agricoltura». 

Un'aCeTmaslone vincolante, 

perché pronunciata di fron
te alla centinaia di lavoratori 
che da un anno-conducono 
una battaglia diira e difficile 
per costringere le Partecipa 
zioni Statali à fermare ix spe 
cu'Iazione che ' vuole seppelli
re ettari ed ettari di coltiva
zione sotto il cemento, che 
vuole impedire a quella che 
è l'unica azienda agricola a 
partecipazione statale,'di fun
zionare da calmiere immet
tendo sul mercato romano 1& 
grande quantità di prodotti e 
di bestiame che dai oampi vi
cino Fregene viene sfornata 
ogni anno, finora.è andata a 
impinguare le industrie di tra
sformazione colleeate . alla 
esportazione. • • 
: L'incontro era stato oropo 
sto dal consiglio della XIV 
circoscrizione, che. ha assun
to un importante molo orliti 
co di coordinamento :n que 
sta vertenza, per fare ;1 pun
to sulla situazione. Vi han 
no partecipato numerosissimi 
l braccianti, l mezzadri : di 
Maccarese, - particolarmente 
uniti in questa lotta, ~*. tra 
gli altri, 11 compagno Ranal-
11," per. il gruppo regionale del 
PCI, Prasca e Boni per quel-
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lo capitolino, i consiglieri co 
munali democristiani Beccliet-
ti e Di Paola. Di Giacomo, se 
gretario della Camera d»l La
voro di Roma. Pagani, ^-g'e 
tario della UIL Tidei per l'Al
leanza contadini. 

E" stato -il compagno Ra-
nalli a riportare decisamente 
l'attenzione sulla necessità .di 
uscire dai meandri delle ebuo
ne intenzioni» — sempre pro
fessate anche da coloro che 
portano le responsabilità del
la drammatica- crisi dell'agri
coltura — alle iniziative con
crete. ••*• 

Il grande valore iella lot
ta dei braccianti e dei conta
dini di Maccarese — ^ ag
giunto il compagno Ranalli — 
riporta in primo plano la ne
cessità che il Pio Istituto ce 
da ai contadini I due ni;3a 
ettari di terreno incolto che 
confinano con Maccarese; le 
•erre devono essere late a 
chi le lavora e l'affitto potrei) 
be essere pagato anche in na
tura, formando cosi un cana
le di approvvigionamento per 
l'ente ospedaliero. 

Sulla cessione delle terre del 
Pio Istituto, sulla necessità di 
•fruttare il grande potenzia-

le di produzione di Macca-
rese si sono pronunciati tutti 
gli intervenuti, da Di Paola e 
Becchetti della DC. al com
pagno Prasca, consigliere co 
munale del PCI, che si è sof
fermato in particolare sulle 
deficienze del sistema distri
butivo della capitale, e smla 
necessità di una riforma de
mocratica in questo settore. 
Il sindacalista Di Giacomo, hi? 
definito «ciotta esemplare 
quella del braccianti e conta
dini di Maccarese », volta a di
fendere l'occupazione, e il po
tere d'acquisto del salari, tra 
mite !o sviluppo dell'agricol
tura. Sul legame tra la ver
tenza Maccarese e le lotte 
operaie si è soffermato arche 
Pagani, della UIL. 
- n lungo applauso che ha 

sottolineato le battute «in
clusive del convegno ha mo
strato la soddisfazione dei la
voratori per questa nuova fa
se che si è aperta — quella 
del «confronto diretto» - e 
nello stesso tempo il risulta
to di un Impegno di fotta 
unitario che, lungi dall'esse
re affievolito, esce ancora più 
rafforzato da questo primo 
successa 

' X i 'Vr ( t
;*v' *A# té£h •-. ̂ ÌM^^'MÌ^I '•'•'-'. *. :y&^ ; Ivi • [#£^:^^^^f^fe^>l 

Chialastri. della FLM - provin
ciale e Trevisiol della FLC. .-• 

EDILI — Oggi la categoria 
si ferma per due ore mentre 
già ieri i cantieri sono rimasti 
deserti nel corso dello sciopero 
indetto per piegare l'intransi
genza dei costruttori che giun
gono a minacciare la serrata. 
Sono annunciati i seguenti scio
peri per la prossima settimana: 
martedì 12, mercoledì 13, gio
vedì 14. venerdì 15. tre ore di 
sciopero con manifestazioni nel
le zone Tiburtina. Ostia Lido. 
Ponte Milvio. EUR centro. Gio
vedì 21 sciopero provinciale 
dalle 12 in poi con un concen
tramento a piazza Esedra e un 
comizio davanti alla sede dei 
costruttori in largo Tarini. ..•;.. 

CAPITOLINI — Si svolge og
gi alle 16.30 in piazza del Cam
pidoglio la manifestazione di 
protesta dei capitolini indetta 
dalla CGIL. CISL e UIL per por
re con forza il problema delle 
difficilissime condizioni in cui 
devono operare i lavoratori del 
Comune. 
1 ' ISTAT • — Si ' fermano - oggi 
per tutta la giornata i lavora
tori dell'Istituto statistiche per 
rivendicare gli aumenti già con
cessi agli altri statali e una 
diversa gestione della ricerca. 
Se la lotta si inasprirà i lavo
ratori hanno deciso dì non bloc
care. in ogni caso i dati sulla 
contingenza. 

UIF — Sono al secondo mese 
di lotta i dipendenti del mobili-
fido italo-francese che i padro
ni vorrebbero smobilitare. I 120 
lavoratori sono in assemblea 
permanente all'interno dello sta
bilimento. 

SOLVAY — I dipendenti del 
complesso chimico di Ponte 
Mammolo hanno scioperato to
talmente. compresi i tecnici, nel 
quadro dello sciopero naziona
le dei chimici, e hanno riba
dito la volontà di proseguire 
la lotta per impedire la smobi
litazione della fabbrica. E' sta
to deciso di convocare un con
vegno unitario nella zona ti
burtina. aperto a tutte le cate
gorie per discutere insieme il 
problema della Solvay. • 

REGINA ELENA — Il perso
nale deiriRASPS ha richiesto 
alla unanimità la costituzione in 
tempi brevi del consiglio di 
amministrazione, il rifiuto dei 
tentativi di dividere i lavoratori 
per arrivare quanto prima al
l'unità sindacale: dal dibattito 
è emersa la ferma volontà di 
respingere qualsiasi rigurgito 
fascista, come quello di lunedì 
a Valmelaina. . 

FASDAI — I dipendenti del 
fondo di assistenza dirigenti 
d'azienda sono in lotta contro 
l'autoritarismo della direzione e 
per gli aumenti tabellari. 

BANCA D'ITALIA - I 7.000 
dipendenti della Banca hanno 
bloccato gli straordinari da tre 
giorni, nel quadro dell'agitazio
ne indetta dalla CGIL (che rac
coglie circa 1*85 per cento del 

personale) per rivendicare 
l'adeguamento degli organici al
la potenzialità del servizio mec
canografico, la ristrutturazione 
degli ambienti di lavoro sotto 
l'aspetto igienico sanitario; que
sta proposta è stata accompa
gnata con un invito all'ufficio 
d' giene di Roma e con uno 
all'ENPI per una perizia tecni
ca. In particolare si condanna 
l'eccessivo ricorso agli straordi
nari e l'uso del personale In
viato in missione da altre fi
liali. 

Da lunedì 18 

i corsi 
scolastici per 

lavoratori 

Il forte movimento dì lotta tei 
lavoratori che aveva portalo alla 
conquista delle 150 ore all'anno 
retribuite di studio, vedrà in que
sti giorni un primo importante suc
cesso: da lunedi 18 febbraio In 
23 scuole pubbliche dì Roma « In 
4 della provincia incominceranno I 
primi settanta corsi di scuola me
dia per lavoratori. La decisione è 
stata . presa nel corso dell'incontr* 
che si i svolto mercoledì matti»* 
tra la Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL di Roma ed il Prov
veditore agli studi. 

I corsi interessano 1.570 per
sone, e rappresentano una prima 
fondamentale tappa nell'affermazio
ne del diritto allo stadio di «W 
lavora. -

I programmi verranno stabiliti in 
base ad accordi tra docenti • fre
quentatori dei corsi, i quali hanno 
carattere interdisciplinare, e durano 
un solo anno con termine a Insilo. 

- L'apertura dei corsi è fissata per 
lunedi 1S. alle ore 19, per rutti. 
Il giorno successivo incominceranno 
Sii orari normali. Per informazioni 
ci si può rivolgere alla Federazione 
CGIL-CISL-UIL romana: via Caveor 
11 , tei. 48S.880. 

E' morto ieri 
il giornalista 

Marcello Lucini 
E1 morto ieri notte, stron

cato da un malore improvviso, 
il giornalista Marcello Lucini. 
Nato a Spoleto nel 1920 era 
attualmente capo dei servizi 
politici del quotidiano romano 
7/ Tempo e consigliere nazio
nale dell'Ordine dei giorna
listi. Lascia la moglie e due 
figli. I funerali avranno luogo 
domani mattina partendo dag
l'abitazione del giornalista, in 
piazza Capri 11. 

- Ai familiari dello scomparto 
le condoglianze del nostro firn* 
naie. 
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Nuovo invito del 

PCI alla Provincia 

Eleggere; 
i consigli 

; degli 
ospedali 
zonali 

Gli interventi dei com
pagni Marletta e Tidei 

L 

'Ancora una volta il gruppo 
comunista alla Provincia ha 
Invitato la maggioranza di 
centrosinistra e in partico
lare il presidente La Morgia a 
regolarizzare la posizione di 
numerosi ospedali, eleggendo 
regolari consigli di ammini
strazione. Nella seduta tenu
ta ieri dal consiglio provin
ciale, il compagno Marletta è 
intervenuto sull'ordine, del la
vori per ricordare alla' giunta 
gli Impegni assunti ben due 
anni fa di procedere alla nor
malizzazione degli ospedali zo
nali. I nosocomi, attualmente 
retti da commissari e da 
consigli di amministrazione 
scaduti, sono: Frascati, Velie-
tri, Rocca Priora, Valmonto-
ne, Nettuno, Marino, Tivoli, 
Civitavecchia, Anzio (ospedale 
elio-marino) e l'IRASP, Spal
lanzani e Addolorata di Roma. 

Nel suo intervento Marlet
ta ha sottolineato la grave 
situazione che si è venuta a 
determinare in questi ospeda-: li dove imperversa il più sfac
ciato clientelismo sia nelle as
sunzioni che nell'utilizzazione 
dei fondi. La DC e gli altri 
partiti del centrosinistra con
tinuano a rinviare la elezione 
del consigli di amministrazio
ne, mantenendo cosi centri di 
potere e di sottogoverno. Il 
consigliere comunista ha rile
vato come l'atteggiamento as
sunto dalla DC e dal centro
sinistra scredita l'istituto de
mocratico, lasciando spazio al
le manovre eversive della de
stra. 

Nella sua breve replica il 
presidente La Morgia non ha 
saputo dire altro che la re
sponsabilità deve ricercarsi 
nel mancato accordo fra i par
titi del centrosinistra sulla di
visione degli incarichi nei va
ri enti. L'affermazione di La 
Morgia non fa altro che con
fermare le accuse rivolte dal 
compagno Marletta alla DC e 
al centrosinistra. 

Nella seduta di ieri è pro
seguito anche il dibattito sul-

, la mozione che Invita il gover
no e il parlamento a emana
re leggi di riforma sugli usi 
civici. Per il gruppo comuni
sta ha parlato il compagno 
Tidei. 

Egli, dopo aver sottolineato 
la grave crisi che investe la 
agricoltura italiana e in par
ticolare il settore zootecnico, 
ha ricordato che una via di 
uscita all'attuale situazione si 
può trovare utilizzando anche 
in modo diverso i terreni vin
colati a usi civici (il 10 per 
cento del territorio) e l'atti
vità delle università agrarie. 
Per questo è necessario che 
sia emanata una legge quadro 
a livello nazionale che dele
ghi alle regioni la facoltà di 
legiferare in materia di usi 
civici. Tidei ha anche chiesto 
la revisione di tutte le affran
cature operate durante il fa
scismo, la modifica delle pro
cedure di affrancazione (eli
minando, fra l'altro, gli anti
costituzionali commissari). In
sieme alla riforma degli usi 
civici — ha proseguito il con-

. sigliere comunista — è ne
cessario mettere le comunità 
montane in condizione di po
ter funzionare. L'insediamento 
delle comunità ritarda a veni
re nonostante la legge sia sta
ta approvata ben 9 mesi fa. 
Tidei ha anche prospettato la 
possibilità che alcune aree, 
attualmente incolte e taglia
te fuori dall'agricoltura, siano 
uilizzate per la costruzione di 
case per i lavoratori. 

Oggi i funerali 
di Ines Bertlnetti 
Si è improvvisamente spenta la 

compagna Ines Bertinetti Coen, 
iscritta sin dal 1945 al nostro Psr-

' tifo, militante nella sezione Trion
fale. I funerali si svolgono stamane 
•Ile ore 1 1 . Ai familiari le sentite 
condoglianze della sezione Trionfale 
• dell'* Unità ». 

L'emissario dei Getty interrogato ieri a Lagonegro dal magistrato 
' • • > . ' • . , ' • 

« posso riconoscere 

Mister Chace ha anche smentito di aver indagato per proprio conto sul rapimento di Paul 3° 
«Non sono un detective, ma un consulente finanziario»- Non si è presentato al giudice Char
les Bernard, il teste che avrebbe visto Paul Getty a Roma dopo la notizia del suo sequestro 

Non pagate 
a Viterbo 
cinquemila 

pensioni 
' Profondo malcontento In tut-

ta la provincia di Viterbo per 
Il mancato pagamento di oltre 
cinquemila pensioni di invalidità 
riconosciute dall'Istituto nazio
nale della previdenza sociale. 
GII ordini di pagamento infatti 
non sono itati trasmessi dal 
centro meccanografico di Roma 
alla sede centrale dell'INPS di 
Viterbo e quindi non sono stati 
Inoltrati agli uffici delle poste. 

La segreteria della Federa
zione comunista di Viterbo ha 
espresso viva preoccupazione 
par la grave situazione poiché 
le pensioni dovevano essere in 
pagamento lin dal 6 febbraio; 

' ha dato mandato at parlamen
tari La Bella e Modica di com
piere I passi necessari per ac
certare le cause del ritardo e 
per il sollecito superamento del
le eventuali disfunzioni e dei 
possibili ostacoli burocratici 
che hanno determinato una si
tuazione Incresciosa che ricade 
su una categoria già così pro
vata dall'aumento del costo del
la vita. 

L'emissario americano, Chace, a Lagonegro mentre conversa 
con I giornalisti 

Ieri sera in via del Melograno, all'Alessandrino 

Colpi di pistola e coltellate 
durante una rissa : tre feriti 

Per difendere la figlia aggredita, un uomo di 60 anni ha accoltellato marito 
e moglie • Un amico dei coniugi ha esploso 2 revolverate ferendo il vecchio 

Furibonda rissa a revolverate 
e coltellate, ieri sera, in un ap-
portamento di via del Melogra
no 10. nel quartiere Alessandri
no: tre persone sono finite al 
Policlinico, e successivamente 
arrestate, mentre una quarta 
è fuggita dopo aver esploso due 
colpi di piiola. I feriti sono 
Giuseppe Musino, 60 anni, prò-' 
prietario dell'appartamento do
ve è avvenuta la rissa, ferito 
alla gamba destra da una re
volverata; e i coniugi Renato 
e Clara Cinquini, rispettivamen
te di 43 e 23 anni, accoltellati 
dal Musino. Dei due, il più gra
ve è l'uomo, colpito alla schie
na e al gomito, mentre la donna 
ha riportato ferite leggere alle 
mani: comunque, nessuno dei 
tre feriti è in gravi condizioni. 
- Tutto si è svolto alle 22.15. 
auando i coniugi Cinauini. ac
compagnati dal loro amico 
Giancarlo, si sono presentati in 
via del Melograno: cercavano 
la figlia del Musino. Assunta. 

Secondo loro, la ragazza aveva 
rubato 60 mila lire mentre, al
cuni giorni fa. si trovava in 
casa dei Cinquini, in via dei 
Corsi. Giuseppe Musino ha det
to al terzetto che la figlia era 
assente e ha cercato di chiu
dere la porta. Ma Renato Cin
quini è riuscito ad entrare 
ugualmente e ha subito visto la 
ragazza. "'"' r ••• — 

Quando i tre hanno aggredito 
la giovane, percuotendola, Giu
seppe Musino è accorso in di
fesa della figlia, ha estratto un 
coltello e ha cominciato a vi
brare colpi all'impazzata. Re
nato Cinquini è stato colpito al
la schiena e al braccio, la mo
glie. nel tentativo di difendersi. 
è rimasta ferita alle mani. A 
questo punto, il loro amico — di 
cui. per il momento, si conosce 
soltanto il nome. Giancarlo — 
ha tirato fuori la rivoltella e 
ha sparato due colpi, uno dei 
quali ha raggiunto il Musino 
alla gamba destra. 

( 
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SCUOLA — Oggi, alle ore 
17,30, nella sede della I circo* 
scrizione (via Monserrato) I geni
tori degli studenti delle)scuole spe
ciali « Vittorino da Feltro », « Fran
tolo », • Cassia », « G. Mameli > e 
< La Scala », si riuniranno per di
scutere sulla situazione medica, sul
le colonie e centri ricreativi estivi, 
e sui laboratori scolastici. 

Prosegue al Consiglio di xona 
delta Magliana (via Vaiano, 2 ) il 
corso per delegati di fabbrica or
ganizzato dall'.ISSOCO. Oggi, alle 
ore 18,30, si terrà la lezione di 

• Salvatore Biasco su « Classe operala 
e situazione internazionale >. Le al
tre lezioni avranno luogo tutti i 
successivi venerdì sul seguenti temi: 
• Classe operaia e lavoro nero in 
Italia » (Sebastiano Brusco); « Le 
premesse politiche e i risultati 
dell'aziona sindacale negli anni 
1962*64 » (Bruno Trentln). 

(vita di partito 
ASSEMBLEA DI TUTTI I CO

MUNISTI DELL'UNIVERSITÀ' — 
Oggi, alle ore 17, nel teatro della 
Federazione di fronte ' alla grava 
crisi del Paese; per aprire una gran
de battaglia democratica sul refe
rendum; di fronte alla questione 
dell'elezione . delle rappresentanze 
studentesche; per rafforzare l'inizia
tiva politica dei comunisti nell'Uni
versità, dopo la grande giornata di 
lotta del 24 gennaio si terrà una 
assemblea di tutti I comunisti del
l'Università Parteciperà il compa
gno Fabio Mussi della Commissione 
scuola nazionale. 

ASSEMBLEE — Nettuno: ore 
18. ass. (Renna); Manziana: ora 
19. ass. referendum; Magtiano Ro
mano: ore 19.30, ass. (Vi l la ) ; 
Esquilino: ore 18, ass. referendum 
(A .M. Ciai); Palombaro: or* 15, 
caseggiato (Corciulo); Cinecittà: ore 
15,30, riunione caseggiato (Santo-
donato); Italia: ore 20.30, 53" 
Partito (R. Sandri del CC); Casal-
palocco: ore 20,30, ass. referen

dum; Porta Maggiore; ore 18, cel
lula Prenestino-ATAC ass. sulla re
sistenza, consegna libri abbonam. 
« Unità » (Mammucari): Monte 
Porzio: ore 16,30, convegno Osser
vatorio. -, 

C D . — Trionfale: ore 19,30, 
CD (Raparellì, Salvagni); Mazzini: 
ore 2 1 , CD; Borgo-Prati: ore 20 , 
CD (Tantillo); Parioli: ore 19. CD; 
Ardeatina: ore 19, CD (Rumori); 
Porto Fluviale: ore 19, CD; Monte-
compatri: ore 18,30, CD (Fagiolo, 
Lenza). 

ZONE — « Zona Centro »: Cam
po Marzio: ore 2 1 , Commissione 
propaganda (Trombetta). « Zona 
Est »: in Federazione: ore 19, Com
missione ceti - medi (Granone). 
• Zona Ovest »: in Federazione: ore 
18, Commissione agricoltura (Rol
l i ) ; Garbatella: ore 17, Commis
sione femminile (Ansuini). « Zona 
Sud »: Alberone: ore 18, riunione 
dei CCDD e del Gruppo consiliare 
della I X circoscrizione (Grassi, 

Cervi); Cinecittà: ore 18, riunione 
dei CCDD e del Gruppo consiliare 
della X circoscrizione (Cuozzo, Vi 
tale). « Zona Colleferro >: Gcnaz-
zano: ore 18,30, CD di zona allar
gato ai segretari di sezione (Imbel
lone, Cacciotti). . -, . . , - ; 

CORSO EMANCIPAZIONE FEM
MINILE E REFERENDUM — Ca-
salbertone: ore 16, I lezione del 
corso di emancipazione femminile, 
referendum (Aletta). 

• Le sezioni sono pregate di pas
sare nei rispettivi centri zona per 
la città • nei centri di mandamento 
per la provincia per urgente ritiro 
materiale di propaganda. . -

FGCI — Celie-Monti: intercellu
lare Centro 2 (Veltroni); Salario: 
ore 20,30, incontro « G. Cesare » 
(Veltroni); Tufello: ore 16 , con
gresso cellula « Matteucci »j Gui-
donia: ore 17, riunione delle ra
gazze (Romano). 

L'emissario del Getty, Ja-, 
mes Fletcher Cnace — questo 
il su overo nome,, lo ha pre
cisato lui stesso, e non Chase ' 
come sì era sempre detto fi
nora — è giunto ieri mattina 
a Lagonegro per l'atteso Inter
rogatoria da parte dei magi-
stiatl che conducono l'istrut
toria sul rupimento di Paul 
Getty. L'attesa degli Inqui
renti, però, sarebbe andata 
piuttosto delusa. Da Chace 
— uomo di fiducia del vecchio 
miliardario Getty — ci si 
attendeva di più. Invece, nel 
corso dell'interrogatorio, sul 
quale, ovviamente, viene man
tenuto uno stretto riserbo, lo 
« americano » avrebbe smen
tito recisamente di aver svol
to indagini per proprio con
to sul rapimento di Paul. ; 

Insieme a • mister . Chace, 
doveva arrivare a Lagonegro 
anche Charles Bernard, un al
tro americano. Ma quest'ulti
mo non è giunto. Bernard, 
come è noto, sarebbe una del
le persone che avrebbero vi- -
sto Paul Getty a Roma, nei 
giorni immediatamente suc
cessivi alla notizia del suo 
rapimento. A quanto sembra, 
la sua convocazione, sarebbe 
stata rinviata, 'ma, stando ad 
alcune indiscrezioni, egli po
trebbe giungere a Lagonegro 
nei prossimi giorni. -, . y. . 

Sia Chace che Bernard sono 
stati interrogati, nei giorni 
scorsi, dal colonnello Vitali, 
del nucleo investigativo dei. 
carabinieri di Roma. Come è 
noto i carabinieri — i quali: 
stanno svolgendo una loro in
chiesta « parallela » sul « ca
so » Getty — sarebbero giun
ti alla conclusione che Paul 
Getty ha simulato, almeno in 
un primo momento, il suo ra
pimento: soltanto in un se
condo tempo, - il ragazzo sa
rebbe stato sequestrato vera
mente • e tenuto prigioniero 
fino alla sua liberazione, avve
nuta dopo il pagamento del
l'ingente riscatto, un miliar
do e 700 milioni, consegnato 
ai rapitori da mr. Chace. 

Al termine dell'interrogato
rio, James Fletcher Ohace si 
è incontrato con i giornalisti, 
tenendo una specie di improv
visata conferenza stampa. 
« Cosa pensa della tesi della 
simulazione? » gli hanno do
mandato. « Non conosco quel
lo che pensano i carabinieri 
— ha replicato. l'emissario: 
dei Getty,'le cui "rispóste ve
nivano tradotte da una in
terprete. — Sp che la stampa 
ha fatto anche questa ipote
si, tra le tante che sono state 
avanzate». •-.,» ,..: 
'• « Ma lei che cosa ne pen-' 

sa?». «Io ho lavorato, per 
; far tornare il ragazzo da sua 
madre — ha risposto Chace — 
e mi sono preoccupato solo 
di questo... credo, comunque, 
che il ragazzo sia stato rapi
to veramente perché gli han
no tagliato l'orecchio». I 
giornalisti, a questo punto, 
hanno precisato che si parla 
di una simulazione solo ini
ziale. « Non posso analizzare 
la pista dei carabinieri — ha 

risposto 1'"americano" — è 
una questione delle autorità 
italiane... I carabinieri - mi 
hanno chiesto cosa ne penso 
di questa ipotesi, ma io gli 
ho detto . di - non saperne 
niente». 

« Non credo di avere una 
posizione importante nelle in-: 
dagini - -— ha v precisato poi 
mister Chace — Non ho mai 
parlato coi rapitori né li ho : 

visti in faccia. Quando • ho 
pagato il riscatto ho visto uno 
dei banditi ma aveva il viso 
coperto - da un fazzoletto... 
aveva le gambe ad "x", è vero, 
ed era basso di statura: ma 
sono tanti gli uomini bassi e 
con le gambe ad "x" ». 

Quanto a lui, James Fletcher 
Chace ha precisato di essere 
soltanto un consulente finan
ziario che lavora in proprio, 
nel campo del petrolio e in 
altri settori. Se si è occupato 
brevemente del « caso » Getty 
— ha detto — è solo per fare 
un favore al suo vecchio ami
co. il nonno del giovane ra
pito. 

Vengono alla luce oscure e gravi provocazioni di costruttori e notabili de 

Case occupate: avventurismo e torbide manovre 

(eYVir* 

Nuovi e gravi elementi so
no venuti a confermare l'esi
stenza di un piano ài provo
cazioni, ordito da alcuni co
struttori e notabili democri
stiani, che si inserisce nelle 
occupazioni di case promosse, 
in modo irresponsabile e av
venturistico, da gruppi della 
cosiddetta sinistra extraparla
mentare. I precedenti sono. 
in linea di massima, noti ai 
nostri lettori ma vale la pena 
di ricordarli. 

Da qualche giorno alcuni di 
questi « gruppi » hanno dato il 
via a una serie di occupazioni 
di vari tipi di abitazioni: in 
alcuni casi, come a Monti del 
Pecoraro e a San Basilio, cer
cando addirittura di installar
si in allOQgi assegnati ad al
tre famiglie; in altri occupan
do cantieri e provocando gra
vi ritorsioni da parte dei co
struttori che hanno lasciato 
senza lavoro centinaia di 
edili. 

Tutto questo sulla base di 
una piattaforma del tutto er
rata e inaccettabile, che al
lontana la soluzione concreta 
dei problemi, favorisce la ren
dita fondiaria e la speculazio
ne privata. E' estremamente 
iignificativo che con questo 
giudizio concordino tutte le 

forze democratiche che da an
ni conducono la complessa e 
ardua battaglia per la casa; 
una battaglia lunga che esi
ge ancora prove dure e diffi
cili, ma che ha già fatto se
gnare proprio per l'ampiezza, 
il rigore e l'unità del movi
mento, significativi punti a 
favore. 

1 «gruppi» hanno comun
que insistito nella loro attivi
tà irresponsabile e strumen
tale. approfittando della com-
prensibile esasperazione di fa
miglie che. per colpa degli 
inammissibili ritardi del Co
mune e del governo, attendo
no ancora una casa degna di 
tale nome e a prezzi accessi
bili. E le occupazioni (come 
si è verificato anche questa 
notte) continuano. 

Questa azione ha creato una 
situazione di tensione, ha da
to luogo a gravi incidenti e 
scontri con la polizia, ha of
ferto, in definitiva, U fianco 
a quelle provocazioni di cui 
facevamo cenno all'inizio. 

1 nostri lettori ricorderan
no l'interrogazione presentata 
alla Regione dal consigliere 
regionale del PSl Dell'Unto e 
da noi pubblicata mercoledì 
scorso; in essa si sosteneva — 
e fino ad ora non ti i avuta 

alcuna smentita — che Ennio 
Pompei, consigliere comuna
le de, ex federale della capi
tale, aveva assoldato, per 30 
mila lire al giorno, dipendenti 
dell'ospedale m Nuovo Regina 
Margherita» (del quale è pre
sidente}, perchè si installas
sero negli appartamenti sfitti 
di un complesso al Nuovo Sa
lario, uno dei punti dove più 
acuta era Ja tensione dopo 
l'occupazione organizzata dai 
e gruppi ». E" evidente che l'i
niziativa dell'ex gerarca fasci
sta si poneva Fobiettivo di in-. 
serire un ulteriore elemento 
di confusione e di provoca
zione in una situazione già 
tesa. 

Ora siamo in grado di for
nire nuovi elementi in base ai 
quali si può tranquillamente 
affermare che l'iniziativa di 
Pompei non era isotata. 

In una denuncia presentata 
al carabinieri di Bellegra, un 
gruppo di lavoratori della zo
na affermano di essere stati 
reclutati nei giorni scorsi da 
tal Oreste Marocchini, segre
tario politico a Boiate della 
locale sezione de: si trattava 
di lavorare come guardiani. 
in alcuni stabili della capita
le. Cosicché il giorno 4, alle 7, 
del mattino, in circa trecen

to, convinti di aver trovato un 
lavoro che servisse ad alle
viare i loro disagi, si ritrova
rono al Palazzetlo dello Sport. 
Dopo due ore — si legge nel
la denuncia — furono raccolti 
da alcuni pullman e condotti 
prima nei pressi di piazza 
Conca d'Oro, poi in un'altra 
località vicina. A questo pun
to. appena scesi dai pullman 
furono assaliti da gruppi di 
persone armate di bastoni. Al
cuni lavoratori riportarono 
anche contusioni e ferite. A 
tutti e trecento non rimase 
altro — a quel punto — che 
tornare ai loro paesi d'origi
ne essendosi resi conto che, 
con il miraggio di un lavoro. 
erano stati coinvolti in una 
vicenda oscura e fatti stru
mento di una manovra provo
catoria. La denuncia dei lavo
ratori si conclude con la ri
chiesta di procedere contro il 
de Oreste Marocchini. 

Fin qui l'esposto dei lavo
ratori di Rotate. 

Alla luce di questi avveni
menti alcuni interrogativi so
no d'obbligo e legittimi: per 
conto di chi ha agito il segre
tario de di Rotate? Per conta 
di chi Ennio Pompei si t faU 
to promotore di analoghe ini

ziative? Che ruolo giocano, 
in questa vicenda, costruttori 
e "notabili de? Alcuni punti 
appaiono comunque chiari: si 
tratta di episodi che hanno 
come •' obiettivo • immediato 
quello di alimentare la con
fusione, la tensione, mante
nendo in piedi una situazio-
zione dalla quale non traggo
no certamente giovamento le 
famiglie che hanno bisogno 
di case a basso costo, ma i co
struttori e i mestatori di pro
fessione. 

Insomma: se da una parte 
questi avvenimenti forniscono 
la riprova degli sbocchi gravi 
e dannosi ai quali possono 
condurre le « avventure » dei 
gruppi, dall'altra essi esigono 
chiarimenti e atti immediali 
e precisi Chi ha fomentato 
queste iniziative si è assun
to responsabilità gravissime. 
Nessuno nutra dubbi sulla ca
pacità del movimento popo
lare di vigilare e respingere 
ogni tipo di provocazione. Ma 
attendiamo al tempo stesso 
da tutti coloro che hanno i 
mezzi per farlo — sìa sul pia
no giudiziario - che ammini
strativo — interventi concre
ti per stroncare macchinazio
ni di tal fatte, 

DIURNA DI BOHEME 
; ; ALL'OPERA ^ 

Domenica, alle 16, fuori abbo- ' 
namento replica de e t a Boheme » . 
di G. Puccini (rappr. n. 40) con- ' 
certata e diretta dal maestro Mau
rizio Rinaldi. Interpreti principali: 
Irma Capece Minutolo, Elvidia Fer-
racuti, Angelo Mori, Guido Guar-

• nera, Franco Pugliese, Lorenzo Te
sti. Lo spettacolo • verrà replicato 
mercoledì, alle 17, riservato agli : 
studenti. . : „ . •'• ..,; ; 

CONCERTI ^ 
ACCADEMIA DI 5. CECILIA • 

V IA DEI GRECI 
Stasera alle 21 concerto del pia
nista Aldo Ciccolinl. In pro
gramma: Schumann, Carnaval. Bi
glietti in vendita al botteghino di 

. vie Vittoria 6 dalle 10. alle 14 e 
: al- botteghino di via .dei GrecJ 

. dalle 19 In poi. 
ACCADEMIA S. C E C I L I A - AUDI -

TORIO V I A DELLA CONCILIA
ZIONE 
Domenica alle 17,30 (turno A) 

• e lunedi alle 21 (turno B ) , con
certo diretto da Gabriele Ferro. 
In programma: Varese, Berlioz, 
(mezzo soprapo Maureen Forre
ster) Ravel. Biglietti In vendita 
al botteghino dell'Auditorio dal
le 10 alle 13 e dalle 17 alle 19. 
Domenica dalle 16,30 in poi, lu
nedi dalle 17 in poi. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 • 
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 

' D o m a n i alle 17,30 «ll'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano 
38) concerto del chitarrista Oscar 
Chiglia. Programma: Bach; Pre-

.' ludio, fuga e allegro; Suite n. 3; 
Villa Lobos: 5 preludi; G.F. Ma-

: liplero: Preludio; Bracali: Viajes. 
SALA BORROMINI (Piazza Chie

sa Nuova 18 • Tel. 65.52.89) 
' Domani nell'Aula Borrominiana 

.dell'Oratorio al le'16.30 concerto 
per trio'd'archi e organo. Musi
che di Vivaldi, Corellì, Mozart; 
esecutori: F. Carotenuto ( I vio-

, ( ino), Alessandro Mancuso ( I l 
violino), M. Schlvanl (violoncel
lo ) , G. Agostini (organo). / In 
gresso libero. • •-" 

PROSA-RIVISTA , 
ARGENTINA - TEATRO DI RO

MA (Largo Argentina. 601 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21 il Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez presenta 
« Manuale di Teatro » di Achille 
Campanile. Regia di Filippo Cri
velli. Produzione Teatro di Roma. 

BELLI .(Piazza 5. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875) -
Alle 21.30 il Gruppo Teatro In-

. ' i contro presenta « Notte di guerra 
- al Museo del Predo > Acquafòrte 

• • In un prologo e In un atto di 
• Rafael Alberti Regia di Ricarde 

' Salvat. -
BORGO S. SPIRITO (Via Peniten

zieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alle. 16,30 la C ia 

:' D'Origlia-Palmi pres. « Santa Bar-
-' bara » due tempi in otto quadri ' 

di Salvatore Morosini. 
BURATTINI ALLA RINGHIERA 

Via dei Riari 82 - T . 6568711 ) 
Domani alle 16 la Cia dei burat
tini < La Scatola > presenta « I 

•/ doni del vento tramontano » con 
la partecipazione dei bambini e 
dei burattini di Maria Signoretli. 

CENTOCELLE (Via Carpineto 2 9 ) 
Alle 17 Incontro dei soci con la 

"' partecipazione dei cantanti Vla
dimiro e Graziella Di Prospero. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 Tele-
tono 687270) 
Alle 21 ultima settimana la C ia 

' Teatro Studio Mejerchol'd in 
« Quando noi morti ci destiamo » 
di H. Ibsen. Traduzione di Anita 

. Rho con V. Garzoto, A. Cardile, 
G. Lavagetto, D. Bertolucci, N. 
Greco, M. Socci. Regia Giuliano 
Merlo. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfei e Rita Trapanese. 
Due spett. el giorno oro 16,15 
e 2 1 . Prenotai. CIT Piana Re
pubblica tei. 479.041 • 4 8 1 1 4 1 

: e Circo telefoni 360.6S.00 -
. 369.65.44. Strepitoso successo. 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 

A. Mancini • Foro Italico • Te
lefono 360.47.45) 
Alle 20,45 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre
senta • Kasimir e Karoline > di 
Odon von Horvath. Regia di Fran
co Enriquez. 

CLUB • TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti 23 • Tel. 487356) 
Alle 21,15 «Sacco» teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. Prenotaz. dalle ore 16. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 
Apertura mostra dalle 10 alle 

. 13 e dalle 16 alle 20 . Alle 20 .30 
serata di musica e danza con 
Charle Magne Palestine e Simo
ne Forti. Informazioni 4 7 5 4 1 0 7 . 

DEI OlOSCURI (ENAL-FITA Via 
Piacenza 1 ' Tel. 47SS428) 
Domani alle 20 ,30 e domenica 

• alle 17,30 il GAD « Il Sorriso » 
di Napoli presenta e Non è ve
ro ... ma ci credo > di Peppino 
De Filippo. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 -
Tel. 5653S2) 
Alle 21 a grande richiesta la 
C ia dell'Atto presenta « La vi
sioni di Simon* Machard » di 

( Bertolt Brecht. Regia M . Morgan. 
- Musiche di H. Eisler. Novità as

soluta. Ultima settimana. 
DELLE ARTI • OPERA DUE (Via 
. Sicilia, 5 9 • Tal. 460 .141) 

' Alle 21 Pupeila Maggio, Ma-
. ' riano Rigillo, a diretta da Giu-
. seppe Patroni Griffi « Persone 

naturali a strafottenti ». (Vietato 
' ai minori di anni 1 8 ) . 

DE* SERVI (Via del Mortaro 2 2 • 
< Tel. 6795130) . 

• Domani alle 16,30 i Piccoli de' 
-, Servi pres. « Biancaneve • i setta 

nani » (fiocco di neve), fiaba mu
sicale di R. Corona con 5 0 attori, 

; cantanti, balletto e coro. Maestro 
d'orchestra Vittorio Catena. 

OELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 • 
, Tel. 862948) 

" , Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
\ presenta « A noi ci ha rovinato 

fa guerra» di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini. Coreografie di M . 

" Dani. Esecuzione musicale A. 
' Saitto e P. Gatti con G. Roc-
• chetti, T . Gatta, P. Gatti. G. Isi-

dori. U La Verde e Ulta. . 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Te

letono 462114) 
Alle 20.30 la C ia il Teatro^ 
di Edu3rdo%a«s. « Gfi esami non 
finiscono m l B f ^ d i Eduardo De 
Filippo. Regur di E. De Filippo. 
Scene e costumi di M . Maccari. 

ENAL CLODIO CLUB (Via R. Ros
setti, 5 angolo via Trionfale 
n, 130 • Te*. 3 7 1 3 0 9 ) 

- Alle 21 .30 Tony Askin presenta 
improvvisazione da • L'interno » 
da Dante con P. Brown, R. Cam
piteli!, D. Gara. Regia di Gruppo. 
Al piano Sandro Grossi. ' 

GOLDONI (Vicolo «*i Soldati, 3 -
Tei . 5431 I H ) 

. A l l e 20 .30 The Goldoni Reper-
tory Player* in « The Moose-
trap » di Agatha Christie. Regia 
di Frances Reìlly. Cast: I . Ren-
ton, B. Looney. P. Persicherti, 

. M . Vigliano, M . McMilIen, F. 
Reilly. C. Borromel. 

I SENZATETTO (Vìa della Pineta 
Sacchetti, 644) 
Alle 21 « prima » il Gruppo Li
bero di Bologna diretto da Ar-

G Schermi e ribalte * 
noldo Picchi presenta « I l tam-

: buro di panno » di Seami Moto-
kjo. Regia di A . Picchi. ' •-. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanaxzo 1 . 
Teli 3817413) ' 
Alle 21 ; la Comunità ' Teatrale 
Italiane presenta «Venere» no-

, v i t i assoluta di Dacia Marainl 
con Riccardo Relm, A,' Pudla, 
G. Bonliglloli, M . Zeppi, C. Ca-

- rotoli. Regia di Dacia Marainl. 
' Scene e costumi di Patrizia Vita. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 . Te
lefono 8322S4) 

• Domani alle 16,30 le marionette 
• degli -'Accettella con « La balla 

addormentata nel bosco « d i Ica-
; ro e Bruno Accettella. Regia au-
' tori. • . : . . - • • , 
PARIOLI (Via 0 . Borsl, 20 . Te

lefoni 974951 • 803523) 
Alle 20,30 la Cia del Teatro 
Italiano con Peppino De Filippo 

' presenta « Come fini Don; Ferdi-
, riandò Ruoppolo » -storia d'oggi 

di. un, caso comune. In duer parti 
. di Peppino De Filippo. > 
QUIRINO • E.T.I. (Via Mlnghetti 

n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20,45 il Teatro Stabile di 
Torino presenta « Vita e morte 

. di re Giovanni » con Giulio Bo-
setto, Corrado Pani, Paola Bor
boni, Leda Negroni. Regia di , 
Aldo Trionfo. Scene e costumi 
di Emanuele Luzzati. -

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
. 183 • Tel. 45095) 

Alle 21,15 la Cia Silvio Spac-
cesi presenta « Un bambino blu 
a palline gialle » di A. Ganga-
rossa. Messa in scena di Cesa-
rinl da Senigallia. Ultimi giorni. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652.770) 
Alle 21,15 lo Stabile di pro-

. sa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, San-
martin, Marcelli, Pezzinga, Rai
mondi, Merlino, Montanari, Mu
ra, Pozzi nel successo comico 
« Accidenti ai giuramenti » di A. 
Maroni. Regia dì Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841) 
Alle 21,30 il Teatro Stabile del
l'Aquila con Carmelo Bene e 

' Luigi Proietti presenta « La ce
na delle belle » di Sem Bertelli 
secondo Carmelo Bene. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste-

• fano del Cacco 15 . Tel. 688569) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez pres. 
« Quaderni di conversazione » di 
L. van Beethoven, proposte da 
Glauco Mauri. Novità italiana. 

TEATRO ' NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 • Tel. 335466) 
Alle 21 la Cia Teatro nella Cripta 
presenta « What the butler Saw » 

, di John Orton. Regia di John 
• Karlsen. Novità per Roma. -
TEATRO 2 3 

Alle 21 il Teatro 23 presenta 
« Chi crede il popolo io sia? » 
musical in due atti liberamente 

' tratto dal Vangelo secondo Gio
vanni. Di Pasquale Cam, musiche 

. di Enzo Guerini. Movimenti di 
Renato Greco. Regia di Leone 

• Mancini. 
SPAZICUNO (V.lo del Panieri 3 • 

Tel. 585107) 
Alte 21,30 precise Teatro di Ro-

' ma diretto da Franco Enriquez 
Teatro Ricerca presenta il grup
po e La Maschera » in « Tar
tan! » di Meme Perlìni. Prenota
zioni dalle 16 alle 20 al 585107 . 
Ultimi giorni. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR-
' CHIO (Via E. Morosini 16 • Te

lefono 582049) 
Domani alle 16,30 « La stella sul 
comò » dì Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet
tatori. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16 
Tel. 657206) 

" Alle 21 • eccezionale ripresa de 
• I l Gran Cerimoniale » di Ar-
rabal. Regia di Salvatore Solida. 

' Scene e costumi dì Luciano Spi-
-• nosi con A. Palladino, R. Santi, 
;- A. Saltutti, A. : C.anu. • Abbona

mento turno A e B. • 
VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 

Valle 23-A • Tel. 653794) 
- Alle 20 la C i a di prosa Ros

sella Falk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Alba
ni presenta « Trovarsi » di Luigi. 
Pirandello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier
luigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria

ri. 82 - Tel. 6568711) • 
Alle 21.30 la Cia e II Pantano » 
in « I l re muore » di E. Jonesco. 
Regia Claudio Frosi con Desideri, 
Farina, C Frosi, G. Paolini, B. 
Salvati. A. Vingelli. Ultime re
pliche. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro
nari, 4 5 - Tel . 560 .781) 
Alle 21 prima, il G.S.T. Aleph 
in « Macbeth-..per esempio » di 
Caterina Merlino. 

BEAT 72 (V . Gioacchino Belli 7 2 -
Tel . 89959S) 
Alle 21,15 stagione delle nuo
ve proposte di sperimentazione 
il « Patagruppo » presenta « La 
commedia di Robin e Marion » di 

' Adam De La Halle. 
CENACOLO (Via Cavour, 108 -

Tel . 775 .108) 
Alle 21 la C ia e Delta » con 
Paola Lupi e Carlo Cosolo pre
senta « Delirio a due » di Eugene 
lonesco. Regia Claudio Jankow-

'. sky. Scene e costumi Maurizio 
Geusa e Giorgio Rosati. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno. 2 7 - Tel. 312283 ) 

•Dalle 16 « La villeggiatura» di 
- M . Leto. 

CIRCOLO USCITA 
Alle 21.30 filnvdoosjljento inedi
to « I l caso Matteotti, antifasci-

AL TEATRO DEI SATIRI 
Stasera alle 21 la Coopera
tiva dell'Atto presenta 

LE VISIONI DI 
SIMONE MACHARD 

• di Bertolt Brecht 

I lettori dell'Unita che pre
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno acqui
stare il biglietto al prezzo 
ridotto di L. 1.000 (anziché 
2,500). . , 

I nostri lettori avranno di
ritto allo sconto anche per 
gli spettacoli di domani (orp 
17 e 21) e di domenica (oro 
18). che chiuderanno la se
rie delle repliche. 

smo • Resistenza ». Segue dibat
tito. : 

CONTRASTO (Via Egerio Levio. 
n. 25 - Toscotano) 
Alle 21 « C h i ? Ribell ione!» 
di F. Marletta, con M . Graziosi. 
V . Di Prospero, F. Marletta, M . 
R. Rufini. 

DE TOLMS (Via delia Paglia. 3 2 • 
Tel. SS9S295) 
Alle 21,30 « I Folli » Teatro V i 
tale in « La ballata del gran ma
cabro » dì M . De Ghelderode con 
M . Faggi, A . Boscardin, P. Capi-

* tani, A. Pasti, R. Palazzoni. Regia 
. Nino De Tollis. Prenotazione ob

bligatoria, 
FILMSTUDIO -

Alle 17-19-21-23 « Pazzi, pupe e 
pillole » di Tashlin con J. Lewis. 

GRUPPO DEL SOi-t (Largo Spar
taco. 13 • Tuscotano) 
Domani alle 16.30 incontro tea
trale per ragazzi al Circolo Cen-
tocelle in via Carpineto 2 9 « Do
ve vai Rosalia piena di fantasia » 
di Roberto Gafve. 

LA MADDALENA (Via «atta Stai-
latta, 18 • Casato M a n ì e • Te
lefono 656 .94 .24) 
Alle 21 .15 «Eguaglianza « l i 
berta » con Gianni Elsner, Giu
liano Manettì, Miranda Martino. 
Laura Rizzoli, Saviana Scalfì. Re-

: gina dì Annabella Cerfiani. Teatro 
esaurito. 

LABORATORIO D I A N I M A Z I O N E 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel. 438 .02 .42) 
Dalle 15 animazione bambini dal
le 17 animazione giovani. . 

CABARET 
AL PAPAGNO (Vicolo del Leo-
. pardo, 3 1 - Tel . 5 8 8 3 1 3 ) 

Alle 22.15 « Adìew 7 3 » di D'Ot
tavi e Lionello con Franco Cre-
moninl, Erika Grassi, Mira Bor-
gese, Gino Pagnani a Pino Roc-
con. 

CLUB CITTA' D I ROMA (Via del 
Cardeffo 13-A - Via Cavour • 
Te. 8 7 * 3 3 1 5 - BJI.A.R.S.) 
Stasera alla 21 « Mvsicaoaret 
n. 1 » dì Bicci con B. Casalini, 
Corinna, M . Speri, al piano G. 
Dell'Orso. 

FANTASIE D I TRASTEVERI 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti a chi-

• tarristl 
fOLKSTUBtO (Via 6 . SaccM, 3 • 

Tel. S892374) 
Alle 22 la quinta rassegna di 
Musica popolare italiana presenta 
« La Maremma » di Caterina 

' Buono. 
INCONTRO (Via «eira Scafa 6 7 -

Tal. S89S172) 
Alla 22 « L'uomo del oessino » 
due tempi di R. Veder con A. 

. Nani a C Allegrlnl, Mario Vel t r i . 

' (Vietato al minori di anni 1 8 ) . 
Terzo mese di repliche. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 diatro 
. 'Cinema Esperia • Tel. 5810721) . , 

.Alta 22,15 «Fratelli d'Itaglla » 
di Maurizio Jurgens con Landò 

• f ior ini , E. Eco, R. Luca, G. Gen
tile' e con T, - Ucci. All'organo, 
Giuliani. Fabio alla chitarra. ' 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni 3 - Tel. 6544934) 
Eccezionalmente il complesso Jazz 
Rock « Perigeo » per soli due 

' giorni dalle ore 21 precise. 
PIPER MUSIC M H L L (Via Taglia-

mento, 9 ) 
..Alla 20 bello liscio con l'orche
stra Giorcjano. Canta Ernesto Bo
nino. Presenta Valdemaro. 

WOO DOO CLUB (Secretano • Ro
me . Tel. 9036063) - <. 
Alle 22 spettacolo di cabaret 
« Colombo giallo e... » di Speciale 

• a Santucci. Regia L. Speciale. 

CÌNEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI ^ 

Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma ( V M 14) C ® 
e spettacolo di Strip-tease 

VOLTURNO 
Lei femmes, con' B. Bardo» ( V M 

• 18) S $ e rivista di Spogliarello 

CINEMA > 
- PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Crazy Joe (prima) 

ALf - l tR I (Tel. 290.251) ' 
Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda . S A ® $ 

AMBASSADE 
Il mio nome è nessuno, con H. 
Fonda SA ®•» 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Crazy Joe (prima) 

ANTAKES ( l e i . ttyO.947) 
Quattro farfalle per un assassino 

APPIO (Tei. 779.638) 
Effetto notte, con J. Boisset ' 

SA '&&% 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

KIII Charley Varrick (originale) 
ARI5TON (Tel. 535.230) 

Peccato veniale, con L. Antonelll 
( V M 18) S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Virilità, con P. Ferro 

( V M 14) SA » 
ASTOR 

Paolo II caldo, con G. Giannini ' 
( V M 18) DR $ 

ASTORIA 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè 5 $ 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 . Tele
fono 886.209) 
Sediclanni, con E. Czemerys 

( V M 18) S » 
AVENTINO (Tel. 572 .137) 
- Effetto notte, con J. Boisset 

SA S>$$ 
BALDUINA (Tel. 347 .592) 

L'agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G ® ® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pane a cioccolata, con N. Man-

' tredl DR ® $ 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

Furto di sera bel colpo si spera 
(prima) 

BRANCACCIO (Via Merutana) 
Furto di sera bel colpo si spera 
(prima) 

CAPITOL > . s 

. Pista arriva II gatto della nevi, 
con D. Jones iC ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
I tra moschettieri, con M. York 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

_ / • SA ® 
COLA DI RIENZJÓ (Tel. 360.584) 

Sesso matto, con G. Giannini 
j ( V M 14) SA ® 

DEL VASCELLO 
. La seduzione, con L. Gastoni 

. ( V M 18) DR ® 
D IANA ' 
- La seduzione, con L. Gastoni 

( V M 18) DR ® 
DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
' ' La seduzione, con L. Gastoni 

' " • - ( V M 18) DR $ 
ÈDEN (Tei: 380.188) 

Agente 007 vivi e:lascia morire, 
con R. Moore .. A ® 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M $ $ 

EMPIRE (Tel . 857 .719) 
La montagna sacra,- di A . Jodo-
rowsky ( V M 18) DR ® ® 

ETOILE (Tel. 68 .75 .56) 
Zozos, con F. Duru 

( V M 14) SA $ $ 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 

Tal. 591.09.86) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA ® 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

F I A M M A (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR ® S ® 

F IAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo-
lonté DR « $ $ 

GALLERIA (Tei. 678 .267) 
Giochi d'amore di una aristocra
tica, con J. Reynaud 

( V M 18) DR ® 
GARDEN (Tel. 582 .848) 

Furto di sera bel colpo si spera 
(prima) 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR $ £ £ 
GIOIELLO (Tel. 864 .149) 

Sussurri a grida, con K. Sylwan 
DR $ ® $ ® 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor ( V M 14) G ® 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.80.600) 
I I girotondo dell'amore, con S. 
Berger - ( V M 18) S » 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858 .326) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S ® 
K ING (Via Fogliano. 3 - Telefo

no 8 3 1 3 3 . 4 1 ) 
Virilità, . con T. Ferro ' 

( V M 14) SA ® 
INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A ® ® 
LUXOR 

La seduzione, con L. Gastoni 
( V M 18) DR $ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA £ 
MAJESTIC ' (Tel . 6 7 3 4 . 9 0 8 ) 

La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR $ 9 

MERCURV 
La seduzione, con l_ Gastoni 

( V M 18) DR « 
METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 

2 0 2 2 i sopravvissuti, con C, He-
ston . DR * * 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400) 
Papillon, con S. Me Oueen 

DR S ® 
MIGNON D'ESSAI ( T . 8 6 3 4 3 3 ) 

L'oro di Napoli, con S. Loren 
SA 9 S 9 

MODERNETTA (Te*. 460.285) 
Sedidanni, con E. Czemerys 

( V M 18) S t 
MODERNO (Tel. 460.2SS) -
. I l girotondo dell'amore, con S. 

Berger ( V M 18) S $ 
NEW YORK (Tel. 780 .271) 

Crazy Joe (prima) 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura ' 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama

ri, 1B - TeL 789 .242 ) 
La montagna sacra, di A. Jodo-
rovrsky ( V M 18) DR A ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
- Furto di sera bel colpo si spera 

(prima) 
PALAZZO (TeL 495.66^31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel . 734.3CS) . 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S » 

PASOUINO (Tel. 503 .632 ) 
A touch of class (in inglese) 

PICCOLO D'ESSAI 
Viva la nraerte, con N. Espert 

( V M 18) DR & ® 
OUATTRO FONTANE 

Città amara (Fat C i ty ) , di J. 
Huston DR » » $ ® 

QUIRINALE (Tel. 462 .653 ) 
. L'uomo che accisa aa stosso 
" (prima) 

QUIRINETTA (Tel. C79.00.12) 
La grande abbuffata, con U. To-
gnszzi ( V M 18) DR « * » 

• RADIO CITY (Tal. 464 .234 ) 
Un tipo che mi piace, con A. Gi-

' rardot S i ® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La rossa ombra di Rista (prima) 
RBX (Tel. 884.1 «S) 

Rifatto natia, con J. Boissat 
. ..-. - SA * i » 

RITZ (Tel. 837.481) 
Pana a cioccolata, con N. Man
fredi DR * ® 

RIVOLI (Tal . 460.883) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

et f b o t d k 

ROUQE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Pista arriva 11 gatto dello navi, 

con D. Jones C ® 
ROttY (Tel. 870.504) 

I l . girotondo dell'amore, con S. 
v Berger ( V M .18) 5 ® 
ROYAL (Tal. 757.45.49) 
• La lunga pista de) lupi, con D, 

!•; Me Clura ; - A • . 
•SAVOIA (Tel. 86.50.23) • 

Papillon, con S. Me Queen 
DR ® ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Il segreto dell'uomo sbagliato, 
con A. Hcywood 

( V M 18) DR ® 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
.(Papillon, con S. Me Queen 

DR * ® 
f lFFÀNY (Via A. Da Pretis • Te

lefono 462.390) 
A Venezia... un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR » 
TREVI (Tel. 689.619) 

Grazie,-per quel caldo dicembre, 
con S, Poitler DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
' La rossa ombra di Riata (prima) 
UNIVERSAL 

Paolo 11 caldo, con G. Giannini 
( V M 18) DR ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
. Effetto notte, con J. Boisset 

•-. SA « $ $ 
VITTORIA 
. L'uomo che ' uccise se stesso 

(prima) 

SECONDE VISIONI. 
ABADANi II cacciatore solitario, 

con R. Ely A ^ 
ACILIAi Senza movente, con J.U. 

Trintlgnont -v . G 3 
ADAM: La morte vestita di blanco-
AFRICA: Un uomo una donna 
AIRONE: Chiuso • 
ALASKA: L'agnte speciale Mackln-
ALASKA: L'agente speciale Mackin

tosh, con P. Newman G ® $ 
ALBA: L'amante giovane, con M. 

Jobert ( V M 18) 5 $ 9 
ALCE: La battaglia dei giganti, 

con H. Fonda A $ 
ALCYONE: Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR ® * $ 
AMBASCIATORI: Nessuna pietà per 

UJiana, con B. Lancaster DR $ 
AMBRA JOVINELLI: Troppo ri

schio per un uomo solo, con G. 
Gemma ( V M 16) C * e rivista 

ANIENE: Pippo olimpionico 
DA ® 

APOLLO: Quattro bastardi per. un 
posto all'inferno, con B. Rey- -
nolds DR ® 

AQUILA: Decamerone - nero, con 
. B. Cunningham 

( V M 18) SA ® * 
ARALDO: I l consiglieri, con M. 

Balsam - DR ft 
ARGO: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR ®® 
ARIEL: Piedone lo sbirro, con I , 

Spencer A ® 
ATLANTIC: La rossa ombra di 

Riata (prima) 
AUGUSTUS: Teresa la ladra, con 

M. Vitti DR $ & 
AUREO: La battaglia del giganti, 

con H. Fonda A ® 
! AURORA: Cosa fanno I nostri su-
. perman tra le - vergini della 

giungla 
AUSONIA: Bob o Ted e Caro! e 
. Alice, con N. Wood 

( V M 18) S ® * 
AVORIO D'ESSAI: Un uomo una 

donna, con J.L. Trintignant 
( V M 18) S $ 

BELSITO: Ludwig, con H. Berger 
( V M 14) DR ®»ft : 

BOITO: L'agente speciale Mackin
tosh, con P. Newman G ® * 

BRASIL: Shaft colpisce ancora, con 
R. Roundtree ( V M 14) DR * 

BRISTOL: La mafia lo chiamava il 
Santo, ma era il castigo di Dio, 
con R\~Moore - • • • - • • • G « 

BROADVVAY; Le donne sono de
boli, con A. Delon - 5 ® 

CALIFORNIA: Wu Kung la mano 
della vendetta, con L. Lìch A * 

CASSIO: Intrigo a Lisbona, con 
B. Halsey A $ 

CLODIO: La polizia sta a guardare 
. con E.M., Salerno DR * 
COLORADO:. L'uomo dalla mano 

. d'acciaio contro il dragò rosso, 
... con Chang'Ching Chtng 

( V M 18) A * 
COLOSSEO: I giardini del diavolo 
CORALLO: Rivelazioni di uno psi-
• chiatra sul mondo perverso del 

sesso 
CRISTALLO: Furia gialla con Chang 

Yi A « 
DELLE MIMOSE: Quelle sporche 

anime dannate -
DELLE RONDINI: I diabolici con

vegni, con O. Santoni 
( V M 18) DR * 

DIAMANTE: Piedone lo sbirro, 
con B. Spencer - A ¥ 

DORIA: Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer A *-

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: La vendetta dei morti 

viventi, con P. Naschy 
( V M 18) DR ® 

ESPERIA: Agente 007 vivi a la
sca» morire, con R. Moore A * 

ESPERO: Django non perdona, con 
J. Clark A #• 

FARNESE D'ESSAI: Let it be 
M S * . 

FARO: Tecnica di un omicidio, con 
R. Weber - . •. • q +-. 

GIULIO CESARE: La ragazza di 
Via Condotti, con F. Staf^rd 

( V M 18)» G * 
HARLEM: Non si sevizia così un 

Paperino, con F. Bolkan 
( V M 18) DR * 

HOLLYWOOD: Chin Hsiang l'ura
gano giallo 

IMPERO: I l passo della morte, con 
E. Taylor ( V M 14) G $ 

JOLLY: La proprietà non è più 
un furto, con U. Tognazzi 

( V M 18) DR * ? $ 
LEBLON: Los amigos, con A. 

Quinn ( V M 18) A ? 
MACRYS: Rugantino, con A. Cc-

lentano SA * 
MADISON: La polizia sta a guar

dare, con E.M. Salerno DR ^ * 
NEVADA: Cin-Fu vado li spacco e 

tomo 
NIAGARA: Cinque matti allo sta

dio, con i Chariots SA •> 
NUOVO: Incensurato provata diso

nestà camera assicurata..., con 
G. Moschin " SA * 

NUOVO FIDENE: Le tombe dsi 
resuscitati ciechi, con J. Burncr 

( V M 18) G * 
NUOVO OLIMPIA: Porcile, con P. 

Clementi ( V M 18) DR ? * 
PALLADIUM: Zambo dominatore 

della foresta 
PLANETARIO: In tre verso l'avven

tura 
PREMESTE: La proprietà non è 

più un furto, con U. Tognazzi 
( V M 18) DR * » * 

PRIMA PORTA: Anche nel West 
c'era una volta Dio, con G. 
Roland A $ 

PUCCINI: Cinque dita di violenza. 
con Wang PIng A % 

RENO: Roma città aperta, con A. 
Magnani DR ® i r f t ? 5 j 

RIALTO: Mica scema la ragazza, 
con B. Lafont ( V M 18) SA ® $ 

RUBINO D'ESSAI: Joe Valachì, 
con C. Bronson DR $ ^ 

SALA UMBERTO: La pietra che 
scotta, con G. Segai SA * ^ 

SPLENDID: Ordine da Berlino: vin
cere o morire, con U. Ulyenov 

DR 9 
TRIANON: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer SA % 
ULISSE: Fratel coniglietto compare 

orso comare volpe, con L. Wat
son 9 9-

VERBANO: I l nono e il pendolo, 
con V. Price ( V M 16) G 9 

VOLTURNO: Las femmes, con B. 
Bsrdot ( V M 18) S $ e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Robin e i due mo

schettieri a mezzo 
NOVOCINE: Noi donna siamo fatte 

cosi, con M. Vitt i SA ® 
ODEON: Assassinatlon con H. Silva 

G 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Nessuna pietà per Lil

iana, con B. Lancaster DR 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS • ARCI • ENDAS - ACLI: 
Alaska, Anione, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. TEATRI: Al Pa-
pegno, Beat 7 2 , Belli, Centrale, 
Dei Satiri, Della AHI , De* Servi, 

. •e l la Mute, I l isce, Parioli, O^arisw, 
Rossini. 
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St. Moritz : « libera» secondo pronostico (oggi lo « speciale » femminile) 

; V . 

K.O. la Giordani, sesta la Tisot 
La preparazione delle due romane ~ 

Re Cèccoiii ingessato 

' Lazio e Roma hanno quasi ultimato la preparazione in vista degli 
impegni' di campionato di domenica prossima. I blancazzurri capolisti si 
recheranno Ih trasferta a Genova contro la Sampdoria, fanalino di coda, 
mentre i giallorossi ospiteranno all'* Olimpico » quel Torino che ha fatto 
bottino pieno a danno proprio dei cugini' laziali. Còme si vede, quindi, 
impegni piuttosto delicati che la Lazio affronterà con la consueta forma
zione, stante il nuovo infortunio a Re Cecconi, nell'incontro di Coppa 
Italia col Palermo (infrazione al malleolo; (fella caviglia sinistra, alla quale 
è stato applicato un gambaletto gessato che costringerà il giocatore ad 
un'inattività di 20 giorni), méntre la Roma sarà nuovamente rimaneggiata. 
Morini e Cordova squalificati, Santarini a riposo per l'infortunio sùbito 
a Bologna, per cui Liedholm, che ha già firmato il nuovo contratto per 
la stagione 1974-*75, pare intenzionato a -far debuttare nel ruolo di 
« libero » il giovane Vichi e schierando terzino Berlini fin dall'inizio, 
con Domenghini regista. Per il portiere titolare la riserva nei confronti 
di Conti verrà sciolta soltanto oggi. Non ce la dovesse fare verrà schie
rato Quintini. Centravanti sarà o Prati o Cappellini. Comunque ecco le 
probabili formazioni della Lazio e della Roma: Lazio: Pulici; Petrelli, 
Martini; Wilson, Oddi, Nanni; Garlaschelli, Inselvine Chinaglia, Frusta-
lupi, D'Amico. Roma: Conti; Peccenini. Berlini; Rocca, Vichi, Batistont; 

. Orazi,' Domenghini, Prati, Negrisolo, Spadoni. NELLA FOTO - in alto: 
Re Cecconi, col gambaletto gessato, ha ieri fatto visita ai suoi compagni 
che si allenavano al Tot di Quinto. _• -

Sempre peggio 
la Còppa 

Se '. c'erano ancora •• dubbi 
sulla errata . formula scelta 
quest'anno per la Coppa Ita
lia, sono caduti dopo le par- • 
tite del girone d'andata del
la fase finale: 11 mila spetta
tori complessivamente per tre 
partite (Lazio-Palermo, Juve-
Cesena e Milan-Atalanta), 
spettacoli deprimenti su tutti 
i fronti e per di più con alcuni 
giocatori infortunati (Re Cec
coni della Lazio, Cernutola del 
Palermo e Chiarugi del Mi
lan), che potrebbero portare 
pregiudizio al campionato del
le loro squadre. 

totip 

PRIMA CORSA; 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA COKSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 x 2 . 
x 2 x 
1 2 
x x 
1 
1 
2 
x " 
2 x . 
x 1 
2 1 
1 x 

E nelle prossime partite si 
prevede che andrà anche peg
gio. Perché per esempio alla 
Lazio il prossimo turno toc
cherà a cavallo delle impor
tantissime partite • con Juve 
e Fiorentina (e la partita del
la • nazionale azzurra • con la 
RFT): e pertanto non ci sa
rà da stupirsi se nell'occa
sione Maestrelli manderà in 
campo una formazione imbot
tita di riserve dato che tut
ti gli • sforzi dei bianco az
zurri sono logicamente pun
tati sul campionato. • La cop
pa Italia quindi lungi dal
l'essere valorizzata dalla nuo
va' formula (come speravano 
in Lega) verrà a perdere ul
teriormente interesse. Oggi cò
me oggi si dice infatti che la 
coppa è concupita da Ber-
rera che spera di dare con 
la coppa stessa un contenti
no ai tifosi neroazzurri per 
le delusioni fornite in cam
pionato (proprio per questo 
l'Inter ha schierato a Bolo
gna la migliore formazione, 
pur giocando di giovedì, anche 
se poi non è riuscita a vin
cere: ma questo è solo per 
le precarie condizioni delia 
squadra milanese). 

Claudia si « siede » ed esce di pista dopo aver ottenuto il mi
glior tempo - L'argento alla Clifford ed il bronzo alla Drexel 

.'"•'., Nostro servizio, \ . : 
ST. MORITZ, 7. -i 

Andassero avanti così, pò-, 
trebberò .essere quésti, mal-, 
grado la neve, la nebbia, tutti. 
gli altri accidenti preventiva
bili, 1 campionati della rego-

; larltà. ' Regolare in fondo il 
successo della Serrat nel gi
gante d'apertura, consideran
do che la francesina aveva 
ben figurato, vincendone già 
uno, negli ultimi « giganti » 
della coppa • del mondo; < re
golare il trionfo di Thoenl 
e della squadra Italiana; ad
dirittura sacrosanta a que
sto punto la vittoria oggi di 
Anne-Marie Proell nella disce
sa lìbera. 

A Sapporo quando il domi
nio della fuoriclasse austriaca 
si ' era instaurato da tempo, 
saltò fuori una sorpresa di no
me Marie Therese Nadig. Que
sta volta la Nadlg è saltata, 

. le altre sono rimaste lontane, 
il 'trionfo della Proell è stato 
netto, implacabile. Besy Clif-

. ford, canadese, medaglia di 
argento, è rimasta a 94 cente
simi di secondo, Wiltrud Dre
xel, altra austriaca, medaglia 
di bronzo • a 1"31. Distacchi 
che evidenziano la differenza 
di classe e di stile. • -- -

In una ipotetica sfida alla 
Proell si voleva inserita an
che l'italiana Claudia Giorda
ni. Non era una previsione 
azzardata. Ma Claudia ha ri
petuto la prova sfortunata del 
«gigante». E' scesa bene ot
tenendo il quarto miglior in-
tertempo. Ha affrontato il 
curvone finale forse fuori lin
fa, ha portato troppo all'indie-
tro il baricentro e invece di 
girare ha fatto perno sulla 
gamba sinistra, volando lette
ralmente una ventina di me
tri più avanti. 

Neppure un graffio, ma era 
svanita la grande occasione. A 
salvare la squadra italiana da 
una sconfìtta, che era tenuta 
nella debita considerazione da
gli stessi tecnici italiani, è 
arrivato l'exploit di Cristina 
Tisot. scesa in l'52"52, con un 
recupero eccezionale nei con
fronti della Proell, dopo un 
intertempo non certo valida 
(l'10"25 contro ' l'08"84 - della 
austriaca). Il che significa che 
la Tisot nell'ultimo tratto è 
scesa alla pari con la campio
nessa del mondo. Delle altre 
italiane. Maddalena Silvestri 
si è et impiantata » pochi me
tri prima del curvone fatale 
alla Giordani. Paola Hofer è 
risultata ventiseiesima in 1' e 
57"10. : 

Ad aprire le discese a mez
zogiorno (mentre la nebbia an-
ra incombeva) • è stata l'au
striaca Monika Kaserer. La 
neve lungo la pista di 2.080 
metri (di 570 metri il disli
vello) era in alcuni tratti un 
po' allentata. Le difficoltà più 
consistenti si potevano preve
dere in prossimità della curva 
(dove è caduta la Giordani) 
che fiancheggiando un dosso 
immetteva nello « schuss » f i-

. naie. Il primato della Kaserer 
dura fino alla discesa della 
Drexel. a lungo miglior tempo 
in 1*52"15. La scavalca la gras-
sottella canadese Betsv Clif
ford, che guadagnerà l'argen
to, con il tempo di l'52"78. 
• A metter d'accordo tutte ar
riva .la Proell; una discesa af
frontata di forza, ma con stile. 
I cronometri segnano l'50"84: 
è il miglior tempo in assoluto. 
- Domani, ancora le ragazze 
in gara per lo slalom spe
ciale. Le italiane dovrebbero 
essere, salvo ripensamenti, la 

In TV 
Oggi si svolgerà in due prove 

lo slalom speciale femminile 
(ore 19 e ore 13). Cronaca regi
strata alla TV (ore 15,30). 

totocalcio 

Cesena-Milan 
Fiorentina Genoa .-
Infer-Verona 
Juventus-Napoli 
Vicenza-Bologna 
Roma-Torino 
Sampdoria-Lazio 
Atalanta-Como 
Brindisi-Avellino 
Catanzaro-Novara 
Palermo-Spal 
Bolzano-Lecco 
Frosinonc-Nocerina 

. 1 x 2 
V i - . . 

. 1 x , 
1 X 
1 x 2 

• X 
x 2 

• X 
. X 

1 . 
X 
1 X 
X 

Con 14 galoppatoi-i al « via!» 

0661 LA TRIS AD AGNAN0 
Quota •ettioMM ' la « Tris » 

torna - al faloppe «a è in pro
gramma .ossi all'ippodromo ai 
Afilano. ' - L .-

Ecce il campo definitivo «ci 
portanti con i pesi, le monta e i 
numeri di steccato: Premio Dau-
mier (handicap od invito - l~, S 
milioni • metri 1700 - pista trao
de): D ' A m a 'Ir ( 61 , G. Poc-
ciatti. 1)t 2) Hardy (57%. M. 
Andreocci, 10) j 3) Milofro (5C>4. 
P.S. Parlanti, 13); 4) Nodìr 
(54H, C. fois, 14) j 5) Vairone 
Reatino (53. C. Pamici. 3)s 6) 
Millfietd (52, A. Vinci!, 6 ) i 
7) Bendolero (52. C Forte, 
• ) l • ) Novio (51 . R. Sennino, 4 ) ; 
t ) Piatto (51 , L. •ietolini, 7 ) j 
10) Novello da San Locano (50>4, 
A. Tortorella, 11)t 11) Lode The 
Bar (5014, S. Joviao, •)> 12) 
Barn (50%. F. Mantaatlll. 5 ) i 
11) Clltfs , of Mattar . (47, ; P. 

A m . 12) ; 14) Ceovas Back 
(4C%. C. Sorrentino, 2 ) . 

Ecco alcuni cernii solle paoni*! 
lìti dei tìntoli concorrenti: Alno ' I R 

. no corso stolto iccentcssoate o sem
pre con pesi ' flravosi o in discreta 
componila. Nonostante il « top-
•reisM » - potroMe ancora primeo-
•iare;' Hardy: ha accennato oa con
fortante m crescendo » o merita 
perciò fiducia; Milaaro; la «.'stan
za sembra troppo breve, inoltre 
non si ritrova sai pesante; Nodin 
sta correndo bene e nonostante af
fronti un compito difficile merita 
ancora credito; Varrone Reatino: 
soprattutto in caso di tarlano fati
coso potrebbe recitare «a ruoto im
portante; Mlllfield: ha vinto 
« Tris • ad Ameno ma • con 
pesetto. Stavolta invoco * 
travato».; Boadoieroi non 
di riferimenti od i un sonetto che 
rende al mot Ilo sui terreni posanti. 
Va «vinai atteso con fiducia; Movie; 

ben sttaato al poso e sella distonia, 
può fornire * una buona prova; 
Flauto: nelle peritiate ha avuto 

'Spesso modo di omectere e ancne 
stavofra potrebbe porsi in evidenza; 
Novello da San Levano: scateno 
non sia nella forma mioliore • 
sempre deano di «ualche atten
zione; Lock The Don è ben trat
tato al poso e può aspirare al ruolo 
di passa sorpresa; Enea: sulla pista 
di Apuano ita reso poco nella ita
liana attuale. Stavolta però i ben 
trattato al peso e «valore slmpe-
tnasse a fondo potrebbe fieurare; 
Cliffs of MoheR potrebbe recitare 
il ruolo della «rossa sorpresa; 
Canvas Back: ad Affieno ha reso 
meno ette alfa Capannone, ma doto 
il poso piuma non va escluso. 

In conclusione ecco la rosa del 
proferiti: Novio ( • ) , Flauto ( » ) , 
Enea (12 ) . Alna 'Ir ( 1 ) , Varrone 
Reatino (S) a Novello da San Lu-

( ! • ) . 

Giordani, la Tisot, la Silve
stri e la Hofer. La favorita è 
la tedesca Zechmelster, vinci
trice in • tutti gli slalom di 
coppa, seguita a distanza dal
la Serrat (oggi decima), dalla 
Wenzel, dalla Cochran e dalla 
Mlttermaler. . , ' ' .•' <"' 

V Henry Valle 

L'ordine d'arrivo 
• "1) : Annemarle " Proell-Moser 
(Au) 1.50.84; 2) Betsy Clifford 
(Can) 1.51.78; 3. Wiltrud Dre
xel (Au) 1.52.15; 4. Monika Ka
serer (Au) 1.52.40; 5. ' Marle-
Therese Nadig (Svi) 1.52.47; 
6) Cristina Tisot ( I t ) 1.52.52; 

7. Kathy Kreiner (Can) 1.52.81; 
8) Torl i Foerland (nor) 1.53.07; 
9) Judy Crawford (Can) 1.53.12; 
10) Fablenne Serrat (Fr.) 
1.53.58. 

La combinata 
1. Proell-Moser (Austria) 6.98 

punti di penalizzazione; 2. Fa-
bienne Serrai, (Francia) 14.55; 
3. Monika Kaserer, (Austria), 
16.45; 4. Jacqueline Rouvier, 
(Francia) 19.36; 5. Judy Craw
ford, (Canada) 23.03; 6. Christi
na Tisot, (Italia) 23.78; 7. Han-
ny Wenzel, (Lechstenstein) 
25.31; 8. Betsy Clifford; (Cana
da) 35.86; 9. Mary Un Cochran, 
USA) 38.37; 10) Torli Foerland, 
(Norvegia) 42.94. 

Biglietti falsi per 
Spagna-Jugoslavia 

V; FRANCOFORTE, 7 
"• Il capo della polizia di Fran
coforte, Vogel. ha dichiarato di 
temere che siano in circolazione 
oltre 30.000 biglietti contraffat
ti per la partita Spagna-Jugosla
via, in programma a Francofor
te il 13 febbraio prossimo e va
levole per la qualificazione alla 
fase finale del campionato del 
mondo. Vogel ha comunicato pu
re che la polizia ha arrestato 
uno jugoslavo mentre vendeva 
biglietti falsi. 

Anche in coppa Italia (dopo l'exploit in campionato) 

Il Bologna batte (2-0) 
nuovo 

Un goal per tempo (Ghetti e Massimelli) 
' - BOLOGNA: Buso; Mei, Rim-
bano; Caporale, Cresci, Grego-
r i ; Ghetti, Massimelli, Savoldi, 
Bulgarelli, Novellini (12 Batta-
ra, 13 Perani, 14 Landini, 15 
Sartori, 16 Paris). 

INTER: Bordon; Fedele Pac
chetti; Bini, Giubertoni, Burg-
nich; Orlali, Mazzola, Boninse-
gna, Berlini, Mariani (dal 60' 
More) (12 Martin. 133 Castella
ni, 14 Scala, 15 Moro, 16) Doldi). 

ARBITRO: Agnolin di Basta
no del Grappa. 

RETI : Massimelli al 42' Ghet
ti al 90'. 

NOTE: angoli 9-4 per l'Inter. 
Giornata di sole, terreno legger
mente allentato, spettatori 18.000. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 7 

- Una Inter deludente è stata 
severamente castigata dal Bo
logna. E non si discutono né 
l'espressione della batosta né 
il modo come essa è maturata. 

J 
• Siamo ormai alla vigilia del 

match mondiale tra il deten
tore, l'indios Carlos Monzon e 
lo sfidante, il cubano José 
« Mantequilla » (burro) Napo-
les, in programma domani se
ra sul ring di Parigi, organiz
zatore l'attore francese Alain 
Delon. Negli ambienti parigini 
si fa rilevare che il compito di 
« Burro » Napoles sarà molto 
difficile, confortati in questo 
anche dalla statistica: - nella 
lunga storia del pugilato sol
tanto a cinque pugili pesi wel
ter (Napoles è l'attuale cam
pione del mondo dei welter), è 
riuscita l'impresa di battere 
un peso medio e Monzon è, 
appunto, il detentore della co
rona dei medi. Questi i cin
que pugili: Mickey Walker, 
Lou Brouillard, Ray Sugar Ro
binson, Carmen Basilio ed 
Emile Griffith. Ma anche lo 
strano modo di allenarsi di 
Napoles, - induce a riflettere 
sulle sue reali possibilità con
tro l'indios, anche se il Mon
zon attuale è ben altra còsa 
rispetto a quello che umiliò 
l'italiano Nino Benvenuti, e 
l'ultimo combattimento contro 
il francese Jean Claude Bout-
tier ne ha testimoniato la len
ta ma inesorabile parabola di
scendente. 

Già prima del match con 
Bouttier, Mflnzon aveva e-
spresso il apposito di riti
rarsi dall'attività, poi l'alletta
mento degli organizzatori («e I 
soldi contano» — dice Mon
zon) e le pressioni del suo ma
nager, lo hanno fatto desiste
re, tanto che ora si appresta 
a respingere l'assalto del « ter
rìbile» Napoles, con già fisso 
l'obiettivo Mundine. Ma venia
mo agli allenamenti del cu
bano. Sono più di 10 giorni 
che egli è a Parigi; il mattino 
sveglia alle 4, lungo « footing » 
per le strade di Parigi addor
mentata. poi ritomo in alber
go. Nel pomeriggio riprese con 
gli sparring-partners, ma sen
za troppo impegno. Insomma 
una preparazione quasi in sor
dina. nonostante Fabio Betti-
ni, il < romano naturalizzato 
francese, già campione nazio
nale dei medi, abbia affer
mato: « E* deconcentrato e ap
parentemente disinvolto, ma 
picchia veramente duro. ET un 
fantasista del ring, varia so
vente i suoi schemi ed è mol
to preciso, una precisione con 
la quale Monzon dovrà fare i 
conti». Eppure Napoles non 
convince gli osservatori, che 
hanno storto anche la bocca 
per alcune sue puntate «go-
derecce» nei night parigini. 
Potrebbe essere che il cubano 
non abbia proprio paura di 
Monzon, e quindi si comporti 
di conseguenza, ma.il ring po
trebbe riserbargli qualche 
grossa sorpresa, perché i colpi 
dell'indios fanno veramente 
male, e nessuno è riuscito an
cora a battere il campione dei 
medi, pur mettendolo In diffi
colta, come fecero Griffith e 
Bouttier. 

Per quanto riguarda la TV, 

fino a questo momento sem
bra esclusa l'Eurovisione in 
quanto gli organizzatori han
no chiesto una cifra esagerata, 
un ultimo abboccamento si 
avrà oggi e forse si addiverrà 
ad un accordo. • 

Intanto oggi sono in pro
gramma fra le altre riunioni 
pugilistiche di una certa im
portanza a Milano, Ancona e 
Viterbo. I match-clou saranno, 
rispettivamente, Almanzo-Vi-
nales. Riga-Whyte e Jannilli-
Di Benedetto. 

Azione unitaria: 
UI5PMCSCSI 
eUSACLI sai 

problemi 
dello sport •/;• 

• Presa di posizione unitaria di ' 
quattro enti di promozione spor
tiva (AICS, CSI, UlSP e US 
ACLI) in merito ai problemi 
dello sport sociale ed in parti
colare a quelli - riguardanti i 
centri di formazione sportiva, 
i Giochi della Gioventù e le 
recenti disposizioni del ministe
ro della Pubblica Istruzione ri
guardanti alcune attività fisico
sportive scolastiche. 

Al termine di un incontro dei 
presidenti nazionali dei citati 
enti tenuto nella sede centrale 
dell'AICS, è stato deciso di chie
derà un incontro unitario con il 
ministro della P.l . on. Malfatti, 
e con il presidente del CONI, 
a w . Giulio Onesti. Sono stati, 
pertanto, inviati i seguenti te
legrammi: 
• On. Franco Maria Malfatti mi
nistro Pubblica Istruzione enti 
promozione sportiva AICS CSI 
UlSP US ACLI riuniti per pun
tualizzare problemi attuali sport 
sociale chiedono unitariamente 
incontro con signoria vostra per 
scambio opinioni su recenti prov
vedimenti ministeriali relativi 
sport et educazione fisica nella 
scuola inserito in quadro più am
pio rapporto scuola et situazione 
sport sociale onde pervenire at 
Impostazione chiara et intesa 
creativa tra scuola et forze li
bero associazionismo stop presi
denti nazionali Guabello Nota
rlo Ristori De Matteo. 

e Avvocato Onesti presidente 
CONI, 
• Enfi promozione sportiva AICS 
CSI UlSP US ACLI unitariamen
te convinti necessità — nello spi
rito delle relative autonomie ' 
rendere produttivo dialogo con 
codesto ente chiedono uroente in
contro con presidenza CONI sco
po esaminare problemi attual
mente esistenti in merito ad cen
tri formazione et giochi gioventù 
et arrivare at vero orocesso di 
maturazione culturale et spor
tiva che valorizzi et potenzi col
laborazione et partecipazione 
forze democratiche libero asso
ciazionismo sten Guabello Nota
rle Ristori Da Matteo ». ^ • • • 

Prendiamo 11 primo tempo. 
L'Inter non conclude neppure 
una volta nello specchio della 
porta di Buso: è quasi un pri
mato. Il Bologna costruisce la 
bellezza di tre palle-gol con 
Savoldi (che mette fuori), con 
lo stesso Savoldi la cui con
clusione è parata da Bordon e 
con Novellini che ritarda e 
viene anticipato in uscita 

Nella ripresa l'Inter cerca di 
spingere dovendo recuperare. 
E' una pressione che si eviden
zia con una manovra più insi
stente a centrocampo; i neraz
zurri adesso centrano la porta 
di Buso con ottimi tiri, ma il 
portiere . bolognese è bravo: 
parai au Ber tini: (al- 3*. che è 
anche per l'Inter la prima con
clusione hello specchio ' della 
porta), su Mazzola, Boninse-
gna. Pacchetti. Il Bologna cer
ca il contropiede, ma a parte 
due botte di Ghetti, non c'è 
niente di particolare. Tuttavia 
sul finire c'è un raddoppio dei 
locali, un raddoppio che nelle 
sue esecuzioni testimonia la 
gran confusione regnante nelle 
file dell'Inter. 

E' stata veramente un'Inter 
amòrfa, inespressiva, si arriva 
persino a capire lo « sciopero » 
del silenzio di Herrera perché 
in siffatte circostanze sarebbe 
anche per HJH. problematico 
cavar fuori non diciamo qual
che giustificazione, ma tentare 
di commentare questa presta
zione. La difesa appare affan
nata; è tornato al ruolo di ter
zino Fedele, ma è irriconosci
bile; Burgnich è smarrito, a 
centrocampo si a vivacchia ». 
non si nota spinta per cui Bo-
ninsegna è là in avanti in at
tesa fiduciosa di palloni che 
non arrivano. Mariani non rie
sce a finire una partita; lui 
fa umilmente notare che su 
undici partite disputate sol
tanto tre le ha concluse met
tendo a segno tre goL Cerca di 
«ragionare» un po' Mazzola, 
ma in una Inter del genere 
non può, ovviamente, far mi
racoli. 
-~ Nell'altro campo c'è un'os
servazione di base: Pesaola è 
riuscito a mettere in campo la 
a. sua » squadra. Cioè ha voluto 
schierare un centrocampo ro
busto, composto da giovanotti 
disposti ai contrastila corre
re, a "dettare passaggi muoven
dosi con sollecitudine negli 
spazi vuoti. Ecco i vari Mas
simelli, Ghetti, Gregori, lo 
stesso Rimbano e talvolta an
che Bulgarelli presidiare il 
centrocampo e pronti a turni 
agli sganciamenti. 

Questi i due gol: 41' del 
primo tempo, la palla viene 
toccata diagonalmente da 
Ghetti per Massimelli, Bur
gnich non riesce ad interve
nire e l'interno rossoblu batte 
Bordon.- -

-•- Ripresa: 44' Ghetti in area 
interista - lascia partire un 
gran tiro, Bordon sì tuffa, la 
palla finisce sul palo, ripren
de ancora Ghetti che scara
venta in porta, stavolta è 
Pacchetti a rimediare come 
può, ma incredibilmente il 
più lesto è ancora Ghetti che 
trova la forza e l'abilità di 
raccogliere il pallone supera
re Fedele e segnare il 2 a 0. 

Franco Vannini 

Le classifiche 
Bologna 
Inter 
Milan 
Atalanta 

Cesena 
Palermo 
Lazio 
Juventus 

GIRONE A 
3 3 § § 
3 2 t 1 
1 1 1 1 
3 I t S 

GIRONE B 
3 1 2 1 
3 1 1 1 
3 1 1 1 

- 3 § 2 1 

5 1 • 
3 2 « 
2 3 1 
2 t • 

4 3 4 
3 2 3 
2 2 3 
1 3 2 

I prossimi turni 
GIRONE A 

21 FEBBRAIO: Atalanta-Milan 
e Inter-Bologna; 27 MARZO: 
Atalanta-lnter e Milan-Bofegna; 
1. MAGGIO: Botogna-Atalenta 
e Inter-Milan. 

GIRONE B 
23 FEBBRAIO: Juventus-Paler
mo • Lazio-Cesena; 2? MARZO: 
Juventus-Lazio; e Patorme-Co-
sena; 1 MAGGIO: Caaona Juvan-
tus a Palernto-Laiiaw 

Rincari soprattutto nallo provinca meridionali 
. 1 • » i ' V r , , . _ , -

L'allarmante ascesa dei prezzi 

falcidia le rimesse degli emigrati 
Rappresentanza del governo e dei sindacati nella RFT per esaminare da 

vicino le condizioni dei lavoratori italiani 

Il grosso scandalo che ha 
coinvolto noti petrolieri no
strani è venuto a conferma- -
re l'attualità e la fondatezza 
dell'impegno di lotta che 1 
sindacati hanno chiesto a 
tutti i lavoratori italiani per 
uno sciopero generale che 
imponga una svolta effettiva 
nell'azione del governo, an-

' cora incapace di far segui
re atti concreti agli impe
gni che ha assunto dinanzi 
al Paese, mentre i grandi 
monopoli primi fra tutti 
quelli del petrolio, organiz
zano colossali speculazioni 
ai danni della collettività na
zionale. 

L'esplosione dello scanda
lo ha permesso il rinvio di 
un nuovo aumento del prez
zo della benzina, ma ha an
che reso possibile < indivi
duare probabili collegamen
ti con quella che un gior
nale romano, non certo co
munista. ha definito atmo
sfera da colpo di Stato. 

La girandola di miliardi 
in quanto giro d'affari, pro
fitti e copiose « bustarelle » 
per corrompere alti funzio
nari e ambienti politici, di 
cui è ricca la cronaca di . 
auesto scandalo dei petro
lieri. richiama alla mente 
altre cifre, non cosi gremi
te di zeri, ma non meno 
significative, riportate an
ch'esse dai giornali in que
sti giorni. Si tratta della 
continua decurtazione della 
busta paga imposta dal rin
caro dei prezzi in accelerata 
ascesa. 

Da queste cifre si nota 
che i balzi maggiori non 
colpiscono soltanto le fa
miglie operaie delle provin
ce meridionali, come ad e-
semplo, Palermo, che resta 
con un Indice generale del 
rincaro prezzi, superiore al
la media nazionale, oppure 
Campobasso, Potenza. Ba
ri, Reggio Calabria e l'Aqui
la dove si sono registrati i 
maggiori aumenti nel setto-

' re dell'alimentazione. Sono 
solo alcune delle grandi 
Provincie dell'emigrazione, 
ma è in esse che il vertigi
noso aumento dei prezzi si
gnifica anche falcidia sulle 
modeste entrate di quelle 
famiglie il cui fondamenta
le mezzo di sussistenza è 
dato dalle rimesse del fa
miliare emigrato. 

La lotta dei lavoratori 1-
talianì per la difesa del po
tere d'acquisto del salario 
interessa gli emigrati an
che perchè al centro delle 
rivendicazioni approvate in 
.tutte le assemblee, operaie 
delle maggiori fabbriche i-
taliane figurano ' punti di 
particolare significato per il 
lavoratore italiano all'este-

• ro, oggi costretto, con la mi
naccia del licenziamento, a 
subire più dure condizioni 
di sfruttamento; ci riferia
mo alla rivendicazione di 
una nuova politica occupa
zionale e alla richiesta di 
investimenti nel Mezzogior
no quali concreti punti di 
riferimento per una effet
tiva inversione negli indi
rizzi della politica econo
mica italiana. 

Ma l'azione sindacale in 
Italia ha assunto per gli e-
migrati un valore di mag
giore immediatezza con lo 
impegno ottenuto al mini
stero degli Esteri per in
terventi appropriati nei Pae
si di immigrazione a tutela 
dei diritti e del posto di 
lavoro dei nostri connazio
nali. Come ha riferito la 
stessa Farnesina, una rap
presentanza del-governo e 
dei sindacati italiani si re
cherà prossimamente nella 
RFT per esaminare più da 

. vicino le condizioni di vita 
e di lavoro in cui, nelle at
tuali difficoltà economiche, 
versano i lavoratori italia
ni. Quanto sia - opportuna 
questa iniziativa è compro
vato dal crescente numero 
di emigrati italiani disoccu
pati e delle fabbriche che 
lavorano a orario ridotto. -

Le ansie e le preoccupa
zioni che assillano oggi 1 
nostri emigrati si incontra
no perciò con quelle non 
meno legittime e profonde 
dei lavoratori italiani occu

pati in Italia, con un mo
mento di più diretto rap
porto tra di loro rispetto 
al passato, che risale al
l'acutizzarsi della crisi che 
colpisce tutto il mondo oc
cidentale cosi detto " indu
strializzato, e con le impli
cazioni di ordine politico 
che questa crisi permette, 
non per ultimi i tentativi 
reazionari. - -

Gli avvenimenti di questa 
settimana vengono quindi a 
sottolineare la opportunità 
dell'incontro che il PCI, in 
margine alla Conferenza dei 
partiti comunisti dell'Euro
pa occidentale, ha organiz
zato a Bruxelles tra il com-
Fagno Enrico Berlinguer e 

lavoratori italiani emigra
ti. Il segretario generale del 
PCI ha molto slgnlficativa-

. mente sottolineato che due 
sono gli sbocchi che questa 
crisi dell'Occidente europeo 
può avere: « da una parte 
essa possa segnare un mo
mento di reazione, che da 
questa crisi i governi pos
sano uscire con un colpo 
alle condizioni dei lavora
tori, alle conquiste demo

cratiche, alla prospettiva di 
sviluppo della democrazia. 
Ma c'è. d'altra parte,, la 
possibilità che da ' questa 
crisi esca una avanzata ge
nerale che rafforzi la vo
lontà di cambiamento, che, 
cioè, milioni • di uomini 
comprendano che la causa 
di questa crisi sta negli er
rori del governo, ma anche 
nel funzionamento del siste
ma capitalistico». -

Verso • questo secondo 
sbocco muove il movimén
to di lotta che i lavoratori 
spiegano oggi in Italia. Al 
successo di questo movi
mento sono interessati an
che i lavoratori emigrati 
consapevoli che questa pro
spettiva significherà per lo
ro non soltanto una più de
cisa e opportuna azione di 
tutela dei loro interessi, ma 
anche dare maggiore fonda
mento alla legittima aspi
razione di tornare in Ita
lia per contribuire con il 
proprio lavoro e la propria 
presenza al progresso ci
vile e democratico del no
stro Paese. 

D. P. 

Contro le «spaccature» 
tra lavoratori 

tedeschi e stranieri 
In merito alla situazione 

dei nostri connazionali oc
cupati in Germania, le as
sociazioni FILEF, ACLI e 
UNAIE, hanno già ripetuta
mente e responsabilmente 
denunciati non solo i rischi 
per il posto di lavoro e la 
precarietà della loro condi
zione di vita, ma hanno an
che fatto presente le varie 
cause di carattere struttu
rale che hanno provocato e 
che ancora oggi manovrano 
l'attuale crisi. La precaria 
situazione occupazionale non 
è tanto da rapportare alla 
crisi energetica o alla stret
ta del petrolio, bensì a ra
gioni molto diverse e mol
to più gravi, =.qualij .calcoli 
delle società multinazionali, 
i cui interessi di certo non 
coincidono con quelli dei la
voratori. Per questo, le as
sociazioni democratiche, dei 
lavoratori emigrati, nel qua
dro organico del movimén
to operaio, sono pienamen
te solidali con l'organizza
zione sindacale contro ogni 
tentativo di spaccature o 
contrapposizione dei lavora
tori (nel caso specifico tra 
lavoratori tedeschi e stra
nieri) e sono ancor più so
lidali per un rinnovato im
pegno sia per non svuotare 
di significato le stesse lotte 
che ora sono in corso nelle 
varie regioni per una chia
ra '- politica occupazionale, 
sia ancor più per assicura
re ai lavoratori emigrati una 
reale parità di trattamento 
e di diritti, anche sulla ba
se delle recenti dichiarazio
ni dei sindacati italiani CG
IL, CISL, UIL. 

Le associazioni FILEF, 
ACLI e UNAIE rivolgono in 
tal senso un appello a tutte 
le forze democratiche della 
emigrazione perchè in que
sto momento importante e 
grave — senza allarmismi, 
ma anche senza facili otti
mismi — si possa responsa
bilmente contrapporre alla 
politica padronale il peso 
politico e sociale del movi
mento operaio. 

Una questione da affrontare subito . 

E i fondi per la 

Conferenza nazionale? 
' E' prevista per i prossimi -:. necessaria una legge spe-
gìorni la seconda riunione ciale a questo scopo: nei 
del Comitato preparatorio 
della Conferenza nazionale 
dell'Emigrazione. Non pos
siamo che rallegrarcene, an
che se ci preoccupa U ri
tardo con cui si affronta
no i problemi concreti, co
sì numerosi e complessi, 
della Conferenza: da quelli 
del suo ordine del giorno a 
quelli della sua composizio
ne ecc. ecc. Per quanto im
portante, la riunione di di
cembre del Comitato pre
paratorio non ha infatti po
tuto andare oltre a un di
battito politico molto gene
rale e a una semplice ri
cognizione della problema
tica da affrontare. 

Parlando di questioni con
crete dobbiamo citare quel
la dei fondi necessari alla 
preparazione e tenuta della 
Conferenza stessa. Non si 
tratta di somme favolose, 
probabilmente sarà suffi
ciente uno stanziamento di 
alcune centinaia di milioni 
(cosa ia fat rìdere i petro
lieri!) ma comunque uno 
stanziamento è necessario. 

Noi abbiamp detto in va
rie occasioni che per evi
tare altre ragioni di rin
vìi e ritardi non credevamo 

margini e nelle wpieghe» 
di un bilancio statale di 
molte migliaia di miliardi, 
questi milioni si possono 
trovare se c'è la volontà 
politica di fare sul serio ia 
Conferenza. 

Ci è stato detto che era 
più giusto, più corretto, più 
democratico, più facile ecc. 
ecc. fare una apposita leg
ge. Ci è stato anche detto 
(e ripetuto) che il governo 
avrebbe elaborato un dise
gno di legge. Non abbiamo 
nessuna obiezione a che co
sì si faccia e non saranno 
certo i parlamentari comu
nisti, né alla Camera ni al 
Senato, a rilardare il pas
saggio della legge. 

Ma intanto? I mesi pas
sano, il governo non presen
ta la legge e quindi le Ca
mere non la possono . di
scutere né tanto meno ap
provare. Non vogliamo cre
dere che si tratti di un 
meschino espediente per ri
mandare ancora la Confe
renza Nazionale dell'Emi
grazione, ma è certo la 
prova di una inerzia colpe
vole e di un ancor più col
pevole disinteresse per i 
problemi dell'emigrazione. 

La {{pensione 
sociale)) per gli 
anziani che hanno 
lavorato all'estero 

I consultori che hanno 
partecipato all'VIII sessione 
del CCIE (Comitato consul
tivo italiani all'estero) han
no approvato una mozione 
in cui si rivendica il solle
cito esame del «problema 
della pensione sociale per i 
lavoratori emigrati, privi di 
qualsiasi diritto a prestazio
ni pensionistiche e con ri
sorse minime economiche ». 

- « Inoltre i . consultori.. —i 
prosegue la nota — ritengo
no che si debbano ricercare 
sollecitamente ^ soluzioni al 
problema dell'assistenza sa
nitaria ai titolari di pensio
ne dell'assicurazione obbli
gatoria italiana, che ne sia
no privi per altro titolo con 
conseguenze facilmente in
tuibili. A questo fine, fermo 
restando la necessità di una 
azione più continua e incisi
va a livello dei rapporti bi
laterali internazionali, per 
la conclusione di nuove con
venzioni in materia di sicu
rezza sociale o il loro per
fezionamento, si ritiene che 
soluzioni transitorie possa
no essere adottate almeno 
per le prestazioni di rilievo, 
come ad esempio per i ri
coveri ospedalieri ». 

La visita 
del ministro 
australiano 

dell'Emigrazione 
Si è conclusa in questi 

giorni la visita in Italia del 
ministro australiano dell'E
migrazione. Interessante sot
to parecchi aspetti sia per 
la durata del soggiorno, di 
quasi due settimane, sia 
perche il ministro Grassby 
oltre alle conversazioni uf
ficiali, ha voluto visitare al
cuni centri della Sicilia e 
della Calabria- da cui pro
vengono molti degli emigra
ti italiani - in - Australia. • 
partecipare ad Urbino alla 
suggestiva cerimonia dello 
scoprimento di una lapide 
a Raffaello Carboni, un ga
ribaldino che 120 anni or 
sono partecipò alla rivolta 
dei cercatori d'oro d*Eur«-
ka. i. • -

Nel programma della visi
ta crediamo si sia tradotto 
il nuovo atteggiamento del 
governo laburista australia
no verso gli emigrati e in 
particolare il riconoscimen
to esplicito nella dichiara
zione di Grarssby alla stam
pa della esigenza a di salva
guardare la continuità cul
turale tra gli immigrati e il 
loro Paese d'origine a. 

E* questa una delle mol
te esigenze poste dai re
centi congressi degli emi
grati di Melbourne e Syd
ney, ma non solo. Altre e-
sigenze sia concernenti tut
ti gli emigrati sia in parti-
lare quelli italiani, sono sta
te avanzate negli ultimi me
si alle autorità australiana 
e a quelle italiane, in parti
colare a mezzo deile_peti-
zioni promosse dalla FILEF 
e di cui abbiamo parlato in 
altre occasioni. 

Si è parlato durante la 
visita del ministro austra
liano di queste questioni 
(linea marittima, pensioni, 
qualificazione professionale, 
scuola ecc.) e con che ri
sultati? Non sarebbe stato 
giusto cogliere l'occasione 
della visita di Grassby so
prattutto dopo il recente 
viaggio dell'on. Granelli in 
Australia perchè i colloqui 
ufficiali fossero completati 
da incontri con i rappre
sentanti delle organizzazio
ni degli emigrati e dei sin
dacati, in particolare del lo
ro patronati? 
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Alla vigilia della conferenza per il petrolio a Washington 

Kissinger attacca gli accordi 
fra la CEE e i governi arabi 

Sotto accusa in America le Sette sorelle - 1 loro profitti nel 1974 diventeranno 
« spettacolari » - Processo a quattro compagnie per imboscamento di gasolio 
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WASHINGTON. 7. 
Il segretario di Stato Kissin

ger ha attaccato apertamente 
e in termini aspri, la politica 
dei paesi della CEE che cer
cano di accordarsi diretta
mente con i paesi arabi pro
duttori di petrolio. Egli ha so
stenuto che i tredici paesi più 

industrializzati del campo oc
cidentale, i quali consumano 
1*85 per <rnto del petrolio 
mondiale, debbono accordarsi 
se non vogliono rischiare la 
rovina. « L'aumento dei prez
zi — ha affermato Kissinger — 
pone tutte le nazioni del mon
do di fronte a una situazione 

che esse sono del tutto incapa
ci di risolvere su basi indi
viduali ». Secondo il segretario 
di Stato USA « gran parte dei 
paesi che concludono accordi 
bilaterali finiranno per trovar
si a corto di riserve o saranno 
costretti a pagare con merci 
che non hanno prezzi fissi, co

li presidente francese resterà a riposo per alcuni giorni 

Improvviso annuncio a Parigi 
su una malattia di Pompidou 

PARIGI. 7. 
Il presidente francese Pompi

dou è sofferente e per qualche 
giorno non potrà svolgere al
cuna attività. Lo annuncia un 
comunicato diramato dalla se
greteria generale dell'Eliseo e 
firmato dal prof. Jean Vigna-
lou. medico personale del Capo 
dello Stato, che afferma: « Il 
presidente della Repubblica 
soffre di un'infezione influen
zale con febbre variante fra i 
38 e i 39 gradi. Dovrà rima
nere degente per qualche 
giorno ». 

Come si sa, circolano da tem
po voci allarmistiche sulle con
dizioni di salute del presidente 
Pompidou; durante il suo re
centissimo viaggio a Poitiers, il 
Capo dello Stato aveva avuto 
un malessere sulle cause del 
quale era stato osservato il 
massimo riserbo. Non vi è dub

bio che il « bollettino medico » 
diramato dall'Eliseo susciterà 
una nuova ondata dì illazioni. 

In tale contesto assumono 
particolare interesse le « rive
lazioni » fatte ieri sera al grup
po parlamentare « riformatore » 
da Jean-Jacques Servan-Schrei-
ber circa un quesito che sa
rebbe stato recentemente posto 
da Pompidou al Consiglio co
stituzionale. In poche parole, 
tale alta giurisdizione sarebbe 
stata invitata a precisare se 
ritenesse di avere la facoltà di 
fissare la data di elezioni pre
sidenziali anticipate qualora, in 
luogo di dimettersi, il Capo del
lo Stato annunciasse di voler 
rinunciare alia carica prima 
della normale scadenza del set
tennio. II Consiglio costituzio
nale avrebbe risposto afferma
tivamente, il che equivale a 
dire che il Presidente della Re
pubblica resterebbe in carica 

fino alla designazione del suo 
successore anche se la data 
delle « presidenziali » venisse 
anticipata. 

Scrive al riguardo « Le Mon
de »: « L'idea è chiara: le di
missioni differite permettono di 
evitare l'interregno » questa vol
ta, (il presidente del Senato) 
Poher non si installerebbe al
l'Eliseo, e il presidente uscen
te, ma non ancora uscito, po
trebbe arbitrare, con maggiore 
autorità, fra < i candidati alla 
candidatura » in seno alla mag
gioranza (governativa), e inter
venire nella campagna (eletto
rale) ». 

Quali che siano le sue con
dizioni di salute, sembra per
tanto lecito ritenere che il pre
sidente Pompidou contempli 
l'eventualità, non già di rifare 
atto di candidatura nel 1976. 
ma di rinunciare alla carica 
prima della fine del settennio. 

me le armi ». ' 
L'evocazione delle forniture 

di armi è certo efficacemente 
allarmistica, ma non risponde 
alla realtà; i paesi produtto
ri, infatti, hanno manifestato. 
come quelli consumatori attac
cati da Kissinger, soprattutti 
interesse a pagamenti non in 
armi bensì in impianti e at
trezzature industriali. 

A sua volta il presidente 
della Chase Manhattan Bank, 
David Rockefeller, rttluce da 
un giro di visite In dodici 
paesi del Medio Oriente, ha 
detto di ritenere prossima la 
fine dell'embargo petrolifero 
arabo verso gli USA, prece
duta da un allentamento delle 
misure di boicottaggio. 

Dichiarandosi d'accordo con 
Kissinger, secondo il quale « a 
questo punto una continua
zione dell'embargo non può 
essere definita altrimenti che 
un ricatto», Rockefeller ha 
espresso la speranza che esso 
venga tolto In occasione della 
conferenza dei capi arabi del 
14 febbraio ed ha aggiunto 
che, comunque, il problema 
principale per gli Stati Uniti 
non è tanto l'abolizione del
l'embargo quanto la riduzione 
del prezzi del greggio. (Da 
parte saudita, ad ogni modo, 
è stato anche oggi ribadito 
che non vi sarà nessuna ri
presa unilaterale delle forni
ture agli USA e che ogni de
cisione in materia di petrolio 
sarà presa d'accordo fra i 
paesi produttori del Medio 
Oriente). • • 

Lunedì, come si sa, si apre 
a Washington la conferenza 
dei paesi consumatori convoca
ta da Nixon per promuovere 
un « fronte » da opporre ai 

Tito rientrato dal viaggio in quattro paesi asiatici 

I NON ALLINEATI PER UN NUOVO 
SISTEMA DI RAPPORTI ECONOMICI 

Ribadita nei colloqui del Presidente jugoslavo la necessità di cercare la collaborazione e non lo scon
tro fra paesi sviluppati e in via di sviluppo - La politica estera di Belgrado fra Europa e Terzo mondo 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 7 

Il presidente Tito ha con
cluso la sua visita ufficiale 
in Siria ed è rientrato a Bel
grado dopo un viaggio di qua
si due settimane che lo ha 
portato in India, nel Bangla 
Desh, nel Nepal e Infine in 

Siria. A Damasco, rilevano i 
giornali jugoslavi, i colloqui 
tra Tito e Assad sono stati 
dedicati soprattutto alla attua
zione nel Medio Oriente \zon 
la ricerca di una soluzione po
litica e pacifica nella quale 
anche la Siria si è impegna
ta), alle prospettive degli in
contri di Ginevra e al con
tributo del paesi non allinea-

Critiche per il mancato accordo con il Maghreb 

Algeri: «La CEE segue 
una politica ambigua» 

ALGERI. 7 
La radio algerina ha attacca

to oggi < l'atteggiamento ambi
guo > della Comunità economica 
europea nei negoziati con i tre 
paesi del Maghreb; commentan
do l'ultima riunione di Bruxel
les dei ministri degli esteri del
la Comunità, il commentatore 
della radio-televisione algerina 
ha detto che « da due anni i 
paesi del Maghreb attendono in
vano che la Comunità esamini 
seriamente le loro legittime ri
chieste in materia di scambi 
commerciali e di cooperazione. 
nel quadro di un accordo glo
bale. Ancora una volta, invece. 
i ministri europei si sono sepa
rati senza rispondere all'attesa 
dei Paesi maghrebini >. 

e Nel momento in cui i go
verni della Comunità moltiplica
no le prese di posizione in fa 
vore di una cooperazione fra 
paesi produttori e consumatori 
di petrolio, di un'assistenza tec
nologica, economica e tecnica 
ai Paesi in fase di sviluppo, e 
di un aiuto che si vorrebbe di
sinteressato ai paesi privi di ri
sorse, è paradossale — ha det
to il commentatore della RTA — 
che gli stessi governi chiudano 
la porta ad una semplice coope-
rarione con i Paesi del Magh
reb» 

e Questa coopcrazione — ha 
aggiunto — avrebbe potuto ave
re il vantaselo di giovare ernia 
mente al'o due parti e sarebbe 
certamente servita da modello 
per il suo allargamento al resto 
del mondo. Ci rammarica sa 
prattutto che l'Europa dei nove 
non abbia afferrato l'occasione 
di affermare la propria capaci
tà di superare le sue preoccu
pazioni egoistiche, applicando e 
sviluppando quello sp.nto di dia
logo di cui non cessa di sostene
re il principio, sotto la pressio
ne — è vero — della crisi ener
getica ». 

La radio ha infine affermato 
che i Paesi dei Magiirt-b non 
vogliono dall'Eurooj un'eiemoM 
na ma * un tran amento equo 
negli scambi commerciali che 
tenga conto della loro situazio 
ne econoniua >. e ha concluso 
affermando che a Bruxelles al
cuni progressi sono stati com
piuti per quanto riguarda i pro
blemi della mano d'opera e della 

razione finanziaria, ma che 

la questione delle esportazioni 
di vino algerino resta ad un 
punto morto a causa « dell'oppo
sizione dei francesi e dell'Ita
lia ». 

Positivi giudizi 
del sottosegretario 
Bensi rientrato da 
un viaggio a Cuba 

Per iniziativa dell'IPALMO il 
sottosegretario Bensi. rientrato 
di recente da Cuba dove si era 
recato in \isita con una delega-
gione governativa, ha riferito 
ieri sul suo viaggio ad un folto 
uditorio tra il quale erano l'am
basciatore cubano. Salvador Vil-
lascca. altri rappresentanti del 
corpo diplomatico, del ministe
ro degli Esteri, parlamentari e 
personalità. 

Era anche presente l'onorevo
le Bernardo Leighton. ex presi
dente della DC cilena il quale 
ha lasciato nelle scorse settima
ne il suo Paese, sottoposto alla 
spietata repressione del regi
me militare. 

Il sottosegretario Bensì ha 
ha tracciato nella sua relazione 
un quadro ampio e interessan
te delle realizzazioni e degli 
orientamenti della rivoluzione 
cubana, sottolineando il carat
tere originale e l'alto livello del
le esperienze compiute nell'ope
ra di pacifica edificazione di 
una nuova società e la disponi
bilità dei dirigenti cubani per 
una azione che smantelli le ar
tificiose barriere erette per stac
care l'isola dal suo contesto la
tino americano, a cominciare 
dal b'occo statuniten«e. Egli si 
è detto certo che la rimozione 
del blocco aprirebbe automati
camente la via ad una norma
lizzazione dei rapporti con gli 
S»->M Unti. 

Per quanto riguarda gli ac
cordi di cooperazione stipulati 
nel eorso de' suo vi.iggio. l'ora
tore ne ha rilevato rimportan7a. 
ravvisando in essi una manife 
stazione delle possibilità che i 
sentimenti di amicizia dei cu
bani aprono al nostro paese e le 
grandi prospettive di una poli
tica di presenza aperta e co
raggiosa. 

ti per un giusto regolamen
to della crisi. 

La situazione nel Medio 
Oriente, tuttora a pericolosa 
ed incerta nonostante qual
che elemento positivo» — co
me scrive il quotidiano Vie-
snìk — la crisi energetica, la 
azione organica ed armon.ca 
dei paesi non allineati sulla 
base delle decisioni prese ad 
Algeri hanno rappresentato la 
traccia sulla quale si oono 
svolti anche i colloqui di Tito 
con Indirà Gandhi, Racknun, 
Bandaranaike e con il re del 
Nepal, Birendra. 

Dal comunicati ufficiali e da 
quanto hanno scritto ì gior
nali, risulta che la maggiore 
attenzione e la maggiore preoc
cupazione è stata sollevata dal
la situazione economica inter
nazionale. a Le contraddR.onl 
economiche che si sono accu
mulate — come ha detto Tito 
nel suo discorso al parlamen
to del Bangla Desh — minac
ciano di provocare una esplo
sione nei rapporti economici 
e politici mondiali ed e indi
spensabile arrivare ad un 
cambiamento dell'attuale si
stema dei rapporti economi
ci internazionali che non cor
rispondono né alle condizio
ni né ai bisogni dell'era at
tuale ». 

Aggiornata e precisata alla 
luce degli ultimi avvenimen
ti è la tesi uscita daila con
ferenza di Algeri della neces
sità di creare nuovi rappor
ti attraverso la collaborazione 
di tutti i paesi sulla oase del
l'uguaglianza dei diritti s non 
attraverso Io scontro tra pae
si sviluppati e sottosviluppa
ti. Particolarmente significati
vo è che questo discorso sia 
stato portato avanti in paesi 
come quelli del sub continen
te Indiano, paesi in via Ji svi
luppo che non dispongono di 
una forte tese energetica e 
che quindi sono particolar
mente esposti ai contraccol
pi dell'aumento dei prezzi del
le materie prime e del pro
dotti industriali. 
Scrive la Borba che «se non 
si trova una soluzione urgen
te ai problemi di questo grup
po di paesi in via di svilup
po. non si può pensare ad 
una rapida stabilizzazione do: 
rapporti economici mternazio 
nali». La Borba ritiene che 
« l'ultima iniziativa dei paesi 
non allineati perchè 1 proble
mi della crisi energetica e del
le materie prime siano affron
tati nell'ambito delle Nazioni 
Unite (attraverso la convoca 
zione di una sessione straor-

' dinarìa) può rappresenlare 
la sola strada per modificare 
le pericolose conseguenze 
create da rapporti economi
ci sorpassati e può significa
re altresì l'avvio ad jna f a 
lv? decolonizzazione dei rap 
porti economici nel mondo 
senza la quale non potrà es
serci né pace né sicurezza ». 

La politica estera jugoslava 
continua, dunque, come dimo
stra 11 lungo viaggio d! rito, 
ad essere saldamente ancora
ta al principi del non allinea
mento (e in particolare alle 
conclusioni della conferenza 

di Algeri) e ad essere orien
tata ad un sostegno deciso e 
conseguente ai paesi di re
cente indipendenza, a quelli 
sottosviluppati e sfruttati, ai 
paesi economicamente e poli
ticamente più deboli e più 
esposti alle mire dell'imperia
lismo e del neocolonialismo. 
Questa linea, guardata con so 
spetto da certi ambienti eu
ropei (anche italiani) che ac
cusano Belgrado di raffredda
re i suoi legami con i paesi 
dell'Europa e di rinunciare al
la funzione fin qui svolta, in 
realtà è molto più conforme 
agli interessi dell'Europa di 
quanto non sia stata e non 
sia quella seguita da altri pae
si che, per esempio, hanno 
ignorato il vertice di Algeri e 
non hanno capito il senso del 
conflitto medio-orientale. 

Arturo Barioli 

paesi produttori. Kissinger ha 
detto a proposito della confe
renza: « C'è chi afferma che 
noi tentiamo di organizzare 
un blocco dei paesi consumato
ri di petrolio. A giudizio di 
altri noi tentiamo di susci
tare un conflitto con coloro che 
producono petrolio. Vi sono al
tri ancora i quali affermano 
che noi non teniamo conto dei 
paesi meno sviluppati ». Se
condo Kissinger nessuna di 
queste opinioni riflette la po
sizione americana. 

Intanto anche negli USA la 
crisi energetica vede sotto et-
cusa le grandi compagnie. 
Due autorevoli economisti, 
Walter Heller e George Perry, 
hanno messo in rilievo in ri
cerche da loro effettuate gli 
« enormi profitti » conseguiti 
dalle società petrolifere nel 
1973 e quelli « spettacolari » 
che si prevede saranno otte
nuti nel 1974. Le organizza
zioni dei consumatori, e prima 
di tutte quella di Ralph Nader, 
sono dal canto loro impegnate 
a smascherare gli espedienti 
escogitati dalle « sette sorel
le » a scopo di massimizzare 
i loro utili, e costringerle a ri
durre i prezzi. 

Christopher Rand, un noto 
esperto di Medio Oriente, che 
in passato ha lavorato per la 
« Standard Oil * e per la « Oc
cidental Petroleum », afferma 
in un articolo che la crisi del 
petrolio è una « manipolazio
ne » delle compagnie e del go
verno degli Stati Uniti. En 
trambi. infatti, si sono de 
streggiati con impressionante 
abilità — egli afferma — nel 
l'indicare ora la produzione, 
ora l'embargo, ora i prezzi. 
come fattori della crisi, cer
cando in definitiva, ciascuno 
per i propri fini, di non per
dere il controllo della crisi 

In un'analisi dei profìtti del
le ventidue maggiori società 
petrolifere americane presen
tata martedì scorso al con
gresso per contestare la loro 
pretesa che gli utili del 1973 
erano alti soltanto se para
gonati a quelli degli anni £>'ù 
depressi, il segretario al Te
soro George Shultz ha potuto 
dimostrare che le compagnie 
hanno guadagnato in media. 
l'anno scorso, più che in tutti 
i dieci anni precedenti. 

Frattanto il procuratore ge
nerale dello Stato di New 
York, Louis Lefkowitz. ha ac
cusato quattro società petro
lifere facenti capo alla «Shell» 
di aver imboscato circa un mi
lione di barili di gasolio da 
riscaldamento, in modo da far 
salire i prezzi a « livelli ec
cessivi » (le società sono la 
« Shell Oil », l'c Asiatic Petro 
leum ». la « Shell Venezuela » 
e la « Shell Curacao »). 

I rappresentanti delle quat
tro compagnie dovranno com 
parire mercoledì prossimo in 
tribunale, per un'udienza pre
liminare sulla questione. Un 
portavoce della Shell Oil 
(USA) ha smentito tali accuse 
affermando che la compagnia 
non ha mai partecipato a ma
novre del genere, e respinge
rà vigorosamente queste as
serzioni davanti alla giustizia. 

SUL N. 6 DI 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

La conferenza operaia (editoriale di Alfredo Reichlin) 

Perìcoli e occasioni nella situazione italiana (di 
Achille Occhetto) 

DIVORZIO - La discussione tra f 
ai cattolici (di Aniello Coppola) 

laici è sul discorso 

Come riflette la Chiesa bolognese (di Franco Bertone) 

Il prezzo politico come arma (di Gianfranco Polillo) 

rapporto nuovo con il paese (dì Forze armate: un 
Aldo D'Alessio) 

Crisi aperta al vertice egiziano (di Goffredo Lindcr) 

Europa e terzo mondo: 
(di Pierre Jalée) 

la corsa alle materie prime -

• Angola: a colloquio con Iko Carreira (a cura di Mario 
Galletti) 

• I documenti di Longo (di Franco Ferri) 

• Novità in fabbrica e sviluppi teorici (di Lucio Libertini) 

• C'era una volta il dottor Spock (di Marisa Pittaluga) 

• TEATRO - La beffa barocca di Carmelo Bene (di 
Edoardo Fadini) 

• CINEMA - Immagini e fatti di intervento politico (di 
Mino Argentieri) 

• MUSICA - Il grande murale di Luigi Nono (di Luigi 
Pestalozza) ( 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Luciano Barca. Capi
talismo 1V5MI72; Paola Frandini, Una storia del re
stauro; Mario Lunetta, Burdin; romanzo di marzo; 
Ottavio Cocchi, Baudelaire tradotto da Rabonl 

• 501 dell' e Unità »: molto più del milione di copie (dì -
Romano Ledda) 

quando 
basta 

( -

Quando si è piccoli, ma piccoli come 
la Mìni, basta poco davvero per avere tanto 
Bastano meno di 7 litri di benzina per 
fare 100 chilometri tutti di corsa, 
tutti brillanti/ : 
. Basta 1 litro di benzina 

per 14 chilometri, scattando £ 
ai semafori, riprendendo * 
a basse e alte velocità. 

Bastano 1,7 litri di 
benzina a testa per portare 
comodamente 4 persone per 
100 chilometri. È proprio vero, 
con la Mini risparmi tanto 
senza rinunciare a niente. 

Mini I INNOCENTI | 
auto speciali per gente speciale 

• » • * • . * 

v *- t > 

% 

riUAU UTLANO INNOCENTI 
BARI 
Corto Cavour, 17 • Iti. 213727 • 21295$ 
BOLOGNA 
Via Orfeo, 33 • tot 301841 • 303(37 

-e _ > A "3Ì.T* 

CATANIA 
P ia M. Buonarroti. 32 - Via Impari», 7/A 
Ul. 343TO • 3M0S1 
FINCNZC 
Viti* Miltan, 27 • tal 411JIS/« 

MILANO •' 
Via Rubaftln*. 37 - Iti. 2130 
Ufficio Rtflofiata Canora 
V.al»T».2-tal.SMM!/a 
NAPOLI 
Via Cannaille*, 3f 
Parta Bamant (FuattjnMta) 
tot. I H N I • »r|7a «rott» 

PADOVA 
Piatta Da OaaaaH. 12 • tal. 30314 

Via Orata, ri-tal. 03)442 

taLM10t*< 
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Manovra reazionaria del primo ministro inglese , 
. __ . _ . _ p 

Heath convoca elezioni anticipate 
per tentare di sfruttare la crisi 
I conservatori sventolano gli spauracchi dello « stato in pericolo », del « disordine », del
l'« estremismo » e del « terrorismo » utilizzando la situazione di crisi grave da essi stessi creata 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 7 

La Gran Bretagna sarà chia
mata alle urne il 28 febbraio: 
i commentatori di ogni tenden
za preannunciano già « le ele
zioni più drammatiche e più 
sporche » della storia inglese. 
Come si era previsto. Heath 
ha finalmente giocato ìa carta 
del voto concludendo una ma 
novra autoritaria che era co
minciata a metà novembre col 
tentativo di mascherare i pro
pri errori dietro l'alibi della 
agitazione dell'industria ilei car
bone. Il breve annuncio è ve
nuto poco prima dell'una dal 
numero dieci di Downing Street. 
Lo scioglimento delìn Camera 
dei Comuni è stato formalmen
te richiesto per telegramma al-

Riunione a 

Bucarest dei 

ministri del 

Patto di Varsavia 

BUCAREST. 7 
(S.G.) — Con un breve co

municato diffuso in serata è 
stato reso noto che. nei gior
ni 6 e 7 febbraio, si è svolta 
a Bucarest la riunione ord"-
naria del Comitato dai mini
stri della Difesa dei na'si 
membri del Patto di Varsa
via. Alla riunione hanno par
tecipato i ministri della Di
fesa dei sette paesi - membri 
nonché il comandante supre
mo ed il capo di Stato mag
giore delle forze armate riu
nite. maresciallo Yakubovski 
e Stemenko. 

Il Comitato ha preso in esa
me problemi relativi alla cor
rente attività desìi organi mi
litari dell'organizzazione. La 
seduta — r ferisce l'AGER-
PRESS — si è svolta « in una 
atmosfera amichevole e nel
lo spinto de'la reciproca com
prensione di tutti i parteci
panti ». Sui problemi discus
si. sono state adottate delle 
decisioni «stabilite d'accordo» 
e sulle quali non vengono for
niti particolari. 

Oggi a Roma 

il presidente 

messicano 

Echeverria 
Luis Echeverria ' Alvarez. 

Presidente degli Stati Uniti 
del Messico, giunge oggi in 
Italia per una visita ufficiale 
al nostro paese su invito del-
l'on. Leone. Il presidente mes
sicano. dopo aver visitato in 
mattinata gli stabilimenti 
dell'Italsider a Taranto, giun
gerà alle 16 all'aeroporto di 

Campino Ovest, dove sarà ad 
attenderlo il capo delio Stato. 
I colloqui tra i due statisti 
comincerano al Quirinale nel 
pomeriggio alle 17,30 e pro
seguiranno successivamente 
con la partecipazione dei mi
nistri degli esteri italiano e 
messicano e delle rispettive 
delegazioni. 

In serata il Presidente Leo
ne offrirà un pranzo in onore 
dell'ospite, durante il quale 
vi sarà il consueto scambio 
di saluti. 
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la regina che si' trova in Nuo
va Zelanda, o. dopo una visita 
in Canada, farà ritorno solo 
il primo di marzo per l'inscdia-
mento del futuro governa. 11 
nuovo parlamento si riunirà il 
12 marzo. 

La campagna elettorale è ora-
ticamente cominciata a ' WVst-
minster, con gli aspri scambi 
polemici durante il dibattito sul
la situazione economica. Alle 
3.15 Heath ha fatlo ingresso 
in aula accolto dalle ironiche 
voci laburiste: « Ti sei arreso: 
dove è la tua bandiera bian
ca. Ted? ». 

I più recenti sondaggi di opi
nione danno un vantaggio del 
3'é ai laburisti ma. — aggiun
gono — l'elettorato è incerto. 
il 20 30% dei voti è * fluttuan 
te ». La « confusione ». vera o 
artefatta, non sorprende: dopo 
due mesi e mezzo di » guerra 
psicologica v i conservatori in 
tendono imporre un'improvvisa 
prova di forza nel bel mozzo 
di una crisi economica aggrava
ta dalle loro stesse azioni. 

Lo sciopero dei minatori po
teva essere cvt.ito e la ver
tenza avrebbe dovuto risolversi 
con quell'accordo salariale che 
presto o tardi dovrà pure ve
nire firmato. Heath pretende 
una riconferma del suo man
dato ma nessuno capisce - per
ché il paese sia costretto a 
subire una fase dilania ite ed 
evasiva quando i veri proble 
mi della ripresa economica e 
della giustizia sociale rimango 
no in attesa. 

I termini del confronto ver
ranno rovesciati: lo sbocco elet
torale anticipato non è altro che 
l'autoconfessione del fallimen
to conservatore. Heath non ha 
niente da offrire salvo un pas
sivo disastroso che intende ma
scherare sotto la cortina delle 
elezioni-paura. La « maggioran
za silenziosa » viene - chiamata 
a raccolta oggi perché nell'au
tunno prossimo o nella prima
vera del '75 la crisj sarà di
ventata ancora più pesante. 
Questa è la linea a cui si at
terrà l'opposizione. Non sarà un 
compito facile rimontare la cor
rente della propaganda conser
vatrice che vorrebbe porre una 
inesistente questione istituziona
le (« lo stato in pericolo ») agi
tare lo spettro del t disordine 
sociale » (scioperi), intorbidare 
le acque con la fantomatica :pj 
tesi dell'* estremismo » e del 
« terrorismo ». 

I laburisti diranno all'eletto
rato che non ci sono facili vie 
di uscita dalla congiuntura ' e 
non deve essere concesso a 
Heath di fabbricarsi una co
moda scappatoia con gli stru
menti della demagogia e deH'ril-
larmismo. La parola d'ordine 
laburista è: e ritorno al lavo
ro». ripristino della normalità. 
dell'atmosfera serena e fattiva 
in cui sia possibile diradare le 
nubi sull'orizzonte nazionale e 
rilanciare un obbiettivo di svi
luppo equilibrato economico e 
sociale. Sono in gioco i valori 
p:ù alti della democrazia in
glese. Da oggi tutto il movi
mento lahurista e sindacale è 
mobilitato. Si sottolinea in par
ticolare modo l'es'trenza della vi
gilanza contro ogni attentato e 
provocazione. ' -

Heath ha instaurato uno stile 
presidenziale e una tattica dei 
colpi di testa che è aliena alla 
tradizione britannica: motivo ui 
più — si diceva stasera negli 
ambienti laburisti — per rad
doppiare l'attenzione e non ca
dere negli inganni che certi m'i
deili americani potrebbero tra
sferire in Gran Bretagna sul
l'esempio della campagna r.ixo-
niana contro McGovern. Più 
volte in questi mesi la stampa 
di ogni correnti: si è domanda 
ta se esistesse e quanto fosse 
già estesa una « Watergate » 
britannica. I conservatori han
no già detto di prevedere un 
periodo di * eccezionale violen
za » durante questa campagna 
elettorale. 

Laburisti e sindacati, come 
hanno fatto in tutte queste set
timane. riaffermano il metodo 
pacato e responsabile della ve
rifica democratica sulla base 
di un programma imperniato 
sul potenziamento di tutte le ri
sorge naziomli. sul rafforzamen
to della democrazìa, l'intesa con 
le organizzazioni dei lavoratori 
e le riforme. Dove è il * disor
dine sociale » di cui parla Hea
th? Si tratta — per i eonsor-
tatori — di crearlo -fruttando 
nei prossimi giorni tutte le oc
casioni di scontro, accentuando 
la pressione *ui lavoratori in 
sc:opero Cerrcrvieri e minatori). 
csaepera%do gli ewntuili con
flitti fra polizia e picchetti 
operai. 

I conservatori si presentano 
al paese senza un programma. 
salvo il negativo bilancio dodi 
ultimi quittro anni e il volto 
n'Ho do" v autorità » che vor
rebbero difendere ade*'*) con un 
meccanismo di forza Hanno pro 
parato questa consultaz:one co 
me ima campagna mih'tare fio 
vernano con le k»«gi ecrozio-
pali. i decreti e i poteri di 
eTTrr<»°nza I/»«vrcito è tuttora 
in stato d'aliarne agli aero
porti Le manovro — i non a ' 
c?so — sì intensificano proprio 
o«<*: 1UP<"» il perimetro e 'e pi 
ste di a!terra£«Ìo di H^alhTW 
cm la consueta «'"stific^zione 
«VI « '"iro-ismo * ni sirri/^ro 
rei K'w^ìt «• i' precedente at
tentate * Sv-Saporc) 
- Cont-'nna anche la guerra-di
plomatica: Heath ha «critto ai 
m'na'ori coPsie!iardn!j di so 
spendere lo «scopro durante 1*» 
elczoni. Il predente (IwnY* 
ha risposto che. a suo parerò. 
la n-omt" noicva eseci» p-e 
sa in consideraz:onc I diri .'en
ti de' N'IIM f^'nd-rMo dffi mi-
ra'ori) dovranno decidere rio 
mani. Alcuni componenti - del
l'esecutivo hanno già riatto che: 
e sospendere lo sciopero in que
sto momento • significherebbe 
soggiacere al ricatto politico 
del governo». •. „ -!- \ ,, 

Antonio Branda 

Paolo VI 

discute su 

Gerusalemme 

col ministro 

degli esteri 

del Libano 

Nel vago le conclusioni dei «4» 

Si conclude la vicenda dei terroristi 
Si sta avviando a conclusione la duplice vicenda 

dei terroristi di Sinsapore e del Kuwait. I quattro 
terroristi che a Singapore si erano, impadroniti di una 
nave traghetto dopo aver tentato di far saltare 
un deposito della Shell hanno inlatti liberato I loro 
tre ostaggi e sono saliti a bordo di un aereo giap
ponese che ha subito preso il volo per 11 Kuwait. 
Qui dovrebbe avvenire la seconda fase dell'opera

zione, decisa dopo lunghe e snervanti trattative: I 
quattro (due palestinesi e due giapponesi) dovreb
bero unirsi ai loro amici che occupano l'ambasciata 
giapponese, i cui locali dovrebbero essere Infine sgom
berati. Nel frattempo, anche quattro ostaggi trattenuti 
nell'ambasciata (tre Impiegate arabe e un fattorino 
pakistano) sono stati rilasciati. NELLA FOTO: due 
delle impiegate mentre escono dalla sede diplomatica. 

Paolo VI ha ricevuto, '.eri 
In Vaticano, 11 ministro degù 
esteri del Libano. 

Sul colloquio non è stato 
emesso alcun conr.inicat ). ma, 
secondo gli osservatoti, sono 
stati discussi gli .sviluppi pò 
litici e diplomatici dei a si
tuazione mediorientale con 
particolare rittrimento al fu
turo assetto di Gerusalemme 
e al problema de! pa
lestinesi. 

Proprio sullo atteggia
mento della S. Sede ÙJ questi 
due problemi, il portavoce 
vaticano, prof. A'.v-fsanclrini, 
ha rilasciato una dichiarazione 
per « chiarire talune forzatu
re » contenute in una Inter
vista da lui rilasciata e pub
blicata il 5 febbraio dal gior
nale israeliano Haaretz. Se
condo questo giornale il por
tavoce vaticano a\rebbe det
to che « l'internuzionaliirzazio-
ne di Gerusalemme non è og
gi una soluzione realistica» 
e che « il Pontence appoggia 
le aspirazioni umanitarie e 
7io?i politiche dei palestinesi». 

Il prof. Alessandrini precisa 
che la sua dichU.wzione non 
poteva non riflettore quanto 
Paolo VI disse nel dteforso 
ai cardinali il 21 dicembre 
e successivamente, e cioè. 
mentre viene « escluso che nel
l'atteggiamento della S. Sede 
vi sia stato un qualsiasi mu
tamento sulla questione di Ge
rusalemme ». il Vaticano farà 
« conoscere il s*:o punto di 
vista in proposito nei debi 

, ti modi e al momento OP 
portuno ». 

Infine. Alessandrini nega d: 
« aver sottovalutato lo aspira 
zioni e i diritti legittimi del
la popolazione nale.-t'nese. ai 
quali il Santo Padre si 
è più volte riferito ». 

Un'importante iniziativa che va nel senso della pace 

L'EGITTO HA COMINCIATO I LAVORI 
PER RIAPRIRE IL CANALE DI SUEZ 

Due fasi fondamentali: 1) sgombero e dragaggio della via d'acqua per riportarla al livello di effi
cienza de) 1967; 2) ampliamento e approfondimento per permettere il passaggio delle petroliere gi
ganti - Prevista la partecipazione finanziaria e tecnica di varie nazioni - La rivolta militare in Giordania 

IL CAIRO, 7 
Il ' quotidiano egiziano Al 

Ahram annuncia stamane l'ini
zio (oggi stesso) dei lavori 
per la riapertura del Canale 
di Suez. La primissima fase 
consisterà nella ricerca ed eli
minazione delle mine e di al
tri ordigni esplosivi deposti 
deliberatamente dagli eserciti 
sulle sponde e nelle acque, o 
caduti e non esplosi durante 
i combattimenti. Questi lavo
ri saranno eseguiti da reparti 
specializzati dell'esercito. In 
seguito si precederà ad un 
inventario di tutti gli ostacoli 
che ostruiscono la via d'acqua: 
le navi immobilizzate fin dalla 
guerra' del giugno 1967, le 
chiatte, i rimorchiatori e i 
pontoni affondati, i relitti di 
aerei, i ponti crollati, e cosi 
via. Le quindici navi di otto 
paesi diversi rimaste bloccate 
ma - in grado di galleggiare 
lasceranno il Canale con i 
pròpri motori, o rimorchiate. 
Eliminati gli ostacoli, sarà ef
fettuato il lavoro di dragag
gio per riportare la via d'ac
qua, oggi parzialmente insab
biata. alla profondità di undici 
metri e mezzo, necessaria per 
permettere il passaggio di na

vi fino a 70 mila tonnellate, 
a pieno carico. 

Questa fase dei lavori che 
riporterà il Canale alla stes
sa efficienza del 1967 sarà 
completata — affermano le 
autorità egiziane — entro sei 
mesi. Ma nel frattempo la tec
nica navale è andata avanti. 
Sono state costruite (anche 
a causa, appunto, della chiu
sura del Canale di Suez) pe
troliere giganti, che hanno un 
pescaggio e un'ampiezza mag
giori. Bisognerà quindi pro
cedere a lavori per l'amplia
mento e l'approfondimento 
della via d'acqua (prima fino 
a 15 metri, per consentire il 
transito alle navi da 150 mila 
tonnellate, poi fino a ventun 
metri, per permettere il pas
saggio dal Mar Rosso al Me
diterraneo e viceversa alle pe
troliere giganti da 270 mila 
tonnellate). 

Il ripristinò del Canale al 
livello di efficienza di sette 
anni fa richiederà una spesa 
di circa 75 milioni di sterline 
egiziane, pari, al cambio uf
ficiale. a 112 miliardi di lire. 
La « messa al passo » della 
via d'acqua con i tèmpi mo
derni costerà mezzo miliardo 

Commento alla visita di Breznev 
> 

Esaltata da Castro 
la solidarietà • 

fra Cuba e l'URSS 
L'AVANA. 7 

Il primo ministro cubano Fide! 
Castro ha definito la settima
na del soggiorno di Breznev a 
Cuba < una settimana di gioie 
e di vittorie ». In una mtervi-
s'.a all'agenzia sovietica e No 
vosti » Fidel Castro ha dichia
rato che la tiMta di Breznev 
«è dhenuta il punto culmman 
te di tutto il quindicennale pe
riodò de'Ie nostre relazioni, l'a 
pice dell'amicizia, dei la fratel
lanza. della col'aborqxìone. esi
stenti tra Cuba e /Unione So
vietica. una beìiis'ima testimo
nianza del rafforzamento e con
solidamento delle re!iz:o:n tra 
il Partito comunista dcIi'Unionc 
Sovietica e il Purti'.o com:in;aia 
di Cuba, tra i pnnoli «wjvifnico 
e cubano ». -' 
- e Le nostre relazioni «i svi
luppavano av»ai bene .iwlie pri
m a — h a aggiunto Fidel — 
sotto tutti gli aspetti, ma a'noi 
sembra che. grazie .1 queMa 
visita, i dirigenti iOv'ietiei han 
no potuto avere un'impressione 
diretta • e pedonale sul nostro 
paese e sulla nostra rivoh'zionc. 
Dal nostro punto di vktn. nò 
è stato, in primo luogo, una 
espressione dell'immolivi ricono
scenza, che il nostro popolo ha 
verso l'Unione Srivìatica per 
l'aiuto decisivo datoci ' in que

sti anni, un'espressione dei sen
timenti internazionalisti del po
polo cubano e della solidità ideo
logica della rivoluzione cubana. 
basata saldamente sui prìncipi 
del marxismo leninismo ». 

II Primo ministro cubano sot
tolinea quindi, i « mutamenti av
venuti nella • coscienza del po
polo » e si dichiara impressio
nalo «dalla sua maggiore cul
tura politica, dai suoi profondi 
sentimenti rivo'uzionnn. d: fra 
tellanza di solidarietà >. In nes
sun- altro paese dell'America fa-
lina afferma Fidel « il popolo 
è cosi unito, polticamente pre
parato. pieno di ottimismo e di 
entusiasmo rivoluzionano » 
• Fidel Castro — cne ha rila
valo anche la popolarità im- -

k mediatamente conquistata ' da 
Breznev "fra i lavoratori cuba-

. ni — ha ricordato il debito d' 
Cuba verso il popolo sovietico: 
€ E' stato il popolo sovietico 
— ha detto — che ci ha aiu
talo a respingere l'aggressione 
imperialistica. La nostra rivo
luzione sarebbe stata destinata 
alla sconfitta senza l'aiuto del 
l'Unione Sovietica. Il soccorso 
dell'Unione Sovietica è stato ' 
decisivo quando il nostro pae
se ha dovuto risolvere una que
stione di vita o di morte >. 

di sterline egiziane, pari a 
7i>0 miliardi di lire. 

Su istruzioni del vice primo 
ministro Abdel Kader Hatem 
— afferma Al Aliram — il 
presidente dell'Ente del Ca
nale, Masciur Ahmed Masciur, 
avvierà conversazioni con di
versi paesi e con banche stra
niere. che già hanno offerto 
finanziamenti. Una parte delle 
attrezzature sarà comprata 
all'estero. Fra gli stati inte
ressati a partecipare all'im
presa figurano la Francia, la 
RFT, gli Stati Uniti, il Giap
pone, l'Italia; fra le banche, 
quella internazionale per la 
ricostruzione e lo sviluppo. 
In ambienti governativi egi
ziani si è anche parlato di 
un'offerta giapponese (140 mi
lioni di dollari) e di un'altra 
sovietica. ' • - . 
" Negli ambienti vicini all'En
te del Canale si parla già di 
contratti con ditte specializ
zate jugoslave e tedesco-occi
dentali (lavori di dragaggio 
saranno effettuati dalla Bro-
dospas belgradese in collabo
razione con la Ulrich Harms). 

Per quanto riguardaci! di
ritto delle navi israeliane di 
attraversare anch'esse * il Ca
nale, al Cairo si afferma che 
la- questione dipenderà in 
gran parte dal modo come 
andranno avanti e si conclu
deranno i negoziati • di pace 
arabo-israeliani. Se non ci 
sarà la pace il giorno in cui 
il Canale sarà riaperto al traf
fico — ha già detto Sadat — 
alle navi battenti bandiera 
israeliana non sarà permesso 
di passare. Inoltre, non po
trà esservi la pace (una pace 
de jure, oltre che de facto) 
se gli israeliani non si ritire
ranno da tutti i territori oc
cupati nel 1967. 

• « » 
BEIRUT, 7 

Nonostante l'aumento delle 
paghe ordinato da re Hussein, 
la ribellione di una parte del
le truppe giordane continua, 
secondo notizie sfuggite alla 
censura e giunte nella capi
tale libanese. Secondo l'agen
zia palestinese WAFA, i re
parti ribelli avrebbero circon
dato l'unica raffineria di pe
trolio della Giordania, la se
de centrale della radio, il 
quartier generale dell'esercito 
ed una delle residenze del re. 
Numerosi ufficiali sarebbero 
stati arrestati. Sarebbero av
venuti alcuni scontri a fuoco. 

Sempre secondo l'agenzia 
ed alcuni giornali • libanesi, 
alla rivolta prenderebbero 
parte la brigata corazzata che 
ha combattuto in Siria con
tro gli israeliani, ed un reg
gimento. Capo della rivolta 
sarebbe il gen. - Khaled Ha 
ghug. I ribelli chiederebbero: 
paghe più alte, la destituzio 
ne del capo di SM Ben Scia-
ker, le dimissioni del gover
no. la formazione di un go
verno militare, lo scioglimen
to del parlamento e l'acqui
sto di armi moderne (missili 
antiaerei e anticarro sovietici, 
che si sono dimostrati effi
cacissimi durante la guerra 
di ottobre). 

Imminente 
formazione 

di un governo 
palestinese ? 

IL CAIRO. 7. 
Da un'inchiesta condotta dal

l'agenzia « Associated Press t 
risulterebbe che i palestinesi 
annunceranno la formazione di 
un governo in esilio fra poche 
settimane, per partecipare alla 
conferenza di pace di Ginevra. 
Questa decisione contrasterebbe 
con le deliberazioni dell'ultima 
riunione del Consiglio nazionale 
palestinese, riunitosi al Cairo 
un anno fa per unificare la lot
ta contro Israele. Intervistan
do i palestinesi in Egitto. Li
bano e Cisgiordania. l'AP scri
ve che è emerso un nuovo at
teggiamento molto diverso ri
spetto a prima della guerra di 
ottobre. 

Prossima visita 
di Ceausescu 

a Tripoli 
BUCAREST. 7 

(s.g.) Il presidente Ceause
scu effettuerà prossimamente 
una visita ufficiale in Libia su 
invito di Gheddafi. L'annun
cio diramato questa sera a 
Bucarest afferma che il viag
gio sarà effettuato durante 
questo mese. Secondo alcune 
fonti diplomatiche la visita 
a Tripoli dovrebbe rientrare 
in un viaggio che oltre alla 
Libia, comprenderebbe anche 
il Libano e la Siria. Secondo 
le stesse fonti Ceausescu po
trebbe iniziare il suo tour al
l'inizio della prossima setti
mana. 

Polemica 
dichiarazione 

di Mindszenty 
VIENNA, 7. 

Il card. Mindszenty ha di
chiarato di «non aver mai 
abdicato all'ufficio arcivesco
vile. né alla dignità di pri
mate di Ungheria. La decisio
ne è stata presa dalla S Se
de soltanto». 

Del resto Paolo VI aveva 
dichiarato di essere giunto 
« nella determinazione dì ren
dere vacante la sede arci
vescovile di Esztergom In 
considerazione di esigenze pa
storali e dopo un ampio car
teggio» con Mindszenty. 

La dichiarazione di Mind
szenty è stata fatta leggere 
alla stampa. In tedesco e in 
ungherese, dal suo segreta
rio dopo che il cardinale ave
va informato il nunzio a 
Vienna, mons. Oplllo Rossi. 

(Dulia prima pagina) 
pagno Natta, con una dichia
razione all'agenzia Italia, ri
levava che la circolazione a 
targhe alternate non è a una 
via agibile», poiché a crea 
difficoltà enormi per tutta 
una serie di categorie per le 
quali l'automobile non è 
solo un mezzo di traspor
to ma un mezzo di lavoro 
che deve • essere compiuto 
tutti i giorni e noii a giorni 
alterni ». Il compagno Bar
ca precisava che si - tratta
va • di una soluzione irra
zionale ' e sbagliata: « meglio 
— soggiungeva — una forma 
semplice ed equa di raziom-
mento attuando per l'imme
diato misure tendenti a sco
raggiare la circolazione nei 
centri storici e, fermo restan
do il ripristino della circola-
zione domenicale, ad inaspri
re qualche altra misura, co
me ad esempio quella dei li
miti di velocità». 

Nel tardo pomeriggio di Ieri, 
come abbiamo detto, tanto la 
presidenza del Consiglio quan
to il PSI e la DC hanno pre-. 
cisato che non era stata presa 
nessuna decisione in favore 
della circolazione a giorni al
ternati. La nota di Palazzo 
Chigi ricorda che occorre un • 
risparmio nel consumo di 
benzina di « apprezzabile con
sistenza », e che a tal fine lo 
« strumento più logico e pe
raltro di non facile predispo
sizione è senza dubbio il ra
zionamento ». la cui «seria 
preparazione », comunque, non 
è prevedibile prima della fine 
di aprile. 

In questo quadro, afferma 
il governo, è emerso al « ver
tice » l'orientamento sia per 
« un maggiore rigore restrit
tivo per quanto riguarda la 
circolazione nei centri storici, 
sia di adottare sperimental
mente il sistema dell'alter
nanza delle targhe ». « Tale 
ipotesi — afferma la nota uffi
ciosa di Palazzo Chigi —, di 
cui è teoricamente immagina
bile un'applicazione tra un 
massimo e un minimo, deve 
essere peraltro ancora appro
fondita e definita in coiicreto 
e nell'intensità e nei dettagli 
tecnico operativi, tenendo con
to ovviamente del risparmio 
da conseguire nei consumi e 
delle obiettive esigenze soprat
tutto di quanti usano la mac
china per ragioni di lavoro ». 
Il governo conferma, comun
que, che in materia non è 
stata presa « nessuna decisio
ne operativa »; e per dome
nica resta intanto in vigore 
il divieto di circolazione. Dal
la nota di Palazzo Chigi si 
capisce — tra le molte altre 
cose — che il sistema delle 
targhe alterne potrebbe essere 
usato non per tutti i giorni, 
come era stato detto in un 
primo momento, ma solo per 
la domenica e il sabato (o la 
domenica e il lunedi). 

. Dopo la nota governativa, le 
agenzìe di stampa ne hanno 
diffusa anche una del PSI. la 
quale precisava che il « ver
tice » aveva preso in esame 
« varie proposte a senza tut
tavia adottarne alcuna: toc
cherà al Consiglio dei mini
stri prendere la decisione, 
scegliendo tra le varie ipotesi. 
Anche la DC precisava, sulla 
scorta della dichiarazione del
l'altro ieri di Fanfanì. che 
«nelle riunioni di Villa Ma
dama non erano state prese 
decisioni a questo riguardo, 
ma esaminate ipotesi e pro
poste demandando poi al Con
siglio dei ministri il compito 
di decidere ». 

Tra i commenti al « verti
ce » spiccano, naturalmente, 
quelli di alcuni esponenti del 
PSI e della DC. Tra i socialisti. 
l'ori. Vittorelli ha detto che è 
importante il fatto che la DC 
e il PSI si siano nuovamente 
impegnati a « garantire la sta
bilità politica democratica, a 
costo di un faticoso compro
messo sulle concrete questioni 
economiche ». L-'on. Manca ha 
detto che l'intesa raggiunta 
« va accolta positivamente pur 
non sottacendo che su punti 
importanti la linea socialista 

ha trovato solo parziale acco
glimento ». 

Anche l'on. Galloni, della si
nistra de, ha parlato di « fati
coso compromesso », ed ha ag
giunto che un rinsaldamene) 
dell'attuale - maggioranza go
vernativa non si potrà avere se 
non quando « si avrà il corag
gio di guardare in faccia i pro
blemi gravi del Paese ». 

DI t Pòi L a DC ha annun
ciato la riunione della Dire
zione per domani. 

Il PSI ha tenuto ieri una 
assemblea nazionale del se
gretari federali del partito, 
nel corso della quale hanno 
parlato De Martino, Nenni e 
Manca incaricato di coordi
nare l'attività socialista per 
il referendum, 

De Martino non ha fatto ri
ferimenti diretti al « vertice » 
ed ha sottolineato, in partico-
lar modo, che quella del re
ferendum è una campagna 
che avviene in una situazione 
difficile, e anche perciò « può 
divenire un'ulteriore causa di 
aggravamento della crtsi e 
delle tensioni ». Il segreta
rio del PSI ha detto che 
obiettivo della campagna del 
PSI è lu difesa della laicità 
dello Stato, il preservamento 
della pace religiosa (« che 
è un fatto storico acquisito 
per la Repubblica »), la dife
sa della libertà di coscienza 
morale e individuale, un prin
cipio — ha osservato — « che 
non può essere affidato a leg
gi coercitive dello Stato », 

Alla questione del referen
dum sono state dedicate an
che alcune dichiarazioni del-
l'on. Rognoni, basista, vice
presidente del gruppo de del
la Camera. Egli ha detto che 
la campagna per il referen
dum non deve diventare 
« obiettivamente lo • scontro 
di due fronti politici con
trapposti ». Secondo 1" espo
nente de, quindi, si dovrebbe 
trattare di una campagna che, 
per la DC, dovrebbe marcare 
« una netta differenziazione a 
destra, anche per la disponibi
lità che la DC deve avere fin 
d'ora, ha detto ancora, qualun
que possa essere il risultato 
del referendum, per una nor
mativa generale del diritto di 
famiglia che tenga presenti 
tutte le tensioni acuite nel
la campagna ». 

KClLuLlri La conferenza ope
raia del PCI si apre oggi a 
Genova, in un « momento di 
estrema gravità — scrive il 
compagno Alfredo Reìchlin 
nell'editoriale dell'ultimo nu
mero di Rinascita da oggi in 
edicola — per la vita stessa 
della democrazia italiana » e 
mentre ormai « è chiaro che 
ci troviamo di fronte a un at
tacco aperto contro il tenore 
di vita dei lavoratori e delle 
masse popolari ». La voce de
gli operai comunisti, il loro 
orientamento « 7?iai come in 
questo momento saranno 
ascoltati come il più forte, il 
più sicuro e — al tempo stes
so — il più responsabile pun
to di riferimento. Il paese ne 
ha bisogno, ne ha bisogno la 
gente onesta che assiste sgo
menta al fallimento, anche 
morale, delle vecchie classi 
dirigenti e alla prova grave 
di insipienza e di debolezza 
che viene da questo governo ». 

I comunisti — prosegue 
l'editoriale non si sottraggo
no affatto « al compito — che 
sempre più sentiamo nostro, 
del movimento operaio — di 
rappresentare gli interessi ge
nerali del paese ». Ma respin
gono «gli appelli melliflui di 
Rumor, le minacce di Fan-
fani ai sindacati, le paternali 
di La Malfa Che significa 
fare appello al senso di re
sponsabilità dei sindacati e 
del PCI quando non si vuole, 
o non si è capaci, di muove
re un dito per impedire che 
i sacrifici siano riversati 
tutti sulle spalle dei lavora
tori? ». 

«La crisi — conclude l'edi
toriale di Rinascita — è mol

to profonda, e lo è perchè la 
società italiana vive un tra-.' 
vaglio drammatico, quasi un 
trapasso. Si sgretola e decli
na l'egemonia politica e idea
le delle vecchie classi dirigen
ti, scricchiola il vecchio bloc- , 
co delle forze dominanti. Di 
qui la necessità, l'urgenza di 
costruire con la rapidità ne
cessaria una nuova egemo
nia, e quindi una nuova di
rezione politica. E ciò non po
trà avvenire senza spostare 
in avanti i rapporti di forza 
nel paese, gli orientamenti 
delle grandi masse. Ecco il te
ma di fondo della Conferenza 
degli operai comunisti». 

Mancanza di 
soluzioni 

(Dalla prima pagina) 
seria con adeguate misure di 
rinnovamento. 

Sulla vitale questione dei 
prezzi, ad esempio, il compro
messo appare particolarmen
te confuso ed evanescente. 
Non avendo adottato la ra
gionevole proposta dei prezzi 
politici per un circoscritto 
gruppo di generi di primissi
ma necessità (pane, pasta, 
latte, zucchero, olio), provve
dimento che avrebbe rappre
sentato un argine importante 
contro la corsa generalizzata 
del carovita, il « vertice » ha 
deciso di creare U7i fondo per 
l'acquisto di prodotti alimen
tari allo scopo di contenerne 
i prezzi di vendita al pubbli
co. Il fondo è peraltro di li
mitata consistenza, il mecca
nismo per la sua utilizzazione 
resta indeterminato, incerti i 
presumibili effetti. 

Il governo pare poi tutto
ra orientato a procedere a 
ulteriori rincari dei carbu
ranti. Va detto con forza che 
nessun aumento può essere 
accettabile finché è in vigore 
l'attuale sistema di accerta
mento dei costi: come l'esplo
dere dello scandalo petrolife
ro dimostra con palmare evi
denza. Occorre dunque istau
rare un nuovo sistema, che 
consenta un attivo controllo 
e una verifica reale dei costi, 
dei ricavi, dei profitti. 
' Quanto alle restrizioni sui 

consumi, l'idea della circola
zione a targhe alternate, non 
appena prospettata, ha su
scitato critiche pressoché 
wianimi. E' una misura pra
ticamente inattuabile, che 
creerebbe solo ulteriori pro
blemi e ragioni di malconten
to. Un comunicato ufficioso 
ha affermato ieri sera che ta
le proposta è ancora da stu
diare e definire: si auspica 
che venga definitivamente la
sciata cadere. Meglio, allora, 
mettere a punto una forma 
equa e possibilmente sempli
ce di razionamento, che lasci 
libero il cittadino di ammini
strare l'uso della macchina. 
Abolito l'ormai insostenibile 
blocco totale domenicale, si 
proceda — come abbiamo so
stenuto fin dall'inizio — a 
provvedimenti organici volti 
a chiudere i centri storici, a 
scoraggiare il traffico privato 
negli agglomerati urbani, a 
sviluppare davvero e perma
nentemente l'impiego dei 
mezzi collettivi di trasporto. 

Sono solo alcuni e.umpi. 
Ma è su tutto l'insieme delle 
questioni riguardanti l'infla
zione, l'orientamento degli in
vestimenti, le priorità econo
miche, i grandi consumi so
ciali, che l'esito del • « verti
ce » appare profondamente 
incerto e deludente. Il gover
no va ora a un confronto con 
le organizzazioni sindacali. 
nel quale tali problemi di 
fondo torneranno in piena 
evidenza. L'esito di questo 
confronto sarà, ovviamente, 
di grande importanza. Lo sta
to d'animo e la volontà di 
lotta delle masse lavoratrici 
sono sufficientemente dimo
strati dai grandi movimenti 
di lotta che investono in que
ste ore i fondamentali centri 
produttivi del paese. 

La conferenza operaia del PCI 
(Dalla prima pagina) 

ne: quelli che più pesano sul
le condizioni di vita e di la 
voro delle grandi masse pò 
polari. Lotte di fabbrica, lot
te nella società. lotte per una 
nuova direzione politica: la 
consapevolezza della necesstà 
di uno stretto intreccio fra 
questi tre momenti è venu
ta fuori con forza nel dibat
tito. E* il segno della cre
scita della coscienza politica 
della classe operaia, una cre
scita maturata attraverso le 
esperienze di anni ed anni di 
lotta. 

Genova democratica e anti
fascista prepara a questo im
portante avvenimento una ac 
coglienza adeguata. Il parti
to i compagni genovesi sono 
fortemente mobilitati da di 
versi giorni. Realizzare ì'im 
ponente struttura di servizi. 
logistici e di trasporto, non 
è stata impresa facile, li pii 
mo grosso problema da liso! 
vere era quello della sede 
vera e propria della Confe
renza. Nel breve spazio di due 

giorni si è dovuto trasforma
re uno stadio coperto por ren 
derlo funzionale ad accogliere 
circa seimila persone. Vogha
mo portare un solo esempio 
« tecnico »: il pavimento del 
Palazzo dello Sport è occu
pato da una pista di tartan. 
Una parte di questa è sta
ta rimossa mentre tutto 11 ri
manente è stato coperto con 
delle stuoie. Il palco della 
presidenza, le due tribune do 
ve troveranno posto gii invi
tati sono state allestite con 
tubi Innocenti. Nelle ione pe
rimetrali sono sorti i * box » 
per gli uffici e per i servi
zi interni della Conferenza. 

Circa 800 compagni di 54 
sezioni genovesi sono *ià im 
Degnati per il servizio d'ordi
ne. Altri se ne aggiungeranno 
nelle prossime ore. prima ael 
l'inizio dei lavori, per rag 
giungere la cifra di 1200 com
pagni. Una cinquantina di cmn 
pagne svolgeranno servizi di 
assistenza in saia, una 
trentina lavoreranno come 
dattilografe. 

Altri due problemi di non 

secondaria importanza aono 
stati affrontati dai compagni 
della Federazione di Genova: 
quelli relativi all'ospitalità ed 
al trasporto dei delegati. Al 
le stazioni Principe e Brigno-
le funzioneranno .speciali uf
fici d'informazione, curati dai 
compagni ferrovieri. Sono sta 
te prese inoltre iniziative per 
rendere più facili gli aposta-
menti urbani ed extraurbani 
dei delegati. L'azienda niu 
nicipale di trasporto, aietro 
richiesta della Federazione, si 
è impegnata ad intensificare 
le linee in coincidenza con gli 
orari in cui si articoleranno 
i lavori. Ai partecipanti ai 
la Conferenza verranno rila
sciati biglietti di circolazio
ne al prezzo di 200 iire. va 
levoli .'a venerdì a domenica. 

Anche la ricerca de^'.i al
berghi non è stata facile. La 
disponibilità genovese non e 
molto larea. In collaborazione 
con l'Italturist è stato prov
veduto fissando sedi anche a 
Santa Margherita, Rapal
lo. Camogli. Recco. Cavi dì 
Lavagna 

Petrolieri: gli atti a Roma 
(Dalla prima pagina) 

stretta conclusiva, non si 
esclude che prima di questo 
tirare le somme abbiano luo
go altri accertamenti in città 
presso taluni uffici e istituti. 

A questo punto occorre ri
ferire altre notizie che con
sentono di completare il oua-
dro «* di intuirne anche i co
lori futuri. La prima di que 
ste notizie, proveniente da Ro
ma. dice che la Procura delia 
Repubblica della capitale, ap
pena investita delle indagini, 
ha mosso le prime pedine; og
gi il sostituto procuratore Del 
Vecchio — uno dei cinque so
stituti chiamati a collaborare 
alle indagini dirette dal procu
ratore della Repubblica dottor 
Biotto — ha interrogato un 
funzionario dell'Unione petro
lifera che era incaricato delle 
relazioni tecniche per il mini
stero: quelle relazioni che era
no alla base della determina
zione del prezzo dei prodotti 
petroliferi e che oggi servono 
a stabilire se e come è avve
nuto il reato di aggiotaggio. 

insieme a questa, il deli
ncarsi della prima linea di 
difesa da parte dei petrolieri 
Implicati nella vicenda. La 

documentazione raccolta dai 
pretori genovesi e dal loro 
collega romano è tale che i 
petrolieri si sono subito ras
segnati a rinunciare a difen
dersi to almeno questa è l'im
pressione) dall'accusa di aver 
corrotto funzionari ministe
riali e uomini di certe forze 
politiche, ma in compenso 
hanno accennato a muoversi 
su altre due linee. La prima 
di esse è stata quella tesa a 
capovolgere la situazione af 
fprmando che non si è trat
tato di corruzione operata da 
loro ma — al contrario — di 
una sorta di taglieggiamento, 
di ricatto, operato ai loro dan 
ni dalle «controparti » e da 
essi subito. La seconda linea 
difensiva che si sta delinean
do è quella dt tirarsi da par
te per quanto riguarda le re
sponsabilità personali e ad
dossare la colpa all'Unione 
petrolifera. 

Tn altri termini, l petrolieri 
sarebbero orientati a sostene 
re che essi si sono limitati a 
versare determinate somme. 
proporzionali al fatturato del
le varie Imprese, alla loro 
Unione per aiutarla nella sua 
politica petrolifera che dove
va essere — e ovviamente era 

— vantaggiosa per tutti . Se 
poi l'Unione, per perseguire 
questa politica, riteneva di do
ver utilizzare le somme mes
se a disposizione in modo 
non del tutto ortodosso, loro 
non ne sapevano nulla e quin
di non possono essere accu
lati di niente: se corruzione 
c'è stata l'ha operata l'Unio
ne e non loro. 

Una linea di difesa come 
un'altra, che mette nei guai 
— però — alcuni dei perso
naggi implicati nella vicenda 
(i dirigenti dell'Unione, ap
punto i che diffìcilmente po
tranno essere indotti a sacri
ficarsi per il bene della cate
goria. Anche perché, se i reati 
di cui si parla saranno pro
vati. le pene relative non so
no da Pretura: sono da Pro
cura della Repubblica. Si trat
ta di anni e parecchi. 

CAMPINI MADDALENA 
A due anni dalla morte la 

ricordo con immutato affetto 
a tutti coloro che la conob 
boro. 

Offro L. 10.000 all'Unità. 
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